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RICUCIRE LA MAGGIORANZA E RESTARE IN EUROPA 


Nodi interni ed esteri 
sul tavolo del governo 


PERCENTUALE ASSAI ALTA PER LE REGIONALI 


Craxi denuncia 
l'insufficienza 
.del monocolore 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Il problema del 
«rimpasto» della compagine go- 
vernativa in seguito alle dimis. 
sioni di Donat Cattin da mini. 
stro dell’industria appare desti. 
mato a dominare la scena po- 
litica della settimana che co- 
mincia oggi. ‘Andreotti, appena 
rientrato dal suo viaggio in 
Medio Oriente, si incontrerà, 
nelle prossime quarantotto ore, 
con i segretari dei partiti del- 
la maggioranza per concordare 
la natura ed i limiti delle mo- 
difiche da introdurre nell’«or- 
ganigramma» ‘del ministero, 


Ci sarà soltanto una breve in- 
‘terruzione nell’attività del pre- 
sidente del Consiglio, mercole- 
ledì, che sarà determinata dalla 
visita di Andreotti a Londra. 
Qui .s’incontrerà con. esponen- 
ti del governo britannico per 
discutere le questioni connesse 
alla creazione del nuovo siste- 
ma monetario europeo. Dopo 
questa parentesi di politica in- 
ternazionale, il capo del gover- 
no tornerà a Roma giovedì per 
presiedere una riunione con i 
direttivi democristiani della Ca- 
mera e del Senato sul «rimpa- 
ston, 


_l problema sarà anche al 
centro dei colloqui che il Pre- 
sidente della Repubblica avrà 
con i massimi rappresentanti 
dei partiti. Si tratta della con- 
tinuazione di quello che è sta- 
to definito «giro d’orizzonte» 
sulla situazione politica genera- 
le ‘cominciato nei giorni scor- 
si con. gli incontri del Capo 
dello Stato con Andreotti (pri- 
ma della sua partenza per i 
Paesi del Medio Oriente) e 
‘con îl segretario de) Pci Ber. 
linguer. Oggi Pertini si incon- 
‘trerà con' il segretario social 
democratico Pietro Longo. Suc- 
cessivamente riceverà i leaders 
delle altre forze politiche tra 
‘i quali il segretario ed il presi 
dente della Democrazia cristia- 
na, ‘Zaccagnini e Piccoli, i qua- 
li ne hanno fatto esplicita ri- 
chiesta. 

Ma, insieme con la. questione 
del «rimpasto» della compagi- 
ne ministeriale, altri problemi, 
di notevole rilievo, saranno al 
centro dell’attività dei partiti. 
Anzitutto, i risultati delle ‘ele- 
zioni per il rinnovo del consi- 
glio regionale in Trentino-Alto 
Adige. L'esito del voto — che 
sarà reso noto oggi pomerig- 
gio — rifletterà naturalmente, 
l'orientamento dei seicentomila, 
elettori del Trentino-Alto ‘Adi- 
ge. La delicata situazione in 
cui si trova il monocolore An- 
dreotti, oggetto delle aspre po- 
lemiche ‘che provengono in spe- 
cial modo dalle trincee socia 
liste e repubblicane, fa però ac- 
quistare all'appuntamento elet- 
torale Trentino il valore di un 
«test» di particolare significa- 
to. Non è difficile prevedere, in- 
fatti, che i risultati elettorali 
potrebbero alimentare i contra. 
sti e le tensioni che turbano i 
rapporti tra i partiti dell’accor- 
do a cinque. 

Il governo potrebbe correre 
anche seri rischi per un even: 
tuale inasprimento delle pole- 
îmiche ed ‘Andreotti avrà un 
compito certamente non facile, 
in occasione degli incontri con 
i segretari dei partiti, per cer- 
care di appianare le divergen- 
ze. Esse riguardano, soprattut- 
to. oltre alla questione del 
«rimpasto», i «nodi» dei patti 
‘agrari, le momine negli enti 
pubblici, il decreto del mini. 
stro della pubblica istruzione 
Pedini per l'università, gli in- 
vestimenti del Mezzogiorno, 

‘A questi vanno aggiunti l’au- 
tunno sindacale che si prean- 
nuncia minaccioso ed il proble- 
ima dell’ordine pubblico. Men- 
tre Andreotti si accinge, dun- 
que, al lavoro di «ricucitura» 
dei contrasti, esistenti in seno 
alla maggioranza, -gli attacchi 
al governo non si placano. Il 
segretario del Psi, Craxi, il 
quale, negli ultimi due giorni, 
si è posto in prima fila nella 
polemica antigovernativa, non 
abbandona la «linea del fuoco». 
“Anche ieri a Firenze, ha affer- 
mato che «la compagine gover- 
nativa è scompaginata, priva 
di coesione, di efficacia ‘opera. 
tiva in molti dei suoi compar- 
ti e di autorità sufficiente pres- 
so le forze sociali», 

Craxi ha poi rilevato che i 
socialisti sono animati di buo- 
na volontà «per riaggiustare e. 
non per rompere» (ma questo 
è stato l’unico accenno disten- 
ivo del leader socialista). Cra- 
xi ha subito rincarato la dose. 
‘ «Noi non tarderemo'a rivedere 
la nostra posizione rispetto al 
governo, Ci chiedono se il no- 


Alberto Castagna 
Continua in 2.a pagina 


Decisiva per lo Sme 
la posizione italiana 


Settimana importante per lo 
Sme. Non decisiva, ma ricca 
di avvenimenti indicatori. e 
chiarificatori. Oggi a Bruxelles 
si riuniscono è ministri fjinan- 
ziari dei «nove», ultima occa- 
sione di incontro collegiale in 
campo comunitario prima del 
tanto atteso vertice dei capi di 
stato în programma, per il 4 
e 5 dicembre, sempre nella 
capitale belga. Mercoledì An- 
dreotti, reduce dal lungo giro 
nelle capitali arabe, si incon- 
trerà a Londra con il premier 
Inglese Callagan; venerdì giun- 
gerà nella capitale britannica 
u Presidente jrancese Giscard 
d'Estaing. Nell'incontro di og- 
gi jra i ministri finanziari sa- 
ranno sul tappeto soprattutto 
temi squiswamente tecnici, 
quali il significato e il ruolo 
ael cosiddetto «indicatore di 
divergenze», cioè dell’Ecu (Eu- 
ropean Currenc» Unit), cioè, 
in definitiva, della progettata 
moneta europea, e il volume e 
le modalità di utilizzazione dei 
crediti a disposizione dello 
Sme. 


I risultati che ne verranno 
avranno il valore di parere 
non vincolante, di semplice 
indicazione. Sì tratterà, in pra- 
tica di un «rapporto aperto», 
Utile sia come riflesso degli 
attuali limiti e contrasti nell’ 
ambito comunitario, sia come 
base su cui lavorare e discute- 
re. Il vero negoziato, di esclu- 
sivo carattere politico ormai, 
attorno alla decisione di pro- 
cedere o no verso la realizza 
zione dello Sme, si è spostato 
in sedi più autorevoli: ora che 
i tempi stanno facendosi stret- 
ti, sì svolge al massimo livel- 
lo e in forma bilaterale. I 
colloqui in programma a Lon- 
dra sembrano dimostrare che 
il centro, il perno attorno a 
cui ruota ogni decisione, si è 
spostato in questi ultimi gior- 
ni, oltre la Manica, come im- 
mediato effetto del «no», in- 
jormale e non. definitivo, e- 
spresso recentemente da Cal- 
lagan. 


Come si è detto mercoledì 
giungerà nella capitale ingle- 
se Andreotti; venerdì sarà la 
volta di Giscard. In entrambi 
i casi tema centrale sarà la 
valutazione dei motivi che han- 
no spinto la Gran Bretagna 
a pronunciare un contingente 
verdetto negativo, ma i toni, 
gli obiettivi e, quindi, le con- 
clusioni saranno nettamente 
differentì. Il compito del Pre- 
sidente francese sarà senza 
dubbio più semplice, più li- 
neare: Giscard, con tutta pro- 
babilità, tenterà di comporre 


Alessandro Cappellini 


Continua în 2,a pagina 


Elettori zelanti (92,5 
in Trentino Alto Adige 


A Bolzano affluenza record - Oggi i 


risultati 


TRENTO — Si sono concluse alle 22 di ieri sera le vota. 
zioni per il rinnovo dei consigli provinciali di "frento e Bol. 
zano, da cui scaturirà il nuovo assetto del consiglio regionale. 
In Alto Adige — com'è stato comunicato a tarda ora dal mi. 
nistero degli interni — ha votato il 93,4 per cento degli aventi 
diritto; si tratta della più alta affluenza alle urne registrata 
nella storia elettorale della provincia di Bolzano: nelle prece- 
denti elezioni regionali la percentuale era stata di 92,5. In 
provincia di Trento la percentuale è stata ieri del 91,7 per 
cento, di poco inferiore a quella della precedente consulta» 
zione, del 1973, quando andarono alle urrie il 92 p.c, degli 
aventi diritto. Complessivamente, nella regione ha votato il 


92,5 per cento, 


La giornata elettorale è trascorsa senza problemi, e l’af- 
flusso alle urne è stato favorito da un tempo splendido e da 
una temperatura assai mite; tra i primi a votare a Trento è 
stato l’on, Piccoli, presidente nazionale della Dc, mentre a 
Bolzano uno dei primi elettori a recarsi alle urne è stato Sil- 
vius Magnago, presidente della giunta provinciale altoatesina 
e della Suedtiroler Volkspartei, I risultati completi della vo- 
tazione saranno disponibili entro oggi, dal momento che nella 
regione i seggi non si riapriranno stamane, com'è invece con- 
suetudine per le consultazioni a livello nazionale. 


INATTESA «CANOSSA» DEL VESCOVO TRADIZIONALISTA FRANCESE 


Il <ribelle» Lefebvre dal Papa 
Preludio di riavvicinamento? 


L'udienza concessa sabato, su richiesta del 


presule. sospeso <a divinis» da Paolo VI 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Papa Wojtyla ha ri- 
cevuto in udienza riservatissi 
ma il vescovo tradizionalista 
francese mons. Marcel Lefeb- 
vre, sospeso «a divinis» da Pa- 
pa Montini per i suoi atteggia- 
menti «anti-conciliari». L'udien- 
Za è stata chiesta dal presule 
«ribelle», e tempestivamente 
‘concessa, nel pomeriggio di sa- 
bato; non fosse stato per l’in- 
discrezione di un giornalista 
italiano del «Resto del Carlino», 
che per vura coincidenza si tro. 
vava a quell'ora nei pressi del 
cancello del Sant'Offizio che im- 
mette all’interno del Vaticano, 
di questo clamoroso incontro 
non si sarebbe saputo nulla. 

Invece, la notizia è stata pub- 
blicata ieri mattina, e ha pro- 
vocato naturalmente un’enor- 
‘me sensazione e l’assillante ri- 
chiesta di precisazioni da par- 


deine: 


«SECCA DIFFIDA CONTRO OGNI INTERVENTO ESTERNO NELLA CRISI 


Breznev ammonisce gli USA 
a non «interferire» nell’Iran 


Washington risponde: nessuna ingerenza, ma «fermo sostegno» dallo Scià 


MOSCA —. Il Presidente 
Leonid Breznev ha invitato 
gli altri paesi, Stati Uniti 
(compresi, astenersi da 


din Iran. In un'intervista alla 
«Pravda», organo ufficiale del 
Pcus, il «numero uno» del 
(e) ino ricorda che Mosca 
è nettamente contraria a qual. 
siasi forma di ingerenza stra- 
niera in Iran e invita Wash- 


CONCLUSO IL: PERIPLO DI ANDREOTTI NEL M.0. 


Petrolio garantito 
dell'Iraq all'Italia 


Assicurate le forniture 


anche in caso di crisi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


BAGDAD — Il periplo me 
diorientale del presidente del 
Consiglio, Andreotti, e del mi- 
nistro degli esteri, Forlani, si 
è concluso ieri a Bagdad, do- 
ve ì due statisti hanno incon- 
trato i personaggi più autore- 
voli dello stato iracheno, dal 
Presidente Assan Al Bakr, al 
vicepresidente Mohieddim Ma- 
aruf, ex ambasciatore a Ro- 
ma, al ministro degli esteri 
Saadoun Hammadi, 

I colloqui di maggiore im- 
portanza sono stati, però, 


quelli con l’«uomo forte» del 
regime, il vicepresidente del 
consiglio del «comando della 
rivoluzione», Saddan Hussein, 
che, di fatto, esercita le fun- 
zioni di capo del governo, Con 


Bomba fa strage 
su un autobus 
in Cisgiordania 


TEL AVIV — Quattro per- 
sone sono morte e più di 
30 sono rimaste più o meno 
gravemente ferite in seguito 
a due attentati, avvenuti ieri 
în Israele, in concidenza con 
îl primo anniversario della 
visita del Presidente egizia. 
no Sadat a Gerusalemme. L’ 
episodio più grave si è verì 
ficato in Cisgiordania, a bor: 
do di un autobus in servi 
zio interurbano tra il Mar 
Morto e Gerusalemme: ‘una 
carica a orologeria, nasco- 
sta sotto un sedile del vei- 
colo, è esplosa provocando 
la morte di quattro passeg- 
geri e il ferimento di una 
trentina di persone. 

Poche ore prima, un’altra 
carica a orologeria aveva fe- 
rito in modo lieve due pas- 
santi in un’affollata strada 
di Giaffa, alla periferia me- 
ridionale di Tel Aviv, 

La bomba a bordo dell’au- 
tobus è esplosa mentre il 
veicolo si trovava in prossi- 
mità di Ma' ale-Adumim, un 
insediamento ebraico della 
Cisgiordania occupata, recen- 
temente al centro di aspre 
polemiche per la decisione 
governativa di stanziarvi al- 
tre centinaia di «coloni». In 
serata, una delle vittime è 
stata identificata per Char- 
les Bilogora, 18 anni, citta- 
dino belga; nell’attentato so- 
no rimasti feriti anche tre 
turisti canadesi, due ameri- 
cani e quattro svedesi. 


lui, Andreotti e Forlani, han- 
no avuto ieri un altro incon- 
tro, dopo quello di sabato, 
prima di lasciare Bagdad per 
rientrare a Roma, con una 
sosta tecnica ad Atene dove 
sono stati ricevuti dal primo 
ministro greco, Karamanlis. 

La visita in Iraq ha con- 
sentito al presidente del Con- 
siglio di completare un qua- 
dro di contatti con una parte 
importante del mondo arabo, 
molto utile per approfondire, 
da un lato, la complessa te- 
matica della crisi del Medio 
Oriente discussa partendo dal- 
le intese di .Camp David e, 
dall'altro, di accertare le ef- 
fettive disponibilità dell’Italia 
di intensificare la cooperazio- 
ne economica con i quattro 
paesi toccati nel viaggio: Li. 
bia, Egitto, Giordania e, ap- 
‘punto l’Irad. 

Anche a Bagdad gli espo- 
nenti del governo. italiano 
hanno trovato, come ha det- 
to lo stesso Andreotti, uno 
spirito di «grande compren: 
sione e rispetto», Il presiden- 
te del Consiglio lo ha sotto- 
lineato anche in considerazio- 
ne del fatto che, se tra Ita- 
lia e Iraq non vi Sono pro- 
blemi bilaterali, sul piano più 
generale della politica inter- 


nazionale l’Italia e l’Europa - 


dei «Nove», nel suo comples- 
so, hanno reagito favorevol- 
mente all’iniziativa di pace del 
Presidente egiziano Sadat, di 
fronte alla quale il recente 
vertice di Bagdad (tenutosi 
proprio per iniziativa del po- 
verno iracheno) ha preso in- 
vece una posizione di netto 

rifiuto. 7 
Sul piano economico, i ri- 
sultati della visita si concre- 
tizzeranno nei prossimi me- 
si: era importante che, da 
parte irachena, si reagisse 
con favore all’aspirazione del 
governo italiano di riequili- 
brare, almeno tendenzialmen- 
te, la bilancia commerciale 
con l'Iraq (che è mediamen- 
te in passivo di oltre mille 
miliardi di lire all’anno), at- 
traverso maggiori acquisti e 
una più consistente fornitu- 
ra di servizi. L'obiettivo, se- 
condo Andreotti, è stato rag- 
giunto, in quanto l’Iraq ha 
preso l'impegno a intensifi- 
care i rapporti con l’Italia e 
a garantire un costante flus- 
so di rifornimenti petroliferi. 
Ciò vuol dire, secondo An- 
| dreotti, che — in casi malau- 
gurati di crisi — «l'Iraq for- 
nirà all'Italia petrolio, sempre 
in quantità ad essa meces- 

sario», 

P.M. 


qualsiasi interferenza, in par- 
‘ticolare militare, nelle que- 
stioni dell’Iran, uno stato che 
‘confina. direttamente con 1’ 
Unione Sovietica, sarà consi- 
iderata dall’URSS una questio- 
me che coinvolge gli interessi 
‘della sua stessa sicurezza», ha 
‘affermato il leader del Crem: 
lino, 

Durante l'intervista, è stata 
fatta a Breznev questa do- 
manda: «Come valuta le noti- 
Zie della stampa estera a pro- 
lposito di presunte interferen- 
ize delle potenze occidentali, e 
in particolare americane, ne- 
gli avvenimenti iraniani, e 
dell’eventualità di un inter- 
vento. militare da parte di 
queste potenze?». 

La risposta è stata: «Sì, ci 
sono state notizie del genere, 
comprese quelle di un even- 
tuale intervento militare. da 
‘parte di alcune potenze, Ciò 
jche ici mette in guardia è il 
fatto che dirigenti degli stati 
interessati non hanno in real- 
tà smentito informazioni del 
‘genere. Se poi essi smentisco- 
no ‘tentativi di interferire ne- 
igli affari interni dell’Iran, co- 
me ha fatto recentemente il 
Presidente americano, avanza- 
mo però riserve che non esclu- 
dono la possibilità di una ta- 
lle interferenza sotto la coper- 
‘tura di un motivo adeguato». 

«L'Unione Sovietica — ha 
aggiunto Breznev —, che man: 
tiene per tradizione rapporti 
di buon vicinato con l'Iran, 
fa decìsamente presente di es- 
sere contraria a qualsiasi in 
terferenza straniera negli af- 
ifani interni dell’Iran da parte 
‘di chiunque, sotto qualsiasi 
forma. o pretesto. Gli avveni- 
Îmenti che si stanno verifican- 
do in quel paese costituiscono 
"una questione meramente in- 


«Tutti gli stati dovrebbero 
attenersi, al riguardo, ai prin- 
‘cipi della carta delle Nazioni 
Unite e a quelli enunciati da 
‘altri fondamentali documenti 
internazionali; | e 


Ieri sera, da ‘Washington si 
è avuta notizia di una replica 
‘del governo statunitense alle 
‘precisa diffida di Mosca: in 
"un comunicato letto da un 
portavoce, il segretario di 
stato Cyrus Vance ha preci. 
sato che gli USA «non inten: 


dono interferire» negli affari 
di altri paesi e prendono atto 
dei propositi analoghi espres- 
si dall’URSS. «Come abbiamo 
detto noi sosteniamo ferma- 
mente lo Scià nel suo sforzo 
di ristabilire l’ordine nell'Iran 
e abbiamo fiducia che l'Iran 
possa risolvere i suoi proble- 
mi», prosegue la nota, la qua- 
lle precisa altresì che Wash- 
ington intende mantenere i 
propri rapporti con l'Iran sia 
Sul piano economico sia. per 
quanto miguarda la sicurezza. 


Rilasciati a Teheran 
210 prigionieri politici 

TEHERAN — Preceduto da 
un breve annuncio radiofoni- 
co, è avvenuto ieri pomeriggio 
a Teheran il rilascio — per 
‘ordine dello Scià — di 210 pri- 
gionieri politici, in coinciden- 


za con un'importante festività 
religiosa musulmana. Intanto, 
dalle «città sante» di Mashad 
e.Qom sono giunte notizie di 
nuovi scontri fra truppe e di- 
mostranti, incitatai dai capi 
religiosi a rovesciare il so- 
vrano, G 

Si è frattanto appreso che, 
in ‘un’intervista rilasciata al 
«New York Times», lo Scià 
ha affermato che «farà quanto 
in suo potere per salvare il 
trono», ma. non. permetterà 
ad alcun paese amico di in- 
tervenire im Iran per aiutarlo. 
Reza: Pahlevi ha aggiunto che 
continuerà i suoi sforzi per 
formare un governo di .coali- 
zione. e preparare elezioni li. 
bere, e ha inoltre affermato 
che intende liberare altri 400 
prigionieri politici nei prossi- 
mi giorni (cosicché ne rimar- 
rebbero in carcere 300, che 
egli ha definito «terroristi), 


te dei «mass media» di tutto 
il mondo. Sicché, nella matti 
nata, il portavoce della. Santa 
Sede, padre Panciroli, ha con- 
fermato l'indiscrezione, senza 
aggiungere però alcun partico. 
lare. Ha detto, testualmente: 
«Mons. Lefebvre, dietro sua ri. 
chiesta, è stato ricevuto dal 
Papa ieri pomeriggio». 

Nient'altro; né sono stati me- 
no laconici gli esponenti della 
«Fraternità sacerdotale San Pio 
X» in Italia, che dirigono una 
specie di convento alle porte 
di Roma, nei Castelli romani, 
esattamente ad Albano Laziale. 
Interpellati telefonicamente, si 
sono limitati ad aggiungere che 
mons, Lefebvre stava per ri- 
partire alla volta della Francia 
e che non avrebbe fatto dichia. 
razioni né, tanto meno, convo- 
cato conferenze stampa. 


Dunque, al contrario della 


‘ volta precedente (quando, l’'11 


settembre 1976, mons, Lefeb- 
vre fu ricevuto da Paolo VI a 
Castelgandolfo), nessun clamo- 
Te è stato sollevato da parte 
tradizionalista sull’udienza, e 
meno che mai sono state sca- 
tenate polemiche di sorta; uno 
dei religiosi di Albano si è di. 
mitato a dire: «Non possiamo 
assolutamente dire nulla»; e il 
‘segreto è nuovamente calato 
sull’ inaspettata «Canossa» di 
sabato. 

Se questo è tutto, almeno 
per ciò che concerne la cro- 
naca, che cosa si può azzar- 
dare riguardo al tenore del 
colloquio? Soltanto illazioni, 
basate sulle avare parole del 
‘portavoce vaticano. La prima 
è che l'udienza al Papa è stata 
richiesta dal presule tradizio- 
malista (il quale, per quanto 
ne sappia, aveva fatto la stessa 
cosa con Papa Luciani, tant'è 
vero che era in programma 
‘una sua venuta a Roma per il 
mese; di ottobre, proprio per 
questo motivo) e da, Giovanni 
‘Paolo II quasi subito concessa, 
Sia pure a determinate condi. 
zioni, prima fra tutte il mas- 
simo riserbo. 


La seconda deduzione è che 
‘una qualche utrattaiivan è sta- 
to ripresa per «ricucire la la. 
cerazione interna alla Chiesa: 
si può ragionevolmente pensa- 
Te a un non lontano riavvici- 
namento, anche perché sem- 
brano caduti molti dei motivi 
della-«contestazione» lefebvria- 
na, La strada sarà lunga, ma 
non si può negare che gli atti 
di Papa Wojtyla, in questo suo 
Primo mese di «servizio» pon- 
tificale, siano stati tali da ‘sod- 


La Triestina vince ed è di nuovo prima 


Una recente immagine del vescovo tradizionalista Lefebvre. 


disfare talune delle richieste 
dei tradizionalisti; il ripristi- 
no del latino, il ritorno alla 
disciplina ecclesiastica, la con- 
danna delle «deviazioni» ultra- 
‘progressiste in materia litur- 
gica e dottrinaria. 

Tutto lascia ritenere, dun- 
que, che si sia alla vigilia di 
‘un «riavvicinamento», e che, 
dunque, il paventato scisma di 
Lefebvre — ammesso: e non 
concesso. che questa fosse Ta 
sua riposta intenzione — non 
ci sarà. Resta da vedere come 
sì realizzerà la «Canossa tradi- 
zionalista», e a quali condizio. 
ni dovrà ottemperare Lefebvre 
‘per vedersi togliere dal Papa 
la sospensione «a divinis» e 
Tientrare così in seno alla co- 
munione ecclesiale, 

R. R. 


i 


” 


La Triestina ha superato il Trento al «Grezar» per 1-0 ed è ritornata al comando della C1, 


assieme allo Juniorcasale. 


Ecco a sinistra Lenarduzzi, autore del gol decisivo, 


(Italfoto) 
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L’ANTICICLONE E° ORMAI IN PARCHEGGIO SULLE NOSTRE TESTE DA QUASI DUE MESI 


Il bel tempo diventa un guaio? 


Tempi duri per î meteorolo- 
gi. Come fare a spiegare le ra- 
gioni per cui da quasi due 
mesi ormai Europa e Mediter- 
raneo sono «ingabbiati» dall’ 
anticiclone, da una zona di al 
te pressioni che ha consentito 
soltanto qualche isolato tem. 
porale e appena ora — forse 
— sta dando i primi segni di 
cedimento? Questo 1978 passe- 
rà probabilmente alla storia 
della meteorologia come uno 
degli anni più bizzarri del se. 
colo: a una primavera incredi. 
bilmente piovosa ha fatto se- 
guito un’estate perturbata e 
ora un autunno soleggiato qua. 
le non si vedeva da almeno 
vent'anni. î 

Cos'è successo? Tutta colpa 
— 0 merito — appunto dell 
anticiclone delle Azzorre. In 
primavera ed estate non si de- 
cideva ad arrivare, ora non 
si decide ad andarsene verso 
Sud, come avviene normal 
mente. Accade così che questa 


zona di alte pressioni faccia 
deviare verso Nord e. verso 
Sud le perturbazioni in arri- 
vo: ecco allora il maltempo 
nel Nord Europa, ecco le im- 
provvise alluvioni in Sicilia, 

Se per un po’, naturalmen- 
te, l’anticiclone ha fatto piace- 
re a tutti, ora la piega delle 
cose è preoccupante. C'è già 
chi parla di rischi di siccità, 
i «maghi della pioggia» torna- 
no a farsi vivi, nelle parroc- 
chie di campagna sì prega il 
buon Dio perché mandì un 
acquazzone ristoratore, Gli a- 
gricoltori sono infatti î più an- 
siosi: la vendemmia è andata 
bene, avremo vino buono, di- 
cono; ma non si trovano fun. 
ghi, e quelli sul mercato son 
saliti alle stelle; si nutrono ti- 
mori per il frumento, semina. 
to tre settimane fa: ora c'è 
bisogno della pioggia, dell’ùmi- 
dità, magari di una coltre di 
neve. Quella neve che è tuttora 
la grande assente in monta- 


gna, facendo fare brutti sogni 
ai proprietarì degli alberghi e 
delle pensioni, agli operatori 
turistici. 

Altro problema: la nebbia. 
In assenza di nubì che man- 
tengono «imprigionato» il calo- 
re, il suolo si raffredda subito, 
al tramonto, e sì forma quella 
cappa pericolosissima di den. 
so vapor acqueo che nei gior- 
ni scorsi ha provocato inciden- 
ti stradali in Lombardia, mi. 
nacciando inoltre la chiusura 
degli aeroporti. 

Altre conseguenze di questo 
caldo innaturale: gli incendi 
deì boschi in Liguria, contro 
cui sì sono rivelati inefficienti 
anche gli aerei-pompiere; l'ec- 
cesso dì acqua estratta dalle 
falde freatiche del sottosuolo 
della Pianura padana, in co- 
stante diminuzione. Infine il 
timore che — come accade di 
sovente — a un periodo di sic- 
cità faccia seguito un periodo 
di vaste perturbazioni, di gran- 


N 


di piogge: e sappiamo bene 
come în Italia — Paese geolo- 
gicamente dissestato dall’im- 
previdenza criminale dei suoi 
amministratori — bastino due 
© tre giorni di pioggia per pro- 
vocare smottamenti, valanghe, 
danni ingenti, vittime. 
Allarghiamo l'ottica del no- 

stro discorso, Questo barome- 
tro sul bello stabile da mesì, 
questo mercurio del termo. 
metro che non si decide ad 
abbassarsi secondo la nor- 
ma, rientrano evidentemente 
in quelle forti inspiegabili în- 
stabilità meteorologiche locali 
acuitesi negli ultimi anni. Non 
altrimenti si possono conside- 
rare fenomeni di vaste e ter- 
vibili conseguenze quali la sic- 
cità nel Sahel e l'avanzata dei 
deserti, in un periodo geolo- 
gico che invece ha tutta l’ap- 
parenza di una mini era gla- 


ciale. 
Gli studiosi delle statistiche 
meteorologiche hanno infatti 


messo in evidenza come la 
temperatura media annuale sia 
lentamente salita tra îl 1850 e 
il 1940, ma come negli ultimi 
quarant’anni essa abbia preso 
invece a scendere (natural 
mente, tali variazioni di tem- 
peratura in più o in meno — 
calcolate su una base media 
di tutta la superficie terrestre 
— sono dell’ordine di qualche 
decimo di grado all’inno)., Una 
piccola era glaciale che non 
ha nulla a che vedere còn le 
grandi glaciazioni che hanno 
plasmato il volto e la vita del 
nostro pianeta, quattro delle 
quali negli ultimi 800 milioni 
d’anni, ma che evidentemente 
riescono ugualmente a far sen- 
tire il loro effetto su un orga- 
nismo così meteoropatico qual 
è quello dell’uomo. 

I geofisici, «leggendo» le 


Fabio Pagan 


Le tappe 
della sfida 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Mons. Lefebvre è il maggior 
leader della minoranza conci- 
liare contro la libertà religio- 


58, l'introduzione della lingua’ 


volgare Sa nia 
nismo e la. collegialità episco- 
pale, riguardante la maggiore 
Tesponsabilità dei vescovi, uni- 
tamente al Papa, nel governo 
della Chiesa, Il vescovo france- 
se, che dal 1955 al 1962 è stato 
capo dell'arcidiocesi di Dakar 
(Senegal), ha accusato spesso 
la. Chiesa di essersi aperta a 
tutti gli «errori», e in .specia 
al comunismo, 

Ritiratosi dal governo della 
sua congregazione (quella de- 
gli «Spiritiani», di cui era di. 
venuto il superiore generale), 
mons, Lefebvre fondò nel 1969 
@ Friburgo, in Svizzera, una 
casa per nove seminaristi che 
studiavano all'università, Nel 
1970, ottenuta l’erezione cano- 
nica della «Fraternità .sacerdo- 
tale di San Pio X», aprì a Eco- 
ne, nel Vallese, una casa per 
i futuri sacerdoti, che più tar. 
di si trasformò in seminario. 

Lì, nonostante i divieti della 
‘Santa Sede, veniva celebrata la 
messa in latino di San Pio X 
‘poiché il «novus ordo», elabo- 
tato secondo le direttive del 
Concilio, era giudicato eretico. 


La «Fraternità» si diramò ben 


presto in altre nazioni: negli 
Stati Uniti, in Italia (ad Alba: 
no), in Francia, in Inghilterra, 
in Belgio, in Austria e in Ger- 
‘mania, 

Già subito dopo l'iniziativa 
di Econe erano sorte aspre 
‘polemiche da parte dei vescovi 
svizzeri per l'atteggiamento di 
mons. Lefebvre, Il Vaticano, 
nel marzo *4, intervenne in 
questa polemica in modo di- 
retto, con una serie di collo 
qui con mons. Pierre Mamie, 
‘arcivescovo di Losanna, Gine- 
vra e Friburgo, sotto la cui 
giurisdizione ricade Econe, Il 
presule s’incontrò con i cardi. 


nali Garrone, prefetto della 


congregazione per l'educazio- 
ne cattolica, e Wright, prefet. 
to della congregazione per il 
clero. 

Tl 23 giugno di quéllo stesso 
‘anno, Paolo VI creò una com- 
missione cardinalizia con Vin- 
carico di una visita canonica 
a Econe; ma'il colloquio — av- 
venuto ai primi di novembre 
— che aveva lo scopo di far 
Tecedere il vescovo «ribelle» 
dal suo atteggiamento, non eb- 
be esito, Successivamente, nel 
\gennaio ’75, Lefebvre si recò 
a Roma, dove ebbe incontri 
con la commissione cardinali. 
zia composta dai cardinali 
Wright, Garrone e Tabera; ma 
anche questi incontri risulta 
rono infruttuosi, 

Nel maggio di quello stesso 
anno, mons, Lefebvre ricorse al 


«Supremo tribunale della se-' 


gnatura apostolica» (che si può 
considerare la Cassazione del- 
la per con. 
tro la decisione della commis- 
sione ‘cardinalizia che contesta. 
va il suo operato, intimandogli 
di chiudere la comunità di 
Econe. Ma il tribunale respin- 
se ii ricorso, e il 29 giugno Pao- 
lo VI, con Jettera autografa, 
chiese a Lefebvre di riconosce. 
te la sua autorità e, in parti. 
colare, di accettare la decisio- 
ne della commissione cardina. 
lizia. Ma Lefebvre si rifiutò di 
obbedire, 

Il Papa gli scrisse ancora l’8 
settembre ’75,, invitandolo a 
«rientrare nella via di una pie- 
na comunione con la Chiesa e 
con il successore di Pietro», 
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UN'ALTRA GIORNATA SENZA VOLI IN UN DIFFICILE PANORAMA SINDACALE 


Chiusi domani gli aeroporti: 
scioperuno i vigili del fuoco 


Altre ventiquattro ore di agitazione previste 
ai primi di dicembre - Oggi vertice federale 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — A tenere il cartello- 
ne di questa settimana sinda- 
cale contribuiscono, oltre ai 
ferrovieri, anche i vigili del fuo- 
co. All’astensione dal lavoro del 
‘personale ferroviario addetto 
agli uffici e agli impianti fissi 
(che non dovrebbe provocare 
il blocco dei treni ma solo ri- 
tardi) in programma per oggi, 
si aggiunge infatti domani lo 


. Sciopero dei vigili del fuoco a 


sostegno della vertenza con 1l 
governo per la riorganizzazione 
dei servizi antincendio, I ser- 
vizi essenziali e d’emergenza 
saranno garantiti, ma restano 
bloccati tutti gli aeroporti che, 
privi di assistenza, non potran- 
no svolgere regolarmente le o- 
perazioni di traffico. Le strut- 
ture di coordinamento, inoltre, 
hanno annunciato un altro 
sciopero per dicembre. 

Per quanto riguarda invece 
gli incontri il calendario si 
apre oggi con un vertice dei 
tre segretari generali della fe- 
derazione Cgil-Cisl-Uil, Lama, 
Macario e Benvenuto, i quali 
cercheranno di riprendere le 
fila del discorso unitario 4es- 
so in crisi negli ultimi tempi 
dalle polemiche fra le varie 
confederazioni, fra le confede- 
razioni e le categorie e fra 
tutte le strutture sindacali e 
i propri militanti di base. 

All'indomani dello sciopero 
generale del Mezzogiorno, i tre 
segretari generali dovranno fa- 
Te il punto sull'andamento del 
confronto con il governo sulle 
questioni della programmazio- 
ne, del piano triennale e, in 
particolare del Mezzogiorno, s 
dovranno stabilire l’ordine del 
giorno della prossima riunione 
di segreteria, che si dovrebbe 
tenere in settimana. Il massi- 
mo organo sindacale dovrebbe 
infatti convocare una riunione 
del direttivo unitario che la 
Uil chiede avvenga «entro il 
mese di novembre». La Uil ha 


inoltre richiesto alle altre due . 


confederazioni di discutere un 
documento che sintetizza le 
proprie posizioni su tutti i 
‘maggiori problemi a cui i) sin- 
dacato si trova a dover fare 
fronte. 

Per quanto riguarda i pro- 
blemi del pubblico impiego, 
dopo l’accettazione delle pro- 
poste governative per la chiw 
sura dei contratti, da parte de- 
gli statali e degli ospedalieri, si 
attende in settimana una riu- 
nione del comitato direttivo 
delle Federazione lavoratori en- 
ti locali, al cui interno si sono 
manifestate nei giorni scorsi 
alcune resistenze all’accettazio- 
ne degli accordi. Entro la set- 
timana, ad ogni modo, dopo un’ 
Ultima riunione fra la segrete- 
ria della Federazione unitaria 
e i rappresentanti delle varie 
categorie, i sindacati dovrebbe. 
To essere in grado di sciogliere 
la riserva con cui avevano ini. 
zialmente accolto le proposte di 
Andreotti, 

Dopodomani si terrà all’Iri 
un incontro con i rappresen 
tanti della Federazione lavora: 
tori metalmeccanici per esami- 
nare i problemi connessi al pia- 
no per la siderurgia. Il giorno 
dopo (giovedì 23) si riunirà il 
coordinamento Flm del settore 
per una valutazione finale dell’ 
andamento degli incontri con 
il governo e per la definizione 
della giornata di sciopero in 
tutto il settore proclamata nei 
giorni scorsi. 

La segreteria della Flm si in- 
contrerà nella mattinata. di gio- 
vedì con i rappresentanti del 
partito socialista e nel pome- 
riggio con quelli del partito co- 
munista, per illustrare detta- 
gliatamente le richieste delle 
categorie contenute nell'ipotesi 
di piattaforma per il rinnovo 
dei contratti. Venerdì 24 avran- 
no luogo analoghi incontri 
con la Democrazia cristiana e 
con il partito di unità proleta- 
tia per il comunismo. 

Per quanto riguarda le atti- 
vità «di studio» dei sindacati, 
si apere oggi a Foligno un se- 
minario di due giorni della 
Cgil su «Le terre degli enti pub- 
blici per lo sviluppo e alla tra- 
sformazione dell’ agricoltura». 
Nella stessa. giornata odierna 
si apre la scuola sindacale di 
Ariccia un altro seminario della 
Cgil, della durata di tre giorni, 
su «Organizzazione del lavoro, 
professionalità e occupazione 
femminile». 

R. R. 


VIOLENTO URTO TRA VETTURA 
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Trovata assassinata 


una prostituta a Palermo 

(PALERMO — Una prostitu- 
ta, Giovanna Di Falco, di 30 
anni, è stata uccisa l’altra not- 
te a Palermo nel. suo mini- 
Pupariamento di piazza Sant’ 
Oliva, al centro della città, do» 
ve riceveva i clienti. La sco- 
perta è stata fatta da una «vo- 
lante» del centro operativo 
della questura, che aveva ri- 
cevuto una segnalazione dai 
genitori della donna, preoccu- 
pati dal suo mancato rientro 
a casa. 

Giovanna Di Falco è stata 
trovata seminuda. Indossava 
soltanto una camicetta e l’ap- 
partamento è stato trovato 
tutto a soqquadro. La donna 
sarebbe stata colpita alla te- 
sta con un grosso lucchetto e 
forse anche soffocata con il 
cuscino. Il corpo della donna 
non presenta esteriormente al. 
tri segni. 


| disagi non sono finiti 
per chi viaggia in treno 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Alle 21 di ieri se- 
ra è terminato lo sciopero dei 
ferrovieri confederali, ma i di- 
sagi per i viaggiatori non so- 
no finiti. Oggi, infatti, inizia 
l'astensione dal lavoro di ven- 
tiquattro ore del personale 
degli uffici e degli impianti 
fissi (cioè passaggi a livello 
scambi ecc.) che anche se 
non bloccherà il traffico come 
la precedente agitazione, cau- 
serà certamente notevoli ri- 
tardi. 2 

I motivi dell’agitazione dei 
ferrovieri della Cgil - Cisl - 
Uil sono ormai noti. La ver- 
tenza si era aperta inizialmen- 
te su tre punti, l'applicazione 
del contratto, gli investimen- 
ti e la riforma dell'azienda, 
con il conseguente distacco 


Pavia — Un monumento dedicato a Enrico! Mattei, fondatore 


Monumento a Mattei 


e primo presidente dell’Eni è stato inaugurato: dal ministro 
Rognoni e dal presidente dell’Eni, Sette, a Sannazzaro de’ 


‘Burgundi (Pavia). Il busto di 


bronzo, voluto dall’Associazio- 


igiani cristiani e dalla Federazione italiana volontari del. 


ne parti; 
la libertà, è 


stato eretto nel piazzale della «Raffineria del Po», 


l'impianto che egli avrebbe dovuto -inaugurare sedici anni fa, 
il giorno successivo a quello della sua tragica morte, Nell’im- 
magine, due partigiani depongono una corona d’alloro alla base 


del busto durante la cerimonia. 


(Telefoto Ansa) 


dal settore statale. In una 
serie di frenetici incontrì con 
il ministro dei trasporti, inte- 
sì a fare revocare lo sciopero, 
si era riusciti a raggiungere 
un accordo sul contratto, ma 
non sugli altri punti. 

Il progetto di riforma pre- 
sentato dal ministro Colom- 
bo, anche se «aperto a qual- 
siasi contributo costruttivo», 
è stato rifiutato in blocco per- 
ché, secondo i sindacati, non 
assicurava alla rinnovata a- 
zienda ferroviaria la necessa 
ria autonomia e prevedeva 
una gestione burocratica an- 
ziché «manageriale», 


Il ritardo nell’attuale rifor- 
ma, inoltre, potrebbe rendere 
impossibile l'utilizzazione dei 
seimila cinquecento miliardi 
previsti dal piano Pandolfi. 
Si è così arrivati allo scio- 
pero di ieri, che ha pratica- 
mente bloccato tutto il tra- 
sporto ferroviario, nonostan- 
te all'azione non aderissero i 
sindacati autonomi. 

Ma c'è anche un altro moti- 
vo che potrebbe causare nuo- 
ve agitazioni e anche contra 
sti con gli stessi vertici confe- 
derali. Ì ferrovieri, infatti, ri- 
fiutano di essere compresi 
nella trattativa generale del 
pubblico impiego, e su questo 
punto sono tutti d'accordo, 
confederali e autonomi, per 
cui, qualora la confederazione 
insistesse per includere anche 
il loro rinnovo contrattuale 
nella trattativa generale, si po- 
trebbe arrivare a una situa 
zione estremamente grave. 


Come è accaduto con gli o- 
spedalieri, la base potrebbe 
decidere di prendere l’iniziati- 
va e sfuggire a ogni control. 
lo da parte dei vertici. Dato 
l'appoggio della confederazio- 
ne alla riforma dell'azienda, 
sì suppone però che si trove- 
tà una soluzione di compro- 
messo che non faccia cadere 


nel caos un settore importante. 


e delicato come quello dei tra- 
sporti. 

Specialmente nelle ferrovie, 
infatti, è sufficiente l'astensione 
di un numero relativamente 
piccolo di dipendenti per bloc- 
care il servizio, o causare for- 
ti ritardi ai convogli. 

Lo sciopero di oggi, come 
dicevamo, non dovrebbe ave- 
re conseguenze così gravi, ma 
certamente causerà forti ritar- 
di. Sì raccomanda soprattutto 
la massima attenzione nell’at- 
traversamento dei passaggi a 
livello, che potrebbero essere 
incustoditi. 

U. C. 


Sl 


BATTELLÌ EMERSO A SORPRESA DAL CONGRESSO DI ROMA 


Un industriale di Savona 
al vertice della massoneria 


ROMA — Ennio Battelli, ex 
generale di brigata aerea e 
titolare di un'industria di for- 
niture petrolifere a Savona, 
è il nuovo gran maestro della 
‘Loggia massonica italiana. Bat- 
telli succede a Lino Salvini, 
per tre trienni consecutivi gran 
maestro dei massoni italiani. 
La elezione del nuovo capo 
massonico è avvenuta ieri al- 
la conclusione dei lavori del 
‘della associazione 
svoltosi al Palazzo dei con- 
gressi dell'Eur. Dopo una lun: 

controversia che ha visto 
battersi per la massima cari. 
‘ca dell’ordine diversi candida-' 
ti rappresentanti di tendenze 
‘a volte contrapposte allo inter- 
no della associazione. Tra que- 
sti, hanno ottenuto voti: Sal. 
iRysky, direttore della 
odontoiatrica di Pavia 
e Giordano Gamberini, docen-. 
te di chimica, ravennate che 
alla vigilia era dato da tutti 
come grande favorito. 

L'esito dello scrutinio ha 


vatore 
clinica 


E AUTOCARRO 


Schianto vicino a Foggia: 
perdono la vita in cinque 


FOGGIA — Cinque persone 
sono morte e altre quattro 
sono rimaste ferite, due del. 
le quali gravemente, in un in- 
cidente stradale accaduto nel 
pomeriggio di ieri sulla stata- 
le n. 16 tra Foggia e San Se- 
vero, Le vittime, che si ritiene 
facciano parte di uno stesso 
nucleo familiare, erano a bor- 
do di una «Fiat 1500» targa. 
ta Chieti: si tratta di nomadi 
sprovvisti di documenti d’iden- 
tità, e si spera di identificarli 
tramite la targa dell’autovet- 
tura, 

L'incidente è accaduto a 13 
chilometri da San Severo. Un 
autocarro targato Campobas- 
so con due persone a bordo, 
per cause in corso di accerta. 
mento, ha sbandato e ha in- 
vaso l’altra corsia schiantan- 
dosi contro l'automobile che 
sopraggiungeva in quel mo- 
‘mento. In seguito al violento 
urto la «1500» si è disintegrata. 

Delle sette persone che era. 
no a bordo, quattro sono mor- 


te sul colpo. Si tratta del con- 
ducente, un uomo dell’appa- 
rente età di 35 anni, di una ra- 
gazza di 24 anni (si tratta 
sempre dell’età apparente), di 
una donna di 36 e di un uo- 
mo di 47, Un bambino di cin. | 
que anni è morto poco dopo 
il ricovero negli «Ospedali riu- 
niti» di Foggia. 


Ultima ora 


Nebbia: a Verona 
quattro morti 


VERONA — A causa della 
nebbia si sono avuti quattro 
morti e decine di feriti in una | 
serie di tamponamenti a ca- 
tena avvenuti verso mezza. 
notte su entrambe le corsie 
del tratto dell’autostrada «Se- 
renissima» compreso tra i | 
caselli di Verona Sud e Vero. | 
na Est. 


è ‘assegnato Ja vittoria a 
Bottelli e alla sua lista. Il pro- 
‘gramma della nuova maggio. 
tanza prevede un ritorno della 
massoneria italiana alle sue 
tradizioni filosofiche e cultu: 
rali, quelle ‘stesse avute nella 
vita nel nostro paese nel Ri 
sorgimento e durante la clan- 
destinità cui l'aveva costretta 
il fascismo. La lista di Battelli, 
inoltre, ha tra i suoi principa- 
li obiettivi l'abolizione di qual. 
siasi «loggia coperta» come la 
XP 2», il cui capo Licio Gelli è 
stato al centro di vivaci pole- 
miche. Il congresso ha quindi 
eletto i membri della giunta 
che governa l'istituzione, i co- 
siddetti sette maestri. Sono 
stati eletti gran maestri ag- 
giunti (carica corrispondente 
a quella di vicepresidenti) il 
pittore Ivan Mosca, di 63 anni, 
nativo di Parma ma residente 
a Roma, che è uno dei mag: 
giori esperti di discipline eso- 
teriche e simbolismo masso- 
nico, italiani, e il genovese 


{ 


Eraldo Ghinoi, di 55 anni, 

Le altre cariche di dignitari 
€ ufficiali della loggia masso- 
mica sono state così assegnate: 
gran segretario, Spartaco Men- 

direttore dell’archivio 
storico di Cortona; gran teso- 
riere, Carlo Villani, commer. 
ciante di Milano; primo gran 
sorvegliante, Umberto Marto- 
relli; secondo gran sorveglian- 
te, Nunzio Tirendi; grande ora. 
tore, il perugino ‘Augusto Di 
Megni (unico tra gli eletti ap- 
‘partenenti alla lista mumero 
tre che era ca) ata da 
Giordano Gamberini). Oltre al 
massimo organo esecutivo del- 
la loggia, il congresso ha pro- 
clamato eletti i circa cento 
consiglieri, 

‘Anche se il massimo riserbo 
ha circondato i lavori della 
grande loggia d’Italia, da quel. 
lo che si è potuto apprendere 
da fonti bene informate, ri 
isulta che il dibattito è stato 
particolarmente acceso. È 

Carlo Renzi 


Libero presso Bergamo 
un costruttore edile 
rapito il 25 ottobre 


BERGAMO — ll costrutto- 
re edile Vito Occhipinti, ra- 
pito a Lainate (Milano) il 25 
ottobre scorso, è stato ritro- 
vato ieri sera in un apparta- 
mento situato in un condomi- 
nio a Cenate Sotto (Berga 
mo). L’uomo, che era solo 
nell’appartamento, è legger. 
mente ferito ad.una spalla. 

Il ritrovamento di Occhi 
pinti è avvenuto poco prima 
delle 20. E’ stata una donna, 
che. passava vicino all’edificio 
dove era rinchiuso il costrut- 
tore edile, a sentire delle in- 
vocazioni di aluto provenire 
da un appartamento. La don- 
na è andata a vedere di che 
cosa si trattava e ha trovato 
in un appartamento che ave 
va la porta aperta, il costrut- 
tore edile con gli occhi ben- 
dati e ferito a una spalla. 

E° stato dato l’allarme e sul 
mosto sì sono recati i cara- 
binieri di Bergamo e di Tre 
score (Bergamo), che hanno 
soccorso il costruttore, 

Secondo i carabinieri, Vito 
Occhipinti sarebbe stato la- 
sclato incustodito dai suoi 
guardiani, perché questi ul. 
timi si erano accorti che gli 
‘investigatori avevano già lo- 
calizzato il luogo, 


] 


PROPRIETARIO DI UN BAR RISPONDE AL FUOCO 


\Sartre in Tv: 


IL PICCOLO 


polemica 
Pajetta-Petri 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Polemica aperta 
tra. Giancarlo Pajetta, della 
segreteria comunista, ed Elio 
Petri, regista cinematografico. 
Oggetto la riduzione telsvisi- 
va del dramma di Jean Paul 
Sartre «Le mani sporche» pro- 
grammato sulla rete uno, Or- 
ganizzato da un quotidiano 
romano, il dibattito tra i due 
esponenti della sinistra ha fat- 
to registrare un vero e pro- 
prio putiferio di polemiche 
dai toni più che accesi, so- 
prattutto sulle opportunità di 
proporre oggi un testo e una 
problematica sul modo di es- 
sere del Partito comunista, 
proposta da scartare trenta 
anni orsono, 

«Le mains sales — ha'esor- 
dito Pajetta — è un’azione ar- 
tistico-politica, ben datata a 
trenta anni fa, E forse allora 
si poteva giustificare anche 
‘politicamente. Ma tu, Petri, 
non puoi dimenticare che so- 
no passati trenta anni, Tu stai 
sparando trenta anni dopo, 
con una colubrina ormai ar- 
rugginita, contro una mura- 
glia cinese che non esiste più. 
Questa riduzione è, oltre che 
inutile, dannosa», 

«Sono dannose invece le 
vecchie cose che si sedimen- 
tano negli uomini come nei 
partiti e che non vengono e- 
spurgate in reali processi di 
autoanalisi culturale e poli. 
tica, Secondo me — ha affer- 
mato il regista — sono vive e 
attuali alcune questioni: con 
chi andare al governo? Come 
e con chi sporcarsi le mani? 
La morale e la politica devo- 
no essere tutt'uno o no? 

Ed ancora: «Io credo che 
convincere i militanti del Pci 
che il partito della Democra- 
zia cristiana sia un partito il 
quale è possibile stabilire una 
alleanza utile alla classe ope- 
raia riveli una scollatura tra 
morale comunista e politica». 

Pajetta non è stato da me- 
no. Dopo aver chiesto cosa 
centri la Dc, ha espresso la 
sua personale opinione sul 
senso del testo di Sartre e 
della riduzione di Petri, arri. 
vando ad accuse molto pesan- 
ti. «In realtà — ha affermato 
— tu non.hai voluto fare ”’Le 
mains sales”, tu hai voluto fa- 
re un altro gioco e, così co- 
me hai trasformato ieri ’To- 
do Modo” di Sciascia in un 
pamphlet contro Moro, oggi 
hai voluto prendere ’’Le mains 
sales” e rivolgerlo contro il 
partito comunista, Io ho par- 
tecipato alla Resistenza e pos- 
so testimoniare che un posto 
come quello che è al tempo 
stesso sede del partito, sede 
dell'ufficio politico, posto do- 
ve funziona la redazione del 
giornale, dove c’è la tipogra- 
fia e da dove si parte con de 
bombe non è mai esistito (qui 
Pajetta si è riferito ad una 
scena dello sceneggiato n.d.f), 
quello, non ha: niente a che 
vedere con la Resistenza, è 
piultosto il ’covo” di via 
Gradoli. A voi la Resisten- 
za non interessa niente e quel. 
lo che avete in mente è il 
covo di via Gradoli». 

Petri ‘ha specificato quindi 
che «né Sartre ne io intende- 
vamo dare una rappresenta. 
zione della Resistenza» e che 
«io faccio Satre perché è utile 
alla discussione contro la De- 
mocrazia cristiana, non con- 
tro il partito comunista»». «Io 
voglio strumentalizzare que- 
sto lavoro — ha ancora detto 
Petri — per far discutere i 
comunisti su quelli che riten- 
go temi importanti, e tra que- 
sti c'è anche quello dell’al. 
leanza con la De». 

Pajetta non si detto per 
nulla convinto, e anzi ha chie- 
sto: «Come vuoi aiutare i gio- 
vani se tu confondi i resisten- 
ti con la rappresentazione cor- 
rente del modo di essere e di 
organizzarsi dei brigatisti ros: 
si? Con queste deformazioni 
non si arriva a capire la 
realtà di oggi». 

Cc. R. 


VENTI FERITI 
Tamponamento gigante 


all'altezza di Ferrara 


FERRARA — Una trentina 
di automezzi SONO rimasti 
coinvolti in un tamponamen- 
to sull'autostrada A Il4, tra ji 
caselli di Ferrara Nord e Sud, 
Negli ospedali di Ferrara so- 
no state ricoverate una venti- 
na di persone, tre delle qua- 
li con prognosi niservata, 

L'incidente è accaduto in 
serata sulla corsia Sud, dell’ 
autostrada che congiunge Bo- 
logna a ‘Padova; & causarlo è 
stata la fittissima nebbia, che 
riduce la visibilità a non più 
di cinque metri. 


Tentata rapina a Portici: 
moribondo uno dei banditi 


NAPOLI — Tre persone, ar- 
mate di pistola e con il volto 
mascherato, hanno tentato una 
Tapina in un ‘barricevitoria 
del Totocalcio a Portici, vicino 
a Napoli. Hanno ingiunto al 
ricevitore e titolare del bar, 
Ciro Mazza, di 38 anni, di con- 
segnare l’incasso della giorna- 
ta. L'uomo ha tentato di op. 
‘porsi ma il rapinatore gli ha 
sparato ferendolo di striscio 
alla mano sinistra. | 

Ciro Mazza allora ha preso 
la pistola dal cassetto aperto 
e ha sparato due colpi contro 
i rapinatori: uno è stato ferito 
gravemente alla testa; i com- 
plici si sono allontanati su un’ 
autovettura. 

Il rapinatore ferito si chia- 
ma Paolo Morra ed ha 22 anni, 
E’ stato portato. in gravissime 
condizioni nell'ospedale «Lo- 
reto-Mare», poi trasferito al 
centro di rianimazione dell’ 
ospedale «Cardarelli». «Sta mo- 
rendo — hanno detto i sanita. 
ri», Il tentativo di rapina è ac- 


caduto poco dopo la mezza. 
notte nella piazza Cormons. 
Il bar era affollato di persone 
che si trattenevano per gioca. 
re la schedina del Totocalcio. 
Ciro Mazza è fornito di porto 
d'arma. 

«Paolo Morra — ha detto il 
commissario Ippolito, della 
squadra mobile napoletana — 
è stato più volte in carcere e, 
nel ’75, fu rinchiuso per un 
certo tempo in manicomio 
giudiziario, per seminfermità 
‘mentale. L'ultima volta fu ar- 
restato nel marzo ’77 per un 
tentativo di rapina. Era stato 
Timesso in libertà nel settem: 
bre scorso». 

Le condizioni del giovane 
vengono definite gravissime, 
La polizia, che ha interrogato 
a lungo Ciro Mazza, avrebbe 
già identificato i complici del 
rapinatore, «Mazza — ha det- 
to il commissario Ippolito — 
Di sparato per legittima di. 
fesan. 


| lemizzato con i comunisti ac- 


Ù 


sioni e contraddizioni che fini- 


va di Craxi ha risposto il co- 
munista Bufalini, il quale ha 


le forze che vi si oppongono e 
che sono presenti all’interno 
della maggioranza. Ma per que 
sto scopo — ha detto -—— non 
sono certo utili gli squilli di 


— ha aggiunto — quando la 
nei fatti incoerente, come è ac- 


tin, verso cui il vice segretario 
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Nodi interni ed esteri 


Dalla prima pagina 


stro è un ultimatum — ha det- 
to ancora Craxi — ma si tratta 
di una valutazione serena. Il 
segretario del Psi — ha ag- 
giunto — non ha ricevuto dal 
suo partito il mandato di for- 
mulare ultimatum. Potrebbe 
però riceverlo». 

Rivendicato quindi ai socia- 
listi il merito di aver promos- 
so la politica di unità nazio- 
nale, Craxi ha sottolineato, con 
durezza di accenti, che «re- 
sponsabile di quanto sta acca- 
dendo è la Dc che benché av- 
vantaggiata dalla attuale situa. 
zione, mostra verso di essa un 
rispetto puramente formale ma- 
nifestando, invece, in più oc- 
casioni una sostanziale insensi- 
bilità verso l’equilibrio che si 
è creato». Craxi ha anche po- 


cusandoli di «essere proiettati 
insieme con la De, verso Je 
scadenze congressuali, con ten- 


scono con il pesare negativa- 
mente su una stagione politica 
già sovraccarica di difficoltà 
oggettive». 

Alia polemica antigovernati- 


rilevato che «per attuare la po- 
litica di solidarietà nazionale, 
occorre una ferma lotta contro 


tromba” di Craxi. E tanto più 
cordotta dei socialisti appare 
caduto sul, caso di Donat Cat- 


del Psi Signorile ha mostrato 
tanta benevola CORRONO 
A. C. 


Sme 


în qualche modo e misura, 
l'ormai consolidata resistenza 
inglese, magari offrendo ga- 
ranzie, margini di trattativa 
più ampi, e prospettive di mu- 
tamenti favorevoli, a breve e 
a lunga scadenza. 

Gli argomenti che hanno 
convinto Londra dell’inoppor- 
tunità di una partecipazione, 
per lo meno immediata, allo 
Sme vanno al di là del sem. | 
plice orgoglio isolano (anacro- 
nistico retaggio di un impero 
perduto) o della necessità che 
l'attuale fase di risalita eco- 
nomica (auspice il petrolio 
del Mare del Nord) non venga 
«disturbata», almeno fino a 
quando non presenti precisi 
sintomi dì consolidamento (a 
‘metà ’79?, quindi ben oltre il 
primo gennaio), Essi poggia- 
no soprattutto sul «bilancio 
in rosso» della partecipazione 
inglese agli impegni comuni. 
tari e. sulle prospettive poco 
attraenti: Callagan, dopo aver 
fatto un po’ di conti, ha con- 
statato che l’apporto finanzia- 
rio inglese alla Cee è secon- 
do solo a quello della Germa- 
nia, ma che î benefici che ne 
riceve come contropartita so- 
no di gran lunga inferiori. In 
particolare irrita Londra il 
fatto che le risorse comuni- 
tarie vengano usate (per un 
70 per cento) per finanziare il 
surplus agricolo di paesi già 


ricchi, quali l'Olanda e la Da- 
nimarca. Quello che ritorna è 
l'ormai annoso, gran problema 
di una più equa ripartizione 
delle risorse Cee; una spina 
nella zampa del «leone britan- 
nico», sul quale, probabilmen- 
te, si svilupperà la futura trat- 
tativa, a iniziarsi proprio dall' 
incontro Giscard-Callaghan. 
Meno semplice il compito 
di Andreotti, più delicato e 
complesso. Anche se ciò può 
sembrare eccessivo, un non- 
senso, bisogna riconoscere 
che, allo stato attuale delle 
cose, sull'Italia poggia la gra- 
vosa responsabilita di tenere 
in vita 0 di affossare l'idea 
dello Sme. E’ noto che il go- 
verno di Roma si è attestato 
su una linea di assenso con- 
dizionato, semmai dilazionato 
(e su questo punto può conta- 
re sul pieno appoggio di tutte 
le forze politiche italiane) a 
difesa di esigenze economiche 
e monetarie irrinunciabili: eb- 
bene se talì esigenze venis- 
sero disattese, il conseguente, 
inevitabile «no», unito a quel- 
lo di Londra, porterebbe lo 
Sme a morire ancor prima dî 
nascere, perché riesce assai 
difficile îmmaginarne la vita 
se venisse derubricato a inte- 
sa bilaterale franco-tedesca. 
Non c’è chi non veda, quin- 
di, quanto determinanie sia 
diventata la posizione, e la 
conseguente decisione, dell’ 
Italia. In poche parole si po- 
trebbe dire che senza l’Italia 
lo Sme rischia il seppellimen- 
to; con l’Italia, ma senza la 


Gran Bretagna, acquista un 
minimo di parvenza europea. 
Proprio in questi termini sta 
la delicatezza della missione 


| di Andreotti: il governo di Ro- 


‘ma non deve dare l’impressio- 
ne di avvalersi del «no» ingle- 
se per coprire un eventuale ri- 
fiuto e nemmeno per cendere 
@ prezzo troppo caro, ovvero 
non onesto, la propria ade- 
sione. Dovrà decidere in ma- 
niera del tutto autonoma e 
spassionata, giudicando, senza 
ombra di dubbi, il valore del 
meccanismo dello Sme, così 


| come è ora formulato o co- 


me potà esserlo dopo even- 
tuali modificazioni. 


Una valutazione non facile 
perché, soprattutto da parte 
tedesca, sono stati impressi al 
negoziato ritmi e condizioni 
non agevoli: tempi troppo 
stretti, tendenza a presentare 
un rigido pacchetto preconfe- 
zionato, riluttanza a ridiscu- 
terne î termini, scarsa consi. 
derazione dei problemi reali 
che affiggono le economie di 
talunì paesi europei, a comin- 
ciare dall'Italia e dall’Inghil- 
terra. Non a caso si sta fa- 
cendo strada in alcuni ambien- 
ti del continente la convinzio- 
ne che un rinvio sia la solu. 
zione più saggia; che far coin- 
cidere l'avvio dello Sme con 
il debutto del Parlamento eu- 
ropeo sarebbe un'efficace con- 
sacrazione reciproca. 


L'atteggiamento italiano ri- 
schia di essere di decisiva im- 
portanza: si potrebbe dire che 
Roma, in questo momento, 


= 


che farà 


Su tutte le regioni quasi sereno sal- 
vo temporanei annuvolamenti sulle 
estreme regioni meridionali ove sa- 
ranno possibili brevi piogge o spo- 
radici temporali. Nebbie estese nella 
Val Padana. Nebbie notturne in ban- 
chi anche nelle valli delle altre re- 
gioni. Gelate notturne al Nord e 
al centro. 

Temperatura senza variazioni. 
Venti: deboli variabili. 

Mari; quasi calmi. 


‘Temperature minime e massime di 


feri: ‘Trieste 8, 12; ‘Bolzano +5, 13; 
Verona -4, ?; Venezia 1,11; Milano 
«1, 10; Torino -1, 14; Genova 10, 17; 
Bologna 0, 13; Firenze -2, 16; Pisa -1, 
18; Ancona -1, 13; Perugia 3, 13; Pe- 


scara 0, 14; L'Aquila -2, 8; Roma Urbe -2, 17; Roma Fiumicino 1, 17; 


Campobasso 1, 3; Bari 5, 15; Napoli 
ria di Leuca 10,16; Reggio Calabria 


14, 17; Catania 8, 17; Alghero 6, 18; 


4, 19; Potenza 0, 12; Santa Ma 
10, 17; Messina 12, 18; Palermo 
Cagliari 5, 18. 


‘Temperature minime e massime di alcune città e capitali straniere: 
Amsterdam 8, 12; Atene 8, 16; Belgrado 0, 2; Berlino 6, 13; Bruxelles 
7, il: Cairo 9, 29; Chicago 3, 9: Copenaghen ‘10, 11; Francoforte 0, 11; 


Gerusalemme 8, 15; Ginevra -3, 5; Helsinki 3, 5; 
9, 18; Londra 19, 15; Madrid 1, 13; Manila 28, 


0, 3; New York ‘11,18; Nicosia 6, 20 
6,12; Rio de Janeiro 22, 35; 
6, 9; Tel Aviv 12, 22; Tokio 11, If; 


lev 4, 9; Lisbona 
30; Miami 25, 27; Mosca 
; Nuova Delhi 15, 28; Oslo 3, ‘11; 
San Francisco 10, 14; Stoccolma 
Vienna -1, 1. 


rappresenta una sorta-di ago 
della bilancia. Può entrare 
nello Sme, ben s'intende a 
determinate, precise condizio 
ni e, quindi, salvare il proget- 
tato nuovo «sistema»; non de- 
ve, d'altra parte, assumersi 
la responsabilità di un falli- 
mento, adottando modi e deci- 
dendo azioni troppo interes- 
santi e superficiali. 


AC. 
DI 
Sfida 

ma anche quella volta Lefebvre 
non accondiscese e decise, an- 
zi, di procedere per la «sua 
strada», annunciando che il 29 
giugno del ’76 avrebbe ordina- 
to 13 sacerdoti e altrettanti 
suddiaconi. Malgrado i reitera- 
ti tentativi del Vaticano di far 
cedere il vescovo da quest’aper- 
ta ribellione, quelle ordinazio- 
ni avvennero puntualmente, E 
così dopo un ennesimo tenta- 
tivo da parte del card. Baggio, 
prefetto della congregazione 
per i vescovi — il 6 luglio 1976 
— per chiedere a Lefebvre il 
pentimento di quel gesto, si 
giunse alla sospensione «a di- 
Vvinisp. 

Il 24 agosto del ’76 ci fu, poi, 
la messa di Lilla, considerata 
come una vera e propria sfida 
alla Chiesa di Roma. Il rito fu 
celebrato da mons. Lefebvre 
nel palazzo dello sport di quel- 
la città, alla presenza di sette- 
mila fedeli. Paolo VI, che non 
aveva mai cessato di sperare 
in un ravvedimento del vesco- 
vo ribelle, gli concesse udienza 
‘privata nella villa pontificia di 
Castelgandolfo; ma anche que- 
sto incontro rimase infrut- 
tuoso. 


Tempo 


tracce di questi eventi di epo- 
che lontanissime soprattutto 
nei ghiacci polari ,ne cercano 
le cause in ragioni intrinseche 
al pianeta: una diminuzione 
del calore interno, un'oscilla- 
zione dell'asse terrestre, una 
minore nuvolosità provocata a 
sua volta da una minore eva- 
porazione dei mari. Gli astro. 
fisici vanno in cerca di ragioni 
lontane: le variazioni di tem- 
peratura sulla Terra potrebbe- 
ro esser dovute allora a modi. 
ficazioni dell’irraggiamento so- 
lare legate ai cicli di attività 
della stella, oppure a variazio. 
ni del flusso di particelle ca- 
riche di energia (vento solare) 
che arrivano sul pianeta dallo 
spazio, oppure ancora — co- 
me ha proposto l’eclettico Carl 
Sagan — al fatto che l’intero 
sistema solare attraversi perio- 
dicamente, nel suo movimento 
ai margini della Galassia, nu- 
bi di polvere cosmica che rap- 
presentano un ostacolo per i 
raggi del Sole. 

Ci sono ancora, poi, le atti- 
vità industriali umane, la cui 
influenza tuttavia appare limi- 
tata ad aree ristrettè-e le cui 
conseguenze possono essere 
ambivalenti: un eccesso di ani. 
dride carbonica provoca un ri- 
scaldamento del suolo e quin- 
di si oppone all’abbassamen. 
to naturale della temperatura; 
un eccesso di polveri nell'at- 
mosfera intercetta invece i 
raggi del Sole e impedisce che 
essi giungano al suolo, Feno- 
meni, comunque, dei quali 
dobbiamo ancora verificare le 
conseguenze su una lunga sca- 
la di tempo. 

F. P. 


Veuve du Vernay-Brut. 
Francese, 
non solo nel nome. 


Veuve du Vernay-Brut è uno spumante a fermentazione 


naturale autenticamente francese: francesi sono le sue origini, 


francesi le uve pregiate da cui proviene. 
Il suo bouquet squisito, il suo perlage perfetto ne fanno 

uno spumante ideale, particolarmente versato per le grandi 

occasioni. O per crearne di nuove: basta stappare 

Veuve du Vernay-Brut 


ed è subito festa. 


?brut”a fermentazione naturale 


IMPORTATO E GARANTITO 


DA RAMAZZOTTI 
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IL LUNEDÌ LETTERARIO 


Quell’ateo 
del dott. Tari 


Bruno Tacconi: «I medico di 
Gerusalemme» - Mondadori 
editore, pagg. 333, lire 6000. 


Gli insediamenti ebraici che 
rischiano di mandare all'aria 
la trattativa tra Israele ed 
Egitto sono lo sfondo dell'ulti- 
mo romanzo di Bruno Tacco. 
ni, Non si tratta — ovviamen- 
te — di quei villaggi che at- 
tualmente punteggiano la car- 
ta dei confini della Palestina, 
ma di quelli che 3200 anni or- 
sono i figli di Israele eressero, 
durante la conquista della ter- 
ta di Cansan. 

Bruno Tacconi, ormai rico- 
‘nosciuto come uno dei più ef- 
ficaci romanzieri-archeologi di 
quest’Italia così povera in que- 
sto genere letterario, ci ripro- 

È pone un nuovo, affascinante 
viaggio a ritroso nei secoli. 
Con; la sua ormai collaudata 
macchina del tempo, Tacconi 
ci fa da guida in una Palesti- 
na sconvolta dalla guerra tra 
le tribù di Israele ed i Ca. 
nanei. 

Con il suo abile mestiere, 
l’autore intesse un romanzo 
d’amore e d'avventura che è 
Un pretesto per raccontare 
tutto sugli usi e costumi di 
quei popoli antichissimi. Se- 
guendo le peregrinazioni del 
protagonista, il medico Tari, 
andiamo a visitare la Gerusa- 
lemme più antica, non ancora 
capitale di Israele, e quindi Ti- 
ro, Sidone, Cipro, le antiche 
carovaniere ed entriamo nei 
palazzi più splendidi, dei qua- 
li sono minuziosamente de- 
scritti gli arredi, nei tuguri 
più sordidi, nei templi più 
sfarzosi e nelle semplici e lin- 
de tende dei progenitori. di 
Begin. 

Da buon medico — è infatti 
questa la professione dell’au- 
tore — Tacconi descrive an- 
che i medicamenti e le cono- 
scenze scientifiche in questo 
campo di quei popoli. Insom- 
ma, un modo alquanto valido 
e interessante per avvicinare 
il lettore all'alba dell'umanità, 
alla storia più antica, senza 
annoiario. 


Un ulteriore pregio del li. 
bro.— i lettori avranno ormai 
capito l'enorme simpatia di 
chi scrive per Tacconi, che se 
lo merita — sta anche nella 
trama, questa volta più soli- 
da. rispetto ai romanzi prece 
denti, e nell’attenta definizio- 
ne. dei personaggi. Tari, il me- 
dico, che porta il pesante far- 
dello. dell’agnosticismo in un 
mondo diviso tra le antiche 
religioni ormai fruste e la fe- 
de di Israele, di un fascino 
‘violento per la sua portata in- 
novatrice; Zula, l’ebrea osser- 
vante, discriminata per la sua 
razza; il gran sacerdote Me- 
rasi; il profeta Elcano e tanti 
altri che animano la vicenda, 
Il tutto, come vuole la miglio- 
Te tradizione romanzesca, tra 
intrighi, colpi di scena, con- 
giure, battaglie, Ma c’è anche, 
e sono forse le pagine più bel. 


le, la contrapposizione tra la 
fede degli israeliti e l’ateismo 
di Tari, figura di eccezionale 
modernità. 

Con quest’ultima fatica, Tac- 
coni si colloca, a buon diritto, 
al livello dei grandi autori eu- 
Topei in questo impegnativo 
settore letterario «(due nomi 
per tutti, Robert Greeves e Mi. 
ka ‘Waltari), dando nuova lin. 
fa ad un genere letterario che 
in Italia molti non conoscono 
e forse snobbano, ritenendolo 
scarsamente interessante. 

Ancora due parole sulle ope- 
re già scritte dallo stesso au- 
tore, vere ghiottonerie per chi 
si interessi a questo tipo di 
letteratura. Sullo sfondo dell’ 
antico Egitto sono ambientati 
i romanzi «La verità perduta» 
e «Lo schiavo Hanis», la Me- 
sopotamia e il Sud America 
sono gli ideali palcoscenici, ri- 
spettivamente, de «L'uomo di 
Babele» e della «Vergine del 
sole». Nel "74 Tacconi ha an- 
che vinto un premio con un 
saggio sull’Atlantide, ed è sta- 
to finalista del Premio Banca. 
Tella con «L'uomo di Babele». 


Pierluigi Sabatti 


Robert S. Elegant: «Dina. 
stia» - Bompiani editore, 
pagg. 701, lire 8500. 


«Se stai facendo qualcosa 
‘che la maggior parte della 
gente disapprova, fallo con 
gusto, ragazza mia. Sei fai 
qualcosa di sciocco, fallo fino 
in fondo». Con questa spa- 
valda filosofia a tutto soste- 
gno, Mary Philippa Osgood, 
figlia di un modesto capo- 
banda dell'esercito inglese, 
approda il 28 maggio 1900 ad 
Hongkong, il Porto Fragran- 
te, il cui fetore la colpisce 
quando la nave è ancora lon- 
tana dalla città, 

Scesa a terra, la fanciulla 
si accorge ben presto che l’ 
ambiente che la circonda non 
è dei più felici: comprende 
rapidamente che il comporta- 
mento dei suoi connazionali è 
ottuso e razzista, e lo disprez- 
za, ma mello stesso tempo 
non riesce (né riuscirà mai) 
a capire del tutto e ad amare 
î Cinesi, troppo crudeli e di- 
stanti dalla sua mentalità. Ep- 
pure Mary — sposando, fra 
lo stupore di tutti, Charles 
Sekloong, un ricco uomo d' 
affari euroasiatico — darà vi- 
ta a una grande Dinastia, i 
cui interessi saranno sem- 
pre legati a quelli della Cina. 

Da questo matrimonio si 
sviluppano le più imprevedi- 
bili vicende, su cui domina- 
no alternativamente tutti i 
personaggi della saga: dal 
suocero. di Mary, Sir Jona- 
than Sekloong, arricchitosi 
con il commercio dell’oppio, 
al cognato Harry, primo mi- 


IL PICCOLO 


Ma il Poeta è un pover'uomo 


Piero Chiara: «Vita di Ga: 
briele D'Annunzio» - Monda- 
dori editore, pagg. 474, lire 
7500. 


Di Piero Chiara siamo abi- 
tuati ad apprezzare le sapide 
storie di vita provinciale. 
Meno noti sono i suoi inte 
ressi storici e letterari: tra. 
le altre cose ha pubblicato 
una traduzione dei Sonetti di 
Gongora ed un’approfondita 
‘biografia di Casanova, Esce 
ora questa vita di D'Annunzio, 
a conclusione di cinque anni 
di rigorose ricerche, testimo- 
miate da ben trenta volumi 
di appunti dattiloscritti. 

Sono passati quarant'anni 
dalla scomparsa del Vate: un 
periodo di tempo sufficiente 
per permettere un approccio 
il più possibile spassionato'e 
«scientifico» ad un personag- 
gio così controverso. Ed è 
questo il tipo di ricerca che 
Chiara conduce, liberando il 
‘poeta dalle ipoteche del dan- 
munzianesimo e della retori- 
ca fascista, senza però cedere 
alla lusinga della facile dissa- 
razione. 

La sua è una ricostruzione 
assai puntuale e documenta- 
ta, che non nasconde alcun 
aspetto della figura di D’An- 
nunzio, per quanto irritante o 


nistro della repubblica di 
Chiang Kai-shek, ai figli, il 
cui destino sarà quanto mai 
differenziato; troveremo in- 
Jatti, fra î rampolli Sekloong, 
un. cardinale’ di Santa Roma- 
na Chiesa, un generale maoi- 
sta e uno nazionalista, e fra 
gli. innumerevoli:congiunti at- 
tori e attrici, pianisti, segre- 
tari di stato degli USA, con- 
ti francesi, 


— al limite — disgustoso, ma 
che non cade neppure mel 
pettegolezzo piccante fine a 
se stesso, cercando invece di 
rapportare ogni minuta ma- 
nifestazione della sua perso- 
nalità alla sua lunga vicenda 
umana ed artistica. Sottende 
la ricerca una disposizione 
affettiva tra il divertito, l’iro- 


Come avrete capito, Robert 
Elegant non ha tralasciato al- 
cun mezzo per costruire una 
storia godibile e mai noiosa, 
ove tutto ha un suo fine e 
ogni azione si concatena all’ 
altra, magari a distanza di 
decenni. Un esempio? L’ucci- 
sione di ‘Harry Sekloong ser- 
virà, 31 anni dopo, ad atte- 
nuare i contrasti fra Cina e 
Stati Uniti, in un momento 


nico ed il blandamente cri. 
tico, dalla quale traspare 
quella simpatia umana neces 
saria perché si crei un rap. 
porto di sintonia tra colui 
‘che narra e colui che è nar- 
rato. 

Il lavoro resta però, forse 
volutamente. una raccolta in 
qualche modo «grezza» di ma- 


fortemente critico per la pa- 
ce mondiale. 

E, ancora, sono interessan- 
ti l'ambientazione, la potenza 
di certe terribili descrizioni 
(la peste, l'invasione giappo- 
nese in Cina e ad Hongkong, 
l’irresistibile movimento delle 
Guardie rosse durante la Ri- 
voluzione culturale). Il letto- 
re segue gli avvenimenti di 
settant’anni in un settore lon- 
tano e sempre «caldo» come 
quello orientale, e nello stes- 
so tempo si appassiona alle 
avventure dei Sekloong, non 
manzonianamente inseriti nel- 
la storia, ma «produttori» es- 
si stessi di storia. L'immen- 
sa ricchezza, il prestigio e | 
intelligenza permettono in- 
fatti a Jonathan, il patriarca, 
di prevedere e spesso preve- 
mire gli eventi storici. 

Ma se gli uomini della fa- 
miglia sono importanti, regi- 
na indiscussa del libro e giu- 
sta depositaria del Drago, 
simbolo dei Sekloong, rimane 
proprio lei, Mary, moglie fe- 
dele e infedele, madre tenera 
‘o inflessibile, ottima alleata 
del suocero. Il rosso-oro dei 
suoi capelli è il segnale più 
utile per non smarrirsi in pa- 
gine spesso intricate e di non 
agevole lettura, ‘E’ lei, alla fi- 
ne, a riunire per un'ultima 
volta tutti i discendenti, nel 
momento în cui ogni nodo si 
scioglie e l'avvincente e flu- 
viale romanzo (sono 700 pa- 
gine!) si conclude, come for- 
se 'si concluderà la lunghis- 
sima e densa vita della pro- 
tagonista, 


Marina Gurtner 


teriali, non unificati da un’in- 
terpretazione storico-culturale, 
ma offerti al lettore perché 
elabori da sé una valutazione. 
Sorretto da un’erudizione di- 
ligente ma talvolta quasi pe- 
dantesca, il testo finisce col 
risultare ponderoso e un po’ 
dispersivo, come se le cose 
fossero osservate troppo da 
vicino ed i particolari, ingi- 
gantendosi, perdessero di 
senso, 

Non si può perciò dire che 
sì tratti di una lettura parti- 
colarmente avvincente, A que- 
sta impressione concorre pu- 
re un altro motivo, intrinse- 
co alla materia trattata e che 
può sorprendere: la vita di 
D'Annunzio, per quanto i 
«fatti» vi si accumulino in 
modo vertiginoso (dagli in- 
contri erotici alle imprese e- 
roiche, dai viaggi alle occa- 
sioni mondane, dalle affan- 
mose ricerche di editori e di 
denaro alla febbrile produzio- 
ne letteraria), risulta parados- 
salmente monotona, svolgen- 
dosi tutta all’esterno e de- 
nunciando impietosamente una 
sostanziale povertà interiore, 
Egli è già tutto nelle sue pri- 
me avventure erotico-monda- 
ne e nella mitizzazione artisti. 
ca che me fa; poi si esplicita- 
no meglio i suoi tratti di fon- 
do, si manifestano diversa- 
mente in relazione al variare 
delle mode e delle influenze 
letterarie; resta decisamente 
assente una reale evoluzione 
interna, che si faccia seguire 
‘con simpatia o perlomeno con 
curiosità, 

Ma, in definitiva, può il let- 
tore d'oggi trovare delle ‘con- 
sonanze con gli atteggiamenti 
mentali ed affettivi di D’An- 
nunzio o deve limitarsi ad 
una comprensione esclusiva- 
mente «storica»? (Certo, D’An- 
nunzio sta alla base di tan- 
to modo di sentire «moder- 
no», con la sua sensibilità 
esasperata, voracemente te- 
sa a percepire le più sottili 
emozioni, ma incapace di dar 
loro un ordine coerente, e 
con  l'egocentrica attenzione 
che riserva a se stesso, ma- 
terializzata nel mausoleo che 
si costruisce col Vittoriale. 

Ma l'impressione soverchian- 
te è di una inesorabile lonta- 
nanza, quella stessa impres- 
sione che dà gran parte del- 
la sua produzione letteraria: 
mancano in lui la consapevo- 
lezza ed il travaglio critico, 
di cui oggi siamo tutti impa- 
stati, ed il dolore non com- 
mare, se non in forme ecces- 
sive e poco credibili. Così 
quella che ai contemporanei 
sembrava disponibilità funam. 
bolica e trionfale si muta, ai 
nostri occhi smaliziati, in su- 
perficialità incoerente e, dissi- 
patrice della ricchezza della vi- 
ta, basata su una granitica 
fede in se stesso, oggi perdu- 
ta senza scampo. Insomma 
D'Annunzio può parere vera- 
mente un «povero uomo», co- 
me si definiva in una tarda 
lettera alla Duse, patetico nel 
suo: continuo bisogno di sti- 
moli e di applausi. 

Franco Salvi 


Giuseppe, cane sciolto L’apprendista stregone 


Giovannî Pascutto: «Nessuna 
pietà per Giuseppe» - Mon- 
dadori editore, pag. 189, lire 
5000. 


Buffissima e amara è la sto- 
ria di questo strampalato gio- 
vane di home Giuseppe, che 
‘vive in un monolocale milane- 
se con la sua ragazza, che è 
‘wstipendiato per non lavorare, 
che sentendosi sempre bracca- 
to gioca a guardie e ladri sen- 
Za che nessuna kguardia» si 
‘prenda la briga di giocare con 
lui, e che, tentando di defilar- 
si, si caccia in un mare di 
pasticci, p 

Pascutto conduce la vicen- 
ida di questo innocuo ribelle 
icon una dinoccolata abilità, 
con un humour aggraziato e fi- 
ne, molta fantasia e altrettan- 
ta collera: c'è dentro tutta la 
‘delusione e l'impotenza giova- 
nile contemporanea, unico re- 
taggio delle glorie invecchiate 
del ’68, franate nello spazio di 
‘ùn decennio o addirittura mai 
vissute. Le analisi da decenna- 
{le hanno infatti dimostrato co- 
me i padri del «grande mag. 
glio» si siano annodati la cra- 
«vata per arruolarsi nell’appa- 
rato statale e burocratico, 
mentre sulla loro scia son lie- 
vitate le frange terroristiche e 
(la grande massa dei cani sciol- 
iti. E Giuseppe è uno di loro. 
Il mondo gli è nemico per de- 
tfinizione, e lui lo affronta con 
distacco e irriverenza, forte di 
una gi ‘che gli è solo 
d'ingombro, 


Ma tutto fila abbastanza li- 
scio — nelle parentesi dell’an- 
goscia — finché la realtà con- 
creta non viene a stanarlo. 
‘Accoglie in casa un coetaneo 
ferito in un pestaggio, e in 
quei trentatré metri quadrati 
ti svolge il' silenzioso dialogo 
fra i due isolati, l’uno ancora 
preda delle proprie velleità 
sconfitte, l’altro abbastanza ci- 
mico ida non riconoscere col 
compagno nessuna fratellanza. 

L'individualismo è infatti co- 
me un filo di corrente elettri- 
ca che attraversa iil romanzo e 
gli dà la carica, ritagliando il 
profilo di questo ‘intelligente 
sperduto che se la prende con 
le ombre, con se stesso e con 
itutti, e nasconde con il gio 
chetto' dell’ironia il bisogno 
di una sicurezza. che solo 


| tiva tutto il marcio che gli 
passa sotto gli occhi (disoc- 


cupazione, repressione, tradi-, 


mento degli ex4sessantottisti, 
« disastri come Seveso) si insi. 
nua anche nel rapporto affet- 
tivo, e le scaramucce sul pe 
ricolo di mettere. al mondo 
‘un figlio nascondono in realtà 
il terrore di un futuro senza 
faccia, 


L'impalcatura umoristica 
che regge il tutto è molto 
originale. Rirhbalza sulle bat- 
tute e più ancora sulle se- 
quenze ‘di gesti — con una 
tecnica forse da film, certa- 
mente da buon fumetto — e 
fa schizzare dal personaggio: 
il piccolo istrione disadattato, 
che sotto la corazza del ci- 
nismo nasconde tenerezze ro- 
‘mantiche. Ma. il sorriso du- 
Ta poco: nella confusione © 
nel rifiuto di una società fat- 
ta di integrati e di fasulli, 


questo ’coreografico lavativo 
— verso il quale ci vien proi- 
‘bita la pietà — sogna solo di 
passare inosservato, e di mo- 
rire in giornata lavorativa per 
mon arrecare disturbo, 
‘Perciò, tutto sommato, non 
‘meraviglia che in un attimo 
di rilassamento gli sfugga un 
sospiro: «Comincia il buio. 
Sono contento che il sole va- 
da a disturbare qualche altro 
Giuseppe, a Wellington, ‘in 
Zelanda», 


Nuova 
Gabriella Ziani 


Giovanni Pascutto è nato a 
‘Pordenone, ha trent'anni, e da 
sette sta a Milano: una specie 
di emigrazione in cerca di la- 
voro... «Nessuna pietà per Giu- 
seppe» è la sua terza prova let- 
teraria dopo «Milite ignoto» e 
«La famiglia è sacra», tutti so- 
stanzialmente autobiografici, e 
discretamente dissacratori. 
*re 
— Pascutto è uno pseudoni- 
mo: a cosa ti serve? 
«A distinguermi da un fratello 
scrittore! E poi è una scelta 
romantica: questo è il cogno- 
me di mia madre, ed io pre- 
ferisco, a quella paterna, la 
figura materna». 


— Con «Nessuna pietà per Giuseppe» volevi confessare la tua 


delusione post-sessantotto? 


«Si, anche se né io né Giuseppe siamo veri figli del ’68, Io allora 
avevo vent'anni, stavo a Pordenone, ed ero pi solo 
di trovare un posto fisso; il ’68, jo credo, è stato un fenomeno 
collettivo limitato alla grande città». 
— La ribellione di Giuseppe è ansiosamente individualista. 
Come mai? 
«Oggi il privato non è più politico, semmai avviene il contrario. 
Non sono più i tempi spassosi in cui si correva in corteo». 
— E, par di capire, non c'è alternativa. 
«Non mi sento în grado di indicarne, Quanto a' me, io uso la 
scrittura per urlare” in qualche modo la mia esistenza; credo 
în una fuga” nella cultura, è una via di scampo, Anche se mi 
rendo conto che può cadere in una concezione borghese e forse 
Sprezzante, Ma lo dico senza tristezza. E’ così, è normale». 
— Giuseppe mette uno spesso filtro tra sé e il mondo. E'un 
addio agli ideali di gruppo? 
«Io sarei molto cinico: vado alle assemblee, ma per curiosare. 
Agli slogan non ci si può più credere. C'è sfiducia verso le isti- 
tuzioni, il Pci, i sindacati. In che cosa sfocerà? Per ora si vede 
solo uno sbandamento totale, e questo io volevo descrivere». 
— Giuseppe ha una strana somiglianza con il Nanni Moretti 
di «Ecce Bomboy. E’ un'impressione casuale? 
«Mah, Moretti appartiene «al una borghesia in crisi, io sono un 
figlio del popolo che assurge a quella borghesia: è possibile che 
alla fine ci ritroviamo nella stessa crisi, E l'ironia forse sì, 
è lr stessa». 
— Questa crisi però sembra portare solo al qualunquismo, 
«Se qualunquismo significa sfiducia nelle istituzioni si. Nasce 
dalla certezza che gli strumenti cosiddetti democratici non han- 
no funzionato». 
—_E' quindi una sfiducia anche verso il «moto progressivo» 
della storia? \ 
«Certo. Il mondo è identico a quello di cento anni fa. Quando 
mi parlano della Resistenza quasi rido: è così lontana, così 
passata... 
— Nel tentar di negare assistenza ‘al giovane ferito, Giuse; 
non è în effetti emarginato quanto lui? a 
«Forse sì. E’ in fondo la storia di un tradimento. Io non voglio 
‘presentare un mondo giovanile mitico, scrivo delle cose che mi 
fanno rabbia, E c’è una cosa cui tengo molto, quando scrivo: 
lo stile, la scorrevolezza. Cdio la sciatteria». 

G. Z. 


Carlos Castaneda: «Il secon. 
do anello del potere», Rizzo- 
li editore, pagg. 234, lire 5500. 


(Con «Il secondo anello del 
potere» Castaneda continua 
a guidare il lettore nel mondo 
segreto dello sciamano indio 
don Juan, maestro di strego- 
neria, E’ questo il suo quin- 
to libro, che non può certo 
essere catalogato come ro- 
manzo in quanto le «storie 
‘di potere» in esso raccontate 
sono reali esperienze vissute, 
e non fantasticherie da lette 
rato. Il libro è romanzo solo 
per chi non possiede la giusta 
chiave di lettura e in tal ca- 
so può risultare difficile, grot- 
tesco, incomprensibile, perfi- 
no fastidioso. 

Ma è giusto che tutto que- 
sto accada: il mondo della ra- 
gione, o mondo del Tonal, 
per dirla con Castaneda, è to- 
talmente incapace. di com- 
‘prendere il mondo \del Na- 
gual, vita sotterranea e lumi. 
mosa non percepibile dai sen- 
si ordinari, eppure ovunque 
‘presente, inconscia. per noi 
ma cosciente a se stessa, eter- 
‘na radice della nostra esisten- 
za. Magia è varcare i confi. 
ni fra i due mondi, il Tonal 
e il Nagual, il visibile e l'in- 
visibile, per comprenderli en- 
trambi ed ottenere la poten- 
za sulla totalità dell'io. 

Il vrimo anello del potere 
è dato da constatazioni tipo 
due più due fanno quattro, 
gli asini non volano e la ter- 
Ta gira in tondo, Il secondo 
anello, invece, rende conto di 


« ‘un quid interiore causale, che 


crea il mondo e lle sue imma- 
gini. Soltanto se Castaneda 
imparerà a sognare potrà ot- 
tenere il secondo anello del 
‘potere, 

‘Sognare da svegli è un’arte 
che implica la capacità di 
«dar corpo» alle proprie visio- 
ni (oggettive, soggettive? Tale 
indovinello non si pone più 
‘per uno stregone che sa ma- 
terializzare lo spirito e an- 
che disintegrare la materia, 
‘perdere la forma personale 
‘umana e con essa ogni resi. 
duo di egotismo). 

La, vita è sogno, Lo diceva 
[Calderòn, SE 


Racconta il nostro autore 
che. per conquistare il sogna- 
re ha dovuto scontrarsi mor- 
talmente con quattro poten- 
tissime streghe e carpir loro 
conoscenza e potere, Soltanto 
dopo la vittoria sull’ammalia- 
trice Soledad e «le sorelline» 
‘Lidia, Rosa e Josefina la 
pazza) la quinta strega, l'im- 


Pagina a.cura di 
ROBERTO CURCI 


il prossimo «Lunedì lettera- 
rio» nell'edizione de «Il Pic- 
colo» dell'11 dicembre. 


‘peccabile Gorda, rivela all’ap- 
prendista il messaggio che il 
maestro don Juan ha lasciato 
per lui,. prima di abbandona- 
Te le strade di questa terra. 
Don Juan non è morto, è 
scomparso con tutto il cor 
‘po nel Nagual, l’altra faccia 
del mondo, ‘nell’'immensità 
dell’altrove. E l’iniziato, or- 
mai, deve cavarsela da solo. 
Più che alla ricerca del po- 
tere, anche questa volta Ca- 
staneda è tornato in Messico 
per ascoltare la viva voce del 
maestro, l’uomo che più di 
‘ogni altro ha trasformato il 
suo essere, toccandolo nel 
profondo, Questa volta non 
può incontrarlo: incontra in- 
vece se stesso, ancora molto 
inerme, insicuro, titubante, 
eppure guerriero capace di 
‘vincere nuove battaglie, di 
raccogliere l’eredità  dell’indi- 
menticabile predecessore, 
Forse un giorno egli sarà 
un perfetto guerriero tolte 


co, perderà la forma umana, 
raggiungerà lo stato dell’im- 
meccabilità. Quel giorno, ulti 
mo appuntamento con il pote 
re, Castaneda diverrà un tut- 
to unico con gli altri appren- 
disti e con lo stesso Juan. 
Questa speranza d’'unione e d’ 
amore conforta lo scrittore 
stregone nel. suo cammino. 
Si tratta ancora della solita, 
mai tramontata e 'indistrutti- 
‘bile storia che sorregge ogni 
uomo lungo la via, Per que- 
sto andiamo, tutti, sospinti 
dal vento che soffia nelle 
‘quattro direzioni, verso quel 
punto dove insieme c’incon- 
treremo e staremo felici co- 
me i protagonisti buoni delle 
fiabe. Il libro di Castaneda 
«promette felicità, Il regno del 
Nagual somiglia tanto al re- 
igno dei cieli e la magia, co- 
me l’arte del resto, è stretta 
parente del sentimento reli- 


gioso. 
Graziella Atzori 


Pap 


i libri del giorno 


$ ® 
narrativa 
1 Berto: «La gloria», Mondadori (2) 


2 Singer: «Shosha», Longanesi (—) 
e Tolkien: «Il Silmarillion», Ru- 


rio (2) 


sconi (—) 
3 Hujgen-Poortvliet: «Gnomi», Riz- 

zoli (—) nunzio», 
4 Moravia: «La vita interiore», Bom- A Bocca! 


piani (4) e Sgorlon: «La luna color 
ametista», Mondadori (4) 

Haley: «Radici», Rizzoli (1) e Her- 
riot: «Cose sagge e meraviglio: 
se», Rizzoli (3) 


(3) 


5 Ronchey: 
ma generazione», Garzanti (—) 


® ° 
saggistica 
1 Sciascia: «L'affaire Moro», Selle- 


2 Gervaso: «Nerone», Rusconi (5) 

3 Biagi: «Francia», Rizzoli (1) e 
Chiara: «Vita di Gabriele D'An- 

Mondadori (—) 


« Il 
1970-1978», Rizzoli (3) e Granzot- 
to: «Carlo Magno», Mondadori (3) 


terrorismo italiano 


«Libro bianco sull’ulti- 


La classifica delle vendite nella nostra regione è basata questa settimana sui dati 
cortesemente forniti dalle seguenti librerie: Borsatti, Parovel e Svevo (Trieste), Carducci 
e Moderna (Udine), Bertoni (Gorizia), Centro Studi (Pordenone) e Goriup (Monfalcone). 


FORSE DOVREI IMPARARE A LEGGERE. 
MA LEGGERE COSA, POI? PORNOGRAFIA? 


Lieber Ciofanni 


Gianni Celati: «Lunario del paradiso» - Einaudì editore, pagg. 
185, lire 4000, 


Celati bisogna leggerlo più di quanto non si faccia, perché 
è scrittore dalle molte sorprese, un comico-colto che ha i suoi 
papà in Gadda e Queneau, ma che oramai non li rispetta più 
€ tira dritto per la sua strada, «Lunario del paradiso» è il suo 
‘quarto romanzo, se poi è il caso di chiamare romanzi questi 
libri senza capo né coda, che sono più che altro contenitori 
di storie («prova anche tu a farti delle storie e vedrai che que- 
sta è la sputtanata verità»), di avventure, di «gesta» prese a 
torza dall'assurdo quotidiano e riferite sempre in prima per- 
Sona con una lingua, metà inventata metà di estrazione dia: 
lettale (padana). 

‘A differenza dei primi libri, «Lunario del paradiso» è sede 
di una più matura coscienza letteraria: quello che prima era 
‘un esperimento divertente, è diventato: un gioco di(per?)vertito 
di intarsio, di compenetrazione tra narrato e presente, in una 
ambiguità che è favonita dall'assenza della terza persona e che 
permette frequenti intrusioni dell'autore nel mentre sta scri. 
vendo, Solo che non è il sofisticato virtuosismo, mettiamo, 
dell'Arbasino dell’«Anonimo lombardo». Celati, e questa è la 
sua sigla, non rinuncia mai a quell’aria balorda di ingenuità 
un po’ campagnola tanto tipica dei suoi personaggi, dal Danci 
de «Le avventure di Guizzardi)» a questo «Ciofanni» capitato 
Sui vent'anni, all’inizio del fenomeno beat, nel deludente para- 
diso di una Germania piena di «grandi prati che non ne avevo. 
mai visti così», ì 

«Ciofanni» (così suole chiamarlo il suo anfitrione sergente. 
capitano Schumacher) è uno studente universitario, ateo e 
materialista», dotato. di una certa qual culturaccia politica, 
anche se non gli è ben chiara la differenza fra comunismo e 
anarchia, Il bello è però che, malgrado i suoi studi superiori, 
scrive poco meglio del Dancì, che era un poverocristo ancora 
più povero. Viene dunque il sospetto che per (Celati così si 
debba comunque scrivere: la consecutio Tum grossa 
stronzata, per esempio. E* una scrittura dilagante, che le note 
di copertina assimilano al ritmo del free jazz; ma il free jazz, 
appunto, non ha ritmi, e, come questo libro, non è fatto di un 
inizio, un corpo centrale, una fine, | 

Il filo conduttore, il «riff» che ogni tanto riemerge dalla 
valanga di note, è peraltro la storia d’amore tra WCiofanni» e 
«la giovane Antje», tedesca e giudiziosa, anche se non insen- 
sibile al fascino dell’immigrato turco: «I turchi svelti col trik- 
iko-trakko; dove vanno tappano tutti i buchi». Non è comunque 
un romanzo di «trikko-trakko machen», ma piuttosto un'esila- 
rante galleria di personaggi che furono effettivamente tipici di 
'un’epoca ma che qui vengono come stracapiti, descritti da un 
tontolone portato all'equivoco e a cacciarsi nei guai. . 

Tino, il re dei magliari; Djenderedjian, l'armeno signore 
delle nuvole; il. gran danese che cammina per la pace; le due 
bambine dei topolini che fanno prestiti dopo essersi informate, 
sul giornale, dei tassi d'interesse bancario, C'è un universo di 
figure che Celati immette abilmente nel tracciato narrativo e 
di cui con altrettanta disinvoltura, quand'è il caso, si sbarazza. 
Ne risulta una lettura svelta (non più di cinque-sei ore) e di 
notevole soddisfazione, che ancora una volta permette di so- 
stenere a spada tratta che raccontare, prima di tutto, è piace- 
‘vole. Il resto, se si vuole, dopo. 

Francesco Durante 


il vostro racconto 


La foto 


Li NAVE, impegnata nelle 

manovre di attracco, si 
muoveva icon estrema lentez- 
za e cautela €, se non fos- 
se stato per qQuell’assordante 
rombo dei motori, i passeg- 
geri, che si assiepavano lun- 
90 il parapetto, avrebbero po- 
tuto godere in pieno la placi 
da quiete della baia. Fra essi, 
solo una turista sembrava .in- 
daffarata; attraversò più vol 
te il ponte e maneggiò con ze- 
lo la sua macchina fotografi 
ca per inquadrare ora il ca- 
stello e gli scorci della città 
vecchia, ora la sponda oppo- 
sta con le case di pescatori 
disposte in fila e le barche ti- 
rate sulla spiaggia. 

Spirava lo scirocco, trasci- 
nandosi dietro uno strascico 
di nubi biancastre, La turista 
sedette infine su una panchi- 
na, si liberò dai lacci della 
macchina fotografica e allun- 
gò le gambe, Voleva un' po’ 
di distensione. In. fondo era 
una vacanza, la sua, anche se 
poi voleva trarne un docu- 
mentario di diapositive da 
mostrare alle signore del cir- 
‘colo che frequentava, magari 
GOAL una serata dedicata 
a lei. 

Vide sulla panchina di fron- 
te a sé due coppie di giovani, 
li fissò per un momento e ri- 
cordò di aver notato una del- 
le due ragazze durante l'im- 
barco, a Milazzo. Questa, d’ 
altronde, difficilmente poteva 


passare inosservata; indossa- 
va un abitino di cotonina vio- 
la a fiorellini chiari, e aveva 
le spalle avvolte in uno scial- 
le a lunghe frange. Alla turi- 
sta vennero subito in mente 
le contadine dell'Ucraina, a 
cui la moda dj quell'anno vo- 
leva appunto ispirarsi. Ma, 
tolto l'abbigliamento, la ra- 
gazza suscitava un certo inte- 
resse di per sé: malgrado por- 
tasse gli occhiali da sole, ave- 
va un volto davvero molto 
espressivo e, mentre parlava, 
la sua bocca, come una dan- 
zatrice frenetica — pensò la 
turista — assumeva tutte Ie 
pose: improvvisava una spac- 
cata, diventava un pozzo, un 
forno, un cancello, un cancel- 
lo fatto di una sana e regola- 
re dentatura, 

Stava raccontando ai suol 
amici certamente qualcosa di 
sensazionale; infatti accompa- 
gnava il suo discorso con ge- 
sti rapidi e nervosi, come se 
le parole che pronunciava 
con. tanta convinzione non 
fossero ‘ sufficienti, ed ella 
sentisse disperatamente la ne- 
cessità di accompagnarle con 
il movimento delle braccia. 
La turista, incuriosita, tese 1° 
orecchio per captare qualche 
parola, ma non riuscì a di- 
stinguere nemmeno una sìl- 
laba, tanto era assordante il 
rombo delle macchine, Il ra- 
gazzo però, che stava accan- 
to alla ragazza e doveva es- 
sere suo fidanzato o qualcosa 
di simile, la sentiva bene, 
perché le rispondeva, come 


Ci resto anche quegli altri 
ue, 

Ia turista continuò ad os- 
servare il gruppetto e riscon- 
trò una sorprendente somi- 
glianza fra î due fidanzati; 
non nel volto, bruno e mar- 
cato lui, chiara e levigata lei, 
bensì nell'espressione, nel mo- 
do di fare, di comportarsi. La 
stessa animosità nel discor- 
rere, la stessa inquietudine... 
Anche lui allargava le brac- 
cia, apriva le mani e spalan- 
cava le dita, ora tre, ora cin- 
que, ora dieci, Anche lui por- 
tava gli occhîòali da sole, ma 
era come se non li avesse, 
tanto erano loquaci i suoi mu- 
scoli facciali. L’unica nota che 
glielo rese in certo qual mo- 
do più familiare era la mac- 


| china fotografica che porta- 


va a tracolla, 

Di colpo, îl rombo dei mo- 
tori cessò. La nave era ormeg- 
giata. I passeggeri erano già 
scesì al ponte-imbarco per il 
giro turistico della città; sul 
ponte delle lance erano rima- 
sti soltanto î quattro innamo- 
rati e la turista. Ormai il cie- 


Tutti i lettori possono col- 
laborare al «Lunedì lettera. 
rio», inviando brevi raccon. 
tì (non più di due cartelle e 
mezzo dattiloscritte, a spa- 
ziatura 3) o recensioni di li- 
bri non necessariamente re- 
centissimi (non più di due 
cartelle, a uguale spaziatura). 


lo era coperto per tre quarti, 
ma, improvvisamente, ci’ fu 
uno strappo fra le nubi, di 
modo che il sole poté indora- 
re per qualche momento le 
bianche impalcature del ba- 
stimento, 

‘Allora la turista vide quel- 
la danzatrice infaticabile ìr- 
radiarsi come di fronte ad 
un'apparizione e la ragazza 
alzarsi di scatto, correre al 
parapetto e assumere una po- 
sa. Capì che voleva essere fo- 
tografata con sullo sfondo il 
castello di Lipari, Ma il fi- 
danzato non fu così lesto ad 
accontentarla e il sole pote- 
va sparire da un momento al- 
l'altro, per cui la ragazza spa- 
lancò quella sua splendida 
bocca e... gridò, 

La turista rabbrividì. Nell’ 
assenza di rumori, quel grido 
aveva în sé qualcosa di ag- 
9htacciante: era un grido sen- 
za suono, un messaggio pro- 
iettato nel vuoto. Vide due fi- 
le di denti bianchissimi ai- 
teggiarsi a sorriso, vide il ra- 
gazzo che ora s’invinocchiava 
per scattare la fotografia, vi. 
de ancora il riflesso del sole 
nelle lenti scure di lei, ma 
per tutte queste immagini 
provò una morsa di angoscia, 
Avvertì qualcosa di spietato, 
di disumano in quella gioia 
di vivere così dolorosamente 
mutilata; non le importava 
più del placido silenzio della 
baia, ora, e aspettava quasi 
con impazienza la ripresa dei 


motori, 
Duja 


fumetti 


Altan: «Friz Melone» - Mila- 
no Libri edizioni, pagg. 80, 
lire 4000. 


Se con le storie micidiali di 
Trino» e di «Colombo», Fran- 
cesco Tullio Altan (veneto bar- 
buto e vagamente nazareno, 
da tempo trapiantato ad Aqui- 
leia) si era guadagnato la ful- 
minea promozione a capofila 
dei «nuovi» disegnatori italia- 
nì di fumetti, con le 40 pagine 
di Friz Melone — corredate 
dalle quattro brevi avventure 
giallo-rosa di Confetto — si è 
infilato di prepotenza, sgomi- 
tando impietoso da par suo, 
tra i «big» mondiali, tra i di- 
segnatori più ricchi di causti- 
ci umori e di nera sensiblerie: 
alla pari, diremmo, con un 
Bosc, un Siné, un Ungerer. 

Friz Melone è un livido ca- 
polavoro di letteratura fumet- 
tistica (l’espertissimo Del Buo- 
no lo ha accostato al Beckett 
di «Malone muore»). Mai, cer- 
tamente, la fantasia eversiva 
di Altan e il suo segno, netto 
e acre, avevano complottato 
con tanta raffinata, gelida cru- 
deltà per dar vita a quella che 
l’autore stesso definisce, limi- 
tativamente, «novella di fanta- 
scienza» (forse solo perché si 
svolge nell'ultimo giorno del 
secolo ventesimo), ma che pre- 
sto sì dilata a universale pa- 
rabola sull’ipocrisia e la mali. 
gnità dell’uomo. 

Un cieco che vende l’anima 
al diavolo in cambio della vi- 
sta, un figlio trovatello che in 
realtà è una mortadella, unim- 
brattatele parassita, una picco- 
la fiammiferaia puttanella, due 
ladruncoli di becchime per pic- 
cioni, un/una colf islamico/a 
di nome Abdul: questi è per- 
sonaggi principali di uno psi- 
codramma che sarebbe pecca- 
to anche solo tentar di riassu- 
mere e che ruota tutto attor- 
no alla memorabile figura del- 
l’orbo veggente, il laido Friz 
Melone appunto, che all'alba 
del nuovo millennio sceglie 
di. rituffarsi nella ‘notte di 
una simulata e tranquillizzan- 
te cecità. 

R. C. 


arcana 


Luciano Gianfranceschi: «Ufo 
Esp» - Rusconi editore, pagg. 
268, lire 4000. 


«Ufo Esp - Storie dell’im- 
possibile» è un libro che pia- 
cerà a tutti coloro che non 
rifuggono dal fantastico e ve- 
dono in esso non soltanto una 
‘'uga dal quotidiano, bensì una 
fonte di conoscenza non di- 
sprezzabile. D'altronde, ciò 


% 


che appare impossibile oggi . 


può diventare possibile doma- 
nì. La parapsicologia, l’Esp 
(ossia la «percezione extra- 
sensoriale»), l'ufologia fanno 
già parte della nostra vita e il 
Gianfranceschi, con dati alla 
mano, dimostra l’esistenza dei 


dischi volanti; descrive «incon- >< 


tri ravvicinati del terzo tipo» 
così come sono stati raccon- 
tati da chi li ha vissuti; spie: 
ga cosa sono il malocchio, la 
veggenza, la teletpatia; illustra 
come uno scienziato’ italiano 
possa prevedere i terremoti 
studiando il moto degli ast: 
documenta l'avvenuta qua: 
gione di un alcolizzato me- 
diante il ricordo della sua 
(presunta) vita passata (nella 
precedente incarnazione il sog- 
getto era stato fatto morire di 
sete) e molte altre cose anco- 
ra, che sanno di meraviglioso 
eppure sono vere, 

Vera è la storia dello scien- 
ziato. friulano Giuseppe Calli- 
garis il quale, 50 anni fa, sco- 
prì punti sensibili nel corpo 
umano che — se stimolati — 
svelano cose inaccessibili ai 
sensi normali, Talì punti sono 
assimilabili a quelli dell’ago- 
puntura cinese. Vera l’'esisten- 
za dei pirobati della Polinesia 
e dei guaritori filippini . 

Lo. scrittore-giornalista, -co- 
munque, non spiega în alcun 
modo î fenomeni descritti, 
sebbene i parapsicologi abbia- 
no fatto molti passi in tal sen- 
so. Così, ed è un peccato, il 
libro risulta impoverito e pre- 
sta il fianco agli attacchi dei 
razionalisti a oltranza, legati 
al «penso, dunque sono», In 
realtà, noì siamo molto più di 
quanto pensiamo cosciente- 
mente di essere, e l'Esp è qui 
a dimostrarcelo, È 

G. Atz. 


LI 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


Lunedì, 20 novembre 1978 


RELAZIONE MANNINO 
Il punto 
° 
sul piano 
ego 
edilizio 

Il fabbisogno di abitazioni 
nel prossimo decennio, con ri- 
guardo ai più recenti interventi 
legislativi per il rilancio dell’ 
edilizia, è il tema di una con- 
ferenza-dibattito promossa dal. 
l'associazione degli ingegneri ed 
architetti, in programma oggi, 
fille 17, nella sala convegni del- 
le Assicurazioni Generali (via 
‘Trento 8). E’ appena necessa. 
Tio sottolineare che tale tema 
investe adempimenti che pro- 
prio in questi giorni impegna. 
no le amministrazioni comu- 
nale e regionale. Si tratta in- 
fatti di definire i piani di zona, 
con la individuazione delle aree 
‘edificabili per il programma de- 
‘cennale dell'edilizia economica 
e popolare, finanziato dallo Sta- 
to e per il quale le Regioni 
dovranno, entro il prossimo 17 
gennaio, decidere la ripartizio- 
ne dei fondi ai Comuni, sulla 
base appunto dei piani previ- 
sionali elaborati in sede co- 
munale. 

Relatore alla conferenza-di. 
battito sarà l’arch. Angelo Man- 
nino, studioso di urbanistica e 
funzionario della competente ri- 
partizione del Comune. La sua 
esposizione illustrerà le scelte 
metodologiche che hanno pre- 
sieduto all'impostazione del 
programma decennale per l’edi. 
lizia economico-popolare nella 
nostra città, motivate con le ri- 
sultanze dell’andamento demo- 
grafico e delle esigenze abitati 
ve, anche con le ipotesi aperte 
sul prossimo futuro. 

Aspetto questo particolar: 
mente interessante dell’inizia- 
fiva, non soltanto perché con- 
sentirà di conoscere l'evolversi 
del movimento anagrafico e le 
sue proiezioni nel prossimo de- 
cennio, ma soprattutto perché 
offrirà l'occasione per pun: 
tualizzare appunto gli adempi- 
menti attraverso i quali si co- 
nosceranno i futuri insedia. 
menti residenziali a Trieste, 
nonché i programmi per ridare 
confacenti condizioni di abita- 
bilità a case ormai degradate 
anche nel centro cittadino. 

Molto, infatti, si parla di una 
popolazione che a Trieste in- 
vecchia e diminuisce, ma in 
realtà il fabbisogno di nuove 
abitazioni è addirittura enor- 
me: nel prossimo decennio se 
ne dovrebbero costruire ben 
18,500! Una previsione questa 
che è suffragata anche da un 
altro dato ormai accertato, 
quello delle coabitazioni, che 
attualmente sarebbero in città 
oltre diecimila. 


STASERA ALLE 18 
: Barriere architettoniche: 
conferenza al Cca 


La lega italiana per i diritti dell’ 
uomo e il Circolo della cultura e del- 
le arti organizzano per questa sera, 
falle 18, nella sala minore del Cca di 
via S. Carlo 2, una conferenza-dibat- 
tito sul tema «Barriere architettoni- 
che». Relatori saranno la dott, Rober- 
ta Zanini Barocchi, insegnante e ri. 
cercatrice di Trieste, l’arch. Piero Co- 
sulich, del Centro studi e consulenze 
per gli invalidi di Milano, e l'ing. 


Pierantonio Taccheo, coordinatore del 


UN’ALTRA SPLENDIDA DOMENICA DI SOLE E ARIA TEMPERATA 


Come un dono insp 


Un'altra splendida doment- 
ca di sole, lieri, ha allietato 
i triestini come un dono in- 
sperato. E' una constatazio- 
ne che, ripetuta da un lune- 
dì all'altro, rischia di: diven- 
tare banale, ma essa trae lo 
spunto dalla registrazione, 
dall'una. all'altra settimana, 
di altrettante tappe di un re- 
cord meteorologico assoluto. 
‘Negli annali della meteorolo- 
gia locale, arricchiti di dati 
scientifici i quali coprono l' 
arco di un secolo e mezzo, 
non vi sono esempi di pe- 
riodi altrettanto lunghi, co- 
me quello che risale ai pri- 
mi dello scorso ottobre, d' 
assenza di piogge. 

Non una goccia d'acqua è 
cade da una cinquantina di 
giofni a questa parte. IMa 
‘probabilmente si tratta di un 
primato ancora più eloquente 
di quanto testimonino gli a- 
ridi dati scientifici: esso non 
riguarda lla isola siccità, che 
‘ormai si prolunga da un me- 
se e mezzo, o la temperatu- 
Ta nettamente superiore alle 
medie di questa stagione, 
ma il fatto che dai primi di 
‘ottobre il cielo si mantenga 
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UBI NEVE 


Ancora posti disponibili per sog- 
giorni in montagna, 

Ufficio Centrale Viaggi - Corr. CIT 
Piazza Unità d’Italia 6 - Tel. 62621 


— Il mondo.al giusto prezzo — 
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7 i (Italfoto) 
Piazza Unità affollatissima ieri mattina e gente a passeggio a Barcola nel pomeriggio. 


= eee eee e] ]e]\]\e]enNen|m|t...a——_—_ _—_—_——T rr. 


‘praticamente sereno e il so- 
le brilli incontrastato. 

Come non approfittarne? 
Anche ieri i cittadini si sono 
riversati in massa a passeg- 
gio sulle rive, sui moli, lin 
piazza Unità, brulicanti di fol- 
la, per raccogliere questo so- 
lle prezioso di mezzo novem- 
bfe; affollatissima ‘anche Ja 
riviera di Barcola e così le 
alture carsiche, prese d'as- 
‘salto da migliaia d'escursio- 
nisti. 


TERMINATO ALLE 21 DI 


La stazione di nessuno 


(Italfoto) 
Per tutta la giornata di ieri la Centrale è stata veramente la stazione di nessuno: binari vuo- 
ti, marciapiedi e atrii deserti a causa dello sciopero dei treni poi conclusosi alle 21. 


Accordo sull’ex Onmi 


C'è stato l’altra mattina un 
incontro Comune-sindacati sul. 
la vicenda del passaggio, che 
tuttora attende il perfeziona» 
mento, del personale dell’ex 
Onmi alle dirette dipendenze 
del Comune. L’assessore agli 
affari generali, dott. Seri, af- 
fiancato dal neo assessore Co- 
lombis, al quale verrà prossi- 
mamente affidata la competenza 
per i problemi del personale 
dopo l'opzione dell’assessore 
Bologna per la Regione, si è in 
contrato con i rappresentanti 
della federazione sindacale uni. 
taria, e nell'occasione è stato 
avviato — in piena concordan- 
za di vedute — lo sblocco. dell‘ 
annosa vertenza. 

Entrambe le parti hanno ieri 
concordato sulla necessità di 
Tevocare l’atto deliberativo adot- 
tato dalla precedente ammini. 
strazione, in quanto esso im- 
plicava una modifica dell’orga- 
nico del personale comunale e 
‘perciò era stato bloccato dal 
comitato di controllo e inoltra- 
to — per la necessaria deroga, 
in presenza del decreto gover- 
nativo che vieta l'aumento degli 
organici degli enti locali — nel. 
la competente sede romana. 

L'assorbimento del personale 
ex Onmi è invece un atto obbli- 
gatorio, da parte del Comune, 
per cui è stato stabilito di re- 
golarizzare immediatamente la 
posizione di quello stesso per- 


AL CCA 
Conferenza 
Ghisalberti 


Avrà luogo questa sera, con inizio 
alle 18,45, ‘nella sala maggiore del 
circolo della cultura e delle arti (via 
San Carlo 2) l’annunciata conferenza 
del prof. Carlo Ghisalberti ordinario 
di storia del diritto italiano nell'Uni. 
versità di Roma, su «Il sistema costi. 
tuzionale inglese nel pensiero politi. 
co risorgimentale». 


= = 


[CALENDARIETTO] 


Oggi: San Benigno. — Il sole sor- 
ge alle 7.11 e tramonta alle (16.90; 
la luna si leva alle 21:34 e calerà 
domani alle 11.26, 

Maree oggi: alta alle 10.56 con cm 
23 sopra il livello: medio; bassa alle 
17,45 con em 45 sotto il livello me- 
dio. — Domani: alta all’1.55 con cm 
19 sopra il livello medio; bassa alle 
6.58 con cm 6 sotto il livello medio, 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
13 alle 16): via Rossetti 33, tel. 790488; 
via Roma 16, tel. 31998; via L. Stock 
9 (Roiano), tel. 414304; piazzale Val. 
maura Il, tel. 812308. 


Goldoni 8, tel. 64144; via 
(7) ‘Belpoggio 4, 


Fsrmacie in servizio notturno (dal- 
Je 20.30 in poi): piazza Goldoni 8, 
tel. 64144; via Belpoggio 4, tel. 7650252. 

Servizio medico Inam: prefestivo 
(ore 1422) tel. 68441; festivo (ore 
1-22) tel. 68441; notturno (ore 22-7) 
tel. 732627. 


Aeroporto - Ronchi del Legionari: 
telefono (0481) 177001. 

Automobile Club d’Italia (soccorso 
stradale): telefono 116. 

Carabinieri: telefono 212121. 

Pronto soccorso Cri: telefono 69868 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

Telefono amico; n. 766666 - 768667. 


ANZIANO BARBIERE FERITO DA UN CLIENTE IMPAZZITO. 


Servito di barba e capelli 
ripaga con una sforbiciata 


L'ultimo cliente della sera- 
ta è stato il peggiore che mai 
il ‘barbiere ‘Marcello Giaco- 
mich, di 71 anni, abitante in 
‘via Concordia 13, avesse avu- 
to nel suo salone di via del. 
l’Istria 22. Servito di ‘barba 
e capelli il suo cliente, egli 
Si è visto ripagare con una 
forbiciata e con la minaccia 
idi «harahiri». 


suo poco 
lente, è stato soccorso più tar- 
Idi da un ‘conoscente, che lo 
ha trasportato con un auto 
mezzo all lore. 
All'stanione il modito. di 
‘turno ca) a paso ferite 
multip) taglio mano 
sinistra, 


mieri, i hanno 
iniziato le indagini e nintrac- 
ciato nel giro di poche ore L’ 


aggressore. Si tratta di Ro- 
berto Mularoni, di 24 anni, al- 
PI via PRESI ‘un gio 
vane ospil ‘ospedale 
‘psichiatrico di San Giovanni. 
I militari dell'Arma lo hanno 
‘amrestato e trasferito al Coro. 
neo. Dovrà nispondere di le- 
sioni volontarie. 


Materasso in fiamme: 


donna ustionata 


Ancora fuoco all'ospedale psi- 
chiatrico. Questa volta, però, 
Si Sa chi è stato ad appiccarlo: 
è stata un’anziana degente, Ono- 
rina Miorin, di 65 anni, che ha 
acceso un fiammifero incendian- 
do il materasso sul quale si 
trovava distesa. Le sue comppa- 
gne del reparto «P», dove è ac- 
colta, hanno detto che lo aveva 
fatto perché sentiva freddo ed 
aveva intenzione di riscaldarsi. 

‘Quando la povera è stata soc- 
corsa. dal personale sanitario, 
era già quasi avvolta dalle fiam- 


‘me. Ha riportato ustioni di pri- 
mo e secondo grado al braccio 
e alla gamba destri e una lieve 
intossicazione da fumo, 


PARLAMENTARI E SINDACALISTI 
Incontro sui cantieri 


al Circolo della stampa 


Questa. mattina alle ore lil, 
al Circolo della 3° SÌ 
‘svolgerà un incontro con i par- 
lamentari della circoscrizione 
Friuli-Venezia Giulia, dei 
presentanti del lavoratori «can. 
tieristi» . delle aziende Grandi 
Motori, Arsenale San Marco, 
Italcantieri Tec, sede centrale di 
Trieste, e Italcantieri di Mon- 
falcone. 

‘Scopo dell’incontro — affer- 
ma una nota del consiglio di 
fabbrica dell’Italcantieri — sarà 
quello di illustrare la situazio- 
ne dell'industria cantieristica in 
riferimento alla prossima discus. 
sione in parlamento del piano 
di settore, 


sonale con l'adozione di un 
nuovo provvedimento che fissa 
la pianta organica di tutti i di. 
pendenti delle scuole materne. 

Data l’assicurazione di una 
procedura a tempi brevi, le or 
ganizzazioni sindacali hanno da; 
to via libera al Comune per 1° 
adozione del provvedimento ri- 
solutivo, il quale si articola. in 
due delibere — giò, predisposte 
dalla Giunta — pet l’inquadra 
mento del personale provenien: 
te dall'ex Onmi e rispettiva 
mente per il restante personale 
degli asili-nido, 


L’OBIETTIVO SOCIALISTA AL COMUNE 


Psi: una Giunta diversa 
antidoto al commissario 


«Un banco di prova 


per gli altri partiti» 


Il comitato provinciale del 
Psi ha verificato l’altra sera 
la propria posizione in ordi. 
ne ai vari problemi politici 
in atto al Comune, alla Pro- 
vincia e alla Regione; ne è 
scaturito un ampio documen- 
to, che infine ha ottenuto 17 
voti favorevoli e 5 astensioni. 
E’ stata nello stesso tempo 
una verifica della linea poli 
tica della nuova segreteria, 
guidata da ‘Seghene. Questa, 
in sintesi, la nota diffusa al 
termine della riunione, 

«Ai gravi problemi econo- 
mici e sociali si è aggiunto. 
= questo il quadro che se- 
condo il Psi caratterizza la 
situazione locale — uno stato 
di emergenza politica, derivan- 
te dalla caduta di consensi 
delle forze politiche tradizio- 
nali, mentre il rilancio econo- 
mico di Trieste, una corretta 
gestione degli accordi di Osi- 
mo ed una verifica delle con- 
crete prospettive della zona 
franca industriale a cavallo 
del confine, anche in riferi 
mento alle prossime scadenze 
internazionali fra la Jugosla- 
via e la Cee, nonché la defi- 
mizione del ruolo di Trieste 
nell’ambito della Regione s0- 
no problemi ancora irrisolti». 

A questo punto l’azione del 
Psi «deve essere rivolta a far 
emergere le contraddizioni tra 
una spinta qualunquista e na- 
zionalistica (tendente a rico. 
stituire un clima ed equilibri 
politici ormai superati) e le 
istanze democratiche che, s0l- 
Jevate da preoccupazioni eco- 
logiche e dal rifiuto di un con- 
formismo compromissorio, s0- 
no potenzialmente riconduci- 
bili alla politica del Psi». «La, 
saldatura d’istanze democrati. 
che a is Je reazionarie rap- 
presenta insieme il punto di 
forza e la contraddizione prin- 
cipale della Lista per Trieste: 
è questo il nodo verso il cui 
scioglimento intende indiriz- 
zarsi l’iniziativa dei socialisti 
triestini». 

La nota rileva che al Comu. 
ne, guidato da una Giunta Ce- 
covini alla quale il- Psi ha 
espresso «un giudizio negativo 
‘per il carattere minoritario e 
‘per l'inadeguatezza del pro- 
gramma presentato», i socia- 
listi «hanno votato, insieme al- 
le altre forze democratiche di 
apposizione, la mozione appro- 
vata dal Consiglio comunale 
allo scopo di avviare con le 
dimissioni. dell’attuale Giunta 
la ricerca di una soluzione 
per il governo della città in 
grado di affrontare i problemi 
con un consenso maggiorita- 
rio il più largo possibile, sen- 
za esclusioni pregiudiziali. Ma 
la Giunta Cecovini ha messo 
allo scoperto una precisa vo- 
lontà di puntare al commissa- 
rio, con l’unico fine di soprav- 
vivere quel.tanto che le basta 
per creare un clima di scon. 


UN TRIESTINO ARRESTATO DAI CARABINIERI 


Fugge da Cividale 


dopo l'investimento 


Un automobilista triestino 
che la scorsa notte aveva inve- 
stito nei pressi di Cividale due 
militari, dandosi poi alla fuga, 
è stato arrestato alcune ore 
più tardi dai carabinieri di 
‘Trieste, che Jo hanno raggiun- 
to nella sua abitazione di via 
Caboto, L'automobilista, trasfe- 
rito subito al Coroneo per mi- 
spondere di omissione di soc- 
corso, è il perito elettronico 
Elidiano Vidoni, di 30 anni. 
Quando ha visto i militari del- 
l’arma ha esclamato «me lo 
aspettavo», Perché è scappato 
dopo l'investimento? «Per pau- 
ra», ha detto. Una assurda rea- 
zione dovuta al panico, Infat- 
ti, tutti i documenti personali 
‘e della macchina sono in per- 
fetta regola. — | 

L'incidente si è verificato al. 
l’una e mezzo di notte sulla 
strada statale 356 di Cividale, a 
cinque chilometri dalla cittadi- 
na, appena fuori l’abitato di 
'Torreano. La vettura triestina, 
una «128», ha urtato e gettato 
a terra due militari di leva che 
stavano rientrando a piedi nel. 
la caserma «Francescato», 

I due soldati, Antonio Miner- 
vinò, di 20 anni, nativo di Ca- 
nossa di Puglia ma residente a 
Torino, e Maurizio Giuliani, di 
20 anni, residente 2 Bologna so. 
no stati soccorsi e trasportati 
all'ospedale di Cividale, 

Il primo è stato ricoverato 
con la prognosi di una settima- 
na per un trauma cranico e una 
ferita lacero contusa al capo, Il 
secondo è stato soltanto medi- 
cato e quindi dimesso: i medici 
gli hanno riscontrato una contu- 
sione alla parte destra dell’an. 
ca, guarirà in tre giorni, I mili- 
tari investiti sono riusciti a leg- 
gere il numero di targa delia 
vettura investitrice e così è ca- 
rabinieri della tenenza di Cividale 
si sono subito messi in contatto 
con l'Arma di Trieste. In base 
al numero di targa (TS 211138) 
i carabinieri sono risaliti al' pro. 


Tab | mrietario, che è anche l’investi. 


tore. 
PI IO 


Operazione setaccio 
dei carabinieri 


Notte insonne per i carabinie- 
Ti di Trieste, che hanno com- 
piuto posti di blocco e control 
li volanti in tutta la città e in 
periferia. Nel corso dell’opera» 
zione, conclusasi alle prime ore 
dell’alba, i militari dell'Arma 


‘hanno controllato 317 automezzi, 
identificato 718 persone tra cui 
38 pregiudicati sottoposti a li- 
‘bertà vigilata, ispezionato 32 e- 
sercizi pubblici ed elevate com- 
plessivamente 78 contravvenzio- 
ni varie. Solo per infrazioni al 
codice della strada sono state 
incasate 303.500 lire. 

{Nel corso dell'operazione se- 
taccio, i carabinieri hanno re- 
cmorato quattro automobili ru- 
‘bate, una pistola «P 88» in per- 
leve conqizioni nascosta in un 
anfratto nei pressi di Montebel- 
lo, arrestato ‘un pregiudicato 
che deve espiare 3 anni e 6 me- 
si di reclusione per favoreggia- 
mento e sfruttamento della pro- 
stituzione, arrestato l’automobi- 
lista investitore di Cividale — 
di cui diamo notizia in questa 
stessa pagina — rimpatriato ot- 


to cittadini jugoslavi privi del|. 


foglio di soggiorno e denuncia- 
to a piede libero per reati vari. 
LL ata a 


Ciclomotore contro bus: 
grave Un ragazzo 


Gravissimo incidente, ieri sera în 
via Mazzini, all’inerocio con la via 
San Spiridione. Un ragazzo di 14 
anni, Andrea Gerin, abitante in via 
Milano 31, è finito. con il proprio 
ciclomotore contro un autobus del- 
la linea «Ill» diretto verso piazza 
Goldoni, Il ragazzo ha riportato 
gravi lesioni al capo, per cui è sta- 
to ricoverato con la riserva di pro- 
gnosi nella divisione neurochirurgi» 
ca dell'ospedale Maggiore. 


tro da poter utilizzare dema- 
gogicamente». 

A questo punto «ci deve es- 
sere una pronta ed efficace 
iniziativa delle forze demo- 
cratiche d’opposizione», inizia- 
tiva che rientri in una «stra- 
tegia generale che blocchi il 
progetto di un avvento com- 
missariale». E questa è «l’esi. 
genza che. il Psi, unitamen- 
te alle altre forze dell’area lai- 
co-socialista, ha posto con fer- 
mezza alla Dci ed al Pci. 

Da qui il mandato del comi- 
tato provinciale alla segrete- 
tia di «continuare l'iniziativa 
del partito in questa direzio- 
ne, promuovendo tutti i passi 
necessari al fine di pervenire 
alla costituzione di una nuo- 
va Giunta la più ampia possi- 
bile, sorretta da quei consen: 
si maggioritari necessari per 
amministrare ‘efficacemente il 
Comune e per impedire l’av- 
vento di un commissario: 1’ 
effettiva volontà di dare rapi- 
damente un nuovo governo al- 
la città è il banco di prova ri- 
spetto al quale il Psi deciderà 
ll mantenimento della sua soli 
darietà nella maggioranza for- 
matasi sulla mozione appro- 
vata dal Consiglio comunale». 

La nota socialista esprime 
inoltre soddisfazione per la 
soluzione data alla Provincia 
— in coerenza con la linea 
perseguita dal partito a livel. 
lo regionale attraverso la sua 
partecipazione alla nuova 
‘maggioranza unitaria del Con- 
siglio regionale — dove la 
nuova Giunta «è un risultato 
positivo per tutte le forze de- 
‘mocratiche» e in particolare 
per il Psi «con la riconferma 
del presidente Ghersi e con 
il rafforzamento del peso e 
del ruolo dell’area laico-socia- 
lista». 

pria perni osti. 
INTERROGAZIONE DI GIURICIN 


Riproposto il contingente 
di benzina agevolata 


Tl consigliere comunale Giu- 
ricin, capogruppo della LpT, ha 
presentato ‘un’interrogazione al 
sindaco Cecovini per sollecitar- 
ne l’intervento presso .il mini 
stero delle Finanze e gli altri 
organi competenti, e ciò per l’ 
ottenimento dell’acquisizione a 
Trieste di un contingente fisso 
di ‘benzina a prezzo agevolato. 

’L’interrogazione trae lo spun- 
to dal nuovo provvedimento ju- 
goslavo di ritocco del prezzo 
della benzina, il quale viene co- 
sì &d avvicinarsi a quello ‘prati- 
cato di qua del confine: tale 
provvedimento «ripropone con 
maggiore efficacia — rileva Giu- 
Ticin — che sia affrontato una 
volta per sempre con intendi. 
menti risolutivi il problema del- 
la non sopita aspettativa dell’ 
Utente automobilistico triestino 
di venire allineato, sotto tale 
aspetto, ai cittadini di altre zo- 
ne di confine, ‘Val d'Aosta in- 
clusa, meno esposte e periferi- 
che della nostra», 

Secondo l'interrogante, la con- 
cessione a Trieste di un contin- 
gente idi benzina a prezzo agevo- 
lato «oltre a rappresentare un 
provvedimento di equità nei 
confronti della popolazione del- 
la città italiana che vanta il pri. 
mato dei prezzi più alti, inter- 
verrebbe ad assicurare pace e 
serenità agli operatori ed ai pre- 
statori d’opera delle stazioni di 
distribuzione del carburante e 
frenerebbe la fuga di valuta; ne 
Uscirebbe comunque avvantag- 
Biato il fisco, mentre il triestino 
avrebbe la sensazione che le dif- 
ficoltà della sua città non sfug- 
gono all’attenzione del governo 
nazionale, il quale dimostrereb- 
be così di saper valutare che il 
fenomeno transitorio dei cospi- 
cui guadagni dei venditori di 
blue-jeans non arreca il benché 
minimo sollievo diretto o indi. 
retto all’operaio della Grandi 
Motori, dell’Arsenale San Marco 
né all’addetto dei diversi enti 
pubblici. 

Secondo Giuricin si trattereb- 
be di «un primo passo per l’ado- 
zione di una serie articolata di 
provvedimenti di franchigie do- 
ganali che concorrano a svilup- 
pare il settore industriale, por- 
tuale e commerciale di Trieste». 


Incontro sui consultori 
collettivo - sindacati 


Il collettivo per la salute del- 
la donna e la federazione unita- 
tia, Cgil-Cisl-Uil si sono incon- 
trati per discutere il regolamen- 
to sui consultori presentato dal- 
la Giunta comunale. Dalla riu- 
nione è emersa la concordanza 
su alcuni elementi di fondo che 
devono caratterizzare questo 
servizio. Da parte di entram- 
be le organizzazioni, sono state 
inviate all’assessorato compe 
tente entro il termine previsto, 
le "proposte di modifica del re- 
golamento, con l'invito alla 
Giunta a rispettare gli impegni 
presi e a indire, entro otto gior. 
ni, un’assemblea pubblica, 


VOLKSWAGEN 


GOLF 


il meglio su'misura' 


In tante versioni. 
Perché possiate scegliere la Golf 
sulla vostra giusta misura. 


Tre motori a benzina; 
1100 cme (50CV) e 140kmh; 1500 cme (75CV) e 158kmh; 


1600 cme (110CV) sulla sportiva GTI per una velocità di 182kmh. 
Un diesel di 1500 cme (50CV) 
che consuma 56 litri di gasolio ogni 100 km. 
Carrozzeria a tre e a cinque porte. 


Permolti modelli consegna immediata 


..@ per un giro di 
"Je overete qui 


ATTENZIONE DA OGGI 
A TRIESTE IN VIA DIAZ 6 


IL NEGOZIO GREEN VOGUE 


Vende confezioni maglieria e jeans 
delle migliori marche per uomo e donna 


A PREZZI DALLA FABBRICA AL CONSUMATORE 


alcuni prezzi 


REPARTO MODA GIOVANE | REPARTO UOMO DONNA 
ariete 


750 
6900 
7900 
8900 

12900 
14900 


Calze uomo lana 
Gonna donna moda 
Camicia uomo 
Giacca maglia lana 
Pantaloni uomo lana 
Abiti donna moda 
Completi donna 

moda 
Giacca uomo 

pura lana 
Cappotto uomo e 

donna lana 
Abito uomo 

pura lana 
Montoni originali 
ed altri articoli. 


6900 
9900 
9900 
12900 
12900 
14900 


Maglioni unisex 

Camicie Fiorucci 

Giubbini Barracuda 

Jeans tela originale 

Jeans Tao 

Jeans Riciard 

Jeans Levis e 
Superifle 

Jeans velluto 
puro cotone 

Pantaloni con pences 

Giacca a vento 
.imbottita 

Giubbino tela 
imbottito 

Giubbino pelle 
crosta 

Giacconi velluto 3/4 
imbottiti 


16900 18900 


12900 
14900 


19900 
21000 
26000 


39000 


49900 
—______———m—_mkp LC uu 


VISITATECI! Chiuso lunedì mattina 


PR CO LIRsE SA EIA E STE RIA 
NOOO on coop oo Dc cc Sco. DRcEGEcGScOc 
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La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


lr. e 


publikompass 


TRIESTE — Piazza Unità d'Italia, 7 - Tel. 34931/2/3 


Sportello: Galleria Tergesteo, 11 


MONFALCONE — Via Duca d’Aosta, 102 - Tel. 72597 
GORIZIA — Corso Italia, 99 - Tel. 87466 

UDINE — Via della Prefettura, 8 - Tel. 203924 
PORDENONE — Viale Libertà 2 - Tel, 255113 


Eu —___ 
LEE 
(ao ir rialza 


NATALE 
IN TERRASANTA 


Trascorrere le festività ‘natalizie in Terrasanta è sempre 
un «momento magico»: da GERUSALEMME, centro di 
tre religioni, a BETLEMME; da NAZARETH a MASADA; 
da TIBERIADE al MONTE delle BEATITUDINI... l'itinerario 
più suggestivo e affascinante del mondo: con NU.T.A.T; 
nel viaggio speciale in Terrasanta dal 23 al 30 dicembre, 
in partenza dall'aeroporto di Ronchi. 

® Prenotazioni Uffici U.T.A.T. 


IN VIA GENOVA 
ER VESTIRE INSIEME 


pia aan a rageanesa sagrato 


Lunedì, 20 novembre 1978 


dito ti cr dti 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


SIGNIFICATIVA MOSTRA IN DICEMBRE A PALAZZO COSTANZI 


Presenza trentennale 
sul fronte dell’arte 


Opera attivamente dal 1948 il sindacato pittori, scultori e incisori 


che promuove insieme con il Cca l'ormai classica rassegna regionale 


In dicembre la sala comuna- 
le di palazzo Costanzi ospiterà 
la trentaduesima edizione della 
mostra regionale d’arte allesti- 
ta dal ISindacato autonomo ar- 
tisti pittori, scultori e incisori 
del friuli - Venezia Giulia con 
la collaborazione del Circolo 
della cultura e delle arti. 

(La rassegna, che è la più lon- 


‘ geva fra le manifestazioni d’ar- 


te in programma a Trieste, as- 
sume in questo 1978 un sign.fi- 
cato particolare, poiché ricorre 
il trentesimo anniversario della 
fondazione del Sindacato pro- 
‘motore. 

Costituito nel 1948, per inizia. 
tiva ‘di Marcello Mascherini, 
Ugo \Carà, Romeo Daneo e 
‘Franco Orlando, questo sodali 
zio ha tra i propri aderenti i 
più rappresentativi artisti di 
‘Trieste, assieme a quelli isonti- 
ni'e friulani, tanto da costitui; 
Te una concreta e durevole 
componente della vita cultura- 
le dell'intera regione. 

xDa quel lontano 1948 — ri. 
corda una nota diffusa in occa- 
sione del trentesimo anniversa- 
Tio.— la storia del Sindacato 
si documenta in una lunga se. 
tie di manifestazioni artistiche 
organizzate a Trieste, in altre 
città italiane e all’estero. Tra 
le oltre cinquanta mostre cal- 
lettive non si può fare a meno 
di ricordare almeno quelle cne 
hanno caratterizzato momen- 
ti particolarmente significativi 
nelle vicende del sodalizio: la 
mostra degli artisti austriaci 
nella galleria Trieste nel 1954; 
quella degli artisti triestini a 
Vienna nel 1955, quando venne 
assegnata al Sindacato la gran- 
de medaglia d’oro della presi- 
denza della Kiinstlerhaus e che 
fu favorevolmente commentata 
da tutta la stampa austriaca; 
in collaborazione poi con altri 
enti: la «Mostra dell’amicizia» 
3 New York, Washington e De- 
troit nel 11954, la rassegna d’arti 
figurative e di architettura del. 
la Venezia Giulia e della Vene 
zia Tridentina al palazzo delle 
esposizioni di Roma nel 1968 
e l'esposizione internazionale 
d’arte e fantascienza a Palazzo 
Costanzi di Trieste nel 1971». 

‘Nel trentesimo anniversario 
della fondazione verrà presen. 
tato un volume celebrativo del- 
l’attività del Sindacato con da 
ti e notizie su tutte le manife- 
stazioni svolte, quanti vi han: 
no collaborato, gli artisti che 
hanno operato ed operano alla 
ricerca di nuovi linguaggi e 
spressivi ed’ hanno ‘assicurato 
meritati riconoscimenti: all’ar- 
te locale in questi 30 anni di 
attività svolta. 

«Mostra d’arte 1978» a palaz- 
zo Costanzi sarà una rassegna 
di rittura e scultura a tema li 
bero (esclusi disegno e grafi. 
sa) aperta a tutti gli artisti 
che operano nella nostra regio- 
ne, anche se iscritti ad altre or- 
ganizzazioni di categoria. 

Le commissione di accetta 
zione delle onere (che non da- 
vranno superare 1 metro di ba- 
se), sarà composta da cinque 
membri eletti dagli artisti par- 
tecipanti. Le opere, una per 
ogni» artista. dovranno essere 
consegnate nella sala comuna 
le di palazzo Costanzi nei gior- 
ni .l, 2 e 4 dicembre dalle 10 
alle 113 e dalle 17 alle 20. 

(Unitamente all'opera tutti i 


partecipanti dovranno far per- 
venire la scheda di adesione de- 
bitamente compilata e firmata, 
nonché la scheda di votazione 
della giuria, in busta chiusa. 

‘Per informazioni più partico- 
lareggiate gli artisti interessati 
si possono rivolgere alla segre- 
teria del Sindacato, via Udine 
2 tel. 31057 dove sono dispo- 
nibili copie del regolamento 
della, rassegna. 


Bice Polli alla Lega 


su San Francesco 


Di «San Francesco d'Assisi, Pa- 
trono d’Italia» parlerà venerdì 
prossimo, 24, con inizio alle 19 
la scrittrice concittadina Bice 
Pollì, nella sede di via Paolo 
i Reti 4, della Lega Nazionale. 


Incontro giovedì 


dedicato a «Tosca» 
Gli interpreti di «Tosca», con 


il maestro direttore Maurizio 
‘Arena, saranno ospiti degli Ami- 


ci della lirica, in un pubblico in- 


contro che si terrà nella Sala; 


maggiore del Cca. La manife- 
stazione, d’accordo con la sezio- 
ne musica del Cca, si terrà gio- 
‘vedì prossimo con inizio alle 19. 
Ingresso libero. 


Gita a Ossero 
con la XXX Ottobre 


Domenica 26 novembre, con 
partenza alle ore 5 da piazza 
Oberdan, gita a Ossero con sa- 
lita al monte d’Ossero (mt. 588). 
‘Escursione originale che porte- 
Tè i partecipanti fino all'isola 
di Lussino, dove fra prati di 
salvie e timo, saliranno il faci- 
le panoramico monte d’Ossero, 
da dove la vista spazia da An- 
cona alla Dalmazia e dall’Istria 
al Velebit. 

Ci 

Incontro al Msi — Alle 18 di questa 
sera nella sede di via San Lezzaro 5 
sì riunirà l'assemblea femminile del 
Msi-Dn. Parlerà il capogruppo del 
partito al Comune Mauro Di Giorgio. 


Premio nel ricordo 
di Lucia Tranquilli 


ì a una tesi di laurea 


Il 24 marzo 1979 ricorrerà 
il diciannovesimo anniversario 
della scomparsa di Lucia Tran- 
quilli, nel cui nome l’Università 
di Trieste bandisce un concor- 
so al premio, unico e indivisi- 
bile di 350 mila lire per una 
tesi di laurea, approvata nell* 
anno solare 1978 nel nostro 
Ateneo. 

La tesi deve essere di argo- 
mento letterario o filologico 0 
‘archeologico o ‘artistico 0 sto 
rico, e mniguardare Trieste, la 
Venezia Giulia (territori reden- 
ti annessi all’Italia dopo la pri- 
Ima guerra mondiale) e la Dal. 
mazia; essa deve inoltre corri. 
ispondere alla finalità della Fon- | 
dazione «Lucia, Tranquilli» che 
è quella di recare un contri. 
buto alla conoscenza dell’italia- 
nità della cultura di Trieste e! 
della: Venezia Giulia. 

Gli aspiranti al premio de- 
vono far pervenire la domanda, 
in carta legale da lire 700, indi-1 
| rizzata al Rettore, all'Ufficio as- 
| sistenza scolastica dell’Univer- 
sità, entro le 11 del 30 dicem- 
bre prossimo: 

Alla domanda devono essere 
allegati: il certificato di laurea 
tilasciato dalla segreteria della 
| Facoltà competente, in carta li- 
‘bera per uso amministrativo in- 
terno; una copia della tesi di 
laurea; il certificato di nascita 
le quello di cittadinanza italiana 
del concorrente. 

Il concorso sarà giudicato da 
una commissione composta. da 
un professore nominato dal 
Rettore e dal Consiglio di am- 
ministrazione lla fondazione 
«Lucia Tranquilli». 


E 


UTILE SERVIZIO DI INFORMAZIONI MEDICO - SOCIALI 


Esaminato con lucidità 
il problema della follia 


Opinioni e giudizi contrastanti sulla riforma psichiatrica 
alla ribalta di una pubblicazione che si conferma preziosa 


Datato novembre 1978, è 
uscito il quarto numero del 
mensile di informazione medi- 
co-sociale «Il Lanternino» del 
quale è direttore il dott. Clau- 
dio Bevilacqua, sovrintenden- 
te sanitario degli Ospedali 
‘Riuniti, Nuovamente la pub- 
blicazione, questa volta arric- 
chita di una pagina, presenta 
una serie di articoli firmati 
su un argomento monografi- 


occasione è la psichiatria, di 
viva attualità, dopo le innova- 
zioni — ma è questo uno dei 
punti sottoposti a critiche — 
introdotte dalla recente legge 
n, 180 nel quadro della rifor- 
i ma psichiatrica. Si tratta di 
problemi indubbiamente im- 
ipegnativi e di non facile trat- 
tazione per la loro complessi. 
tà e i diversi pareri che ven- 
gono espressi al riguardo. 
2{Il Lanternino» ha saputo 
lensare storia, teorie e at- 
dalità di una delle branche 
più recenti e discusse della 


problematiche, assieme ad un 
Tapido, quanto dotto, cenno 
in merito all’oggetto del tema 
trattato trova esauriente ri 
scontro nel fondo scritto, co- 
me di consueto, dal direttore 
‘Bevilacqua. Ci pare perciò 
opportuno riprodurre qui al- 
cuni passi di questo scritto. 
‘Scrive Bevilacqua: 

i «L'interesse medico sociale 


| LE ORE DELLA CITTA’ 


Convegno diocesano 


Le iscrizioni al Convegno dioce- 

sano «Trieste, cristiani a confron. 
to» sono aperte ancora per alcuni 
giorni. Per questa sera alle 20.30 è 
annunciata nella sede del Seminario 
di via Besenghi 16 la quarantesima 
riunione del comitato organizzatore, 


Riforma scolastica 


‘Stasera con inizio alle 18.30, nel. 


Famiglia pisinota 
La «Famiglia pisinota», aderente 
all'Unione degli Istriani, ricorda 
che le domande per l'assegnazione 
delle borse di studio devono perve- 


te la festa nel nome del patrono San 
Nicolò, che è in programma per do- 
menica 10° dicembre, 


Elementi di astronomia 


‘Domani sera con inizio alle 19.30 
mella sala delle riunioni della Ca- 


Riunione di genitori 


Per ‘domani glie ‘18, nella sede 
del Coordinamento per la gestio. 
ne democratica della scuola di via 


Museo viennese 


Il Circolo di cultura italo-austria- 


co di Trieste e il Circolo della | colò 


cito» che sarà tenuta da Gaston Frie- 
drich Thierry martedì 21 prossimo 
con inizio alle 18.30 nella sala mag. 
giore del Cca in via San Carlo n. 2. 


ABBIGLIAMENTO 
PIAZZA S. ANTONIO, 4 


" | Mario 


Serata sveviana alla Sal 


Questa sera riprendono gli «In- 

contri del lunedì» della «Società 
artistico letteraria», Con inizio alle 
19, nelle sale del «Tommaseo», il 
prof. Bruno Maier, della nostra Uni. 
versità, parlerà sul «Teatro di Italo 
Svevo». 


Nico Pepe al Cds 


Questa sera con inizio alle ore 17, 
al Circolo della Stampa, nella 
sede di corso Italia 12, l'attore e 


. | scrittore Nico Pepe ricorderà Rugge 


ro Ruggeri nel 25.0 anniversario del. 
la sua scomparsa. Sono invitati quan- 
ti sì interessano dell'argomento. 


Amici dei funghi 

Il gruppo micologico «Bresadola» 

ricorda ai soci e simpatizzanti che 
questa sera con iniziò alle ore 19 si 
terrà la consueta riunione settima. 
nale nella sala delle conferenze del 
museo civico di storia naturale in 
via Ciamician 2. Argomento della se- 


. | rata: Phallacee di tutti i paesi. 


Equo canone 


‘L'Associazione degli artigiani ri. 
corda che stasera. con. inizio 


ste in via San Nicolò 5, l'avv. prof. 


co. Il tema scelto in questa 


medicina. L'estensione delle | 
È | progresso scientifico ci ha fat- 


Rudoi terrà una conferenza 
sull'equo canone, 


ni | Regalate fiori! 


Il compleanno della moglie, l’o- 

nomastico della mamma, la lau 
rea della nipote, il matrimonio di 
un'amica... ci sono tante e tante 0c- 
casioni per regalare fiori, Bouchet, 
canestri e qualsiasi confezione a prez- 
zi favolosi! Inoltre per servizi fune 
bri ghirlande da L, 50.000. Fiori Mar- 
gherita via Bernini, 6, tel. 744225. 


Giacche e giubbotti 


Levi's, Spitfire e Crash. Venite 
a trovarci, vi convincerete dei 
nostri giusti prezzi. Casa dell’Imper- 
TITRE di Mesinovich, via S. Ni- 


Marcel Rochas Parfums 


Profumeria «Rosa», via San Laz: 
zaro, 7 - Tel. 61762. 


L'Associazione Artigiani 


di Trieste informa che lunedì 20 
movembre alle ore 21, presso la 
Sala convegni della Camera di com. 
mercio di Trieste in via San Nicolò 
5, l'avv. prof, Mario Rudoi terrà una 
conferenza sull’Equo canone. Tutti gli 


artigiani interessati sono invitati ad 
intervenire. 


per la realtà psichiatrica rap- 
presenta indubbiamente un 
‘momento postumo nel diveni- 
re civile della nostra società 
e ciò soprattutto per il senso 
di disagio, di diffidenza e paù- 
ra da sempre indotto dall’ 
alienazione mentale, cioè da 
quel modo d’essere psichico 
diverso dalla norma». Lo stes- 
so editoriale ricorda quanto 
tardi la scienza medica abbia 
accolto gli studi che si indi- 
Tizzano al malato di mente, 
mentre prima (nel medioevo) 
sì trovavano «nelle allucina- 
zioni, nelle idee. fisse degli 
‘alienati, le prove tangibili del- 
la demonia stessa». Dopo aver 
ricordato che, di fatto l’assi- 
stenza psichiatrica nacque con 
gli-arabi i quali approntarono 
nei loro ospedali reparti de- 
stinati ad accogliere i malati 
di mente e dopo aver menzio- 
mato i primi «istituti» sorti in 
Italia, Bevilacqua arriva ai 
giorni nostri e ammonisce a 
tener presenti «le sofferenze 
di questi disgraziati» che «il 


to conoscere come malati». 
Dottrinale, quanto ricco di ri. 
ferimenti, è lo scritto a firma 
del prof. Giuseppe Campailla, 
ordinario di clinica psichiatri. 
ca della nostra università, Si 
tratta di una presentazione, 
sia pure sintetica, degli indi- 
rizzi psichiatrici che hanno 
accompagnato questa elabora- 
zione di pensiero medico, as- 
sunta a scienza. Vi si fa men- 
zione degli orientamenti più 
recenti e della stessa «Psichia- 
tria alternativa» sostenuta po- 
chi anni or sono dal prof. Ba- 
saglia. 

Una severa critica alla legge 
180 del 13 maggio scorso vie- 
me mossa da Aldo Bonifacio, 
titolare della cattedra di me- 
dicina legale del nostro ate- 
neo. Sotto il titolo «Una leg: 
ge... da pazzi», Bonifacio af- 
ferma che «le buone intenzio- 
ni del legislatore sono fuori 
di discussione, ma molto di- 
scutibili appaiono la compe- 
tenza techica e il buon senso 
che hanno ispirato questo en- 
nesimo provvedimento di inte- 
resse sanitario, scodellato con 
la oramai consueta frettolosa 
superficialità». 

«Sono cambiate — prosegue 
Bonifacio in merito alle no- 
vità introdotte dalla legge 180 
— Alcune insignificanti forma. 
lità, ma la sostanza non è mi- 
nimamente mutata: rimane s0- 
lo il dubbio — egli scrive — 


MOST 
Alberto Martini 


alla Torbandena 


Domani, martedì alle 18,30 
‘avrà luogo l’inaugurazione al- 
la galleria Torbandena una 
mostra di Alberto Martini su 
«simbolismo e immagine del 
passato». La rassegna, che 
comprende oli e disegni, re- 
Soa aperta fino al 9 dicem- 

re. 


RE D'ARTE 


Vittorio Costantini 


alla Moderna 


Alle 18 di domani, martedì, 
nella sala d'arte «Moderna» di 
‘corso Italia 9, (Galeria Rossoni) 
sarà inaugurata una mostra di 
Vittorio Costantini, L’esposizio- 
ne potrà essere visitata sino al 
30 prossimo dalle 10 alle 118 e 
dalle 17 alle 20 (domenica solo 
il mattino). 


Nicola Sponza 


} , 
alla Sant'Elena 

Domani, martedì, alle ‘17 nella 
‘galleria d'arte Sant'Elena di via 
degli Artisti sarà inaugurata una 
‘mostra personale del pittore Ni' 
cola Sponza. La rassegna reste 
tà aperta sino al 30 prossimo. 


se il legislatore abbia delibe- 
ratamente fatto una scelta 
gattopardesca o se sia vera- 
mente convinto di aver cam: 
hiato qualcosa». 

Di diverso, anzi opposto, av- 
viso, Aldo Rabassini, diretto- 
re dell'ospedale neuropsichia- 
trico provinciale di Treviso. 
che ‘firma il quarto articolo 
dell’interessante numero del 
«Lanternino». Secondo Rabas- 
sini, la legge 180 «segna l’ini- 
zio di un nuovo periodo nel 
campo dell'assistenza psichia- 
trica che dovrà muoversi se- | 
condo i principi della decentra- * 
lizzazione dell'assistenza, dal- 
l'ospedale al territorio». C'è 
stato finalmente — spiega l’ 
articolista — il passaggio «dal- 


stiodalistica e segregativa del 
malato di mente all’attuale li- 
‘berazione», con la conseguen- 
‘te, progressiva, umanizzazio- 
ne delle istituzioni, Nell’aver 
saputo accogliere tesi diverse. 
anche contrapposte, su un te- 


la visione esclusivamente cu- | 


ma che non poteva non esse- 
re scottante, «Il Lanternino» 
ha dimostrato ancora una vol 
i ta l’utilità della sua funzione 
e suscitare l'interesse di quan- 
ti, anche profani, apprezzano 
questo periodico. 


Consiglio rionale — E' convocato 


per le 19 di domani, martedì, nella 
sede di via Cologna 30 il Consiglio ! 
rionale di Cologna-Scorcola, 


A COLLOQUIO CON IL NUOVO CONSOLE DEGLI STATI UNITI 


Ottimismo nella diagnosi 
di un americano a Trieste 


Per James W. Shinn ci sono le premesse del rilancio economico | 
Qui da noi i problemi italiani si presentano in luce diversa 


Una conferenza che il nuovo 
console degli Statì Uniti a Trie- 
ste dott. James W. Shinn, pre- 
sentato dall'avv. Arrigo Cava- 
lieri, ha tenuto all'Associazio- 
ne italo-americana sugli «svi- 
luppi sociali, culturali e legali 
nella società americana con- 
temporanea», è stata l'occasio- 
ne per chiedere al rappresen- 
tante degli USA nella nosira 
città di approfondire alcuni ar- 
gomenti specifici e di fare un 
bilancio delle sue impressioni 
e delle sue esperienze nel Friu- 
li-Venezia Giulia a pochi mesi 
dall'assunzione dell’incarico. 

L’incontro-dibattito, al quale 
aveva preso parte un folto pub- 
blico, ha inaugurato la serie 
degli incontri 
Americans», organizzati perio- 
dicamente dall'Aia con lo sco- 
po di offrire aì propri soci la 
possibilità di uno scambio di 
idee în lingua inglese su argo- 
mentì di attualità. 

«Per il rappresentante di un 
governo straniero — ha detto 
Mr, Shinn al Piccolo” — è 
arduo esprimere un'opinione 
precisa. Una delle prime im- 
pressioni, appena. giunto nel 
Friuli-Venezia Giulia, è stata 
senz'altro quella di una gene- 
rale prosperità (’’evident gene- 
ral prosperity!") e stabilità del- 
l'attività economica regionale. 

«Questa mia impressione è 
peraltro în contrasto con'quan- 
to generalmente si pensa all’ 
estero della situazione italiana, 
giudicata critica. Un esempio 
del contrario l'ho avuto qual 
che settimana fa, quando mi 
sono incontrato con un grup- 
po di importanti esponenti del- 
l'industria americana dell'ac- 
ciao (invitati a ‘Udine dalla 
ditta Danieli), i quali mì han- 
no detto di aver constatato 
che, in realtà, i problemi ita- 
liani vanno ridimensionati e 
visti in un’altra luce, soprat- 
tutto în questa parte Nord. 
orientale del Paese». 

Secondo il console, per certi 
aspetti, gli esperimenti di ca- 
rattere sociale ed economico 
oggi in corso di attuazione in 
Italia sono più avanzati an- 
che di quelli esistenti oggi 
negli USA. Egli ha citato, per 
esempio, l'importanza della ri- 
forma universitaria: «L' "Uni. 
versity system” con l’accesso 
liberalizzato agli studi offre 
a ogni giovane l'occasione di 
realizzarsi e questo rappresen- 
ta un fattore importante per 
conservate la stabilità sociale 
e psicologica. Rimane il pro- 
blema di rispettare la serietà 
degli studi, îl cui livello dev 
essere mantenuto su determi- 
nati standard». 

D'altro canto, gli USA costi- 
luiscono sempre un modello e 
un punto di riferimento, per 
la «revolutionary society» che 
caratterizza la loro evoluzione, 
cioè, in altri termini, per quel- 
lo stato di rivoluzione sociale 
permanente continua che essì 
mantengono in tutti gli svilup- 
pi della vita sociale e cultura- 
le, anche se, come afferma Mr. 
Shinn, «la situazione è diversa: 
l’Italia ha il vantaggio di pos- 
sedere un background” molto 
ricco, che le consente di speri- 
mentare trasformazioni sociali 
in modo più graduale di quan- 
to non avvenga în una società 


«meeting the | 


come quella Nord-americana 
orientata verso il futuro». 

«Si tratta, dunque — ha pro- 
seguito il console di due 
tipi distinti di societi 
rica abbiamo una società es- 
senzialmente pragmatista, ri. 
| volta al futuro, mentre in Ita- 
lia esìste una società ancorata 
alle proprie tradizioni storico- 
culturali, che tuttavia sta cer- 
cando di rinnovarsi). 

«’Erperiments and solu- 
tions”: in queste due parole 
— ha rilevato l’avv. Cavalieri, 
| presidente dell'Aia — c'è pro- 
prio tutto il pragmatismo che 
caratterizza la società america- 
na, portata a vivere degli espe- 
rimenti e a trovare în base ad 
essi delle soluzioni valide. In 
Italia dovremmo imparare an- 
che questo, per cercare di ri- 
solvere i nostri problemi, in- 
nanzitutto economici e sociali». 

James W. Shinn (laureato in 
scienze politiche a Berkeley, 
| în psicologia all’università del 
Maryland e specializzato in e- 
conomia al Foreign Service In. 
stitute) prima di intraprende- 


Il console James W. Shinn 


re la carriera diplomatica è 
stato ufficiale della marina mi- 
litare. Quindici anni fa visitò 
Trieste in divisa, quando l'in- 
crociatore «Springfield» fece 
una’ breve tappa nel nostro 
porto. Che impressione le ha 
fatto tornandoci come con- 
sole? 

«Innanzitutto — ha risposto 
il dott. Shinn — Trieste în sé 
stessa mi sembra una città 
bellissima (’’beautiful city”) e 
affascinante, che nel 1963 ave- 
vo avuto modo di ammirare 
per un solo giorno». 

«Mi viene spontaneo notare 
— ricorda l'avv. Cavalieri — 
com'erano diverse da quelle 
odierne Trieste e l’Italia di 
quindici anni fa... Posso dun- 
que capire che l’immagine che 
si riceve di un Paese dove non 
sì vive sia un'immagine di bre- 
vi messaggi che raccontano fat- 
ti clamorosi e come non ci si 
renda conto dei profondi mu- 
tamenti della realtà sottostan- 
te. Per questo l'Associazione 
italo-americana ha tra î propri 


NELLA SCUOLA ELEMENTARE DI SAN LUIGI 


Premiazione di alunni 


(Itallfoto) 
Una premiazione di alunni 
meritevoli, per chi crede che 
la scuola d’oggi sia solo quel- 
la del «sei politico», ha in- 
‘id'ubbiamente il sapore dell’ 


‘anacronismo. Ma i ragazzi con 
le pagelle fitte di buoni voti 
(meritati, non lestorti) esisto- 
no sempre e lo dimostra il 
ifatto che ‘anche quest'anno la 
‘commissione comunale inca- 
Iricata di designare i dodici 
ragazzi della scuola «Aldo Pa- 
idoa», cui conferire gli assegni 
messi tin palio dall'omonima 
fondazione, si è trovata di 
ifronte all’imbarazzo della 
iscelta. 

Infine, i 12 premiati sono 
‘stati. selezionati in base pi 
voti riportati al termine del- 
l’anno scolastico 1976-77, e 
hanno ricevuto il premio del- 
le loro fatiche nel corso di 
‘una cenimonia nei locali del- 
la scuola di San Luigi, dalle 
mani dello zio di Aldo Padoa, 

‘signor Edoardo Schott. Liì- 
1 foretti da 50 mila lire inte 


in nome di Aldo Padoa 


1 
Î 
$ 


stati ai loro nomi, sono stati 
‘consegnati a Francesca An- 
driani, 
Fabrizio Comini, Maria Gra- 
zia Comini, Alessandra Fon- 
da, Orietta Fossati, Furio 
Franceschinel, Barbara Miche- 
lazzi, Cinzia Pavanello, Tizia- 
na Presti, Alessandra Rosa- 
roni e Stefano Senni. 

Nel breve discorso comme- 
morativo, il direttore didat- 
tico della scuola intitolata 
all’eroe triestino, medaglia d'’ 
‘argento al valor militare, ca- 
‘duto combattendo sul Podgo- 
ma, ha ricordato ai i le 
doti di Aldo Padoa, studente 
esemplare. E’ stato messo in 
risalto che, nonostante il tra- 
scorrere degli anni, il senso 
del dovere, la generosità, lo 
spirito di collaborazione e la 
volontà di partecipazione at- 
tiva. agli impegni sociali e 
‘culturali del proprio tempo 
rimangono sempre condizioni 
essenziali di un'esistenza ric- 
ica di significati e degna di 


* nomini liberi, 


Vittorio Chiarvesio, - 


compiti istituzionali quello di 
superare il momento contin- 
gente e di portare a un’infor- 
mazione oggettiva e a una mi- 
gliore conoscenza della realtà 
straniera, perché oggi, nel 
mondo attuale, quello che av- 
viene anche a distanza è im- 
portantissimo anche per noi. 

«Trieste — prosegue il con- 
sole Shinn — è situata în una 
zona molto interessante, che 
mi ricorda molto da vicino il 
mio Stato, la California, e în 
particolare la città di Santa 
Barbara, dove vive la famiglia 
di mia moglie. Trieste dà l 
impressione di una prosperi. 
tà attiva, che però lascia in- 
travedere una certa necessità 
di razionalizzazione dell’impie- 
go di tutte le strutture econo- 
miche esistenti o potenziali. 
Ritengo che in ogni caso la 
città abbia una sua precisa 
funzione, soprattutto nel set- 
tore dei traffici marittimi, do- 
ve un’auspicabile incremento 
dell'attività portuale può av- 
valersi di efficienti attrezzatu- 
re e di un collaudato ”know- 
how”, i 

«Il rilancio economico di 
Trieste — ha deito Mr. Shinn 
— contribuirà poi indubbia- 
mente a invertire l’attuale ten- 
denza all’invecchiamento della 
popolazione con la creazione 
di maggiori occasioni di lavo- 
ro per i giovani. 

«Per la comprensione e l’ap- 
profondimento della conoscen- 
za reciproca — ha concluso — 
l’Aîa è una porta aperta a chi 
voglia ricercare e un laborato- 
rio di studi che ha per ogget- 
to da un lato la realtà ameri- 
cana e dall’altro quello di evi. 
denziare certi aspetti della so- 
cietà italiana (quella locale în 
particolare) per evitare quello 
che noi chiamiamo il ’’misun- 
derstanding”, cioè . l'’incom- 
prensione, il malinteso». 

«Il buon successo della no- 
stra associazione a Trieste — 
ha aggiunto, infine, il presiden- 
te Cavalieri — ha anche una 
ragione psicologica: infatti il 
triestino è sempre stato abi- 
tuato a conoscere più di una 
civiltà e, quindi, ha sempre un. 
naturale interesse a conoscer- 
ne di nuove, anche se da un 
po’ di tempo, per diversi mo- 


GRAN PREMIO 
D’ARGENTINA 
FORMULA 1 
'PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7 


di Trieste». 


tivi, c'è la tendenza’ istintiva 
a chiudersi. Questo senso di 
isolamento non si vince in fun- 
zione di idee teoriche, si vince 
soltanto nell'apertura mentale 
a conoscere, Perché, in defiri- 
tiva, delle cose che si cono- 
scono si ha molto meno paura 
di quelle che non si cono- 
SCONO). 5 
cele 
Suona per la Sdc 
| il quartetto Berg 


Questa sera con inizio alle 21 
al Politeama Rossetti il Quartet. 
to ‘Alban Berg, ospite della So- 
! cietà dei Concerti eseguirà il se- 
Îguente progrumma: Schubert - 
Tempo di Quartetto in do min. 
D 703, Beethoven - Quartetto in 
fa op. 59/1 e nella seconda parte, 
con la collaborazione di Alain 
| Meunier, altro violoncellista, il 
meraviglioso Quintetto in do op. 
163, di Schubert. 


Antiche sinagoghe 


evocate dal prof. Cusin 


HH’ in programma per le 18.30 
di mercoledì 29 nella sala mag- 
giore del civico museo Sartorio 
di largo Papa Giovanni XXIII, 
la quinta delle manifestazioni | 
culturali collegate con la mostra 
«Tesori delle comunità religiose 


Il prof. dott. Silvio G. Cusini 
parlerà per l'occasione sul te- 
ma: «Antiche sinagoghe trie- 
stine». 


Emozioni al circo 


con i «Marchan» 


Il «quintetto Marchan» è una 
tra le attrazioni internazionali 
più epplaudite, per l’emozio- 
nante numero aereo che quoti- 
dianamente presenta nello spet- 
tacolo del circo «Emibell-Riva» 
che si sta replicando con suc- 
cesso nella piazza antistante il 
Palazzetto dello port. 

Si tratta di cinque autentici 
funamboli del trapezio, che ogni 
sera rischia la vita in un nume- 
ro di eccezionale effetto spetta- 
colare con avvitamenti aerei ed 
esercizi di perfetta tecnica acro- 
batica. I Marchan sono cinque 
artisti spagnoli — tre uomini e 
due donne — che hanno colle- 
zionato riconoscimenti e sod- 
disfazioni lavorando sotto. i 
migliori «chapiteau» del. mondo; 
il loro «numero» aereo è un 
concentrato di abilità, destrez- 
za, rischio e amalgama esecu. 
tivo, e l'applauso finale — do- 
po tante avvincenti emozioni — 
rappresenta il premio più ambi 
to e meritato 

Oltre ai trapezisti del quintetto 
Marchan, molte sono le attrazio- 
ni e gli artisti ben apprezzati in 
un programma articolato in tre 
ore di divertimento e di emo- 
zioni che vede alla ribalta arti- 
sti di ogni parte del mondo con 
numeri di buon interesse, talu- 
ni anche inediti; il tutto è com- 
pletato da un apporto scenogra- 
fico tra i più policromi e fan- 
tasiosi, tale da far rivivere sia 
pur per poche ore, la favola 
sempre affascinante del circo in 
tutta la sua gamma artistica. 

+ __—_—_—_—_—_—_È& 

Collegio infermieri — Per il colle. 
gio infermieri professionali, assisten- 
ti sanitari e vigilatrici d'infanzia que- 
sto pomeriggio con inizio alle 15 il 
dott. Bonini, primario della III divi 
sione di geriatria terrà nella sala del. 
le conferenze di via Stuparich ll’ 
annunciata, lezione su «Le complican- 


ve geriatriche dell’arterioselerosi». 


$b TELEQUATTRO 


I PROGRAMMI ODIERNI 

19: «Telequattrosport»*, edizio- 
ne del lunedì; 20.05: «Controluce 
città»*, rubrica sui problemi di 
Trieste a cura di [Fiora Palazzi. 
ni; 20.30: «Fatti e commenti»*, no- 
tiziario; 21.05: «Un giovane una 
giovane». (1965), commedia con 
Jean Louis Trintignant e Marie 
Dubois; 22,95: «Le sintesi del lu. 
nedì»*, telecronache di Hurlin- 
gham e Triestina; 22.30; «Fatti e 
commenti»*, notiziario (edizione 
‘della notte). 


**) a colori - *) parzial. a colori. 


moncini 


pneumatici 


Lotteria 


amici di San Giacomo 
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1° Premio 
Renault SL 


| 2° Premio 
Tv Color 
Phonola 
‘26” 


1751 del 6/10/78 


8° Premio 
Lavatrice 
Candy 
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ESTRAZIONI IL 6 


GENNAIO 1979 


Dal 15 novembre al 31 dicembre 1978 per ogni 
5.000 lire di spesa effettuata nei negozi aderenti 
(escluse le macellerie), riceverai un biglietto che 


parteciperà all'estrazione 
Buona spesa allora e... 


del 6 gennaio 1979. 


tanti auguri, di cuore! 


SAN GIACOMO /(@- NEGOZI ADERENTI 


CINEMA 
AMICI 


Questa sera alle ore 18.30 
nella sala maggiore del Circolo 
Aquila (via Rossini, 4) gentil 
mente concessa, l’amico Mar- 
cello Marovelli presenterà un 
documentario sul viaggio spe- 
ciale in Andalusia (combina- 
zione pullman/nave). 


AUTOMOBILISTI 
MAGGIORE PRUDENZA 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA n. 43 
(angolo via G. Garducci) 
TELEFONO 61740 


dott. P. REICH 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
‘Riceve: 11.30-13 — 18.19.30 
VIA SAN LAZZARO N. 20 
TELEFONO 69931‘ 


al prezzo 
che sogni, 


la pelliccia 
che cerchi, 


la puoi trovare 


solo da noi 


| TRIESTE, VIA CARDUCCI 10 
VIA ORIANI 3 


MOBILIFICIO FRATELLI CRASSO 


Camere da letto - Cucine - Soggiorni 


PREZZI IMBATTIBILI VISITATECI! 


Via Giuliani n. 40 - 


Telefono n. 744576 


Td 
+. verso il sole 


CAPODANNO IN TUNISIA 
27 dicembre - 2 gennaio 
Viaggio aereo da Bologna, sette 
giorni di pensione completa a 
Nabeul o Hammamet, Pochi po- 

sti disponibili 
ri da Lire 250.000 


Ufficio Centrale Viaggi » Corr. CIT 
Piazza Unità d’Italia 6 - Tel, 62621 


— Il mondo al giusto prezzo — 


dentiere rotte? 


Riparazioni IMMEDIATE 
LABORATORIO ODONTOTECNICO 
> Corso Italia 7 
Telefono 30201 
Ore 8.30-12.30 e 15-19 


©) Dane n, 
@ Giade e avori 
(©) Largo a Roiano 1 
Paterniti Shopping 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 20 novembre 1978 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


«IL PAPPAGALLO VERDE» E «LA CONTESSA MIZZI» A_GENOVA 


Schnitzierr 


IVISI 


tato 


con le luci di Ronconi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE - parla di una taverna («Il pappa. . 


GENOVA — Al teatro «Eleo- 
nora Duse», lo Stabile di Ge- 
nova ha presentato «Il pappa- 
gallo verde» e «La contessina 
Mizzi», un dittico di Arthur 
Schnitzler, regia di Luca Ron- 
coni. 

Schnitzler visse a cavallo fra 
1’800 e il ’900, ed è in una posi- 
zione abnorme. rispetto agli 
scrittori della sua epoca. E’ diffi- 
cile catalogare la sua produzio- 
ne, porla sotto un'etichetta uni- 

| ficante; bisogna considerare ogni 
‘opera come un piccolo universo 
@a sé stante, Vi sono comunque 
quattro commedie che segnano 
altrettanti «stacchi» nella sua 
drammaturgia: «Anatol» !(1892), 
xIl pappagallo verde» (1899), 
«Girotondo» :(1900) e «La con. 
tessina Mizzi» (1908). «Anatol» 
(ricordiamo uma rappresentazio. 
ne a Trieste nel 1975) rappre 
senta la prima enucleazione di 
quella itecnica «a quadri» del 
primo Schnitzler, una tecnica 
quasi cinematografica, che pre- 
lude all’espressionismo. Il tema 
erotico è già presente nel per 
sonaggio principale che passa 
da una donna all'altra, amoreg: 
giando con ognuna, in un pro: 
gressivo annullamento della sua 
personalità. Questo motivo ri. 
torna dilatato ed esasperato in 
«Girotondo», arditissima rappre. 
sentazione della società del suo 
tempo, una sorta di «Rapporto 
Kinsey» sulle abitudini sessuali 
dei viennesi alla fine dell’800. 
La tecnica è sempre quella a 
fiash di «Anatol», anche se qui 
i personaggi agiscono a coppie, 
e il secondo elemento di cia. 
scuna appare nella seguente, 
‘per consumare un altro am- 
plesso e ricevere o ricambiare 
il torto subìto precedentemen: 
te. L'unica rappresentazione del. 
l'epoca fu interrotta a metà, 
‘per lo scandalo che suscitò ne] 
‘pubblico. 

Dopo di ciò, Schnitzler tornò 
ad una tecnica più maturalisti: 
ca, si convertì alla commedia 
d'ambiente, anche di ambiente 
salottiero, ma pure, nei Suoi 
personaggi, il sesso rimane una 
componente fortissima, ossessi: 
va: l'erotismo può essere tra- 
gico, socialmente ingiusto, tor- 
‘mentoso, salottiero, ma si im. 
‘pone prepotentemente nella vita 
dei personaggi. 

Si può spiegare questo atteg- 
giamento ricordando che in que. 
gli stessi anni Sigmund Freud 
aveva cominciato i suoi studi 
alla cui base c’era la convin. 
zione che, sotto le nevrosi degli 
uomini, stiano nascosti impulsi 
‘psicosessuali. 

Ma veniamo al «Pappagallo 
verde» e.allo spettacolo di Ron: 
coni, basato sull'accostamento 
di due testi: nel primo sia 
mo al culmine dell’astrattismo 
schnitzleriano e alla complessi 
tà delle tematiche; nel secondo 
(«La “«contessina Mizzi») l’am- 
biente è alto-borghese e la di. 
mensione è quella salottiera, L' 
‘autore sembrerebbe quindi com- 
‘pletamente integrato nel teatro 
del tempo, mentre rimane an- 
cora profondamente originale. 

Parleremo ‘solo della prima 
parte dello spettacolo, poiché 
con «Al pappagallo verde» la re- 
gìa di Ronconi si impone tal. 
‘mente da offuscare viLa icontes: 
sine Mizzi». 

‘Ad una prima analisi, il testo 
può sembrare irrappresentabi- 
le: infatti Schnitzler vi «rica. 
ma» implicazioni sociali, stori. 
che, psicologiche, teatrali, il 
problema dell’essere e dell’ap. 
‘parire, la conversazione salottie 
ta, i problemi sessuali. Un in 
tero mondo da condensare in 
‘un atto unico di poche pagine: 

. una grande ambizione, ma iche 
‘portata sul palcoscenico può 
‘perdere tutto il mordente. Si 


[gallo verde»), in cui dei finti 
delinquenti raccontano false im. 
prese delittuose; il loro pub 
blico è costituito dagli ultimi 
rappresentanti idell’aristocrazia 
francese pre-rivoluzione: uomini 
e. donne immorali, annoiati, 
morbosamente eccitati da que- 
sta specie di voyeurismo, Ma 
non basta: Schnitzler ambienta 
la vicenda nella sera della pre: 
sa della Bastiglia. Quindi, al di 
la delle pareti del fetido luogo, 
sta cambiando la storia. Teori. 
camente l’autore vorrebbe dare 
‘una coraggiosa immagine della 
reazioni dell’aristocrazia agli an. 
|jnunci, via via più pressanti, di 
ciò che accade nelle strade di 
Parigi. Nella realtà l’azione si 
‘perde, divenendo farraginosa e 
inconcludente. 

‘Ronconi esalta proprio la ne. 
bulosità del testo, scompone i 
meccanismi, rafforza le incon: 
gruenze, sottolinea le lungaggi: 
Ini. Ci si trova di fronte ad uno 
spettacolo affascinante, all’inse. 
gna della «scoperta», della me 
raviglia, del meccanismo e della 
soluzione stupefacente. Nella 
scena buia e nera di Gianfranco 
Padovani, vi sono pochi ele 
menti visibili luna scala, sedie, 
alcuni specchi); ombre silenzio 
se fanno scivolare pedane, ap: 
parire vassoi e ibicchieri. Coni 
di luce sciabolante disegnano 
crudamente i personaggi, i loro 
costumi e gesti, costruiscono 
momenti di spettacolo isolati e 
suggestivi. L'uso raffinato delle 
luci è protagonista della regìa, 
un ‘uso quasi cinematografico, 
a sequenze spezzate, che pure 
crea un grande gioco teatrale. 
Raramente il palcoscenico è 
‘completamente illuminato, grup. 
pi di attori, i loro visi, un ge 
sto, delineano un ambiente e 
un'atmosfera. 

‘E' parso che Ronconi si sia 
affidato ad un. teatro soprat: 
tutto «visivo» studiando le pro- 
spettive per un uso nuovo del 
palcoscenico ‘(0 dello spazio tea- 
trale). E' un discorso, questo, 
che aveva iniziato con la «Bet: 
tina» e l'«Orlando furioso» im: 
postando la ricerca sul movi. 
mento scenico. Nel «Pappagallo 
verde» Ronconi indaga sull’uso 
della luce, sulla sua spettaco. 
larità, sulla stilizzazione della 
recitazione, l'impostazione dei 
personaggi. Così si ricorre a 
‘preziosismi meravigliosamente 
inutili, quali accostamenti cro- 
matici dei raffinati costumi di 
‘Karl Lagerfeld, specchi che ri. 
fiettono i visi dei personaggi, 
ritmi rallentati al massimo, bo- 
itole luminose da cui sorgono (0 
scompaiono) gli attori. Comun: 
que uno spettacolo da scoprire, 


Rete 


«La mia pistola per Billy» (Re- 
te 1, ore 20.40) — In onda que- 
sto film inserito nel ciclo dedi- 
cato a Gregory Peck, Lo diresse 
Ted Kotcheff nel 1973. E° un 
‘western. Trama: fra un anziano 
fuorilegge e un giovane metic- 
cio, soci in una rapina, si sta- 
bilisce una sorta di solidarietà. 
Il giovane, Billy, sta per essere 
impiccato ma l’anziano, Dean, lo 
libera dallo sceriffo che lo tiene 
prigioniero e insieme fuggono. 
Incontrano una donna, Esther, 
che resta accanto a Billy anche 
quando questi avrà perduto il 
vecchio compagno. 

+ 

xAquario» (Rete 1, ore 22.25, 
colore) — Questa sera ospite di 
Maurizio Costanzo sarà uno 


scienziato, il futurologo Aurelio 
Peccei. 


REBUS (Frase: 8, 4) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
asso N; NA tese; R vette = assonnate servette 


LA NUOVA BOUTIQUE 


dtoberta 


TRIESTE - VIA GIULIA 25 
Vi presenta i nuovi modelli studiati e realizzati con la 


collaborazione di 


‘CREATORI 


ITALIANI. E FRANCESI. 


BORSETTE FIRMATE - PITONE - COCCODRILLO ' 


una creazione stimolante, che 
lancia una sfida all'intelligenza 
e alla preparazione del pubbli 
co, Può essere quindi una ri- 
sposta alla crisi qualitativa che 
sta attraversando il nostro tea 
tro; una risposta raffinata ed 
elitaria, ma concreta e di in. 
dubbio valore. 

E° d'obbligo ricordare.gli ot- 
timi attori; la loro recitazione 
raggiunge un livello complessi- 
vo molto alto. Si notano le ot- 
time prove di Giancarlo Dettori, 
Mauro Avogadro, Claudio Pugli. 
si, Claudia Giannotti, Daniela 


Capurro, Alcuni attori sono im. | 


pegnati anche nella seconda 
parte, e il loro è un vero tour 
de force, Analogamente si può 
parlare di fatica per il pubblico, 
che ha resistito impavido per 
cinque ore di complessivo spet: 
tacolo. La bella traduzione dei 
due testi è di Claudio Magris. 


Chiara Vatteroni 


SOCIETA’ DEI CONCERTI 
Politeama Rossetti 


Questa sera alle ore 21: 
QUARTETTO ALBAN BERG 
con la collaborazione del 
violoncellista Alain Meunier 


| In programma: 
Schubert e Beethoven 


Posteggio al Giardino pubblico 


TEATRO COMUNALE G. VERDI — 
Stagione lirica 1978-79, Mercoledì alle 
ore 20 quinta rappresentazione (turni 
B-A) di «Tosca», di G. Puccini. Di- 
rettore Maurizio Arena, regia di A. 
| Fassini, Sabato alle ore 18 sesta (tur- 
ni S). 

TEATRO COMUNALE G. VERDI — 
Teatro Auditorium di via Torbandena,. 
I Concerti della domenica, Domenica 
alle ore 11 quinto concerto dedicato 
a Vivaldi. Da giovedì prevendita: Bi. 
jetteria Centrale, Galleria Protti. 

i ‘RO STABILE — POLITEAMA 
ROSSETTI. Da mercoledì 22 Anna 
Proclemer în «La signorina Marghe- 
rita», di Athayde. Regia di Giorgio 
Albertazzi. Fuori ‘abbonamento: abbo- 
nati sconti del 30 e 20 per cento, 
Prenotazioni presso la Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti 2. 
TEATRO STABILE — AUDITORIUM. 
Ore 110: «Marionette in libertà», Spet- 
tacolo per le scuole. 

| TEATRO CRISTALLO — Solo marte: 
dì 21 novembre dalle ore 16 in poi, 
2 spettacoli continuati di cinema-va- 
rietà, con l'eccezionale rivista sexy 
«Strip-tease nel mondo», con Renato 


VIVALDI AI, TEATRO «AUDITORIUM» 


Violoncello 
protagonista 


‘Ancora un «concerto della do- 
menica» e ancora Vivaldi: uno 
di quei musicisti di cui si sa 0 
si crede di sapere tutto, ma che 
in realtà possono ancora riser- 
varci più di una sorpresa, Ieri 
mattina, in un programma de- 
dicato al violoncello, la sorpre- 
sa è venuta dal «Concerto în si 
minore» (P. 180: uno dei grandi 
approdi vivaldiani, dal segno 
nuovo, imprevedibile, suggerito 
da una fantasia. mobilissima 
(nel «Largo», di espressione as- 
sorta e quasi presaga, il violon- 
cellista Severino Zannerini ha 
ottenuto un risultato particolar- 
mente persuasivo). Ammirevole 
anche la prova dello stesso Zan- 
nerini e di Rodolfo Repini nel 
«Concerto in sol minore» per 


classificazioni che non siano pu- 
ramente morfologiche nell'as. 
senza, comune anche alla «Sona- 
te» di Domenico Scarlatti, di 
precise indicazioni di cronolo- 
gia). Come sempre, Vivaldi rias- 
sorbe la cultura nell’istinto. Egli 
ha il dono della freschezza, la 
luce della rivelazione, una sen. 
sibilità che reagisce a ogni sol 
lecitazione. 

Molto pubblico, in gran parte 
giovane, e molto entusiasmo; il 
‘primo tempo del «Concerto in 
Te, maggiore» è stato replicato. 
Comprensibile l’attesa per il 
prossimo concerto, dedicato al 
flauto, fra l’altro con gli stupen- 
di «Concerti» P. 261 («La Tem- 
pesta di mare») e P. 342 («La 
notte»). Di questo bel ciclo vi. 


due violoncelli, archi e cembalo 
:P. 411. Di felice equilibrio l’ap- 
porto solistico dei violinisti Igor 
Drazil e Katia Kralj e dei vio- 
loncellisti Tgor Tercon e Rodol- 
fo Repini nel «Concerto in re 
maggiore» P. 188. 


T concerti della domenica all’ |' 


Auditorium: un’occasione prezio. 
sa per avvicinarsi al meglio del- 
l’imponente «corpus» vivaldiano. 
E malgrado l’impermeabilità dei 
«Concerti» del Prete Rosso alle 


Rete 


«Una tragedia americana» (.Re- 
te 2, ore 20.40) — Quinta punta- 
ta dello sceneggiato di Dreiser 
ridotto da A.G. Majano. Clude 
Griffiths, dopo l'incidente sul la- 
go, si reca a casa della ragazza 
amata, Sandra, per la quale ha 
ucciso. Assalito da rimorso, si 
rende conto finalmente delle con- 
seguenze della sua ambizione 
sconfinata. Una telefonata dello 
sceriffo provoca in lui un crollo 
di nervi. Tenta di fuggire ma nel 
giardino lo attendono al varco 
gli uomini dello sceriffo, che 
nella fuga di Griffiths ravvisa 
una confessione. Si arriva così 
al processo. 


Topolino 
ha 50 anni 


WASHINGTON — Come 
tutti i personaggi che si ri- 
spettino, «Mickey Mouse» 
(meglio noto come «Topo- 
lino» fra i giovani e meno 
giovani lettori italiani) è sta< 
to ospite d’onore di un ri. 
cevimento offerto alla Casa 
Bianca per il suo cinquante. 
nario. Al festino sono inter. 
venuti anche il Presidente 
Carter con la moglie.e la fi. 
glia Amy di 11 anni. 

Per il cinquantenario di 
Topolino, i dirigenti della 
Walt Disney hanno organiz: 
zato un treno speciale che 
sta facendo il giro degli Sta- 
ti Uniti. La méta finale sa- 
rà New York, dove — esat- 
tamente il 18 novembre 'del 
1928 — Topolino fece il suo 
debutto cinematografico alla 
sala «Colony». 


Inserzione pubblicitaria 


Radio ANTENNA 


F.M. 101 - 89.700 MHz 
I programmi di oggi 

6.30: Apertura programmi; 7: Edu- 
cazione fisica; 7.20: Notiziario 1.0; 
7.40: Intermezzo, musicale; 8: Il 
tuo anno di nascita; 9: Spigolando 
‘in  cuoina; 10: ‘Francamente; 11: 
Opinioni a confronto; 112.30: Mezz' 
‘ora di musica con A. A.; 19: Lo- 
‘candina; 13.20: Notiziario 2,0; 14: 
Quadri di un'esposizione; 14.30: L' 
‘acciaccatura; 15: E venne chiamata 
l'operetta; 16: Giochlamo ‘insieme; 
17: Antenna dediche; 18: Rischia. 
telefono; 19: Sport ieri; 19.45: No- 
tliziario 3.0; 20: Offerta speciale; 
21: Young peoples music. show; 
22:15: «Il Piccolo» domani; 23: 
Buonanotte in musica, 


valdiano è animatore il maestro 
Severino Zannerini. 


E. G. 


Squadra 
antimafia 


S to e sceneggiatura: 
AE è Corbucci, Inter- 
preti: Tomas Milian, Eli Wal- 
lach. Regìa: Bruno Corbucci. 
Italia 1978. 


Torna sugli schermi Tomas 
Milian nei panni di quel Ser- 
pico nostrano (in tuta da ope- 


chiama maresciallo Giraldi. 


ralmente vittorioso, anche per- 
ché il buon esito della sua mis- 
sione è legato alla riabilitazione 
della polizia italiana, accusata 
di aver: utciso un mafioso che 
‘protestava sui tetti del carcere 
di Viterbo durante una rivolta. 

Per scoprire il falso poliziot. 
to, autore del delitto, il mare- 
sciallo finge di diventare diso- 
nesto, rapina una sala corse, si 
fa arrestare, fugge di prigione 
e arriva in America. Là trova 


venture. Dopo aver corso più 
di un pericolo mortale. ritorna 
in Italia senza nemmeno un 
‘graffio, 


te 
tai 
‘Bud Spencer (non a caso, spes 
so ideati dagli stessi Amendola 
e Corbucci) questo deve la sua 
popolarità al fatto di rivivere 
sempre le medesime situazioni, 
movimentate da inseguimenti e 


pugni. Eli Wallach ‘è il boss|| 


mafioso. L'attore americano non 
sveste i panni del cattivo, an- 
che se l’età lo ha costretto ad 
abbandonare l'azione diretta 
per la parte del malvagio in 
poltrona, che fa agire gli altri. 

«Squadra antimafia» (detto 
per inciso, la «squadra» è for- 
mata dal solo Tomas Milian) 
è un film di nessun impegno, 
che rispolvera cose già viste, 
ma (se dimentichiamo alcune 
battute tipiche d'un certo cine 
ma italiano) si può considerare 
divertente. Il. regista Bruno 
Corbucci non rinuncia neppure 
questa. volta a puntare su. ele- 
menti spettacolari: si vedono 
giocare i Cosmos (tra i quali 
Chinaglia) e ci si può fare un’ 
idea della differenza fra il cal- 
cio di casa nostra e l'autentica 
industria su larghissima scala 
del foot-ball. americano. Non 
mancano vedute di New York 
e una passeggiata notturna tra 
le illuminatissime vie di Las 
Vegas. i 


rob. 


Merle Oberon 


operata al cuore 


LOS ANGELES — L'attrice ci. 
mematografica Merle Oberon, di 
63 anni, si sta riprendendo bene 
dopo un intervento chimirgico al 
cuore subito ieri all'ospedale 
« -Sinai» di Los Angeles, 
e nel corso del quale le è stata 
sostituita la valvola dell'aorta. 
Lo ha reso noto un portavoce 
dell'ospedale, precisando che 1’ 
attrice sta bene e riposa tran- 
quillamente, 


D'Alberti, Titty. D'Alba, Nanà L' 
Amour, The Bugainy attrazione inter- 
nazionale, Sandy Show, Baby Luna, 
Lucy Bacher, Moira. Sullo schermo 
«La monaca di Monza». Vietato ai 
minori di 18 anni. Prezzo unico lire 
2500. Sospese tutte le tessere. 


ARISTON - IN.C. 17, 18.40, 20,20, 
22: Finalmente anche a Trieste il più 
divertente ed esplosivo film di Brian 
De Palma. «Hi Mom!», con Robert 
De Niro e Jennifer Salt. Può un re- 
duce dal Vietnam sbarcare il luna. 
rio col cinema porno?. Prima. visio- 
ne. Colore. 


EDEN. 15.30, 17.40, 19.50, 22.15: 
«F.I.S.T.», con Sylvester Stallone, 
Rod Steiger, Peter Boyle. Technico-! 
lor. Sospese tutte le tessere, 
EXCELSIOR. 16, 18, 20. 22.15: «Grea. 
se», con John Travolta, 
FENICE. 16, 18, 20, 22.15: «Sinfo- 
nia d'autunno», con Ingrid Bergman 
@ Liv Ullmann. 

FILODRAMMATICO. 15, ult. 22: «I 
piaceri privati di mia moglie». Seve. 
tamente v.m. 18 anni, 
GRATTACIELO. 16.30 ult. 22.15: Una 
prima eccezionale, «Squadra antima: 
fia», con Tomas Milian acrobatico, 
spregiudicato, irresistibile e con En- 
zo Cannavale, E. Wallach. Regia di 
Corbucci, Technicolor. 

MIGNON. 16 ult. 22.15: Helmut Ber- 
ger in un grande film di Duccio 
Tessari: «L'alba dei falsi deiv». V. 
m. 14 anni, 

NAZIONALE. 18.30 » 20.45 inizio film, 
«Il dottor Zivago». Geraldine Chaplin 
e Omar Sharif. 

RITZ. 16, 18, 20, 22.15: «Pari e 
dispari». Un film di Sergio Cor- 
bucci, con Terence Hill e Bud Spen- 
cer, Technicolor per tutti. Sospese le 
tessere. Terza settimana, 


AURORA. 16, 18.40, 21.45: «Ritorna il 
più colossale e spettacolare film di 
fantascienza del secolo, «2001; Odis- 
sea, nello spazion, di S. Kubrick, con 
K., Dullea e G. Lockwood. Un film 
da vedere e da rivedere. Technicolor. 
CAPITOL. 16.30: Tante risate con il 
technicolor «Tre simpatiche caro- 
gne» interpretato da S. Kristel, G. 
Depardieu e M. Piccoli. V.m. 14 a. 
CRISTALLO. 16, 18.30, 21,30: «La dop- 
pia personalità di Teresa... di giorno 
offre la speranza, la notte cerca il 
piacere», DIANE KEATON è Teresa 
in «In cerca di Mr. Goodbary. Il 
film che in America sta battendo il 
record degli incassi. Severamente v. 
m. 18 anni. 

MODERNO (adiacente al nuovo Ho- 
tel San Giusto). 16 ult. 21.30: Un 
classico catastrofico: «Bees lo sciame 
che uccide». Un emozionante techni- 
color pieno di suspense, interpretato 
da Horst Buckholz. Per tutti. 


«Storia di un soldato» 


con regia di Fo 


CREMONA — E°’ stata pre. 
sentata in prima assoluta ‘ieri 
sera al teatro «Ponchielli» di 
Cremona «La storia di un sol- 
dato» di Stravinsky, realizzata 
e diretta da Dario Fo per il 
Teatro alla Scala. Il successo 
dello spettacolo è stato decre- 
tato da un pubblico numeroso 
e d'eccezione. 

Dal lavoro originale («Histoi- 
te du. soldat»), musicato nel 


Ramuz, Dario Fo ha tratto un 


Taio, ma senza cane) che sili 


Questa, volta egli si cimenta || 
contro la mafia, uscendo natu: || 


il boss: mafioso e diverse av. || 


Tomas Milian ripropone il| 
tipo di eroe già visto altre vol- || 
senza però deludere le aspet- || 
ive. Come i personaggi di || 


libero adattamento, ideando an- 


1918 da Stravinsky su testo di 
che scene e costumi. | 


RADIOUNO 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
15, (17, (19, 21, 23. 6: Segnale ora- 
rio . Stanotte stamane; 7.20; La- 
voro flash; 7,30; Stanotte stamane 
(2); 7.45: La diligenza; 8.40: Inter. 
mezzo musicale; 9: Radio anch'io; 
11.30: Finalmente è lunedì; 12,05: 
Voi ed io ’78; 13.30; Voi ed io 
*78 (2); 14.05: Musicalmente; 14,30: 
‘A ogni santo la sua candela; 15.05: 
‘Rally; 15.30: Errepiuno; ‘116.30; In 
contro con un Vip; 17.05: Appunta- 
mento con; 17.20: Per favore faccia 
il classico; 17,50: Chi, come, dove 
e quando; 18,05: Incontri musica- 
li del mio tipo; 18.35: Castigat ri. 
dendo mortes; 119.30: ‘Ascolta si fa 
sera; 19,40: Storia, di una mela; 
20: Obiettivo Europa; 20.35: Com. 
‘binazione suono; 21.40: I masna- 
dieri: di Schiller; 23.10: Oggi al 
Parlamento; 23.18: Buonanotte da. 


RADIODUE 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 
18.30, 19/30, 22.30. 6: Un altro gior- 
no; 7: Bollettino del mare; 17.45: 
‘Buon viaggio . Un minuto per te - 
B come befana; 8: ‘Un altro gior 
no (2); 8.05: Musica e sport; 8.45: 
Noi due innamorati; 9.32: Lord By- 
Ton (13); 10: Speciale GR2; 10.12: 
Sala :F.; 11.32: Spazio libero: I 
programmi dell'accesso; 11.53: Can- 
zoni per tutti; 112.10: Trasmissioni 
regionali; 12.45: Il suono e la 
mente; 13,40: ‘Romanza; (4: Tra. 
smissioni regionali; 15: Qui radio 
due 15.40: Bollettino del mare; 
17.30: Speciale GR2 pomeriggio; 
117.55: Dalle regioni repliche di tra- 
smissioni’ locali; 18.33: Spaziò Xx; 
79.50: Né di Venere né dî, Marte; 
22.20: Panorama. parlamentare, 


RADIOTRE ; 


Giornali radio: 645, 7.30, 8.45, 
10.45, 12.45, 13,45, 18.45, 20.45, 23.55, 
Quotidiana radiotre - Lunario. in 
musica; 7; Il concerto del matti. 
no; 8:15: Il concerto del mattino 
(2); 9: Il concerto del mattino (3); 
‘10: Noi, voi, loro, donna; 


Long playing; 19: Musica per uno; 
14: Il mio Schoenberg; 15.15: GR3 
cultuta; 15,30: Un certo discorso 
‘musica; 17: La storia raccontata dai 
‘protagonisti; 17.30: Spazio tre; 31; 
Nuove musiche; 21.30: Originale ra- 
diofonico; 22.16: Coralità di Kodaly; 
29: Il jazz; 23.40: I racconto di 
mezzanotte. 


RADIO TRIESTE 


"1.30: Il Gazzettino; 11,30: Festival 
della. canzone friulana; 12.35: Il 
Gazzettino; 13.30: ‘La critica dei 
glomali; 14.45; Il Gazzettino; 18.30; 
Il Gazzettino. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 

14,30: L'ora della Venezia Giulia; 
:14.45:. Discodedica . Musica richie 
sta dagli ascoltatori. 

‘Programma in lingua slovena: 
GR: 7, 9, 10, 11.30, 13, 15,30, 17, 
18, 19; Gazz. reg.: 8, 14, 19. 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8.05: Un'ora con 
voi; 9.05: Musica leggera in Jugosla- 
via; 9.30: Psicologia del bambino in 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


ARISTON - I.N.C. 


ROBERT DE NIRO 
Hi,Mom! 


JENNIFER SALT= GERRIT GRAHM - RUTH ALDA 
ALLEN GARFIELD JRIAM DE PALMA 


regia DI 


BRIAN DE PALMA 


‘AWESTENO FILM PRODUCTION — TECHNICOLOR 


VITTORIO (ETO, 16.15: Techni- 
color. «Good-bye amore mio!». Ri. 
chard Dreyfuss, Masha Masan, Aniun 
Cummings. Il più divertente dei film. 
L'amore è ancora una cosa meravi- 
gliosa. L'ultimo grande successo di 
Neil Simon nella sua più brillante 
commedia. 


ABBAZIA (tel. 60190) - Cinema d' 
Essai, Ore 20.30 (spettacolo unico): 
«Se;.. ifn, di L. Anderson, con Mal. 
com McDowell. Technicolor. Palma 
d'oro al Festival di Cannes 1972. 
ALCIONE (tel. 796162), 18; «Spo- 
gliamoci così senza pudor». Diver. 
tente technicolor, con Ursula An- 
dress, Johnny Dorelli, Alberto Lio- 
nello, Barbara Bouchet, Enrico Mon- 
tesano. V.m. 14 anni, 

ALDEBARAN. 16.30; «Frau Marlene». 
Colori, ‘con Romy Schneider. V.m. 
14 anni, 

IDEALE. 16 ult. 21.45: Technicolor. 
«Atlas il trionfatore di Atene», Mike 
Forest, Barbara Moris, Frank Wolf. 
Capolavoro mitologico. 

LUMIERE. 16, 18, 20, 22: «Il gatto 
a nove code». Il capolavoro di Dario 
Argento, con James Franciscus, Karl 
Malden. V.m. 14 anni. Si consiglia 
di vedere il film dall'inizio. 


GRANDE SUCCESSO! 


SUPERCIRCO 


RADIO. 16: «Paperino e C. in. va- 
canza». Il più allegro e spensierato 
spettacolo di Walt Disney. Colori. 
SERVOLA. 18: «Tre tigri contro tre 
tigrin, con Renato Pozzetto, Cochi 
Ponzoni, Enrico Montesano, Dalila 
Di Lazzaro, Paolo Villaggio, Anna 
Mazzamauro. Per tutti. 

SALESIANI. 15: «Il maggiolino tutto 
matto» di Walt Disney. Divertente. 


Riduzioni ENAL: Ariston, Aurora, 
Capitol, Eden, Excelsior, Filodram- 
matico, Grattacielo, Ritz, Vittorio Ve. 
neto. — Se non primo giorno di pro- 
grammazione: Abbazia, Alcione, Alde- 
baran e Radio, 


MUGGIA 


VERDI: 17: «Campagnola bella», con 
Franca Gonella, Femy Benussi, Carla 
Calò, Gianni Dei, Technicolor. V.m. 
18 anni. 


Sinfonia d’autunno». 
Grease». 

Ò «Coma profondo», 
CRISTALLO, 16: «Ragazze a paga 
mento». V.m. 18 anni. 

DIANA: «E la notte si tinse di san 
gue». V.m, 14 anni. 

ODEON. 15: «Driver l’imprendibile». 
PUCCINI. 16: «Pari e dispari». 


GORIZIA 

CORSO. 17.15, 22: «I 4 dell'oca sel 
vaggia», con R. Burton, R. Moore. 
Scope a colori, 
VEKDI, 17.15, 22: «Grease» \(Brillan- 
tina), .con J. Travolta, O. Newton 
a na 

A. i e domani ri RI 
Mercoledì; las è la bestia» 
con C. Costè, M, Lemoine. Scope a 
colori. V.m. 18 anni. ' 


MONFALCONE 
PRINCIPE. 17.30: «Capricom One» 
con Elliot Gould. A colori. 
EXCELSIOR. 16.30: «Formula uno, 
febbre della velocità» con Sydne Ro: 
me. A colori. 


CERVIGNANO 


NUOVO, Chiuso, 


GRADISCA 
EDEN. 15 - 21: «Agente 007 - Ope 
razione Tuono» con S. Connery. 


GRADO 


EMBELL RIVA 


A TRIESTE 
PALAZZETTO DELLO SPORT 
OGNI GIORNO 
DUE SPETTACOLI 
ORE 16.15 E 21.15 
Ambiente riscaldato 
Inform. e prenot. tel. 772772 


VISITATE LO ZOO 
dalle 10. alle 13 


Che tempo fa. 
Telegiornale, * 
Speciale Parlamento, 
Una lingua per tutti: 


«Di jazz in jazz», con 
Argomenti: «Emilia R 


Almanacco del giorno 
Telegiornale, * 


«Acquario», in studio 
Telegiornale * — Oggi 
Che tempo fa. 


TV RETE 2 


«Vedo, sento, parlo» - 
Tg2 - Ore tredici. * 
Educazione e regioni 


Tv 2 ragazzi 


Previsioni del tempo. 


Sorgente di vita, 
Tg2 - Stanotte, * 


Programmi a colori 


età prescolare; 9.45: Musica ritmi- 
ca; 10.05: Concerto del mattino; 
Letture sveviane; :11.35: Il disco del 
giorno; 12: Avanti un altro, scenette 
‘ambulatoriali di Attilio Carli; 12.20: 
‘Musica allegra; 13.15:. Nasa pesem 
1978 . Concorso dei cori della Slo- 
venia a Maribor; 14/10: Taccuino 
‘culturale; 14.20: Ping pong musica 
lè; 16,30: Panorama musicale; 177.05: 
Noi e la musica; 18.05: Il tempo e 
lla società; 18,20: Per gli appassiona» 
ti della lirica. 


Radio Capodistria 


7: Buongiorno in musica; 7.30: 
Giornale radio; 8.30; Notiziario; 
8,32: Miniatura orchestrale; 9: Quat- 
tro passi; 9.15: Suona il sassofoni 
sta Gil Ventura; 9,30: Notizianio; 
9.32: Lettere a Luciano; ‘10: E’ con 


mondo 


giovane; i 
11.32: Ascoltiamoli insieme; 12: In 


‘prima pagina; 12.05: Musica per 
voi; 12.20: I 3 minuti dell'intendi- 
tore; 12.30: Giornale radio; 12.50: 
Brindiamo con;. 13.30: Notiziario; 
M: Stadi e. palestre; 14.10: Disco 
Più, disco meno; 14.30: Notiziario; 
14.33: Valzer, polca, mazurca; .15: 
Vita a scuola; 15.20: 10 minuti con 
l'orchestra Chucho Valdes e i suoi 
Solisti; 15.30: Notiziario; .15,40: Mi 
Ni juke box; 16: Lettera da; 16.05: 
La Vera Romagna; 16.25: Notiziario; 
19,30: Notiziario; 19.33: Crash; 20: 
Incontro con i nostri cantanti; 
20.30: Notiziario; 20.32: Rock par- 
ty; 21: Discoteca sound; 21.30: No- 
Itiziario; 21,32: Andiamo all'opera; 
22.30: Giornale radio; 22.45: Pop 
Jazz. 


TV RETE 1 


Nova: «Alla ricerca della vita», 1a parte. *% 
Tuttilibri + Settimanale d'informazione libraria. > 


«L’aquilone» - Fantasia di cartoni animati, * 


‘Ai nostri amici bambini. —_— 
«L’ottavo giorno» - Nicola Lisi, >. 
Woobinda: «Lo sfratto», con Don Pascoe, > 


«La mia pistola per Billy», film, con G. Peck. 


«Fred Bassetto», cantone animato, > 
«I ragazzi delle isole», 
«Spazio dispari» - Rubrica bisettimanale. * 
«Ecologia e sopravvivenza», 8a puntata. > 
Dal Parlamento — Tg2 - Sportsera, % 
Spaziolibero: I programmi dell'accesso, > 
Buonasera con... Renato Rascel, 


Tg2 - Studio aperto. * 
«Una tragedia ‘americana», 5.a puntata, 
«Come sono diventata una strega». * 


CRISTALLO. Chiuso, 


PALMANOVA 
ITALIA. Chiuso. 
GARIBALDI. 20: «Maschio latino ... 
cercasi». 


RIO. Chiuso, 
EXCELSIOR. Chiuso. 


STARANZANO 
EDISON, 14: «Lo chiamavano anco- 
ta Silvestro» cartoni animati a colori. 


PORDENONE 
CAPITOL: «Bella di giorno» dremm, 
di Luis Bunuel con Catherine Deneu- 
ve e Michel Piccoli. V.m. 18 anni. 
CRISTALLO: «Quien sabe» western di 
Damiano Damiani, con Gian Maria 
Volontè e Klaus Kinski, 
SUPERCINEMA. Riposo. 

VERDI. «Primo amore». Commedia 
di Dino Risi, con Ugo Tognazzi, Or- 
nella Muti. 


CASARSA 

ROMA. Chiuso, 
CORDENONS 

RITZ. «L'albero degli zoccoli», Il 
film di Ermanno Olmi trionfatore a 
Cannes, 

MANIAGO 
VERDI. «Il magnate greco». 

SACILE 

NUOVO. Riposo. 


ZANCANARO: «Quel 


giorno il mondo 
tremerà» con Alain Delon, 


a cura di G. Favero, > 
fas 


* 


dopo — Che tempo ja. 
Maurizio Costanzo, > 


i, al Parlamento, % 


Sette contro sette. sk 


- Infanzia e territorio, > 


telefilm. * 


E 


l'italiano. = 

Sabina Ciuffini, 

omagna», 3.a puntata, > 

* Parzialmente a colori 


TV Svizzera 


17.50: Telegiornale; 17.55: Per i 
più piccoli; 18.20: Retour en Fran- 
ce: Corso di lingua francese; 18.50: 
Telegiornale - TV sport; 19.05: L’ 


i 20.45: L'acqua pas 
sata . Momenti di storia della Sviz- 
zera italiana . 5. L'esilio dei lo- 
carnesi; 21.15: In Eurovisione da 


22.40: Telegiornale, 


TV Capodistria 


20: L'angolino dei ragazzi; 20.15: 
‘Telegiornale; 20.35; I segreti dell’ 
Adriatico: La galea Genalic; 21.05: 
Prosa in TV . «Paesaggio con dom 
na»; 22.10: Passo di danza; 


Q 
TV Lubiana 


9 e 15: TV a scuola; 16.10: Tra- 
smissione per gli agricoltori; 17.10: 
Notizie TV; 17.15: L'asilo în visita; 
117.55: Panorama; 18.05: I bimbi ed 
il traffico; 18.30: Scuola di. sci; 
16.45: I giovani per ì giovani; 19,30: 
Telegiornale; 20: «La classe morta»; 
21.15: Diagonali culturali; 21.55: 
Telegiornale, 


TV Zagabria 

9 e 15: Programma didattico; 
17:15: Telegiornale; 17.45: La TV 
dei ragazzi; 18.45: «L'Africa e il so- 
cialismo» . serie TIV; 19,20: Tele 
eiornale; 20: «La stanza più bella»; 
21.20: Cultura oggi: creatività ope 
Taia; 22.05: Telegiornale; 22.20: Do- 
cumentario, 


stria - 12 Ritrovato antitubercolare - 13 Stella assai luminosa - 
14 Sta di fronte a Dover - 16 La si coglie vendemmiando . 17 
Decreto del sultano - 19 Si dice supponendo . 20 Animali di 
stagno - 21 Privo di umidità - 22 In provincia di Cuneo . 23 Pri- 
va di dolcezza - 24 Inziali di Sauro - 25 Vicine in 
Il nome della Kelly - 27 Belli prima di tempi - 28 Opposto a 
‘profana - 29 Catasta ardente - 30 Sigla d'Imperia - 32 Ha gana- 
sce d'acciaio - 34 Santo in certi casi - 35 La più nota... Ascoli - 
37 Buia, tenebrosa - 39 Nome di donna - 40 Scrisse «Atlantide» - 
41 Come balenanti. 


na; 16 Ni; 17 Sanzio; 18 MA; 19 sarta; 20 Meir; 22 stinco; 24 visti; 25 tor- 
to; % gancio; 27 idee; 28 arnia; 29 ci; 30 limata; 32 fa; 33 merito; 34 giù; 
35 trenini; 37 Lear; 38 Incas; 39 sabato. 


ignominia; 8 Lia; 9 ac; 10 Nazario Seuro; 13 Reza; 15 varco; 17 Sent 
Elena; 18 miti; 19 sire; 21 esca; 23 Todi; 24 vanto; 26 gratis; 28 Ann; 
31 Iris; 32, Fiat; 33 MEC; 34 Gea; 36 mn; 37 LB, 


OROSCOPO DI OGGI 


a 
L un mare di guai: ne uscirete solo in segui. 
to a un decisivo incontro, Rifiutate una collabora- 
zione perché la vostra professione non vi consen: 
te ulteriori impegni, Banale lite in famiglia, Salu; 
( te: state attraversando un ottimo periodo di forma. 


dal21-3 a120-4 

Lf passate esperienze sentimentali devono ren- 
dervi più sicuri e decisi nella scelta che sta. 

te per fare: esaminate bene tutti ì «pro» e 1 «con. 

tro» prima di impegnarvi definitivamente. Nel po- 

meriggio un appuntamento di lavoro: non man. 

cate. Arriva un ospite. Salute buona. 


Giete particolarmente nervosi per una serie di 
| contrarietà nell'ambiente di lavoro, Per su- 
perare questo delicato momento è consigliabile al- 
lontanarsi per un certo tempo, In amore vi manca 
l'intuito per passare all'attacco; vi conviene bai» 
tere altre strade, Notizie da parenti lontani, 


pettesolezzi e maldicenze stanno rovinando la 
vostra vita sentimentale: se volete bene alla 
persona amata non date retta alle chiacchiere di 
amici poco sinceri, Contro il nervosismo un pe. 
riodo di relax, possibilmente in montagna, Rice 

verete un invito a cena: andateci, Sogni veritieri. gal 24-6 al22-7 

(BA ala un'amicizia importante perché fra non 

molto avrete bisogno del suo appoggio per 
raggiungere un obiettivo in campo economico, De- \ 

lusioni in campo sentimentale: la colpa è vostra, 

spesso inseguite sogni impossibili. Grosse novità 

dal 23-71 a122-8 | in serata. Salute in complesso buona, 

Age se non avete ancora conseguito l risulta. 
ti auspicabili, continuate a insistere; tra non 
molto otterrete il tanto atteso miglioramento di 
carriera. Siate più premurosi con la persona ama- 
ta: le manca la sicurezza dei vostro affetto, Un 
breve viaggio. Salute: prudenza sulle strade, * Halt3=8 al22-0 
BILANCIA premete una relazione compromessa dal vo- 
stri eccessivi impegni professionali. Il lavo. 
ro non può riempire completamente la vostra vi. 
ta; avete bisogno di un affetto costante. Un viag 
gio distensivo potrebbe chiarirvi le idee. Sera- 
dal 23-90 2122-19 ta allegra con amici, Salute: non bevete troppo. 
vete messo molta carne a cuocere e ora vi tro. 
vate in seria difficoltà; non scoraggiatevi, 
comunque, e per il futuro cercate di organizzaryi 
meglio, Grane in campo sentimentale: la vostra 
assurda gelosia è mal tollerata dalla persona ama: d 
ta. Salute: rilassatevi con delle ottime letture, nen 


SAGITTARIO, 


Riga in giornata una notizia che darà una 
svolta in senso positivo alla vostra vita di 

relazione, SI rifarà vivo un compagno degli anni 

verdi: in sua compagnia trascorrerete delle ore 

indimenticabili. Ricordatevi di un appuntamento 

da122“#4121-12| nel pomeriggio, Novità nella tarda serata. 

N® perdete altro tempo e non rimandate anco- [TAPRICORNO 
ira i vostri programmi: il momento econo- 

mico è ora adatto per atiuare una vecchia inizia. 

tiva. Diffidate dei nuovi amici: c'è qualcuno che 

intende avvalersi del vostro aiuto finanziario per 

farvî concorrenza. 


Sa di inseguire chi vi ha detto chiaro è 

tondo che non sente più niente per voi. 

Avviate subito una nuova relazione, senza per. 

dere tempo: chiodo schiaccia chiodo. Soddisfa. 

zioni economiche da talcuni lavori exrtaprofessio. 

{ mali. Fate un po’ di moto. Serata con i familiari, 
prio di noia e svogliatezza nell'ambiente di 
lavoro: reagite subito; non avete nessun va- 
lido motivo per assumere un tale atteggiamento. 
Stanchezza anche in \more: se volete troncare 
una relazione che si trascina da anni, dovete far. 

lo subito. Salute in netto miglioramento. 


boutique bambini 


fanny Shop 


Contegiacomo - Van Bis - Parrot - Quarry Junior - Betégé 
Lyon's Baby - Pooh Junior - Kapociacca 


Via Donadoni 35 - Telefono 795248 


CRUCIVERBA 


Orizzontali: 1 Un difetto della vista - 11 (Regione dell’Au- 


- 26 


Verticali: 1 Fu re dell’Assiria - 2 Caricare per bene... nel- 


la nave - 3 Capitale dell'Albania -. 4 Arcobaleno poetico - 5 Vi- 
vi del vecchio cinema - 6 Prima in fondo - 7 Verbo di... sleali - 
8 Città termale belga - 9 Il granoturco - 10 Hanno un'idea fis. 
sa - 14 Capitale del Venezuela - 15 Raffigurata con un cigno - 
18 Grossa lucertola - 23 Magistrato dell’antica (Grecia - 24 T: 
buro abissino - 28 Un gioco nel tennis - 27 Grande città USA - 
31 Un mitico re . 33 Miscredenti - 36 Un passeggero dell'arca 
38 Fu regina di Spagna - 40 Sigla di Bergamo. 


am- 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 
Orizzontali: i Portos; 6 Milan; 11 raid; 12 tragica; 14 OSO; 15 Vien- 


Verticali: 1 pronosticati; 2 oasi; 3 fio; 4 TD; 5 stinto; 6 mani; 7 


IL TUTTO 
DISD'UTIO 
IN LEGNO 


TRIESTE (ITALY) - Via Cologna 21 Tel, (040) 51492 


IL PICCOLO 
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CAMPIONI D'ITALIA SENZA INVENTIVA MA SOLTANTO CON TANTA FOGA 


Non 


Juventus - Torino 1-1 (0-1) 
MARCATORI: nel p.t. al 36° Graziani; nel s.t, al 39’ Scirea. 


JUVENTUS:  Zoff; 


Guecureddu, 


Gentile; Furino, Morini, Scirea; 


Csusio, Tardelli, Boninsegna, Benetti (4' s.t. Virdis), Bettega. (Ales- 


sandrelli, Cabrini). 


TORINO: Terraneo; Danova, Vullo; Salvadori, Mozzini, Zaccarelli; 
©. Sala, P. Sala, Graziani, Pecci, Pulici. (Copparoni, Erba, Iorio). 

ARBITRO: Agnolin di Bassano del Grappa, 

NOTE: Angoli 5:4 per la Juventus. Cielo sereno, terreno in ottime 
condizioni; spettatori 65 mila, Ammoniti Pecci, Causto, Vullo, Virdis e 


Pulici. 


TORINO — Ancora un pareg- 
gio, tra Juventus e Torino: la 
divisione dei punti è diventata, 
‘per le due squadre subalpine, 
quasi un’abitudine. Un. pareg- 
gio che soddisfa i bianconeri, 
i quali l'hanno acciuffato nelle 
fasi finali, dopo avere subito 
per gran parte dell'incontro 
una superiorità di manovra 
granata nori nettissima, ma ab- 
bastanza evidente; di conse- 
guenza, il punteggio lascia mol- 
to amaro in bocca alla squa- 
dra di Radice, castigata da una 
distrazione difensiva che ha 
permesso ‘al libero juventino 
Scirea di incunearsi nella re- 
troguardia del Torino, e di tro- 
varla impreparata. 

La partita è stata giocata 
forse più dalle panchine che 
non dai ventidue calciatori in 
campo, per quanto gli atleti — 
tutti, senza eccezioni — non 
abbiano risparmiato energie. 
Un paio di accorgimenti tatti- 
ci decisi durante il match dai 
due responsabili tecnici hanno 
avuto infatti influenza determi. 
nante sull'andamento dell’in- 
contro. 


(La prima mossa l’ha fatta Ra- 
dice, pochi minuti dopo il via, 
rendendosi conto che Vullo 
non era in grado di tenere a 
freno Causio, se'non a prezzo 
di un susseguirsi di interventi 
fallosi: ha deciso di affidare la 
marcatura dell’ala juventina a 
Danova, spostando Vullo a ri. 
dosso di Benetti. E poiché que- 
st'ultimo, ripescato all’ultimo 


PRODI: PAC AREE 
MONTECARLO 
Gli azzurrini 


al terzo posto 


MONTECARLO — Terzo po- 
sto. per la nazionale juniores 
italiana nel torneo internazio- 
nale di calcio di Montecarlo. 
Gli «azzurrini» hanno battuto 
per 2-1 l'Inghilterra nella finale 
di consolazione. 

La Jugoslavia si è aggiudica. 
ta per la terza volta il torneo 
internazionale juniores di cal. 
cio di Montecarlo battendo in 
finale la Francia per 3-2. 


fmomento dopo una settimana 
di incertezza, non era eviden- 
temente in condizione di reg- 
gere un confronto tanto impe- 
gnativo, Vullo ha dominato il 
settore del campo che gli era. 
affidato, fungendo da preziosa 
fonte propulsiva. 

Nella ripresa, constatato l’in- 
sufficiente apporto di Benetti, 
Trapattoni lo ha richiamato, 
sostituendolo con Virdis; ed 
anche questa mossa — come la 
precedente — ha influenzato la, 
partita in modo decisivo. Al di 
dà, infatti, dell'apporto perso- 
nale dello stesso Virdis (piut- 
‘tosto. scarso), la presenza di 
Una punta in più, che agiva in 
zona avanzata, ha. costretto 


Vullo a rientrare nel proprio | 


personaggio di terzino ed a la- 
Vorare soprattutto in copertura. 

E° mancato quindi al Torino 
un elemento di spinta, proprio 
nel momento in cui i granata 
cominciavano ad accusare un 
certo deficit energetico in con- 
seguenza del grande lavoro 
svolto in precedenza. La Juven- 
tus quindi ha avuto la possibi- 
lità di accentuare la propria 
pressione che, seppure piutto- 
sto disordinata e afflitta da evi- 
dente carenza di inventiva, ha 
costretto .il Torino ad una atti- 
vità prevalentemente difensiva 
negli ultimi venti minuti; i con- 
tinui sganciamenti in avanti 
non solo di Cuccureddu e Gen- 
tile, ma anche di Morini e Sci- 
rea, hanno obbligato Pulici e 
Graziani a trasformarsi talvol- 
ta in difensori, senza peraltro 
riuscire: ad evitare il gol del 
pareggio. 

Il Torino può — e deve — 
rimproverarsi di non avere rag: 
giunto la quota-sicurezza nei 
primi 45 minuti. Patrizio Sala 
ha avuto disponibili due como- 
Qissume pallegol, sciupate en- 
trambe, e un successo che non 
avrebbe sollevato elcuna di- 
scussione è invece andato in 
fumo. 


‘Una prestazione di grosso ca- 
libro ha offerto ancora una vol- 
ta Graziani, che è definitiva 
mente tornato al suo migliore 
rendimento. Anche Pecci e Vul. 
lo (dopo le magre iniziali cui 
lo ha costretto Causio) si col 
locano al di sopra della media; 
mentre parecchie difficoltà ha 
incontrato Claudio Sala, stret- 
to sovente nella morsa difensi. 
va juventina. 


ha saputo vincere il Toro 


Torino — La difesa del Torinosi è imbambolata e Scirea ha pareggiato. 


Milian - L. Vicenza 3-2 (1-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 7° Maldera, al 45’ Rossi; nel s.t, al 19 
Bigon, al 33’ Boldini, al 43’ Guidetti. 

L.R. VICENZA; Galli; Secondini, Callioni (36° Bonafè); Guidetti, 
Prestanti, Miani; Cerilli, Salvi, Rossi, Faloppa, Rosi, (Bianchi, Briaschi). 

MILAN: Albertosi; Collovati, Maldera; De Vecchi, Boldini, Baresi; 
Buriani, Bigon, Novellino, Rivera (34’ s.t. Antonelli), Chiodi, (Riga- 
monti, Minoia). 

ARBITRO: Menicucci di Firenze. 

NOTE: Angoli 2-1 per il Vicenza; Giornata serena; terrenovin buone 
condizioni; spettatori 23 mila. Ammoniti Baresi e Cerilli. 


VICENZA — Il Milan ha battuto il L. Vicenza con una 
prestazione eccellente riconquistando, con piena legittimità, il 
primo posto in classifica. Il Milan visto allo stadio Menti di 
Vicenza (stracolmo di tifosi rossoneri giunti da tutto il 
Veneto) ha messo in mostra un gioco molto efficace, spe- 
cie in attacco dove Novellino ha fatto risaltare il suo stato 

j grazia e le sue doti, e dove sì sono inseriti, spesso perico- 
iamente per la difesa biancorossa, Chiodi, Bigon e gli stessi 
ani e Baresi. 

Anche la difesa è stata molto efficace (Collovati era 
letteralmente incollato a Paolo Rossî ‘verso il quale spesso 
si portavano anche Baresi, Boldini e lo stesso Buriani), 
mentre il centrocampo ha funzionato in maniera ‘precisa con 
Rivera, Bigon e De Vecchi. 

Contro questo Milan, il L. Vicenza ha avuto ancora 
una volta battute a vuoto in! difesa, dato il prolungarsi 
dell'assenza di Carrera, mentre un netto miglioramento si 
è notato a centrocampo, soprattutto con Cerilli, Salvi e Gui- 
detti. Ma la nota più interessante è venuta da Paolo Rossi 
che ha finalmente giocato come lo scorso campionato. 

Preoccupati ed incerti fin dall'inizio, i biancorossi sono 
stati costretti a cedere immediatamente l'iniziativa del gioco 
al Milan che ha realizzato la sua prima rete dopo soli 7’, 
ad opera di Maldera, splendidamente servito da Rivera. 

Frastornato da questa prima rete, il Vicenza ha dato 
subito segni evidenti di confusione e il Milan avrebbe 
potuto passare ancora (al 16° con Chiodi, al 18” con Maldera, 
al 26 con Bigon, al 28' con Chiodi e al 33' e al 44’ con Bigon). 
E' giunto, invece, il pareggio del Vicenza, a tempo ormai 
scaduto, ad opera di Paolo Rossi che ha deviato di testa in 
teie un pallone giuntogli da Guidetti, su calcio di punizione. 

Dopo essere riuscito a riportare il risultato în parità, 
îl Vicenza ha visto ben presto assottigliarsi le speranze di 
mantenere il punto conquistato. Già al 50°, infatti, un bolide 
di Bigon è finito contro l'incrocio dei palî, sulla' sinistra di 
Galli, e, cinque minuti dopo, Novellino ha calciato mala- 
mente sul fondo. 

Al 64° la seconda rete del Milan: dal fondo è arrivato 


INSODDISFATTI GLI IRPINI DOPO IL CONFRONTO CON IL <CIUCCIO> 


È POCO ROSSI CONTRO LA MACCHINA DA GOL ROSSONERA 


Ma Rivera ci sta bene 


(Telefoto Ansa) 


velocissimo Buriani che ha lanciato dal limite dell'area a 


Bigon il quale di testa, forse in posizione di fuori gioco, ha 
deviato în rete. Ha reagito il Vicenza alla ricerca del pa- 
reggio: ‘al 70" Cerilli ha servito Rossi che ha tirato în rete, 
ma Baresi ha deviato in angolo. Al 37° Guidetti ha ricevuto 
da Salvì e ha calciato verso Albertosi ma il pallone è finito 
fra î piedi di De Vecchi. Anche per il Milan due grandi 
occasioni (al 77" con Chiodi e un minuto dopo con Buriani) 
‘ma il portiere vicentino è riuscito a salvare la porta. 

Al 79°, infine, la terza rete: perfetto allungo di Rivera che 
ha permesso a Boldini, arrivato»dalle retrovie d: portare a 
tre le reti per il Milan. Disperata reazione deì padroni di 
casa che a 2 minuti dal termine, con Guidetti, hanno ridotto 
le distanze. Ma era troppo tardi per fare meglio. 


= 


Liedholm: <Molto facile 


la vittoria sui biancorossi» 


risultato sarebbe potuto essere più 
ampio a nostro favore, Mercoledì 
ci aspetta il duro impegno con il 
Manchester Gity, che sarà tutt'al. 
tra cosa», 

Giovan Battista Fabbri, da parte 
sua, non fa drammi per la scon- 
fitta: «Abbiamo incontrato una 
grande squadra — ha detto — che 
sarà un problema per le grandi, L’ 
ho già detto e lo confermo che 
il Milan è la squadra più in for. 
ma del campionato, una squadra 
che gioca tranquillamente con un 
grande movimento e con un rendi. 
mento elevatissimo. Per quanto ri. 
guarda il Vicenza, sono rimasto 
molto soddisfatto perché ho visto 
finalmente muoversi un po’ tutti 
meglio del solito, ma soprattutto è 
stato Paolo Rossi che mi ha con- 
fermato di essere ormai nella sua 
forma migliore», 


VICENZA — «Abbiamo voluto fin 
dall'inizio questa vittoria — ha 
detto Liedholm — e l'abbiamo colta 
con una certa facilità, anche se il 


Derby del Sud indolore 


Avellino - Napoli 1-1 (1-0) 
MARCATORI: nel p.t. al 35° De Ponti; nel s.. al 28° Savoldi, 
AVELLINO: Piotti; Reali, Roggi, Boscolo, Gattaneo, Di Somma; 
Massa, Montesi, De Ponti, Lombardi, Tacchi. (Cavalieri, Casale, To: 
setto). 

NAPOLI: Castellini; Bruscolotti, Ferrario; Caporale, Catellani, Va- 
lente (s.t. Capone); Pellegrini, Vinazzani, Savoldi, Caso, Filippi. (Fiore 


Majo). 


ARBITRO: D'Elia di Salerno . 


NOTE: Angoli 5-3 per l'Avellino, Giornata di sole, terreno in buone 
condizioni; spettatori 30. mila. Ammoniti Cattaneo e De Ponti. 


AVELLINO — Una «zampa- 
ta» di Savoldi ha salvato lit 
Napoli da una ‘inopinata scon- 
fitta sul campo irpino net pri- 
mo derby di un \campionato 
tra la squadra partenopea e 
l'Avellino. Il centravanti, fa- 
cendo ancora onore alla sua 
fama di opportunista dell'a- 
rea di rigore, ha messo lin 
rete su mischia dopo una 
bella azione manovrata icon 
‘Filippi e approfittando anche 
di un errore di Di Somma. 

‘Savoldi ha così pareggiato 
la rete che al 35' De Ponti 
aveva realizzato per l'Avelli- 
no con un colpo di testa lin 
seguito agli sviluppi di un 
calcio | di punizione battuto 
da Lombardi: e dopo un rim- 
‘pallo su Catellani, 

‘Avellino e Napoli hanno 
concluso così il derby in pa- 
rità, un risultato ampiamente 
preventivato anche alla vigi- 
lia e che si riteneva potesse 
appagare le due squadre. Al- 
la resa dei conti, però, qual. 


che rammarico lo deve ave- 
re la squadra irpina, che nel 
primo tempo, po essersi 
rapidamente scrollata di dos- 
so una certa sudditanza psi- 
cologica nei confronti dei 
partenopei, li ha messi alla 
frusta dominando territorial 
‘mente, fruendo delle miglio- 
ri occasioni in una delle qua- 
di il SENI è andato a 
‘segno. Si Ive fungere 
che l'Avellino ha OI re: 
clamato, subito prima del gol 
di De Ponti, un calcio’ di ri- 
gore per un braccio di Savol- 
di che ha deviato un tiro di 
Massa in area. D'Elia peral- 
tro ha valutato la deviazione 
‘involontaria e ha fatto pro- 
seguire il gioco. 

Forse anche per merito 
del ritmo impresso dall'Avel- 
lino alla gara, il Napoli ha di- 
sputato un primo tempo mol- 
to deludente. Mancanza di 
‘schemi, confusione sulla me- 
tà campo, inconsistenza all’ 
attacco, L'innesto di (Capone 


CHARME ASSERDAL: CAVALLA RECORD 


Splendida esibizione della finnica Charme Asserdai 
che ha trionfato nel Gran premio delle Nazioni, in pro- 
gramma a Milano, stritolando il record della corsa stabilito 
lo scorso anno da Pershing, portandolo allo sbalorditivo 
1.14.7. Charme Asserdal, battistrada perentoria, ha poi gio- 
strato in avanti con straordinaria sicurezza mentre. Per- 
shing e l'attesissimo Hadol du Vivier, relegati in seconda 
e terza corsia da un lucidissimo The Last Hurrah, spende- 
vano preziose energie nell'ansia di superarsi. 


PARI VOLUTO E OTTENUTO DAI FELSINEI 


Che sfortunati 
i bergamaschi! 


Atalanta - Bologna 0-0 


ATALANTA: Bodini; Osti, Mei; Vavassori, Prandelli, Tavola; Scala 
(s.t. Finardi), Rocca, Paina, Festa, Garritano, (Del Bello, Bertuzzo). 


BOLOGNA: Memo; Roversi, 
Vincenzi, Paris, Bordon, 
gliaterri). 

ARBITRO: Terpin di Trieste. 


Sali; 
Castronaro, 


Bellugi, 
Colomba. 


Bachlechner, Maselli; 
(Zinetti, Garuti, Ta- 


NOTE: Angoli 10-1 per l'Atalanta. Giornata di sole, terreno in buo- 
ne condizioni; spettatori 20 mila. Ammoniti Vincenzi, ‘Rocca, Tavola, 


‘Bordon, Paris, Osti, 


BERGAMO —. L'Atalanta 
‘cercava la sua prima vittoria 
‘stagionale; il ‘Bologna, inve- 
ce, cercava quel pari che gli 
consentisse di rimanere in 
una, posizione centrale di clas- 
sifica, per poi poter migliora- 
re la situazione nelle succes- 
sive gare, Ha, raggiunto lo 


scopo il Bologna, non l’Ata- 


—_===== = 
Ascoli LI 
Catanzaro i 


MARCATORI: p.t. 30 Orazi; sit, 
41° Moro. 

‘ASCOLI: Pulici Anzivino, Perico; 
Scorsa, Gasparini, Bellotto; Trevisa- 
nello (s.t. Roccotelli), ‘Moro, Ambu, 
Pileggi, Anastasi (Brini, Legnaro). 

CATANZARO: | Mattolini; Sabadini, 
Ranieri; Turone, Menichîni, Nicolini; 
Braglia, Orazi, Palanca, Improta, Za- 
mini. (Casari, Groppi, Rossi). 

ARBITRO; Bergamo di Livorno, 

NOTE: Cielo sereno, terreno in 
buone condizioni; spettatori: 25 mi. 
la. Ammoniti Menichini, Gasparini, 
Pileggi, Braglia e Orazi, Angoli 1141 
per l'Ascoli, 


‘ASCOLI PICENO — d-1 finale 
fra Ascoli e Catanzaro al Del 
Duca e... tutti scontenti. Anzi- 
tutto il Catanzaro di Carlo Maz: 
zone che era passato in vantag- 
gio alla mezz'ora esatta di gio- 
co, Poi l*Ascoli di Mimmo Ren- 
na «(che ha completato il suo 
periodo di squalifica e domeni- 
ca rientrerà): i bianconeri han- 
no commesso Un mezzo passo 
falso, casalingo e sono attesi al 
varco nei prossimi 15 giorni da 
due avversarie che si chiamano 
Juventus. e. Inter. 

Alla, mezz'ora Sabadini, sce 
so in attacco sulla destra, fa 
partire un lungo spiovente al 
centro dell’area, Come ormai 
abitudine da qualche domenica, 
i difensori ascolani, portiere 
compreso, restano fermi, e Ora- 
zi, spuntato alle spalle di tutti, 
insacca di testa, Gelati .i 25 
mila tifosi bianconeri ché vole- 
vano prendersi qualche bella 
soddisfazione con il Catanzaro 
di Mazzone, l'allenatore che per 
primo portò l'Ascoli in A. 


e 
I marcatori 

6 reti: Giordano (Lazio); È 

5 reti: Calloni (Verona), Bettega (Ju- 
ventus), Grazianî (Torino); 

4 reti: Chiodi e Bigon (Milan), Gar- 
Jlaschelli (Lazio), Pulici Torino), 
ISpeggiorin (Perugia), Savoldi. (Na- 
poli), Guidetti (IL, Vicenza); 

3 reti: Trevisanello e Moro I(Ascoli), 
Vincenzi (Bologna), Rossi (L, Vi 
cenza), Maldera (Milan), Pellegrini 
(Napoli), Amenta e Di (Gennaro 


Fiorentina), 


anta, che nel primo tempo 
ha fornito una prova moito 
Valida, creando non meno di 
tre palle gol che però non ha 
sfruttato. Questi errori hanno 
aiutato i felsinei a condurre 
in porto una partita molto 
oculata, nel corso della qua- 
le sono stati evidenziati i me- 
riti di una difesa molto at- 
‘tenta, sorretta da un Bellugi 
inappuntabile, Una retroguar- 
dia valida sia in Bachlecnner 
e Roversi, abili marcatori di 
Garritano e di Paina, sia in 
Sali, che ha applicato una 
stretta marcatura su Scala an- 
che se.non gli ha potuto im- 
pedire di essere uno degli e- 
lementi più importanti della 
squadra nella prima parte del- 
la gara. 

A centrocampo lle due for- 
mazioni si sono ab) 
equivalse, con una maggiore 
spinta nel primo tempo da 
‘parte dell’Atalarita, quando 
soprattutto l'interno Tavola e 
Scala, agendo con frequenti 
spostamenti sul fronte offen- 
sivo, hanno dato alla loro 
Squadra una spinta notevole. 

Proprio l'uscita di Scala per 
infortunio ha indubbiamente 
avvantaggiato Ja formazione 
rossoblù. Nella ripresa, gio. 
cando ancora più chiuso, il 
Bologna in pratica ha impe- 
dito ai bergamaschi di ren. 
dersi pericolosi, e in contro- 
‘piede, proprio a un quanto d' 
‘ora ‘dal termine, ha addirittu- 
ra. sfiorato il gol-partita con 
una deviazione di testa di 
Bordon  neutralizzata. da Bo- 
dini. Per i bergamaschi ‘sa. 
tebbe stata una vera beffa, 


Coppa Uefa: 
quarti di finale 

ROMA — Soltanto la Coppa 
Uéfa. terrà desto l’interesse 
calcistico europeo. questa set- 
timana. Mercoledì si dispute- 
ranno le partite d’andata de. 
gli ottavi di finale, 

Asbjorg (Danimarca) - Her- 
ta Berlino (Rft) 

Honved Budapest (Unghe- 
ria)- Ajax (Olanda) 

Milan. (Italia) - Manchester 
City (Inghilterra) 

Valencia (Sp) - West Brom. 
wich (Inghilterra) 

Borussia Moench (Rft)-Slask 
Wroclaw (Polonia) 

Stoccarda (Rft)- Dukla Pra 
ga (Cecoslovacchia) 

Stella Rossa (Jugoslavia) - 
Arsenal (Inghilterra) 

Strasburgo (Francia) -Dui- 
sburg (Rft) 


PARTE IL RALLY D'INGHILTERRA 

Cinque giorni di gara, tre tappe lunghissime, 76 prove 
speciali per un totale di circa tre mila chilometri, e 200 
vetture in gara: queste le cifre del rally d'Inghilterra, ul- 
tima prova del Campionato mondiale marche. | migliori pi- 
loti, dieci squadre ufficiali e parecchi teams puntano al 
successo: almeno 30 tra ì 200 equipaggi iscritti, hanno la 
possibilità di arrivare vittoriosi in questa gara che si svolge 
su un percorso misto, con tutte le più diverse condizioni di 
strada e di ambiente. 


questa Juve 


I RISULTATI 


*Ascoli . Catanzaro LI 
*Atalanta - Bologna 00 
*Avellino - Napoli -1 


1 
*Fiorentina - Verona 1 
*Inter - Lazio 4 
*Juventus- Torino 11 
Milan - *L. Vicenza 32 
*Roma - Perugia 


SEMPRE ELEVATO IL 


credi, Ugolotti). 


Dal Fiume; Bagni, Butti, Casarsa, 
chini, Goretti). 
ARBITRO: Casarin di Milano, 


ROMA — Davanti agli occhi 
di Bearzot, il Perugia non si 
esalta fino al punto di vincere 
a ogni costo contro una Roma, 
che tentando di raddrizzare la 
propria sorte, fa tanta-tenerez- 
za, ma poca paura, Castagner, 
pur dovendo rinunciare a due 
giocatori fondamentali quali 
Speggiorin e Nappi, presenta 
una formazione compatta, omo- 
genea, bene assortita, che quan 
do decide di attaccare travolge 
‘ogni cosa, come una furia, ma 
non fa il gol perché la sua pun- 
ta più avanzata, Cacciatori, an- 
xcora si porta seco le scorie del. 
la serie D e fa tre volte cilec- 
ca davanti a Paolo Conti: unico 
neo dei «grifoni», che hanno co- 
mandato il gioco divertendosi 
anche, segno di una prepara- 
zione che va ben oltre la ra 
gioh tecnica. 

Valcareggi che aveva duran: 
te la settimana fatto lavorare 
sodo i suoi giocatori, bene in 
sintonia con l'allenatore di fat- 
to Bravi, non può rimproverar- 
sì di aver schierato una forma. 
zione che non poteva assoluta- 
mente andare oltre il pareggio. 
Anzi gli sta amche piuttosto 
stretto per alcune personali va- 
lutazioni di Casarin che in fon- 
do ha arbitrato ‘ottimamente, 
se si tien conto che ha quasi 
sempre convinto, prima di tut. 
ti, i giocatori in campo in ogni 
sua decisione, ma poco lo spet- 
tatore dal palato sopraffino. 


(Comunque son scarse le re. 


SURCLASSATI I CAPITOLINI CHE DEVONO SCOPRIRSI QUASI SUBITO A S. SIRO 


nella ripresa, al posto di Va- 


lente, ha ridato più morden- 
te alla squadra partenopea, 
‘apparsa decisa a riscattarsi. 
Già al 50° gli azzurri sono 
giunti vicini al bersaglio con 
‘un tiro di Filippi che è finito 
contro il palo, sugli sviluppi 
di una azione di Capone. 

La partita si è inasprita 
verso il 55' dopo che Di 
Somma aveva commesso fal- 
lo su Filippi, in precedenza 
‘scontratosi con Lombardi. 
Dagli spalti sono stati lan- 
‘ciati numerosi oggetti in 
campo. | severi richiami di 
D'Elia hanno ristabilito la‘ 
calma e dal ritrovato equili- 
brio è uscito fuori il Napoli 
che ha cominciato a \impe- 
gnare severamente Piotti. 

Al 73' il pareggio. Pellegri- 
ni ‘ha lasciato partire un tra- 
versone sul quale Di Som- 
ma non è intervenuto, con- 
sentendo a Filippi di fare un 
tiro che è stato corretto lin 
rete da Savoldi, faccia a fac- 
cia con il portiere, 


Avellino record 


AVELLINO — Nel derby cam- 
pano Avellino - Napoli, il primo 
della serie A nella storia cal. 
cistica delle due società, il to- 
tale dell’incasso è di quasi 153 
milioni di lire che costituisce 
il record assoluto per l’Avellino. 


Inter - Lazio 4-0 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 2° Beccalossi; nel s.t. al 5’ Baresi, all’8' 
Serena, al 24' Oriali, 

INTER: Bordon; Baresi, Fedele; Pasinato, Canuti, Bini; Oriali (25° 
s.t, Scanziani), Marini, Chierico, Beccalossi, Serena. (Cipollini, Fon- 
tolan). 


LAZIO: Cacciatori; Tassotti, Badiani ‘(13' s.t. D'Amico); Wilson, 
Manfredonia, Cordova; Garlaschelli, Agostinelli, Giordano, Lopez, Ni. 


coli. (Fantini, Ammoniaci). o 


‘ARBITRO: Reggiani di Bologna. 


NOTE: Angoli 5-4, per l’Inter, Cielo sereno, terreno in ottime con- 
dizioni; spettatori 35 mila, Ammonito Beccalossi, Nell’Inter ha esordito 


Aldo Serena, di 18 anni. 


MILANO — Chi trova un gol 
subito all’inizio trova un te- 
soro e ieri l'Inter il suo tesoro 
ha saputo amministrarlo be- 
nissimo, tanto che alla fine 
era addirittura quadruplicato. 
Per i nerazzurri privi delle due 
punte ‘titolari, l'infortunato 
Muraro e lo squalificato Alto- 
belli, trovarsi di fronte una 
squadra costretta a cercare di 
attaccare per rimontare quel. 
la rete subita dopo appena 2’ 
di gioco è stata una vera man- 
na. Nei varchi che la Lazio la- 
sciava aperti potevano inserir- 
si centrocampisti e difensori, 
andando a dar manforte con 
veloci contropiede a quei due 
ragazzini, Chierico e. l’esor- 
diente Serena, che altrimenti 
da soli avrebbero avuto gros- 
se difficoltà a passare. 


lente centrati. Se- 
rena ha segnato un gol a co- 
Tonazione del suo felice esor- 


dio, ed ha fatto centro anche 
Baresi, terzino alla prima se- 
gnatura in serie A con una 
perfetta girata al volo: sicu- 
ramente dla più spettacolare 
rete della partita. 

Contro questa Inter alla qua- 
lle andava tutto splendidamen- 
‘te bene, la povera Lazio è riu! 
scita a connettere ben poco. 
La sua difesa arrangiata per 
‘cercare di rimediare alle as- 
senze dei terzini titolari Am- 
moniaci e Martini, è stata co- 
stantemente aggirata sulle fa- 
sce laterali, con conseguenti, 
notevoli difficoltà anche per 
la collaudata coppia centrale 
composta da Wilson e Man- 
fredonia. Cacciatori ha: pure 
le sue colpe per le diverse in- 
certezze e la costante man- 
canza di presa. Anche Lovati 
è sicuramente fra i maggiori 
responsabili di questa débà- 
cle: ha sbagliato molte marca: 
ture e troppo tardi ha fatto 
ricorso a D'Amico, elemento 

» che sembrava già azzardato 


escludere in partenza, come 
ha fatto lui. 

Adesso il tecnico della Lazio 
deve anche vedersela icon un 
certo nervosismo che è comin- 
ciato a serpeggiare nella for- 
mazione. 

L’unico fra gli ospiti ad es- 
sere veramente all’altezza dei 
vincitori è stato Giordano, au- 
tore di alcuni tiri degni della 
sua fama di cannoniere, men- 
tre Garlaschelli ha colto un 
palo. 

L’Inter passa subito, E° il 
2’ è Pasinato, lanciato da Chie- 
rico, discende sulla destra e 
centra teso: Wilson di testa 
alza la palla che ricade da- 
vanti alla porta, saltano Sere- 
na e Manfredonia e lo. stopper 
respinge corto. Si avventa Bec- 
calossi e di sinistro al volo 
insacca. L'Inter poi continua 
a contenere bene gli avversari 
e farsi valere in contropiede. 
A1/23' discende Bini, che si li- 
bera in area triangolando con 
Oriali: il suo tiro sembra a 
colpo sicuro ma finisce sul 
palo. 

I gol fioccano comunque nel- 


* la ripresa. Al 50” Chierico di- 


scende sulla destra; segue 1’ 
azione anche Baresi che si 
lancia in una girata al volo 
‘metterido a rete a fil di palo. 
Tre minuti dopo ad aggirare 
la difesa laziale sulla destra è 
Fedele: centro finale del terzi- 
no e questa volta è Serena che 
segna infilando la palla fra le 
gambe di Cacciatori. 

Una reazione della Lazio ve- 
de due conclusioni, al 59° e al 


Tutto bene per i nerazzurri 


61’ di Giordano, che impegna 
severamente Bordon. Al 68’, 
però, Oriali segna la quarta re- 
te indovinando l’incrocio. 


ASCOLI »- CATANZARO 


(1-1) X 
ATALANTA - BOLOGNA —. . (0-0) X 
AVELLINO - NAPOLI . . . (11) X 
‘FIORENTINA - VERONA . . (1-0) 1 
INTER - LAZIO —. . ... (4-0) 1 
JUVENTUS - TORINO . . . (1-1) X 
L.R. VICENZA - MILAN . . (2.3) 2 
ROMA - PERUGIA . . .. (0.0) X 
BRESCIA - GENOA , + (1-0) 1 
CAGLIARI - PESCARA . . . (11) X 
PALERMO . VARESE + (0-1) 2 
BIELLESE + REGGIANA . . (0.0) X 
AVEZZANO - ANCONITANA (2:3) 2 


Il montepremi è di quattro miliar. 
di 53 milioni 188 mila 850 lire, 


La schedina 
di domenica prossima 


AVELLINO - FIORENTINA 
BOLOGNA - CATANZARO 
INTER - ATALANTA 
JUVENTUS - ASCOLI 

L.R. VICENZA + ROMA 
LAZIO - VERONA 

NAPOLI - MILAN 
PERUGIA - TORINO 
SAMPDORIA - PALERMO 
SAMBENEDETTESE - FOGGIA 
TARANTO . BARI 

LECCO - TRIESTINA 
SIENA - IMPERIA 


PARTITE RETI | 
SQUADRE | | Incasa]|. Fuori «È di 

* [v.inie. | v.n.P.| | | 
Milan 8RICICITO 30041 ASINI 
Perugia 831022010 2 13. +1 
Torino 8020200 0 201113 008 Cai nn 
Inter BISIZEZ: ORA IMI a 
Fiorentina 8 400 022 9 7 10 —2 
Juventus CRA US AREORC ON aSEr FASC e 
Napoli RESTINO RZ 2 IZ rg Ga 
Ascoli SETIVA CO IA RIO I ARIA 
Catanzaro SARI 230070 nn 
Lazio Bid 350 471021 10044, 80 4 
Bologna BIZ 0 II ZONTA RI CIA G 
Avellino TRAM ZI VI 
Roma BIOMIUIEZIE 00220973 I 
Atalanta RESO NII 03 aio eg A 
Verona BADOO IATA 
L. Vicenza 8 121 004 9 18 4 _L8 


LE PARTITE DEL 26.11.78 
Avellino - Fiorentina 
Bologna - Catanzaro 
Inter - Atalanta 
Juventus - Ascoli 
L. Vicenza « Roma 
Lazio - Verona 
Napoli - Milan 
Perugia - Torino 


E===°6r—@——m———s 


GIOCO DEGLI UMBRI 


Bravi e narcisisti 


Roma - Perugia 0-0 - 


(ROMA: Conti; Peccenini, Rocca; Boni, Spinosi, Santarini; Maggio. 
ra (18' s.t. Dé Nadai), Di Bartolomei, Pruzzo, Borelli, Casaroli. (Tan. 


PERUGIA: Malizia; Redeghieri, Ceccarini; Frosio, Della Martira, 


Vannini, Cacciatori, (Mancini, Zec- 


NOTE: Angoli 11:2 per il Perugia. Giornata serena, terreno in buo» 
ne condizioni; spettatori 65 mila. Ammonito Boni. 


criminazioni che possono esse- 
Te recitate subito dopo la par- 
tita se non ci sono Stati gol în 
90 minuti di gioco, Le colpe, 
se cl sono, sono tutte dei peru- 
‘gini, sia per le occasioni perdu. 
te, sia perché hanno finito per 
compiacersi soltanto della su. 
periorità tattica sulla Roma, 
senza mai individuare il punto 
debole degli avversari, 

‘E il maggior male dei giallo- 
Tossi è proprio quello di non 
trovare sbocchi per le puntate 
offensive coinvolgendo nel caos 
‘anche quel Pruzzo che, per an- 
darsi a prendere il pallone, si 
è dovuto trasformare in centro. 
Icampista e lo ha fatto forse 
‘anche meglio di Di Bartolomei, 
troppo timoroso a non avven- 
turarsi oltre la linea mediana 
‘del campo. ‘A Borelli che anco- 
Ta non ha la personalità per 
inventare l'azione, si è sostitui- 
to, anche con acume, Boni che 
finalmente sembra essere tor- 
nato quasi d'incanto il media. 
no tipico di spinta di circa due 
‘anni fa. E’ stato lui infatti il 
perno fisso intorno al quale si 
è sviluppato quel poco di gio- 
ico che la Roma ha potuto co- 
Struirsi sempre con grande af- 
fanno. ' 

ssi ento AID 


Fiorentina i 
Verona 0 


MARCATORE: nel s.t. al 5’ DI 
Gennaro. 

RIORENTINA: Galli; Lelj, Tendi; 
Galbiati, Galdiolo, Orlandini;  Re- 
stelli, Di Gennaro, Sella, Antognoni, 
Pagliari (20' s.t. Venturini), (Carmi: 
gnani, Sacchetti). 

VERONA: Superchi; Logozzo, Spi- 
nozzi;  (Franzot, Gentile, Negrisolo; 
Trevisanello (15° s.t, D’Ottavio), Ma. 
scetti, Musiello, Esposito, Bergama: 
schi (Pozzani, Massimelli). 

ARBITRO: Menegali di Roma. 

NOTE: Giornata di sole; terreno in 
buone condizioni; spettatori: 34 mi. 
la. Ammoniti Sella, Bergamaschi e 
Negrisolo, Sella e Logozzo sono stati 
espulsi per proteste, Angoli 7-7, 


FIRENZE — Con un gol fan- 
tasioso, per ‘un'colpo di tacco 
da manuale di Di Gennaro, mi- 
gliore in campo in assoluto, a 
completamento di un’azione per- 
sonale, la Fiorentina ha conti- 
nuato la favorevole serie inter- 
na superando la squadra scali 
gera appena l’altro ieri affidata 
all'allenatore della salvezza gi- 
gliata, Chiappella. 

Vincendo di misura, conside- 
rato che ci sono stati, nel se- 
condo tempo, due episodi in 
favore dei veronesi non rileva. 
ti dall’arbitro Menegali, è in- 
dubbio che i viola, dopo la fe- 
stosa accoglienza ricevuta all’ 
ingresso sul terreno di gioco, 
altro‘non possono che chiedere 
scusa a Beppe Chiappella. 

Con un Di Gennaro in più, 
fors'anche per il fatto che il 
centrocampista ha giocato sen- 
za una precisa marcatura, la 
Fiorentina, dopo un inizio di- 
sordinato e inconcludente, è 
riuscita a prender quota e ac- 
ciuffare il successo al 5’ della 
ripresa, 

Per i viola, nonostante gli 
sforzi di Antognoni non ancora 
al meglio della condizione, la 
‘partita ha ruotato tutta su quel 
gol al quale il Verona ha cer- 
cato di replicare con un for- 
cing che ha assunto, in alcu. 
{mi momenti, aspetti un po’ 
drammatici. 


IL PICCOLO 


Lunedì, 20 novembre 1978 


Clamoroso exploit dell’Hurlingham 


UNA FANTASTICA RIMONTA (GRAZIE AI «LEONI NERI» ) NELLA RIPRESA 


Laurelda solo non bastava: 


occorreva il miglior Boston 


Partite come Hurlingham-Pin- 
ti Inox devono per forza rima. 
nere scolpite nella memoria, 
non solo perché ha vinto la 
squadra di casa, ma per il va- 
lore tecnico, agonistico e spet- 
tacolare. Naturalmente è finita 
in un tripudio generale (tifosi 
‘bresciani a parte, ovviamente, 
che ‘hanno guadagnato l’uscita 
per sistemarsi nel due pullman 
a disposizione) e con una festo- 
sa invasione in campo. In que- 
sta occasione i neroverdì si me- 
ritano ampiamente l'appellativo 
di «leoni», perché hanno lottato 
in maniera commovente, strap- 
pando applausi a non finize e 
offrendo l’immagine di una 
squadra incredibilmente gene- 
rosa, irriducibile. 

€ pensare che alla fine del 
‘primo tempo neppure il tifoso 
più accanito avrebbe scom- 
messo una liretta sui propri be- 
niamini. E non è che l’Hurlin- 


«Flash» sotto canestro durante l'incontro brillantemente vinto 


dall’Hurlingham sulla Pinti Ino 


Hurlingham:- Pinti Inox 71-61 (29-35) 


HURLINGHAM; Ritossa, Stard, 
neghel 10, Forza 1, Iacuzzo 10, La 
PINTI INOX: Marusic 2, Iavar 


ARBITRI: Rotondo e Castrigna 
per cinque falli Meneghel e Bechini 


gham avesse datò l'impressio- 
ne ‘di essere arrendevole, tutt’ 
altro. Soltanto che dopo 10’ da 
favola, di una bellezza incredi- 
bile per ardore combattivo e 
pure iper impostazione tattica, 
è andata in «tilt», forse per una 
questione fisica e per una con- 
seguente rilassatezza difensiva. 
Per metà della prima frazione 
di gioco i ragazzi di Lombardi 
si erano superati, tanto da con- 
durre per 13 lunghezze (20-7). 
Poi il crollo inatteso, con la 
Pinti a fiondare grazie a Fle- 
ming, il quale contribuiva in 


x. (Italfoto) 


Ciuch, Scolini 2, Bechini 6, Me- 
urel 24, Boston 18. 


‘oni 2, Palumbo 4, Fossati 2, Fle- 


ming 32, Taccola 7, Motta 8, Solfrini 4, Spillare 2, Costa, 


ino di Bologna. 


NOTE. Tiri liberi: Hurlingham 13 su 20; Pinti Inox 9 su 14. Usciti 


Î. Spettatori 3500 circa. 


modo determinante a un par- 
zie di 28-9 che consentiva alla 
squadra di Sales di rimontare 
e di portarsi avanti di 6 lun: 
ghezze. Tutto sprecato, dun- 
que, il meraviglioso lavoro di 
Laurel, quello di Iacuzzo e Ji 
‘capitan Meneghel? x 

La sorpresa, graditissima, era 
tenuta in serbo per i secondi 
20°. Al mosaico neroverde, già 
difficile da mettere assieme (Be- 
chini e Forza erano stati di- 
chiarati idonei a tempo di re: 
cord dal dott. Fortunato) man- 
cava un pezzo importante: il 
pivot. Alla vista di De Vries, 
Ospite inatteso, qualche tifoso 
‘spazientito ha gridato al lungo 
Ron di cambiarsi... Il riferimen- 
to a Boston era evidente, ma 
questo giocatore dallo sguardo 
smarrito nell'intervallo deve es- 
sersi ricordato di valere più di 
quanto indicassero le sue pri- 
me apparizioni. Forse avrà con- 
tribuito il... lavaggio rapido di 
Lombardi, fatto sta che nel se- 
condo tempo Boston è final. 
mente esploso. Si è avventato 
sotto i tabelloni come una fu- 
Tia, si è trovato puntuale agli 
appuntamenti dell’imprendibile 
(Laurel, ha isgobbato da matti 
in difesa. Gli altri neroverdì 
non sono rimasti a guardare: 
Meneghel è stato l'ombra bian- 
ca di Fleming, Iacuzzo si è fatto 
notare per una carica che non 
conoscevamo e lo stesso discor- 
0 Vale per Bechini, il quale 
ha giocato in modo ammirevo- 
le, quando gli è stata data 1’ 
opportunità di farlo. 

E infine Laurel, ovvero il 
‘campionario del basket: ha fat- 
to di tutto, dal funambo.o all’ 
aiutante più umile. Si è im. 
‘provvisato pivot, ala, guardia, 
‘play: un vero fuoriclasse al ser- 
vizio della squadra e del pub- 
blico, che lo ha applaudito a 
scena aperta, meritatamente. 

Quando una «grande» perde 
Si dice di solito che è per i 
suoi demeriti. Questa volta dob- 
‘biamo ‘sottolineare che si è 
trattato di una grossissima pre- 
stazione dell'Hurlingham, che 
‘ha fatto vedere cose interessan- 
ti pure: dal ‘lato tecnico. Lom- 


una zona-press che ha frastor- 
nato la Pinti. Sales, che la sa 
lunga, dopo aver iniziato con la 


fi all’inizio, ha ordinato 


SERIE C: CONTRASTANTE MARCIA DELLE REGIONALI 


Vince a fatica l’ Alabarda 
Principe: severa sconfitta 


Alabarda - Spilimbergo | - Nordica - c. Principe 


78-75 (41-43) 


ALABARDA: Hrovatin 6, Prodan, 
Dudine 12, Neppiî, Giraldi 14, Palom. 
bita 9, Dalla Costa 4, Del Ben 4, To- 
mut 23, Falconetti 6. 

SPILIMBERGO: Gri, Mazzon 4, 
Bozzer, Zaggia 10, Serena 18, Zanon 
10, De Stefano 23, Bagnarol 4, Mon: 
dini 6, Passudetti. 

NOTE: Tiri liberi: Alabarda 17 su 
29; Spilimbergo 16 su 28. Usciti per 
5 falli: Zanon, Mazzon, Del Ben e 
Zaggia. 


(L'impetuosa ventata di gio- 
ventù dell’Alabarda ha rotto fi- 
nalmente il ghiaccio casalingo. 
Una wittoria che serve per il 
morale e da stimolo per dei 
‘giovani che meritano credito. 
La squadra di Cavazzon ha co- 
sì consegnato nelle mani dello 
Spilimbergo il fanalino di co- 
da e può guardare con ‘maggior 
fiducia ai prossimi ‘impegni. La 
partita è stata interessante e, 
a tratti, palpitante. Gioco ab- 
bastanza veloce, fasi agonisti- 
che piuttosto accese hanno fat- 
to sì che la gara rimanesse sul 
filo dell'incertezza per l'intero 
incontro, sebbene i giallo-ros- 
so-neri avessero dato l’impres- 
sione, all’inizio, di vincere piut- 
tosto comodamente. 

{L’Alabarda, infatti, schierata- 
sì con Hrovatin, Dudine, Dalla 
Costa, Tonut e Falconetti ha 
toccato i 10 punti di vantaggio 
dopo 7°. Lo ‘Spilimbergo, con 
Zaggia, ex di turno, già con 4 
falli in poche battute, dopo una 
difesa individuale è ritornata 
® «zona» e Dalla Costa e com. 
pagni si sono un po’ smarriti, 
tanto che i pordenonesi si so- 
no fatti minacciosi. De IStefa- 
no in particolare è stato una 
.vera «mitraglia», sicché lo Spi- 
limbergo, nelle cui file sono 
sembrati assai attivi Zanon e 
Serena, è passato addirittura 
a condurre di 5 lunghezze, poi 
Tidottesi a due per alcuni con- 
tropiede di Palombita. 

Nella seconda frazione di gio- 
co Cavazzon dava via libera a 
un quintetto «baby» © 

Applausi meritati per l'Ala- 
barda giovane che riusciva a 
mantenere un vantaggio di 5 
punti nonostante i tentativi di 
gente che mastica basket con 
molta più esperienza. A 2’ dal- 
la conclusione, con lo Spilim. 
bergo in ritardo. di un solo 
punto, era ‘bravissimo Giraldi 
a prendersi la responsabilità 
del tiro e a realizzare, quindi 
Tonut dalla lunetta otteneva i 
punti della tranquillità. 


87-70 (48-35) 


NORDICA: Tonetto 14, Gracis, Ru- 
golo G, 10, Rugolo S., Pellizzari 10, 
Loschi 28, Lamberti 5, Metlica 11, 
Boaro 9, Piccoli, i 

CALZATURE PRINCIPE MONFAL:- 
CONE: Paschini 24, Tossut (non en. 
trato), Bon 7, Soranzo 14, Viola 12, 
| Medeot 1, Russi 1, Millotti 2, Kerse 
van 2, Ursic 7. 

ARBITRI: Calvi di Parma e Faen. 
za di Bologna, 


| MONTEBELLUNA — Sul par- 
quet montebellunese è un po’ 
‘problematico passare. Lo ha 
sperimentato la Principe di 
Monfalcone che si è vista subi- 
to infilare da parte di una Nor- 
dica decisa a fare risultato pie- 
no. Dopo appena 4’ di gioco i 


15 a 7. Gli uomini di Garano 
apparivano un po’ disorienta- 


locali erano in vantaggio per | 


ti, comunque sottotono rispet. 
to alle loro possibilità: si sal 
vava ‘Paschini ma non era suf. 
ficiente per sostenere il ritmo 
dei montebellunesi e i monfal- 
conesi non riuscivano a trova- 
re la via giusta, riuscendo a 
rimontare solo parzialmente lo 
svantaggio, Ritornavano a sog- 
giacere dopo la metà del pri- 
mo tempo a] pressing dei mon- 
tebellunesi che andavano a ri. 
posò con un soddisfacente 
48-35. 

Nella ripresa iniziava Paschi- 
ni ad andare a canestro facen- 
do presagire bene per i mon- 
falconesi, ma con un Soranzo 
ed un Viola nettamente in om- 
bra questo durava assai poco. 
La Nordica si riprendeva pre- 
sto e con il suo uno a uomo 
e quattro a zona, e con Loschi 
che faceva blocco, ora con Boa- 
To ora con Metlica, catturava 
ottimi palloni sotto canestro e 
concludeva con un netto 87-70. 

Alessandro De Paoli 


difesa individuale è corso ai 
ripari con una «uno-tre-uno» 
davvero perfetta, contro la qua- 
le i neroverdì si sono infranti. 
Nel secondo tempo ancora va- 
lide alchimie tattiche: all’inizio 
«uomo» per l’ Hurlingham e 
«zona» per i bresciani, poi Pinti 
a «uomov. I neroverdi, però, 
avevano ritrovato Boston e so- 
prattutto erano intenzionati a 
lottare tenacemente, a cercare. 
allorché si sono trovati in dif- 
ficoltà, «papà» Laurel, che di 
anni ne ha pochi ma di espe- 
rienza (e classe) molti. Una 
gran bella vittoria, dunque. 
Lombardi, perfezionista com'è. 
ora starà pensando alle prime 
due partite. «A Rimini — ha 
detto — avevamo giocato me- 


glio...). 
Severino Baf 


I RISULTATI 
Caserta - *Bancoroma 84-79 
*Cagliari - Eldorado 102.94 
*Hurlingham - Pintinox 71.61 
*Jollycolombani - Superga 89.84 
*Pagnossin - Sarila 108.99 
*Postalmobili - Mobiam 82.78 
Athletic - *Rodrigo 94.89 
LA CLASSIFICA 
Superga 3 R1 265 244 4 
Athletic 3 21 288279 4 
Pagnossin 3 21 273/266 4 
Pintinox 3 R1 R49 244 4 
Caserta 3 R1 252250 4 
Cagliari 3 21 269276 4 
Sarila 3 21 263281 4 
Postalmobili 3 21 277297 4 
Bancoroma 3 12 256 246 2 
Eldorado 3 12 296300 2 
Rodrigo 3 12 261267 2 
Mobiam 3 12 249 254 2 
Hurlingham 3 12 225 232 2 
Jollycolombani 3 12 246 264 2 


LE PARTITE DEL 26.11.78 
Athletic . Bancoroma 
Caserta - Postalmobili 
Eldorado - Superga 
Pagnossin - Jollycolombani 
Pintinox - Mobiam 
Rodrigo - Hurlingham 
Sarila - Cagliari 


MARCATORI BASKET 
A-2: Foster 102, Dondexter 98, Sut- 
ter 98, Davis 94, Laurel 90, Jellani 90, 
Brown 85, Fultz 79, Francescatto 76, 
Wilber 73, Fleming "3, Garret "1, 
Harrys 70, Collins 66, 


CANCELLATA CON UNA GROSSA PRESTAZIONE LA SCONFITTA DI CASERTA 


Nella micidiale sparatoria 
hanno più mira gli isontini 


Pagnossin - Sarila 108-99 (60-49) 


PAGNOSSIN: Pondexter 30, Ardessi 26, Laing 16, Antonucci 9, 


Bruni 12, Valentinsig 4, Premier ", 


Campestrini 2, Fortinovis 2, Trucco. 


SARILA: Francescatto 28, Borghese 5, Bianchi 31, Krow 16, Mitchell 


8, Natali 10, Rosetti 3, N. e. Brig] 


hi, Carla, Joli, 


ARBITRI: Bianchi e Rosi di Roma. 
NOTE, Tiri liberi: Pagnossin 12su 17; Sarila 19 su 24. Usciti per 
cinque falli Borghese e Laing. Spettatori 2600 circa. 


GORIZIA — Per cancellare 
con una pronta riscossa il brut- 
to ricordo di Caserta la Pa. 
gnossin scarica subito sul Sa- 
Tila tutte le cartucce dei suoi 
«fucilieri». Per dieci minuti la 
micidiale sparatoria alla quale 
contribuiscono anche i «cecchi- 
ni» della squadra romagnola, 
anch'essi in giornata di grazia, 
non lascia intravedere né vin- 
tti né vincitori. Minimi i vantag. 
gi ora a favore dell’una, ora a 
favore dell'altra formazione. 


L'equilibrio dopo questo ver- 
tiginoso inizio (4 su 4 per Ar- 
dessi, 3 su 4 per Laing e Bruni, 
1 su 1 per Antonucci; 5 su 7 
per Francescatto, 3 su 4 per 
‘Bianchi e 2 su 2 per Borghese) 
si spezza all’ll’ con il richia- 
mo sulla panchina romagnola 
di Borghese gravato di tre fal- 
li. (L'ex cinzanino aveva frena- 
to assai bene fino a quel mo- 
‘mento il temuto Pondexter im- 
pedendogli la mira). Il tabel- 
lone a que] punto segna 32-33 


IMPREVISTO SUCCESSO DEL QUINTETTO DI PELLANERA NELL’INEDITA SFIDA 


ARBITRI: 


PORDENONE — Il primo 
scontro ufficiale Pordenone - 
Udine termina con l’imprevi- 
sto successo delle matricole 
che si aggiudicano l’inedita 
sfida dall'alto di una presta- 
zione che, specie nella ripre- 
sa, ha toccato vertici notevoli 
di agonismo e di caparbietà. 
Ha vinto, dunque, la squadra 
di Pellanera ed il suo succes- 
so è senz'altro da ritenersi 
meritato. 

Se infatti, per quasi tutto 
l'arco del primo tempo la Mo- 
biam ha menato la danza, 
nella ripresa i biancorassi lo- 
cali hanno ritrovato sè stessi, 
annullando lo svantaggio che 
li separava dagli ospiti e 
guadagnada quella man- 
ciata di punti che ha consen. 
tito loro di aggiudicarsi un 
incontro che, se non ha tocca- 
to livelli eccelsi dal profilo 
prettamente tecnico (non bi: 
sogna d'altronde dimenticare 
che la partita con gli udinesi 
rappresentava qualcosa di più 
di un semplice derby), da 
quello agonistico-spettacolare 
è stato validissimo. 


E dire che le cose sembra- 
vano essersi messe piuttosto 
maluccio per la Postal all’ 
inizio. Accusando probabil- 
mente un comprensibile ner- 
vosismo che li rendeva impac- 
ciati sia. in difesa sia nelle 
conclusioni, i locali si vede- 
vano costretti ad arrancare 
affannosamente sotto l’incal- 
zare delle azioni friulane. In 
questo scorcio la Mobiam ha 
messo in vetrina due eccellen- 
ti Garrett e Gallon, Il primo 
concluderà la sua provi con 
25 punti all'attivo, con una 
percentuale complessiva di 
12/23. Il secondo, oltre che di- 
stinguersi nelle realizzazioni 
21 punti segnati 9/13) si rive- 
la utilissimo sotto i tabelloni, 
catturando la bellezza di dieci 
rimbalzi difensivi. Se a que. 
sti si aggiunge la lucida regia 
di Otello Savio, l'apporto for- 
nito dal fratello Giampiero ed 
un Andreani che ha ben sosti- 
tuito l'infortunato Cagnazzo, 
sì ha il quadro generale di 
una situazione che all'inter- 
vallo sembrava tutt'altro che 
rosea per il Postal. 


Scendono in campo da par- 
te biancorossa Melilla, Wil. 


— 


Lu 


SER!E D: IL DON BOSCO ESPUGNA IL 


CAMPO DEI TIGERS 


Postalmobili - Mobiam 82-78 (40-47) 


POSTALMOBILI: Melilla 10, Fantin 18, Sambin 4, Schober 2, Pa- 
leari 2, Masini 4, Fultz 18, Wilber 24, Magnani. N.e. Cecco, 

MOBIAM: Andreani 10, O. Savio 5, G. Savio 15, Giomo 2, Vidale, 
Garrett 25, Gallon 21. N.e. Bettarini, Fuss ,Tonin. 
Pinto e Forcina di Roma. 

NOTE. Tiri liberi: Postalmobili 6 su 8; Mobiam 10 su 17. Usciti 
per cinque falli O. Savio e Andreani. 


ber, Fultz, Schober e Paleari, 
da quella biancoverde Gar- 
rett, Gallon, Otello e Giam- 
piero Savio e Andreani. Pra- 
ticamente per iutta la parti- 
ta la squadra ospite, non aven- 
do a disposizione rincalzi gran 
che validi, manterrà in cam- 
po questa formazione, rim- 
piazzando Otello Savio e An- 
dreani, usciti nel finale per 
raggiunto limite li' falli, con 
Giomo e Vidale); Anche la 
Postal del resto manterrà 
pressoché costante il proprio 
assetto 

Pur marcando una superio- 
rità abbastanza netta, la Mo- 
biam non riesce mai nel prì- 
mo scorcio dì gara a spiccare 
nettamente il volo tanto che 


| il suo vantaggio massimo toc- 


cherà sette soli punti: 29-22 
a metà del primo tempo. E 
sette punti dividono ancora le 
contendenti all'intervallo: 47 
a 40 per la formazione di 
Guerrieri, 

Nella ripresa la Postal smet- 
te quel velo psicologico che 
me aveva in precedenza udom- 
brato l’azione e, contempo- 
raneamente la Mobiam cala 
vistosamente di tono è... di 
fiato. In questa frazione sale 
alla ribalta Wilber sia nel tiro 
(10/15 da sotto, 2/4 da fuo- 
ri la sua percentuale a fine 
gara) sia nei rimbalzi (4 of- 
Jensivi e sei difensivi). Fantin 
non gli è da meno e si de- 
streggia con pari abilità nel- 


| le conclusioni da fuori che 


costituiscono la sua speciali- 
tà, Cominciano ‘a prender 
quota anche Melilla, Masini e 
lo stesso Fulte che, pur non 
giostrando a livelli stratosfe- 
rici — causa l’indisposizione 
che l'aveva colpito nel corso 
della settimana — è sempre 
presente nei momenti cruciali 


Calano i friulani alla distanza 
e le<matricole» ne approfittano 


dell’incontro. Dopo qualche 
minuto di gioco Masini ripor- 
ta in vantaggio la sua squa- 
| dra: il suo canestro da sotto 
vale il 54-53 
Dopo 10’ i locali, auspice 
Fantin che centra due conse- 


taggio massimo di sei punti: 
66-60. Rispettivamente a 2'58” 
ea 1’51” dal termine la Mo. 
biam perde per cinque falli 
Otello Savio e Andreani. «E 
Jatta» si sente mormorare a 
quel punto sugli spalti. E 
così è. 

Tino Zava 


SERIE C MASCHILE 


Diadora - Virtus Padova 
72-58 


San Marco - Vicenzi 
80-78 


CLASSIFICA: Diadora Venezia 12; 
Nordica Montebelluna 10; Virtus Pa- 
dova e Principe Monfalcone 6; Vi- 
cenzi Verona, Alabarda e San Marco 
4; Spilimbergo 2. 


cutivi bersagli, toccano il van- | 


in favore degli ospiti, che han- 
no sul tererno — anche se nes. 
suno in verità se ne accorge — 
anche gli americani Crow e 
Mitchell. 

Dopo l'uscita di Borghese è 
Crow a rilevare la marcatura 
di Pondexter. Il negro della 
Pagnossin avverte subito la 
differenza ed è abile a sfrutta- 
Te. il disco verde che gli conce- 
de l'avversario. Il bravo Rosboe 
non si fa infatti pregare e do- 
po aver tastato il terreno con 
un tiro che gli va fuori ne in. 
casella con precisione uno di 
seguito all’altro ben sei: per i 
goriziani che avevano poco 
| prima sostituito Bruni con Va. 
| lentinsig e Antonucci con Pre- 


incontro. Con un parziale di 
14-2 la Pagnossin si porta in- 
fatti al comando per 46 a 35 e 
chiude praticamente qui la sua 
gara. 

Come se Pondexter non ba: 
stasse anche Ardessi sgrana il 


con la fantastica precisione dei 
tempi d'oro. Il tempo si chiude 
sul 60-49 per i locali ed è si- 
glato da una schiacciata di 
Laing. Per cercare di riaprire 
in qualche modo la gara la 
Sarila în inizio di ripresa cam. 
bia il registo difensivo imba- 
stendo una zona due-tre che 
però non sembra ‘escsere di 
alcun fastidio per gli isontini 
più che mai in di ma- 
no calda. L'incontro si stirac- 
chia per un po’. | 

Tl quarto fallo di Crow (nu. 
merose le sue padelle nel tiro), 
consiglia Bucci a rimandare in 
campo Borghese, mentre . Mc 
Gregor manda sul terreno Ca- 
pestrini e Portinovis. Al 9' con 
la definitiva uscita per falli di 
‘Borghese, il vantaggio del lo- 
cali sale a 18 punti (81-63). 
Pondexter continua nel suo 
show andando addirittura in 
contropiede a vincere il con- 
Fronto con il più piccolo e 
scattante Francescatto, La pas- 
seggiata dei goriziani si fa 
| trionfale (92-75 al \l4'). Anto. 
nucci rientra al posto di For- 


un’altra prodezza di Pondexter 
dl canestro dei 100 punti. Al 
quarto fallo di Laing MeGre 
gor fa scendere in campo anche 
Trucco è vi lascia Premier. 
Dopo aver scavalcato il tet- 
to dei 100 punti la Pagnossin 
allenta per qualche momento 
le redini del gioco e la Sarila 
‘ne approfitta per nidurre il se 
vero distacco con le incursio- 
ni di Francescatto (10 su 15), 
Bianchi ‘(13 su (19) e Natali (4 
su 8) rimpinguano il paniere 
dei romagnoli che invece Crow 


= 


ALTRA AFFERMAZIONE BIANCOCELESTE NEL CAMPIONATO DI 


FEMMINILE 


Si pavoneggia la Ginnastica 


S.G.T. - Edelweiss 
83-53 (35-28) 


8.G.T.: Klobas 9, Bernetti 6, Pe. 
gan 13, Bacchelli, Tognon 9, Pavone 
25, Gemmari 4, Massa 6, Baldacci 3, 
Bartolini 8, 

EDELWEISS: Carrara Angela, Biro. 
lini 7, Carrara Alda 16, Pegurri, Sil. 
va, Bombardieri 4, Carrara M. 15, 
Ratti, Pezzoli 11, Pulcini, 

ARBITRI: Tullio e Pizzi di Treviso, 

NOTE; Tiri liberi: S.G.T. 21 su 38; 
Edelweiss 7 su 15: Uscite per 5 falli: 
Alda, Angela e Milvia Carrara, 


Franca Pavone, 15 anni ap- 
pena, un metro e... un barat- 
tolo di coca-cola (la definizio- 
ne è di Vandoni, l'allenatore 
della nazionale femminile) è 
Stata la trascinatrice della 
Ginnastica nella vittoriosa par- 
tita con l’Edelweiss. La «bion- 
dina-jump», oltre a realizzare 
il non indifferente bottino di 
25 punti e fornire alcuni pre- 
ziosi suggerimenti, ha avuto il 
merito di «annientare» la re. 
sistenza delle tenaci ospiti con 
i tiri da fuori e delle ottime 
entrate, poi è stata richiama. 


ta in panchina da Ghietti per 
Un giusto tributo di applausi 
e il «motorino» ha segnato un 
rosso in viso più della magliet. 
ta che indossava, 

‘Brava la Pavone, ma eccel- 
lenti le sue compagne, che 
hanno sfoderato una giusta de- 
cisione mettendo in mostra 
un gioco valido e, a tratti, 
spettacolare. E c'è da tener 
presente che l’Edelweiss, so- 
Stenuta da diversi tifosi «fra- 
cassoni», non si è rivelata 
quel tenero fiore dal quale 
prende il nome. La squadra 
bergamasca, che poggia la sua 
forza su giocatrici esperte e 
cattivelle, ha dimostrato un 
eccesso di grinta e ciò spiega 
i tecnici e l’espulsione decre- 
tati ai danni del suo allenato- 
te. Come ci tenessero a vin- 
cere le ospiti lo hanno dimo- 
Strato certi atteggiamenti in- 
sofferenti di Angela Carrara 
la quale, appens uscita ‘per 
Taggiunto limite di falli, ha 
scagliato una sedia contro il 
muro della palestra. 

‘Le biancocelesti sono state 
abili a non lasciarsi intimori- 
Te anche quando l’Edelweiss 


ha buttato, come suol dirsi, 
in baruffa. Anzi la Ginnastica 
ha ribattuto con la grinta ne- 
cessaria, mantenendo una suf- 
ficiente sicurezza che le ha 
permesso di ottenere una vit- 
toria di larghe ‘proporzioni, 
che all'inizio era difficile da 
‘prevedere. 


SERIE C FEMMINILE 
Ara M. - Casaviva 
72-62 (35-34) 


ARA MONFALCONE: Buonfine 4, 
Ginanneschi 18, Riccardi 12, Caggiu- 
la 7, Bacci 18, Carraro 13; n.e, Budin, 
Presil, Ravalicco, Morin. 

CASAVIVA PORDENONE:  Claretti 
11, Paschini 11, De Martin 2, Fasso 
18, Romano 6, Zampa 6, Sutter 8. 

ARBITRI: Tullio di Treviso e Pio- 
vesan di Spresiano. 


PORDENONE — Una grande pre- 
stazione non è bastata alla Casaviva 
per aver ragione della capolista mon. 
falconese che si era presentata sul 
parquet pordenonese tuttora imbattu- 
ta, La Casaviva, forse deve recitare 
il mea culpa per aver.troppo accen- 
trato il suo gioco sull’atleta più clas- 


| sica ed esperta» di cui dispone, la 
Fasso. Così facendo è stato gioco ‘fa- 
cile per le ospiti bloccare il princi- 
pale pericolo che le veniva portato, 


po su colpo le iniziative avversarie. 
Lel seconao tempo l’Ara ha inverti. 
' 


| spiro alla play pordenonese ma ha 
i bloccato inesorabilmente sugli ester- 
ni, vincendo così dl confronto con 10 
punti di margine. 

T. Z. 


Ledisan - San Marco 
74-55 (37-24) 


LEDISAN CODROIPO: Tamagnini 
Elena 1, Fabris 18, Zuliani, Virgili 22, 
Valerio 4, Pabiadon, Tamagnini Eli. 
sabetta 6, Osso 17, Sandri 6, Margi. 
| Botto non entrata. 

SAN MARCO BASSANO: Tosin 2, 
Parolin 2, Todisco 14, Pigozzo 18, Ba. 
suello 5, Baggio 9, Cerantolla 7, Co- 
mis non entrata, 


E. Dueville - Interclub T. 
51-48 (23-24) 


mier è il «break» che decide l'j 


suo rosario di tiri colpendo! 


tinovis per siglare subito dopo } 


appunto, dall’azzurra e ribattere col. | 


| to i ruoli: ha concesso maggior re. 


(7 su 20) e Mitchell (3 su 5) 
Tiempiono solo di briciole, 
ISostanzioso alla fine il botti. 
no di Pondexter che mantiene 
la sua media partita di 30 punti 
con un ottimo 110 su 15 da fuo- 
ri e 4 su 4 da sotto. Si itoso 
capitan ‘Ardessi (12 su (18) che 
s1 è divertito anche ad esegui: 
re una stoppata mentre Pon. 
dexter ha somministrato a de- 
stra e a sinistra i suoi assi, Lar. 
gamente positiva anche la pro- 
va di Laing (7 su 10) di Anto- 
nucci (4 su 4) e di Bruni con 
belle cose anche di Premier, 
Campestrini e Valentinsig. 
Giancarlo Bulfoni 


Serie A1 


= Venezia: Arrigoni - Canon M9-16 
a Torino: Chinamartini » Mecap 95-94 
a Cantù: Emerson - Gabetti 92-90 
a Bologna: Xerox - Mercury 76-68 
@ Milano; Billy - Sinudyne d.t,s. 85-82 
a Roma: Perugina . Antonini 99-83 
a Pesaro: Scavolini - Harrys 89-80 

CLASSIFICA: Chinamartini, Billy 6; 
Perugina Jeans, Canon, Emerson, Ar- 
tigoni, Scavolini 4; Mercury, 3A An- 
tonini, Amaro Harrys, Xerox, Sinu- 
dyne 2; Mecap, Gabetti 0. 

Prossimo turno: Antonini . Amaro 
Harrys; Arrigoni . Scavolini; Canon » 


Gabetti; Emerson . Perugina Jeans; 
Mecap . Sinudyne; Mercury . Chi. 
namartini; Xerox . Billy. 


In poche righe 


A Riccardo Patrese 
il G.P. di Macao 


MACAO — L'italiano Riccar. 
do Patrese, su Chevron, si è 
aggiudicato il gran premio au- 
tomobilistico di Macao di for. 
mula due, Patrese, che già l’an- 
mo scorso conquistò il succes. 
is0 in questa corsa, si è portato 
al comando al 13,mo giro e non 
è più stato superato, 1 ora 
42°21” il tempo dell'italiano sui 
40 girì del circuito (km 6,100) 
alla media oraria di km 149,34. 
Al secondo posto si è classifi- 
cato il compagno di squadra di 
Patrese, l'irlandese Derek Daly, 
che ha preceduto lo statuniten: 
se Kevin Cogan su Ralt, 


Venanzio Ortis 


Li 
«atleta d’oro» 

ASOLO — Al teatro Eleonora 
Duse di Asolo Venanzio Ortis 
riceverà questa sera il premio 
Diadora per l'atleta d’oro 1978. 
Con Ortis saranno premiati 
quali giovani speranze dell’anno 
Franco Baresi e Leonardo Da- 
vid, Alla premiazione interver- 
ranno numerose personalità del 
mondo sportivo. 


Trotto giornalisti 


‘Arrigo Martino, da ventidue anni 
ormai sulla breccia in campo trotti- 
stico, si è aggiudicato a Ponte di 
Brenta il titolo tricolore di ‘trotto 
giornalisti pilotando il favorito Va. 
squez in una corsa per linee esterne 
conclusasi con uno strappo di marca 
superiore in retta d'arrivo, 

Dopo il bravo collega bolognese, 
posto d'onore per Cilo Casotto, che 
giocava in casa, e che ha diretto 
il duttile Marcgyaldo in corsa d’atte. 
sa portato a prevalere sul siciliano 
| Voltaggio che con Halteres d'Ausa 
: sì era assunto il compito di fare 1’ 


stato completato dal napoletano Lu- 
cinelli alla guida di Gaglioffo, mentre 
{l triestino di Ragogna, è stato «tra- 
dito» da un errore in fase di lancio 
del biondo Premilcuore ed è incorso 
| nella squalifica. — 

In serata i protagonisti della finale 
sono stati ospiti presso le «Padova 
nelle» dove un lieto convivio ha fatto 
da preludio all'operazione delle pre- 
miazioni dirette ‘con. signorilità dal 
presidente della società Grassetto, dal 
dott. Cesare Rossi e dal'collega Fili 
berto Maretto. 


TENNIS: LONDRA 

L'americano McEnroe si è 
aggiudicato il torneo di Wem: 
bley sconfiggendo, in tre ore e 
tre quarti di gioco, il connazio- 
male Tim Gullikson con il pun- 
teggio di 6-7, 6-4, 7-6, 62, 


Servolana - Sagrado 
76-74 (36-36) 


SERVOLANA: Cattaruzza, Bubrich 
20, Avon 8, Rupena 7, Quarantotto 6, 
Bolchini, Grisoni 23, Norbedo 6, Pe- 
rin 6, Vignetti, 

SAGRADO: Marsoni 4, Ballaben, 
Bartuoci, Ferri 17, Piras 5, Medeot 5, 
Ballarini 25, Scarabella 2, IJadarola 
14, Stabile 2, 

ARBITRI: Castro di Venezia e Rus. 
so di Mestre, 


GORIZIA — Ancora una vol. 
ta il Sagrado ha dovuto cedere 
alla Servolana, sua bestia nera 
da sempre. L'incontro è scor- 
so sul filo del rasoio per tutti 
i 40 minuti, con le due squa- 
dre che non riuscivano a stac- 
carsi e si superavano in conti- 
nuazione. I sagradini hanno 
accumulato un margine di sei 
punti al 7° della ripresa (51-45), 
subito annullato dai triestini, 
i quali a loro volta sono an- | 
dati avanti di sei punti al 19° | 
(61-55), subito rimontati dagli 
uomini di Ferlan. Così l’incon- 
tro si è deciso nell’accesso fi- 
nale, che ha premiato la fred- 
dezza degli ospiti, LA 


Don Bosco - Tigers N. 
78-77 (41-33) 


DON BOSCO: Comici 8, Scabini 10, 
Trani 3, Zonta 14, Millo 8, Peretti 19, 
Masala, Bacchelli 16, Ceper, Costan- 
tino. 

TIGERS: Rosso,' Iuretich, Marini 
10, Pecorari, Duranti, Meden 16, Kri. 
stiancic 13, Miani 16, Visintin 10, Ca. 
staldo 12, 

ARBITRI: Battocchio e Sotgiu di 
Udine, 


GORIZIA — Una gara entusiasman. 
te tra i Tiger Nadalet ed il Don Bo- 
sco che ha visto la vittoria di questi 
ultimi determinarsi proprio negli ul. 
timi secondi della partita, quando 
tutto ormai faceva prevedere il suc- 
cesso dei padroni di casa. Ad un pri. 
mo tempo in netto favore degli ospiti 
faceva seguito una ripresa tutta casa- 
linga. Recuperato lo svantaggio di ot- 
to lunghezze determinatesi nella pri. 
ma parte della gara i Tigers si ripor- 
tavano avanti di quattro punti sino 
a trenta secondi dalla fine della ga- 
Ta quando i goriziani dovevano fare | 
a meno di Miani (migliore uomo in 
campo) gravato di cinque falli e da. 
vano wia libera commettendo grosso. 
lani errori sia in fase d'attacco che 
in difesa agli accorti avversari. 


Gianfranco Crisci 


Di stretta misura la Servolana 


Casaviva - Inter 1904 
90-69 


CASAVIVA: Devetag 24, Vianello 4, 
Biasizzo 27, Tardivo, Peressoni 4, 
Traina 3, Crisafulli 4, Ferracini 18, 
Corradi 6, 

INTER 1904: Micol E., Pascon 14, 
Palisca 5, Moschioni 12, Parigi 30, 
Florean 2, Salvador 4, D'Andrea, Co. 
Jognatti 2, Caforio, 


Un’Inter 1904 quasi perfetta. per 
20' ha dovuto cedere nel secondo tem- 
po allo scatenato Casaviva. Ai ragaz: 
zi di Tullio Micol, incompleti in for. 
mazione e con alcuni giocatori in 
cattive condizioni fisiche, non sì pote. 
Va chiedere di più. L'Inter 1904 ha 
disputato un egregio primo tempo e 
Parigi, davvero incontenibile, ha mes- 
so in crisi giocatori ben più smali. 
ziati di lui. Pascon, Palisca e Mo. 
schioni hanno risposto da par loro a 
Biasizzo e soci, ma nella seconda fra. 
zione di gioco i pordenonesi, compli- 
‘ce anche l’uscita per falli di Palisca e 
{l logico calo fisico, hanno approfit- 
tato della situazione per cogliere un 
successo vistoso, che castiga eccessi» 
vamente la squadra di Micol. 

(CLASSIFICA: Servolana, Don Bo. 
sco, Casaviva 8; Cer Udine, Sagrado, 
Il Mobile Codroipo 6; Nadalet 4; 
Inter 2, 


QUATERNA SECCA DI ANTONIO QUADRI NELLA RIUNIONE DI IERI POMERIGGIO 
® si () 

Barclay senza avversari nel Premio del Carso 

_1—-+--_-—«x-m'v—'m'rrrrrrrr *- E ="_—========—=—=—e=ee——=———_T_—_T]_——_—_—_—_—————- 


Il pomeriggio mite ha ri. 
chiamato un buon pubblico 
‘a Montebello: Barclay non a- 
veva avversari nel Premio del 
Carso e ligio al mandato ha 
disposto. con una, certa natu 
Talezza della concorrenza, que- 
sta del tutto rassegnata allo 
strapotere del figlio di Nim. 
ble Boy. ) 

Non c'è stata praticamente 
opposizione al sauro favorito 
(2/5 la quota) e i diretti av- 
versari di Barclay hanno pun- 
‘tato precipuamente al bersa- 
glio del posto. d'onore appa- 
tendo chimerico quello più 
importante, del successo pie- 
no, Risultato scontato pertan. 
to ma lo stesso confortato da 
‘una prestazione maiuscola del 
POPSEOIDE soa e SE 
ly Gold (121. Tagguaglio 
del vincitore) che pet giunge- 
Te al risultato pieno ha ope. 
rato due secchi allunghi, uno’ 
all'inizio, quando si è portato 
al seguito di Hello Boy e 
‘Countess, e l’altro al mezzo 
giro conclusivo, quando ha 
10 1007 i cavalli che lo Te: 

0 per apparire con la 
Vittoria in saccoccia già sulla 
‘piegata conclusiva, 

Charmeuse, al suo esordio 


ra soin Mei NNT = nr 


‘a Montebello, ha fatto subito 
centro con spigliata condotta 
fra i 2 anni in apertura, Ol. 
tre alla vincitrice, bella figura 
ha fatto il debuttante Musile 
che ha insidiato nel finale la 
vincitrice. Terzo posto per un’ 
altra novità, Sarnico, 

Condono ha trovato un’osti- 
ca opposizione da parte di 
Mad nel tratto iniziale della 
«gentlemen», ma una volta 
‘passato a condurre ha dispo- 
sto con naturalezza degli av- 
versari fra i quali il più bra. 
vo è stato Pagot che ha re 
spinto senza affanni i grigi 
Furiosino e Spazio. 

In momento favorevole, Cal- 
loni ha spaziato fra i 3 e 4 
‘anni, conducendo da un capo 
all’altro. Falloso Axamur, che 
si era fatto posto nella scia 
del cavallo di Bragaloni dopo 
500 metri, e sfasata anche Eri- 
zia, l’unica a impensierire Cal- 
na tel gno è 
s fenise d’Aus® Espo- 
sito portata a guadagnare spa- 
zio lungo le vie più brevi, 

La rientrante Newisland ha 
‘ben graduato sul doppio chi- 
llometro del Premio Prosecco 
che aveva visto l'indocile Qu: . 


dry (il favorito) mancare in 
pieno la partenza. Al seguito 
‘di Newisland, l’appostata Elet- 
trica si è destreggiata con abi- 
lità mandando a monte l’af- 
fondo di Dion del Ronco che 
aveva superato di slancio l’ 
‘attaccante Bitinia. 

Dopo Newisland, Nicola E- 


_totip 


1) Charme Asserdarl 1 
2) Tre Last Hurrah x 
1) Derek bd 
2) Solferino R 
1) Vapensiero 2 
2) Barbagallo 1 
1) Quireka x 
R 
x 
R 
2 
1 


La corsa; 
2,3 corsa: 
3.a corsa: 


4a corsa: 
2) Gloria Victis 
1) Don Petronio 
2) Urno 
1) Erbosa 
2) Zapio 

La direzione della Sisal comunica 
le quote relative al concorso n. 46: 
ai n. 2 vincitori con punti 12: 15 mi- 
lioni 296 mila 786 lire; ai m. 87 vin: 
citori con punti 11: 351 mila 600 lire; 
pai n. ‘7186 vincitori con punti 10: 37 
mila 300 lire, 


| 5.a corsa: 
i 


6.a corsa: 


sposito ha proposto il valido 
Virgulto in una precisa corsa 
a inseguimento risoltasi in zo- 
na traguardo con il figlio di 
Cloridano portato a prendere 
il sopravvento su Alipang che 
aveva scardinato le difese di 
Montopoli e Bactris protago- 
nisti dal via, 

Finale a effetto di Fisima 
nella corsa a invito, Dopo che 
Gedimino aveva condotto sen- 
za troppo spremersi avendo 
al fianco Milliemens, e dopo 
che 'Timavo, risalendo dalle 
Tetrovie, si era liberato, for- 
se con un tantino di decisio- 
ne, degli avversari sull’ulti- 
ma curva, erano Brindisina e 
Fisima a operare l'allungo più 
incisivo nel finale di corsa, 
con Fisima che «bruciava» sul 
palo la figlia di Ledro. 

infine quarto successo di 
Quadri, con Muro Torto su- 
‘bito postosi nella scia di Ma- 
ganoce e preciso nel liquidare 
ali'epilogo la fuggitiva per poi 
replicare al buon finale di 
Aiele. Fallosi in questa corsa 
\Escurial e Acquarello, ti 

Mario Germani 
PREMIO OPICINA (m 1660): 1) 
Charmeuse (A, Quadri), 2) Musile, 
3) Sarnico. 9 part, Tempo al km 


1.22. Tot.: ‘19, 13, 18, 17 (62) IM. 
PREMIO BASOVIZZA (m 1660): 1) 
Condono (A. Grosso), 2) Pagot, 3) 
Furiosino. 8 part. Tempo al km 
1.22. Tot:: 19; 13, 18, 17 (62) 17. 
PREMIO CONTOVELLO (m 1660): 
1) Calloni (G, Bragaloni), 2) Ve 
nise d’Ausa, 3) Merry Dan. 8 part. 
Tempo al km 1.232 Tot.: 33; 15, 
24, 15 (344) 42. Duplice dell’accop- 
Ppiata (1.a e 3,8 corsa): 355.600 per 
500 lire. PREMIO PROSECCO (m 
2060): 1) Newisland (N. Esposito), 
2) Elettrica. 6 part, Tempo al km 
1.249. Tot.: 106; 46, 34 (192) 697. 
PREMIO SGONICO (m 1680): 1) 
Virgulto (N. Esposito), 2) Alipang, 
3) Falanza. 11 part, Tempo al km 
123.6 Tot.: 90; 25, 34, 70 (610), 
Duplice non vinta. PREMIO DEL 
SCARSO (m 1660): 1) Barclay (A. 
Quadri), 2) Countess. 7 part. Tem- 
po al km 121.5. Tot.: 17; 16, 22 
(98) 471. PREMIO RUPINGRANDE 
(im 2060): 1) Fisima (A. Quadri), 
2) Brindisina, 3) Timavo. 11 part. 
Tempo al km 1.25, Tot.: 45; 20, 36, 
18 (552) 89. Duplice dell’accoppia- 
ta (6.a e 7.a corsa): 1.995.200 per 
500 lire. PREMIO S. CROCE (m 
1860): 1) Muro Torto (A. Quadri), 
2) Aiele, 3) Maganoce. 9 part, 
Tempo al km 121.1, Tot: 22; 14 
16, 13 (147) 14, 


| andatura, L'elenco dei premiati è‘ 


Lunedì, 20 novembre 1978 


PERIZIA SI e 


IL PICCOLO 
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E] Juniorcasale & Triestina sole in vetta | 


con un primo tempo e una rete brillanti è 


Triestina - Trento 1-0 (1-0) 


MARCATORE: nel p.t. al 33° 


Lenarduzzi, 


TRIESTINA: Bartolini; Cei, Prevedini; Fontana, Schiraldi, Masche: 
roni; Andreis, Politti, Panozzo, Lenarduzzi (20° s.t. Trainini), Quadrelli. 


(Grigollo, Rossi). 
TRENTO: Incontri; 


Leban, JIoriatti; 


Pellegrini, Dal Dosso, Sala; 


Sannino, Chiappara, Lutterotti, Da Monti, Gasparrini (s.t. Telch). (Ma- 


ier, Andreatta). 
ARBITRO: Vitali di Bologna. 


NOTE; Angoli 5-4 (2-3) per .il Trento. Giornata primaverile, a di. 
spetto del calendario, terreno tirato a lucido. Ammoniti Quadrelli per 
proteste e Dal Dosso per fallo su Panozzo. Lievi incidenti a Ioriatti, 


Sala e Andreis, 
lire 14 milioni e mezzo. 


(La Triestina continua a mar- 
ciare spedita. Dopo l’intoppo di 
Como, non incassa più reti e 
fa punti; sistematicamente. Re- 
duce dalle due trasferte conse- 
cutive nel Veneto (tre punti) 
ha messo altri due punti in 
classifica a spese di un’altra ve- 
neta, il Trento, superato di mi- 
sura al «Grezar», Alla Triesti 
na per vincere basta segnare; 
ci pensa la difesa poi a difen- 
dere il vantaggio e a salvare 
l’inviolabilità della rete di Bar- 
tolini. 

fUn primo tempo entusia- 
smante, che. ha trascinato in 
più ‘occasioni il pubblico, ac- 
corso meglio disposto allo sta- 
dio, Meno numerosi del pensa- 
to, si dovrebbe osservare, ma 
si vede che i tifosi non credo- 
no in questa squadra ure 
sono meglio accontentati dalle 
categorie superiori... viste alla 
tv. Comunque ila Triestina con- 
‘tinua per la sua strada, cercan- 
do, come appunto predica Ta. 
gliavini, di fare più punti pos- 
sibile. è 

Con la politica della lesina — 
un golletto alla volta, non 
scherziamo... — la Triestina ha 
ottenuto la quarta vittoria, E? 
stato Lenarduzzi l’autore della 
prodezza, poco dopo la mezz’ 
‘ora del primo tempo: un tiro 
con'traiettoria parabolica, ca- 
lante nel finale, con ottima bat- 
tuta di collo di piede. Colaussi 
‘una volta ‘segnava allo stesso 
modo. La traiettoria si è con- 
clusa proprio nell’angolino, e 
per il povero Incontri non c'è 
stato nulla da fare. 

Una rete bellissima, che ha 
siglato ‘un ‘bel primo itempo 
della Triestina, vivace, mano- 
vriera, aggressiva, scatenata. A- 
vrebbe dovuto realizzare di più 
e andarsene negli spogliatoi 
tranquilla, ma il bis non è ve. 
nuto. Però sono stati 45 minuti 
da ricordare, sullo slancio, si 
potrebbe dire, della bella par- 
tita giocata a Padova. Peccato 
"proprio che non sia venuto un 
gol di più, per il piacere degli 
‘occhi, anche se per la classifi- 
ca non avrebbe contato. 

‘Una Triestina impeccabile in 
difesa, soprattutto, dove Ma. 
scheroni e Prevedini hanno ot- 
tenuto applausi a scena aperta 
per le loro finezze stilistiche, 
per i loro precisi disimpegni, 
per gli interventi di tutta sicu- 
rezza. E non dimentichiamo 
Schiraldi, che ha disputato una 
‘partita perfetta, distinguendo- 
si in elevazione e in anticipo, a 
spese di Gasparrini e poi di 
Tech, che marcava a vista. 

Cei ha goduto di una icerta 
libertà di avanzare, proiettan- 
dosi. in cerca di soluzioni per- 
sonali oppure in fase di appog- 
gio, con discreta efficacia. In- 
somma il baluardo difensivo a- 
labardato, dalla. fama ormai 
‘consolidata e dalle prestazio- 
ni pienamente rassicuranti, ha 
creato le premesse per una 
affermazione che là rete di Le- 
narduzzi ha concretizzato. 

‘C'era l’assenza di Franca da 
colmare, stavolta, Il ragazzo ha 
dovuto disertare l’incontro, 
rimpiazzato da Politi... a tem. 
po pieno. E quando Lenarduz- 

Zi, addirittura in anticipo sta- 
volta, ha abbandonato il/cam- 
po, il suo posto è stato preso 
da Trainini, rientrato in buo- 
ne condizioni e con buon rendi- 
mento. Il.mutamento dei ran. 
ghi non ha intaccato comunque 
il gioco della squadra, apparsa 
molto ibriosa fin idall’inizio,. e 
‘molto promettente nelle con- 
clusioni. Il centrocampo, con 
un Fontana sempre positivo, 
un Politti scrupoloso e ricco 
di inventiva, un Lenarduzzi di. 
sinvolto e manovriero, ha tro- 
vato. ‘ancora in Quadrelli un 
aiuto rilevante. 

Il punto focale del rendimen- 

‘ to «attivo» della squadra è co- 
stituito ovviamente dall’appor- 
to'delle punte. Panozzo ha fatto 
‘ancora. miràcoli, lottando da 
solo contro tre-quattro elemen- 
ti, ima nel finale anche ieri è 
Tispuntato Andreis. Si vede che 
il solido avanti alabardato ci 
mette del tempo per carburar- 
si ed attende la conclusione 
della partita per farsi vivo co- 
me ci si aspetta da lui, Panoz- 
zo ha avuto un controllore 
inesorabile, anche abbastanza 
scorretto, che solo ne] finale è 
stato, ammonito dall'arbitro. 
‘Proprio per la guardia stretta 
cui era sottoposto, Panozzo non 
ha potuto fare di più, ma il 
suo apporto generoso ha messo 
comunque più volte i compa- 
gni nelle condizioni di segnare 
o di rendersi pericolosi. \An- 
dreis ha costruito ‘a quattro mi- 
nuti dal termine un'azione da 
gol, ma ha concluso male il ti- 
ro, perdendo così la grande oc- 
casione di rifarsi il morale e 
di ritrovare la via della rete, 
smarita quest’anno, 

‘Ammirevole il primo tempo. 
Il Trento ha balbettato, messo 
alle corde nella propria area, 
con folate improvvise di ala- 
‘bardati che lo aggredivano 
frontalmente oppure dai lati. 
Lenarduzzi ha cercato subito ‘l 
gol, con diversi tentativi in- 
fruttuosi, finché è arrivato il 
tiro buono, Bravo o fortunato? 
Ma perché porsi questi inter- 
rogativi? 

«Anche Andreis si era fatto vi. 
vo alcune volte, prima con una 
girata violenta di testa su tra- 


Spettatori paganti 5200 (più 1300 abbonati); incasso 


versone di Politti, poi con un 
pericoloso traversone, che Le- 
ban ha quasi trasformato in 
autorete nella fretta di libe- 
rare. 

La tattica chiusa del Trento 
si è modificata quando la Trie- 
stina ha segnato. Nel primo 
tempo però ha dovuto rasse- 
gnarsi a subire l'iniziativa, 
mentre nella ripresa la musica 
è cambiata. Non si sa bene 
perché, ma la Triestina ha ce- 
duto l’iniziativa agli ospiti, qua- 
si intimidita di fronte alla 1o- 
To spavalderia, respingendo i 
palloni in una zona da dove i 


| 


trentini erano pronti a ribut- 
tarli in avanti. Un tira e mol. 
la che ha creato un po’ di in- 
soddisfazione sugli spalti, raf- 
freddando subito quell’entusia- 
smo che il pubblico aveva sfo- 
derato in precedenza. Non sono 
scaturiti comunque pericoli 
per gli alabardati, che semmai 
hanno potuto mostrare ancora 
‘una volta quanto sia consisten- 
te la difesa. 

A spiegare questo calo della 
Triestina può servire forse 1’ 
offuscamento di iLenarduzzi, 
che non regge ancora una par- 
tita intera. Poi, con l’entrata 
di Trainini, la Triestina ha ri- 
‘preso quota, ritornando presto 
a minacciare l’imracciato In- 
contri. Proprio in gd .ntropiede, 
o su azioni successive a cal. 
ci piazzati, la Triestina ha avu- 
to in particolare con Cei due 
occasioni da rete: una prima 
su schiacciata di testa, la cui 
ribattuta è stata agevolmente 
controllata dal portiere; un’al- 
tra con un tiro al volo fortissi- 
mo, che ha sorvolato l’incrocio 
È pali. Ed ancora Andreis ha 


creato pericoli per il Trento, 
fino al tiro conclusivo dello 


stesso Andreis, che in corsa, 
sganciatosi da Ioriatti, ha man- 
dato la palla alta, di poco da 
entro l’area di rigore. 

Due volti diversi nei due tem- 
pi dunque, in questa partita. 
Ma non si sono notate pause di 
rendimento, nel gioco colletti. 
vo, Semmai la partita potrà 
| Servire da lezione, nel senso 
che dovrà ricordare come sia 
pericoloso cedere l'iniziativa al- 
l'avversario, perdere il control. 
lo della palla anche contro for- 
mazioni più deboli. 

Resta la soddisfazione del ri- 
sultato, e non è certo roba da 
poco. Ma resta soprattutto il 
ricordo di quel bellissimo pri- 
mo tempo, da grande squadra, 
sicura di sé, piena di fantasia, 
fresca, aperta al gioco offensi- 
ivo, impenetrabile in difesa. 

‘Adesso è di nuovo in vetta, 
la Triestina, con la squadra di 
Casale. Si merita la piena fi- 
ducia del pubblico, si merite- 
rebbe un maggior sostegno di- 
retto, dai tifosi. Quali altre im- 
‘prese deve compiere, per gua- 
dagnarsi la fiducia? 

Tì Trento di David si è fatto 
rispettare nella ripresa, destan- 


Il portiere del Trento, Incontri, guarda. sbigottito il Dalona entrato alle sue spalle, su tiro 
da lontano di Lenarduzzi: è la rete che ha deciso la partita, 


(Italfoto) 


.|guire con lo sguardo la palla che si 


do ua impressione migliore 
che nel primo tempo, in cui 
era apparso piuttosto inconsi- 
stente. Certo, Incontri non dà 
affidamento fra i pali, ma Le- 
ban è un terzino-mastino, Dal 
Dosso è uno stopper che nes- 
sun attaccante gradisce incon- 
trare, Damonti è un creatore 
di gioco di tutto rispetto. Tre 
personalità di spicco in una 
squadra più grigia che bianca, 
con in aggiunta un Chiappara 
agile e abile. Complessivamen- 
te non molta roba, come si 
vede, ma certo il morale del 
Trento, almeno a Trieste, non 
è ancora scomparso, Quindi la 
ripresa può non-essere lontana. 
Chiudiamo con l’arbitro. Buo- 
no complessivamente il suo o- 
perato per la obiettività e la 
oculatezza dimostrata. Ha e 
stratto due volte il cartellino 
giallo, per Quadrelli e Dal Dos- 
so; giusto il primo, tardivo il 

secondo intervento, 
Dante di Ragogna 


Prima dell'incontro, il direttore del «Piccolo», Ferruccio Borio, ha consegnato all’allenatore ala- 
bardato anche a nome dei tifosi triestini, una targa d’argento con la seguente iscrizione: «A 
Vasco Tagliavini, che trasfonde ai giocatori la sua esperienza per riportare la Triestina al 
ruolo che le spetta». Erano presenti il 


consigliere Ervino Divo 


(a sinistra) e Dante di Ragogna. 
(Italfoto) | 


TAGLIAVINI E COMUZZI SODDISFATTI, 


i NON DEL 


SECONDO TEMPO 


«Siamo in testa e decisi a rimanervi> 


L'etichetta di squadra utilitaristica 
ben si addice alla Triestina. Per la 
quarta volta gli alabardati hanno cen- 
trato il bersaglio del successo pieno 
e anche in questa occasione è basta. 
ta una sola rete per avere ragione 
degli avversari. E* stato un gran gol 
di Lenarduzzi poco dopg la mezz'ora 
a decidere la partita e è riportare 1° 
undici di Tagliavini sul piedestallo 
più alto della classifica. 

Sentiamo il racconto della rete - 
capolavoro dallo stesso giocatore: 
«Un lungo rinvio della difesa trenti- 
na è stato raccolto qualche metro 
dentro la mostra metà campo da 
Fontana. Il centrocampista ha com- 
piuto, palla al piede, una decina di 
metri e quindi mi ha indirizzato il 
pallone, Ero circa a una quarantina 
di metri, tutto solo, per cui ho avuto 
modo di controllare ottimamente la 
nfera e tentare il gran tiro che ha 
sorpreso nettamente Inchiostri il qua- 
le non ha potuto fare altro che se- 


insaccava all'incrocio sulla sua si- 
nistra», 

Lenarduzzìi non accetta si parli di 
fortuna. «Se proprio vogliamo — 
| aggiunge — diciamo che in parte sono Î 
‘stato assistito dalla dea bendata per- 


{precisato il dott, 


ché ho. calciato per fare gol, non 
certo per liberarmi della palla», Le. 
marduzzi, in precedenza, aveva tenta- 
to altre due volte. «Soprattutto nella 
seconda sono andato veramente vici- 
no, Era il 13’, Sala sbucciava la pal- 
la ed ero pronto a ribatterla a rete 
solo che il giocatore con un piede 
la sfiorava mandandola sul fondo 
che poi l'arbitro e il guardalinee non 
hanno visto», 

— Nella ripresa il solito disturbo 
alla gamba si è rifatto vivo... 

«Questa volta — dice Lenarduzzi 
—avvertivo dei dolori anche sulla 
gamba destra, non solo su quella sì. 
nistra. Vedremo che cosa dicono i 
medici», «Sì tratta di crampi — ha 
Bergagna — un 
malanno che cercheremo di elimina- 
re in fretta». 

Il direttore sportivo, Gigi Comuz- 
zi, è più che soddisfatto. «La squa. 
dra gioca con una mentalità nuova, 
una mentalità che dovrebbe portarla 
lontano, Si cerca sempre il miglior 
risultato senza tanto spreco di ener. 
gie, Nel primo tempo i ragazzi mi 


isono piaciuti moltissimo», Su questo 


sono tutti d'accordo; è nella ripresa 
che la Triestina ha lasciato un po” 
a desiderare. «In effetti — ammette 


"capitan Politti — non sì può dire 
che sia stato un gran secondo tempo 
anche se abbiamo sempre controlla. 
to la gara nel migliore dei modi, E* 
accaduto che il Trento ci ha aggrediti 
con una determinazione che ci ha 
sorpresi. Noi, invece di giocare la 
palla, ci liberavamo troppo in fretta 
| con rinvii per cui alle punte giunge- 
| vano solo palloni «sporchi», ingioca- 
bili di riflesso; il possesso della 
palla l’avevano sempre i trentini. 
‘Poi, con l’innesto di Trainini, la 
isquadra ha ripreso in mano le redi- 


.l ni del gioco e abbiamo concluso in 


bellezza», 


«Quando nel calcio non si ragiona 
— dice Tagliavini — come abbiamo 
fatto noîì nella prima parte del se- 
condo tempo, è inevitabile che si 
giochi male. Abbiamo commesso 1’ 
errore di lasciare giocare la palla al 
Trento che non aspettava altro per 
portarsi sotto nel tentativo di pareg- 
giare. Il successo comunque non fa 
una grinza e ora siamo nuovamente 
in testa, decisi a rimanerci quanto 
più a lungo è possibile», 

'Trainini, dopo tante settimane, ha 
fatto la sua ricomparsa in squadra 
e il giudizio non può che essere po. 
sitivo. «Sono ovviamente soddisfatto 


— dice — di aver giocato, E' una 
vittoria importante, due punti ‘che 
volevamo ottenere e siamo riusciti 
a conquistare senza eccessiva fatica», 

Franca, con un vistoso cerotto sul. 
la regione sinistra del capo, è yvenu- 
to a complimentarsi con i compagni 
di squadra, «Ho visto una Triestina 


vederla dal campo che non dalla tri. 
buna», 

Cei, ammirevole SÙ contro il 
Trento per impegno e determinazio- 
ne, ha cercato due volte il gol, una 
di festa e la seconda con un gran 
tiro da distante, «Ho schiacciato il 
pallone come meglio non potevo fa- 
re, solo che sono jellato», 

Vimireis è andato vicinissimo al 
| gol proprio allo scadere con un «as- 
solo» concluso, con un tiro. termina 
Ito alto di poco, «Prima o poi — 
dice l’attaccante — verrà anche il 
mio tumo, L'importante è che ogni 
domenica un mio compagno centri il 
bersaglio e gli avversari rimangano 
a bocca asciutta. Un gol di Lenar. 
duzzi o di Panozzo o di Muiesan va. 
le quanto uno di Andreis; vuol dire 
che andrò a rete quando non ci riu: 
| actenniio gli altri miei compagni». 

Claudio Nordio 


veramente bella; certo che è meglio |li 


SERIE C-1 

Girone «A» 

I RISULTATI 
*Alessandria »- Mantova 
“Biellese - Reggiana 
*Como - Spezia 
*Modena - Juniorcasale 
*Novara - Lecco 
*Parma - Cremonese 
*Piacenza - Padova 
*Treviso - Forlì 
*Triestina . Trento 


431 
431 
422 
341 
260 
332 
332 
33 
323 
242 
R42Q 
242 
233 
143 
143 
134 
053 
125 


DEL 26.11.78 

» Como 
Forlì - Biellese 
Juniorcasale - Novara 
Lecco - Triestina 
Mantova - Parma 
‘Reggiana - Modena 
Spezia » Piacenza 
"Trento - Padova 
Treviso - Alessandria. 


4 
3 
4 


CASES 


doll 


Girone B 
*Arezzo - Matera 11 
*Catania - Campobasso 11 
*Chieti - Teramo 00 
*Latina - Pisa L1 
*Livorno - Barletta 11 
*Lucchese - Reggina 20 
Paganese - Empoli 10 
*Pro Cavese - Salernitana 00 
*Turris - Benevento 10 


LA CLASSIFICA: Pro Cavese 
e Chieti p. 11; Matera, Latina 
e Pisa 10; Campobasso e Livor. 
no 9; Arezzo, Catania e Barlet- 
ta 8; Reggina, Teramo ed Empo. 
#; Benevento, Salernitana, 
Lucchese e Paganese 6; Turris 5, 


Serie C 2 - Girone B 


Audace - Adriese 14 
Bo]zano - Mestrina 00 
Fanfulla - Omegna. 11 
Legnano - Vigevano 11 
Monselice - Conegliano L1 
Pavia - Carpi L1 
Pergocrema - S. Angelo Lod, 1-0 
‘Rhodense - Pro Vercelli 00 


Seregno - Pro Patria L1 


LA CLASSIFICA: S. Angelo 
Lod., Pergocrema e. Adriese p. 
11; Vigevano, Conegliano e Pa- 
via 10; Seregno, Carpi e Pro Pa- 
tria 9; Mestrina 8; Bolzano, Le- 
gnano e. Rhodese 7; Fanfulla, 
‘Pro Vercelli e Omegna 6; Mon. 
selice 4; Audace 1, 


Il pari di Cagliari ha favorito l'Udinese 


STATA LA SQUADRA BIANCONERA A DOMINARE AL «FERRARIS», DALL'INIZIO ALLA FINE: 


UDINESE: Della Corna; Riva, 
bossa; Vagheggi, Del Neri, Bilardi 
catti, Pagura). 

ARBITRO: Lops di Torino. 


na per l'Udinese. Allo scadere del 


DAL NOSTRO INVIATO 

GENOVA — Il «Ferraris» di 
Genova ha confermato di essere 
terreno stregato: questa volta 
non tanto per il risultato, dal 
momento che un pareggio in 
trasferta è pur sempre una con- 
quista, quanto per il modo in 
cui î bianconeri che, tanto per 
non cambiare hanno anche in 
questa occasione dominato la 
partita, sono stati raggiunti men- 
tre erano în vantaggio. Roselli 
dalla sinistra, quattro - cinque 
metri fuori dall’area, ha tentato 
il cross per Chiorri: «sbaglian- 
do» il passaggio e avendo ormai 
spiazzato Della Corna che se- 
guiva l’azione vicino al palo alla 
sua’ destra, ha centrato la rete 
bianconera, mandando a insac- 
care il pallone quasi a filo spio- 
vente del palo opposto a quello 
dell’esterrefatto guardiano udi- 
nese. 

Sul piatto della bilancia da 
parte dell'Udinese stanno per 
contro non solo la rete del van- 
taggio, limpida e lineare per V 
esecuzione da parte di Vagheggi, 
un palo centrato dalla stessa ala 
destra dopo appena sei minuti 
di gioco, due atterramenti subiti 
al limite dell'area in netto van- 


‘| taggio sui difensori avversari ri- 


spettivamente ‘da Vriz e ancora 
Vagheggi il quale al 27° della 
ripresa non è riuscito per una 
frazione di secondo ad approfit- 
tare di un pasticcio della difesa 
blucerchiata che gli aveva mes- 
so suì piedi un ottimo pallone 
catturato poi da Garella. 

La sostanza della partita è tut- 
ta qui e ancora una volta V'Udi- 
nese è stata tradita dalla dea 

| bendata. Se non si rivelerà una 


stagione iellata, come ovviamen-I 


da una violenta pallonata allo stomaco. E? 
gioco ha dato forfeit nell’intervallo. 


Sampdoriz - Udinese 1-1 (0-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 29° Vagheggi; nel s.t. al 20' Roselli. 


SAMPDORIA: Garella; Talami, Virnuzzo; Ferroni, Mariani, Lippi 
(Chiorri); Tuttino, Orlandi, De Giorgis, Roselli, Chiarugi. (Gavioli, 
Savoldi 11). 


Fanesi; Leonarduzzi, Fellet, Sgar- 
(87° Bencina), Vriz, Ulivieri. (Mar- 


NOTE: Angoli 9-6 (82) per la Sampdoria. Cielo sereno,» tempe- 
ratura mite, terreno in buone condizioni; spettatori paganti 14299 per 
un incasso di 37 milioni 278 mila, ai quali va aggiunta la quota dei 
2328 abbonati per lire 5.284.280. Ammoniti Arnuzzo pér gioco scorret- 
to, Fanesì per proteste. Sorteggio antidoping negativo per Arnuzzo, 
Ferroni e Orlandi per la Sampdoria; Della Corna, Sgarbossa e Benci- 


primo fempo Lippì è stato colpito 
rientrato sul terreno di 


pie tutti si augurano, queste le. 
gnate della sfortuna dovrebbero 
comunque costituire un patrimo- 
nio, nel senso che dovranno pur 
venir tempi migliori e ripagare 
l'Udinese di punti persi non per 
proprio demerito. Che poi la 
questione dei punti guadagnati 
o persi, proprio in presenza del- 
la malasorte, sì ripresenta pun- 
| tualmente. Chiunque avrebbe 
sottoscritto prima della partita 
un pareggio con la Sampdoria; 
ma al termine, appunto per il 
modo in cui î blucerchiati l'han- 
no raggiunto, î bianconeri han- 
no recriminato perché sì è trat- 
tato în definitiva di un punto 
perduto. Resta la soddisfazione, 
evidentemente non platonica, di 
una squadra che non è più solo 
una piacevole sorpresa, ma una 


Vagheggi, autore del gol bianc: 


| inequivocabile lieta conferma. 

Pur mancando di Bonora e di 
De Bernardi, entrambi non an- 
cora completamente ristabiliti 
da precedenti infortuni, l'Udine- 
se ha disputato un'altra partita 
i impeccabile per lucidità, sciol- 
tezza, determinazione e organiz. 
razione di gioco. Una prestazio- 
ne la sua, forse meno spumeg- 
giante e spettacolare dì quella 
di otto giorni fa contro il Ca- 
gliari e di quella di un mese fa, 
su questo stesso terreno, contro 
il Genoa. Ma decisamente red- 
ditizia, scarna e lineare come si 
conviene a una squadra che gio- 
ca în trasferta e che dopo aver 
preso le misure dall’avversario 
l’ha sovrastato di una buona 
spanna per gran parte dell’in- 
contro. 

Giacomini (e non è una no- 
vità) ha giocato alla perfezione 
le carte di cui disponeva: ha 
schierato Riva con la maglia n. 
2 su Chiarugi, che ne è risultato 
annullato e ha dato la maglia 
n. 6 a Sgarbossa che se l'è vi 
sta con Tuttino. Entrambi, ol- 
tre ad aver fatto compiutamen- 
te il loro dovere în fase di con- 
tenimento, hanno dato anche un 
grosso apporto alla manovra of- 
Jensiva, come del resto ha fatto 
Fanesi, al quale era affidata la 
guardia di De Giorgis. Una par- 
tita, quella del reparto difensivo, 
senza sbavature, con apprezza- 
bile sicurezza e perfettamente 


onero, mentre spara a rete. 


i inserita nel più vasto contesto 
di una prestazione collettiva ad 
alto livello. 

Senza problemi il centrocam- 
po e la prima linea, una nota 
lieta è venuta da Vagheggi, mol- 
to mobile, la vera spina nel fian- 
co. della difesa Ospite e che ci 
è parso meno egoista e più sbri- 
gativo del solito nell’andarsi a 
cercare la palla ma anche nello 
smistarla. E’ stata comunque 
ancora una volta la partita del 
collettivo, con una predisposi- 
zione quasi automatica alle ve- 
loci aperture in avanti, agli sgan- 
ciamenti improvvisi e incisivi. 

La Sampdoria, del resto, ha 
subito proprio il ritmo dei bian- 
coneri dopo un primo quarto 
d'ora di studio e di una certa 
copertura prudenziale da parte 


I RISULTATI 

*Barl - Sambenedettese 
*Brescia - Genoa 
*Cagliari » Pescara 
“Cesena - Nocerina 
“Foggia - Taranto 
*Lecce - Pistoiese 

‘Varese - *Palermo 
*Sampdoria - Udinese 
*Spal - Monza 
“Ternana » Rimini 


> © sa na Luz 00 00 00 co co wo 


LE PARTITE DEL 26.11.78 

Monza - Cesena 
Nocerina » Cagliari 
Pescara - Brescia 

î se» Ternana 

i dî» Lecce 
Sampdoria - Palermo 
Sambenedettese - Foggia 
Taranto » Bari 
Udinese + Spal 
Varese - Genoa 


dell'Udinese. Pur migliorata ri- 
spetto alle precedenti prestazio- 
ni e con un apparato tecnico 
tattico non disprezzabile, la 
squadra blucerchiata ha cioè an- 
cora denunciato la mancanza di 
capacità di soffrire, pagando l’ 
inevitabile scotto del maggiore 
entusiasmo dei bianconeri in 
una partita comunque sostan- 
rialmente corretta e molto ben 
diretta dal signor Lops. 

La Sampdoria ha cercato cioè, 
come ha potuto, di arginare l’ 
Udinese, quando questa si è rin- 
francata e ha fatto registrare jre- 
quenti pericolose puntate în a- 
vanti o azioni corali di tutto re- 
spiro. Del resto, nonostante fos- 
sero schierati nei primi minuti 
con un po’ di prudenza, erano 
proprio i friulani, come diceva- 
mo, ad andare vicini al gol dopo 
appena sei minuti: Vagheggi, 
senza cincischiamenti di sorta, 
lasciava partire dai 25 metri un 
bolide che andava a stamparsi 


| sul palo alla destra di Garella, 


ormai fuori causa. 

Al 29’ l'episodio della rete: 
Sgarbossa serviva Ulivierìi, che 
intravedeva un corridoio per Va- 
gheggi il quale sì liberava bene 
al centro e batteva l'estremo di- 
fensore blucerchiato in uscita. 
Ci riprovava seì minuti dopo 
Vriz, con una delle sue caratte- 
ristiche bordate dopo essere ar- 
rivato al limite dell’area tutto 
solo a conclusione di una sgrop- 
pata da metà campo. Questa vol- 
ta però Garella non si faceva 
sorprendere e bloccava in tuffo. 

Sul rovesciamento di fronte 
erano i padroni di casa a ren- 
dersi pericolosi, su azione di 
calcio d'angolo, ma la difesa 
bianconera riusciva a liberare. 
La difesa con Chiorri al posto 
dell’infortunato Lippi faceva re- 
gistrare la prevedibile sfuriata 
sampdoriana (il nuovo entrato 
veniva preso in consegna da 
$Sgarbossa e Mariani passava a 
ricoprire il ruolo di libero). La 
rete arrivava comunque già ad 
ardori blucerchiati piuttosto 
spenti; con il tiro fortuito già 
descritto. Sembrava che la Samp- 
doria, sullo slancio del raggiun- 
to pareggio ‘potesse continuare 
la spinta a fondo, ma erano pur 
sempre î bianconeri a rendersi 
pericolosi in fase offensiva, ap- 
profittando anche di un certo 
cedimento fisico degli avversari. 


Le «<zebretfe>: ancora senza fortuna 


Al 21° il portiere alzava sulla! 
traversa un bolide di Leonardue- | 
zi, poi si verificavano gli Soia 
descritti di Vagheggi, solo da- 
vanti al portiere e di Riva che 
sì faceva deviare în angolo un 
tiro da distanza ravvicinata. Era- 
no cioè i bianconeri quasi pa- 
radossalmente a spingere a fon- 
do per cercare il risultato pieno, 
con i sampdoriani invece che si 
dimostravano chiaramente del 
tutto paghi della divisione dei 
punti, escogitando î soliti truc- 
chetti del mestiere per cercare 
di giungere indenni fino dl fi- 
schio finale. 

Almeno per questo campiona- 
to l'Udinese ha chiuso con lo 
stadio Ferraris, avendovi incon- 
trato nel giro dì un mese Genoa 
e Sampdoria, Ma nessuno cer- 
tamente se ne rammarica, visto 
che vi sono stati lasciati almeno 
due punti di troppo, quello di 
ierì cioè e quello della sconfitta 
con il Genoa che brucia ancora. 
E i due punti persi in altret- 
tante partite non sono davvero 
pochi. 


Giorgio Verbi 


Vittoriosa la Triestina 
in casa della Spal (1-0) 


MERRARA — Gli alabardati 
hanno espugnato il rettangolo 
della Spal e si sono insediati 
al terzo posto della classifica 
scavalcando l’undici ferrarese, 

‘La Triestina, con una accor- 
ta tattica di gioco, è riuscita 
a riscattare prontamente la 
battuta d’arresto della setti 
mana scorsa ritornando così 
nelle primissime posizioni. Il 
gol che ha deciso l’incontro è 
stato realizzato di testa, a set- 
te minuti dal termine, dal cen- 
trocampista Centini che ha 
corretto in rete un calcio d’ 
angolo. La punizione dalla 
‘bandierina era stata provoca. 
ta dal portiere spallino che 
aveva deviato oltre il fondo 
‘un pericoloso tiro di Milanese, 
i entrato in campo nella ripresa. 

La Triestina ha giocato con: 
Bisioli; Schiavon, Mihich; Sca- 
rel, Zanutel, Clemente; Fran- 
cini, Centini, Atena, Persi, Gle. - 
reani, 


\ 


BLUCERCHIATI TUTTI CONTENTI 


La Samp non ha 
‘perduto un punto 


be 


| 


Massimo Giacomini 


Udinese - Mantova 
3-0 (2-0) 


MARCATORI: al 17° 
D'Agostini; 


Modestini, 
nel secondo tempo 
al 24° Modestini, 

UDINESE: Vivan, 
Portelli, Bertoia, Modonutti, Ma. 
riuttì, Modestini, Fornasier, De 
‘Agosini (30” del s.t. Piazza) Pozza- 
na, Cinello, 

| MANTOVA: Zanin, Maroli, Sere. 
ni; Pasetti, Bassi, Rizzi; Zancarli, 

È Caviochini, Biasi, Roncas- 
saglia, 


UDINE — I ragazzini di Zo- 
ratti hanno disposto a piaci- 
mento di un avversario rasse- 
gnato alla sconfitta che rara- 
mente è stato in grado di ren- 
dersi pericoloso. T biancone- 
ri, privi di'quattro titolari, si 
sono' subito spinti all’ offensiva 
e hanno avuto in Modestini 
una punta eccezionale che ha 
sempre creato lo scompiglio 
DMancertifzma difesa virgi- 

lana, 


G, G. 


‘GENOVA — Giacomini acco- 


glie i cronisti con la consueta . 


signorilità ma non sembra mol 
to soddisfatto dell'esito della 
partita. «La Sampdoria — dice 
il tecnico — ha segnato un gol 
fortunoso, mentre vere azioni 
da gol sono state praticamente 
le nostre. Abbiamo colpito un 
palo a portiere battuto, abbia- 
mo subìto un paio di atterra. 
menti al limite dell’area mentre 

i nostri giocatori stavano filan- 
do verso Garella, abbiamo ino 
tre, sbagliato una grossa occa- 
sione con Bilardi solo a tu per 
tu col portiere, insomma mi pa- 
re.che una nostra vittoria sareb- 
be stata il risultato più giusto», 

— «Avete forse peccato per 
troppa sicurezza all’inizio del 
secondo tempo... 

«Forse anche questo è giusto, 
ma in pratica la Sampdoria non 
è riuscita lo stesso a fare un ti- 
ro nello Specchio della porta. 
Se ha fatto gol, ‘in fondo, è sol- 
tanto per un colpo di fortuna. 
Un cross sbagliato che è diven- 
tato un tiro imparabile per il 
nostro portiere». 

‘— Marassi dunque non porta 
fortuna all'Udinese, nonostante 
il punto conquistato... 

«Diciamolo pure, anche se è 
vero che un pareggio fuori casa 
è pur sempre un risultato utile. 
Per di più un pareggio ottenuto 
a Marassi su un campo che può 
incutere sempre un certo timo- 
re reverenziale a giocatori gio- 
vani come i miei, molti dei qua. 
li provengono dalla serie C». 

Negli spogliatoi blucerchiati 
tutti sono contenti del paréggio 
e riconoscono i meriti dei friu 
lani. «L'Udinese — dice l’allena- 
tore Giorgis — si è confermata 
Squadra di ottima fattura, in 
possesso di un: gioco robusto, 
veloce ed incisivo. Per questo il 


punto odierno non è perduto, * 


ma conquistato per la Sampdo- 
ria. Quanto a noi in questo mo- 
mento non dobbiamo più pensa» 
Te alla serie A, ma soltanto a 
cercare di fare punti e di trova. 
re con la tranquillità in classi. 
fica una maggior determinazio. 
ne e sicurezzan, 
B. G. 


| 
li 
i} 
I 


Lunedì, 20 novembre 1978 


Pag. 10 IL PICCOLO 
"——— _ree,e==-=ro=®=—=e———e—e"  eeEee—-i<i''iL  -'‘IjU ii nea, 20 novembro 1978 


Pordenone regolare, si fa sotto il Venezia 


I PADRONI DI CASA HANNO DOVUTO SUBIRE L'INIZIATIVA DEGLI OSPITI NELL'ARCO DEL PRIMO TEMPO 


Dopo un palo colpito dal Palmanova 


i neroverdì in 


granano la marcia in più 


PORDENONE — Non ci son 
santi, quando il Pordenone si 
prefigge qualcosa: nove volte 
su dieci lo ottiene. Anche ieri, 
‘opposto ad una compagine per 
nulla propensa a concessioni e 
scesa in campo con il chiaro 
intento di fare risultato, i ne- 
toverdi di Buffoni hanno otte 
muto i due punti in palio che 
consentono loro di rafforzare 
vieppiù la posizione di viceca- 
polista e di proseguire nella 
loro lunga serie positiva. 

Il refrain tattico ricalcato è 
stato quello delle partite inter- 
ne. Nel primo tempo il Porde- 
none si è limitato a contenere 
e a studiare l’antagonista (la 
quale, sia detto per inciso, ha 
destato ottima impressione, 
per il suo assetto solido e ul- 
tracollaudato), rischiando an- 
che in un paio di occasioni di 
farsi sorprendere, Nel secondo, 
operando una di quelle rab- 
biose accelerate che gli sono 
solite, è andato a rete per due 
volta. 

Veniamo alla cronaca. Dopo 
un periodo di sterili tentativi, 
îl Palmanova arriva a farsi mi- 
naccioso sotto la porta di Da 
Pieve. Il terzino Tortolo apre 
bene sulla sinistra per Zucco 
che quasi dalla linea di fondo 
Timette al centro un invitante 
‘pallone per Zoff. L’interno, pe- 
Tò, spreca da buona posizione. 
Dieci minuti dopo c’è un tra- 
versone di Malisan, colpo di 
testa di Zucco da distanza rav- 
vicinata e Da Pieve respinge 
di pugno un insidioso pallone 
che Canzi si preoccupa di met- 
tere definitivamente in angolo. 
Ai 43' un bell’invito di Zoff per 
Frucco che sbaglia la devia- 
zione vincente da due passi. 

Secondo tempo. Al 5’ il Pal. 
Îmanova costruisce la più gros- 
sa occasione, C'è un batti e ri- 
batti in area del Pordenone, 
Catto, nell'intento di liberare, 
respinge un pallone che caram- 
‘bola sul corpo di Zucco e sbat- 
te sul palo alla sinistra di Da 
Pieve. 

All8' un malinteso fra Bian- 
chin e Cancian permette a 
Frucco di farsi pericoloso sot- 


STA RIPRENDENDO QUOTA LA PRO TOLMEZZO SO 


Pordenone - Palmanova 2-0 


Frate), 


Kricivol. 
ARBITRO: Novi di Pisa. 


teste e Furlan per azione fallosa. 


to la porta neroverde. Il suo 
colpo di testa però è debole ed 
è facile preda di Da Pieve. 
E’ l’ultima occasione per la 
squadra palmarina, dopodiché 


MARCATORI: nel s.t. al 20* Dreolini al 45° Mantellato. 
PORDENONE: Da Pieve; Canzi, Catto; Rossi, Cancian, Bianchin; 
Mantellato, Flora (15 s.t. Furlan), Dreolini, Turrin, Pavan, (Sorci, Del 


PALMANOVA: Visentin; Tortolo, Mansutti; Milocco, Lirussi, Minin; 
Zucco, Zoff, Mattiussi (30* s.t. Di Blas), Malisan, Frueco, (Gregoratti, 


NOTE: Tempo bello, terreno buono. Un migliaio gli spettatori, 
Ammoniti Canzi e Frucco per reciproche scorrettezze; Malisan per pro 


il Pordenone prenderà in ma- 
no le sorti dell'incontro. Al 15° 
Buffoni applica una mossa già 
sovente sperimentata. Immette 
la terza punta, Furlan, in luo- 


go di un Flora che non ha di- 
‘mostrato di aver recuperato il 
tono antecedente ai due turni 
di squalifica. 

Subito dopo la sostituzione 
c'è un bello spunto di Rossi 
sulla destra. Il cross del me- 
«diano attraversa tutta l’area 
senza che nessuno dei compa- 
gni si faccia trovare puntuale 
alla deviazione vincente. Al 17° 
bel duetto Turrin-Mantellato, 
con il capitano che esplode un 
forte tiro che va a lambire 1’ 
incrocio dei pali. Il gol, pun- 


tuale come un cronometro sviz- 
zero, giunge al 20°. Mantellato 


(è ormai predestinato che dal 


cante partano sempre le occa 
sioni più propizie) si fa luce 
sulla fascia destra, poi fa par- 
tire un passaggio millimetrico 
per Dreolini che aveva nel frat- 
tempo seguito l'azione del ca- 
pitano. Felice controllo, anco- 
iTa pochi metri palla al piede 
e rasoterra che si infila impa- 
rabile alle spalle di Visentin. 


raddoppia infine Mantellato su- 
gli sviluppi di una punizione 
battuta da Pavan. 

Tino Zava 


QUINDICI TIRI A RETE DEGLI AVVERSARI CONTRO | SOLI DUE CALCIATI DA CICLITIRA 


TREZZO D'ADDA — Niente 
da fare in terra lombarda per 
il Monfalcone che, in questo 
primo scorcio di campionato, 
ha realizzato in trasferta sol 
tanto uno stentato pareggio a 
Tolmezzo. Contro i biancoce- 
lesti lombardi, il sogno di tor- 
nare a casa con un prezioso 
punto è sfumato per i mon- 
falconesi dopo soli pochi mi- 
nuti di gara, causa una malau- 
gurata autorete del libero Ber- 
togna. I trezzesi erano partiti 
«a razzo» e, dopo due minuti 
di gioco, Geretti, uno dei mi- 
gliori tra i giuliani, era già 
stato costretto a deviare in an- 
golo una conclusione dell'in- 
terno destro Maiocchi. 

Passano solo tre minuti e lo 
stesso Maiocchi, îl quale aveva 
ricevuto di precisione da Bo- 
nati, tira a rete. La palla viene, 
come detto, deviata involon- 
tariamente oltre la linea da 


Tritium - Monfalcone 2-0 


MARCATORI: nel p.t. al 5’ Bertogna (autorete); nel s.t. al 25° 


Maiocchi. 


TRITIUM: Zaghini; Ferrari, Vergani; Radaelli; Agliaro, Mazzinori; 


MONFALCONE: Geretti; Riva, 


Giclitira. 
ARBITRO: Quaglia di Torino. 


un intervento di Bertogna. 

Il raddoppio giunge a metà 
della ripresa. L'ala sinistra 
Astolfi, dopo un «assolo», pas- 
sa a Radaelli. Questi salta in 
velocità un avversario e man- 
da al centro uno spiovente ca- 
librato per Maiocchi che, in 
corsa, conclude di destro, met- 
tendo la vittoria al sicuro. L’ 
unica azione in linea di una 
certa consistenza da parte del- 
l’undici di Lulich, si registra a 
due minuti dalla conclusione 
della partita, con un tiro secco 
di Perissinotto, il quale si vede 
impedita la rete della bandiera 


ILLEGITATA DALL'ESTRO DELL'ALA DI LENA 


Martinelli (Stucchi), Maiocchi, Barzaghi, Bonati, Astolfi. 


Fabris; Pugliese, Bertogna, Bari- 


chiello; Chelleri, Perissinotto, Trevisan 27’ s.t. Blasoni), Antolovich, 


da un portentoso intervento di 
Zaghini. 

Il match è stato dominato, 
per tutti i 90” dai lombardi: ba- 
sti pensare che i padroni di 
casa hanno concluso con una 
certa pericolosità a rete alme- 
no una quindicina di volte. Il 
Tritium, grazie alla vittoria 
con il Monfalcone, scavalca in 
classifica gli azzurri, i quali 
ripiombano invece nelle posi. 
rioni di coda. 

Rispetto alla vittoriosa for- 
mazione di una settimana fa 
con punteggio tennistico sull’ 
Abano, c'è stata, nelle file del 


Carnici o.k. fralemura amiche: 
ne fa le spese il Montebelluna 


Pro Toimezzo - Montebelluna 3-2 (2-1) 


MARCATORI: nel pit. 


al 6° Marcellan (autorete), al 23’ Zerbini, 


al 39 DI Lena; nel s.t. al 27° Di Lena, al 43’ Bresolin, 


PRO TOLMEZZO: Hlede; Lazzara, Jesse; Comisso, Scaini, Rainis; 
DI Lena, Fanutti, D'Orlando, Codarin, Bosdaves (4l’ s.t. Montanaro), 


(Tonut, Straulino). 


MONTEBELLUNA: Da Ros; Perinon, Pozzobon; Marcellan (11’ s.t. 
Dall'Anese), Calzamatta, Bonato; Zerbini, Magrin, Bresolin, Foscarini, 


Capovilla, (Pedon, Santin). 


ARBITRO: Massa di Mortara (Pavia). 
NOTE: Angoli 12.4 per il Montebelluna. 


TOLMEZZO —. (Finalmente 
‘una vittoria fra le mura ami- 
che per i carnici. Successo pie- 
namente meritato dalla Pro 
‘Tolmezzo che ha fatto dimenti- 
care ai tifosi le magre prece. 
denti, giocando una partita ad 
alto livello contro un Monte- 
‘belluna rinnovato nei ranghi 
Tispetto alla passata. stagione, 
Le squadra di casa ha giocato 
con grande determinazione nel 
cercare la vittoria, per cui 
sembra piuttosto difficile elo- 
giare qualche elemento in par- 
ticolare. 

E° doveroso comunque sotto- 
lineare il positivo esordio in 
‘campo del portiere Hlede e di 
quello a Tolmezzo del neo ac- 
quisto Comisso, autore anche 
di un pregevole assist per Di 
Lena nell'occasione del secon. 


I RISULTATI 
*Benacense - Merano 
*Casatese - Jesolo 
*Mira - Chievo 
*Montello - Dolo 
“Pordenone - Palmanova 
*P. Tolmezzo - Montebelluna 

Abano Terme - *San Donà 
*Tritium - Monfalcone 
*Venezia - Romanese 

LA CLASSIFICA 
Romanese 10 811 
Pordenone 10 631 
Venezia 10 541 
Dolo 10 442 


10 442 
10 352 
do 433 
10 433 


10 262 
10 415 
253 
244 
244 
244 


, Monfalcone - Montebelluna 
Montello - Pordenone 
‘Romanese - Pro Tolmezzo 
Venezia - Trittum 


do gol. Con questa convincen- 


|te vittoria sul Montebelluna, 


la Pro Tolmezzo fa un bel sal 
to in classifica generale e sod- 
disfa i propri sostenitori. 

Le partita è stata molto cor- 
fetta e l'attento arbitro Massa 
non ha avuto eccessivo lavoro 
nel dirigerla. 

Le cronaca. Batte il calcio d’ 
inizio la Pro Tolmezzo. Al 2’ as- 
solo del tolmezzino Di Lena che 
dribbla tre avversari, appoggia 
a D'Orlando che tira al volo 
con la palla che sorvola di un 
metro la traversa. Al 3” 4" due 
angoli per i trevigiani entram- 
bi senza esito. Al 6° la Pro Tol- 
mezzo passa in vantaggio: di- 
scesa di D'Orlando, cross in 
are per Bosdaves, appoggio 
a Codarin che tira a rete. Si in. 
terpone il difensore Marcellan 
che devia la sfera in rete. Un 
gol imparabile perché il portie- 


‘ re era comunque spiazzato. 


JAl 10° ‘Hlede salva la propria 
rete su tiro di [Foscarini respin- 
gendo di pugno in angolo un 
tiro ravvicinato. 

Il Montebelluna continua all’ 
attacco, ma ottiene solo sei 
angoli nel primo quarto d'ora 
di gioco. Al 16° corner per la 
Tolmezzo, Batte Bosdaves, ma 
De Ros fa buona guardia e 
blocca con sicurezza. 

Al 18° bella discesa degli at- 
taccanti carnici con cross in 
aree, per D’Orlando che, al mo- 
mento del tiro, si fa anticipare 
dal difensore Magrin. Al 23’ gli 
ospiti acciuffano il ‘pareggio: 
cross in area di Calzamata per 
Zerbini che con un preciso col- 
po di testa fa fuori l’incolpe- 
vole Hlede. 

(Al 26’ punizione dal limite 
per la, Pro Tolmezzo; Bosdaves 
appoggia a Di Lena, ma il tiro 
Viene respinto in angolo dalla 
folta, barriera ospite. Al 28' bel- 
la occasione per Comisso che 
spesso di fa notare all’attacco. 
Il suo tiro in' diagonale attra- 
Versa tutta l’area di porta e si 
berde sul fondo. 

Al 30° la Pro Tolmezzo nassa 
di nuovo in vantaggio. Vi par- 
tecina tutto l'attacco: dal limi. 
te Bosdaves passa a Comisso, 
cross teso e preciso. per l'ac- 
corrente Di Lena che di testa, 
in tuffo. insacca. Il pubblico va. 
in visibilio ner questa maoni- 
fica. rete. (Al 41° punizione a due 


in area a favore dei carnici. Ti. 
Ta il solito Bosdaves, batte a 


Ù 


rete direttamente, il portiere 
para ma non trattiene. Nessu- 
no ne sa approfittare e tutto 
finisce lì. Sul finire del tempo 
due angoli senza esito per gli 
ospiti. ù 

‘Riprende il gioco e gli ospiti 
si buttano all'attacco, ben con- 
trollati tuttavia dai padroni di 
casa. Il gioco di rimessa dei 
tolmezzini è applicato a dove- 
re. Infatti sono i carnici a ren- 
dersi più pericolosi con D’Or- 
lando, Bosdaves e Di Lena, Al- 
l’11’ la panchina ospite opera 
una sostituzione: fa uscire Mar- 
cellan, facendo entrare Dall’ 
Anese, 

‘Arriviamo al 22*: un tiro di 
D'Orlando da poco fuori area 
sfiora il palo alla destra del 
portiere ospite, peraltro ben 
piazzato. I padroni di casa cer- 
cano di anesteti: gli avver- 
sari per partire poi in veloci e 
ficcanti contropiede: le cose 
più belle della partita. Al 23’ 
punizione dalla tre quarti. Ti. 
Ta Bosdaves per Codarin, ma 
il portiere ospite non si fa sor- 
prendere. 

‘Al 24’ per poco il tolmezzino 
Rainis non mette la sfera nella 
‘propria rete su azione confusa 
in area carnica. Ci pensa Hlede 
con un eccellente colpo di reni 
a deviare in angolo la sfera di- 
retta nel «7». ‘Al 27° Di Lena 
porta a tre le reti dei padroni 
di casa. Fa tutto da solo. Scen- 
de dalla sinistra, converge al 
centro, si porta la palla sul pie- 
de sinistro e spara poco prima 
di giungere in area cogliendo 1’ 
angolo destro della porta ospi- 
te. Il Montebelluna accusa il 
colpo ma non demorde: si spin- 
ge all'attacco, ma per la Pro 
\Tolmezzo è facile controllare 
la situazione. Al 34’ punizione 
dal limite per i trevigiani. Il 
tiro viene respinto dalla bar- 
riera. Al 41’ esce lo stanco Bo- 
sdaves, sostituito da Montana- 
to. Al 45’ gli ospiti accorciano 
le distanze con Bresolin, lascia. 
to solo in area. La palla tocca 
il palo e carambola in rete. Su 
questa rete finisce l’incontro. 


Giuseppe Angileri 


Paccagnella a Morsano 


nel trofeo di ciclocross 


MORSANO — Il Gran premio 
«Ristorante al Napoleone», va- 
llevole qualle terza prova del tro- 
ffeo di ciclocross «Al Fogolar» 
di Brazzacco e disputatosi ieri 
‘mattina a Morsano di Castions 
di Strada, è stato vinto con am- 
pio margine dal nazionale Ot- 
‘tavio 

sportivo «Fanini mobili-export» 
di Lucca. Alla gara, riservata ai 


e icicl della categoria 
A, B, C e D, hanno partecipato 


ben 53 concorrenti, record asso- 
luto per questo genere di ma- 
Nifestazioni. Il tracciato consi. 
Steva in un circuito da ripetersi 
10 volte per un totale di 24 chi- 
lometri, lungo le cosiddette «ca- 
ve napoleoniche». 

‘Questa la classifica: 1) Otta- 
vio Paccagnella, del G.S. Fani- 
Ni; 2) Graziano Barattin, G.S. 
Chiese Vecchie; 3) Gianni Gia- 
comini, G.S. De Nardi; 4) Ser- 
gio Fantin, G.S. Venete Asfalti; 


To. 


Il Tritium mette a buon frutto 
l’inattesa paralisi del Monfalcone 


Monfalcone, una sola variazio- 
ne: è rimasto a riposo Palla- 
vicini, mentre è rientrato, 
scontata la squalifica di due 
turni, il difensore Barichello. 
La squadra, con Perissinotto 
arretrato a infoltireSil centro- 
campo, puntava chiaramente a 
un risultato a occhiali. Tale 
traguardo, come detto, è pur- 
troppo sfumato dopo pochi 
minuti. 

Del Monfalcone, oltre al già 
citato Geretti, il quale almeno 
in quattro occasioni ha impe- 
dito ai trezzesi di dare mag- 
gior consistenza al loro van- 
tagyio, î migliori sono stati il 
terzino Fabris e Perissinotto. 
Ciclitira si è mosso abbastan- 
za bene, ma non è riuscito a 
superare la stretta guardia 
dell'avversario diretto. L’anzia- 
no triestino è andato tuttavia 
vicino al gol su due punizioni 
dal limite, mancate di poco. 


L.B. 


Meeting societario 
del Pattinaggio artistico 
Atleti, genitori e dirigenti del 


sono riuniti sabato sera per la 
cena sociale di fine anno. Il glo- 
vane club triestino presieduto 
da Giovanni D'Agostino, era al 
suo primo appuntamento con- 
Viviale dal giorno della sua co- 
stituzione. Sono stati premiati 
i pattinatori messisi più in luce 
nel corso della stagione 1978. 
Nel corso del convivio si è 
appreso che la Pat è 
a costruirsi una pista per i pro- 
pri tesserati. Il ‘terreno è già 
Stato reperito e si trova nella 
zona di Altura; i duemila e più 
metri quadrati daranno vita ad 
un impianto regolamentare per 
Îl pattinaggio artistico, che ini. 
zialmente si svolgerà anche sul 
nuovo parquet all’anerto. Alla 
cena sociale del Pat erano pre 
senti, tra gli altri, il presidente 
del Cr Gino Galli e il giudice 
internazionale Lia Cameli Poser. 


piede del trentatreenne attac- ; 


Al 90’, a pubblico già pago, | 


Pattinaggio artistico triestino si | 


prossima, | 


HI Categoria. 


SOLITARIA IN VETTA 


Audax ] 
Romana 3 
MARCATORI: nel p.t. al 32° 


Valerio; nel s.t. al 15° Nardon, al 
21° Ambrosi, al 4l’ Omizzolo. 

ROMANA: Pin; Tricarico, Olim. 
po; Gratton, Muner, Kaus; Be- 
notto, Trombone, Nardon, Omiz- 
zolo, Valerio. 

AUDAX: Di Jorio; Finazzi, Mi- 
klus; Gandolfi, Visentin, Pasqua- 
li; Tesolin, Zacheli, Ambrosi, 
Miani, Marini (Ballarin). 

ARBITRO: Libri di Cormons. 


| 


GORIZIA — Battendo con 
il punteggio di 3-1 l’Audax, la 
Romana rimane solitaria in 
vetta alla classifica. Va subi. 
to precisato che i padroni di 
casa non meritavano un pas- 
sivo così pesante, visto che 
nel momento culminante del- 
la partita, sul risultato di 
2.1, l'Audax ha avuto in più 
di un'occasione l’opportuni- 
tà di pareggiare. 

Chiuso il primo tempo sul 
punteggio di 1-0 in favore dei 
monfalconesi, faceva seguito 
una ripresa combattuta, con 
le due squadre a darsi aper- 
ta battaglia e al 192 la Roma- 
na raddoppiava con Nardon, 
grazie pure a uno svarione 
della difesa locale. Rabbiosa 
la reazione dei padroni di 
casa, che con il solito Am- 
brosi accorciavano le di 
stanze. 

Poi grande affanno per la 
difesa monfalconese fino al 
41’, quando Omizzolo, appro- 
fittando delle disattenzioni di 
Di Jorio, consolidava il ri- 
sultato sul 3-1. 


Gianfranco Crisci 
PROTAGONISTA GLEREANI 
Pro Fiumicello 3 


Malisana 0 


MARCATORI; nel pi. al 19° 
Glereani; nel s.t, al 30° e al 40* 
sempre Glereani, 

PRO , FIUMICELLO: Di Just; 
Pettean, Viezzi; Medeot, Gentile, 
Zuttel; Dreas, Pozzar, Glereani, 
Girotto, Leggeri. 

MALISANA: Braganin; Garra- 
selli, Berini; Paron, Titton, Scap. 
‘polo; Soardo, Alegro, Mazzaro 
(Pez), Battiston, Rigo. 

ARBITRO; De Vita di Cormons. 


FIUMICELLO — Partita a 
senso unico, dominata con 
autorità dai padroni di casa 
ad eccezione degli ultimi die- 
ci minuti, quando gli ospiti 
hanno inutilmente cercato di 
segnare il gol della bandiera. 
Glereani, ieri in forma sma- 
gliante, è stato l'artefice del- 
la vittoria, con la sua triplet- 
ta. Ottime anche le presta. 
zioni di Leggeri, Gentile e 
del giovane e promettente 
Viezzi. Nulla da dire sulla 
squadra ospite, che ha do- 
vuto subire l’incontrastata 
superiorità dei ragazzi di An- 


drian. 
G.M. 
IN EXTREMIS 
Pro Romans L| 
Torre Tap. 0 


MARCATORE: nel secondo tem- 
po al 43’ Todescato, 

PRO ROMANS: Postir; Martel. 
los, Bolzan; Todescato, Zorzin, 
Sgubin; Minut (dal 35° s.t, Squar. 


cina), Boscarol, Boaro, Donda, 
Spanghero, 
TORRE: Braida; Bianchin, 


Scaini; Sverzut, Calligaris, Muc. 
chiut; Cozzi, Puntin, Gigante, Go- 


nella (dall'8' s.t. Sabot), Dean. 
ARBITRO: Cumini di Monfal. 
cone. 


ROMANS — In virtù di 
‘un’imprendibile stangata di 
Todescato da fuori area a 
due minuti dal termine, la 
Pro Romans ha fatto suo 
l’incontro con il Torre. Nel- 
la partita è apparsa quasi 
costante la supremazia degli 
ospiti, i quali però non so- 
no riusciti ad impensierire 
eccessivamente Postir. Dal 
canto suo, la Pro Romans, 
pur giocando prevalente 
mente sulla difesa, ha colpi. 
to un palo con Boaro nel 
primo tempo ed ha fallito 
una grossa occasione nella 
Tipresa con Minut. Infine, 
quando il risultato in bian- 
co sembrava ormai sconta- 
to, è venuta la rete di To- 
descato a portare una boc- 
cata di ossigeno alla Pro. 


L. A. 
PIU’ GIUSTO IL PARI 
Juventina 0 
Villesse LI 


MARCATORE: nel secondo tem- 
po al 17° Carrara. 

VILLESSE: Gabas; Mos, Tava- 
no; Peressin, Fabio, Cimenti; Bu. 
dai, Boscarol, Braida, Rigonat, 
Carrara. 

JUVENTINA: Plesnicar; Zin, 
Tomazic; Tomsig, Ceutek (Mar. 
vin), Medeot; Devetagh, Loren- 
zon, Radikon, Taucer, Gomiscek. 


GORIZIA — Terza sconfit- 
ta consecutiva della Juventi- 
na ad opera di un non certo 
trascendentale Villesse. La 
gara è stata sostanzialmente 
equilibrata e senz'altro il pa- 
Teggio sarebbe stato il risul 
tato più giusto. Ad interrom- 
pere questo equilibrio è sta- 
to il mezzo sinistro Carrara 
che, grazie ad un rimpallo a 
lui favorevole con il terzino 
Zin, si è trovato solo davan- 
ti al portiere ed ha fatto cen- 
tro, Frastornati per il gol su- 
bito, i padroni di casa han- 
no palesato un leggero sban- 
damento durato una decina 
di minuti, dopo di che si so- 
no proiettati con decisione 
in avanti, senza però riusci- 
re ad equilibrare le sorti. 

G. F.C. 


el Lutte in fila dopo la Romana 


A RITMO. BLANDO 
Sevegliano 1 


Moraro 0 


MARCATORE: nel secondo tem- 
po al 35° Mischis II. 
SEVEGLIANO: Zanuttin; Fanti. 
ni, Vidal; Mischis I, Pecini, Ber- 
tossi; Nardini, Soldat, Mischis 
II, Virginio I, Virginio Il. 
MORARO: Rigonat; Battistin, 
Spazzali; Michelag, Seculin, Adra- 
gna; Formicola, Tonda, Bizal, 
Candussi, Battistutta. 
ARBITRO: Ellero di Udine. 


SEVEGLIANO — Quando 
sembrava che l’incontro do- 
vesse terminare su un risul. 
tato «ad occhiali» si è avuta 
un'autentica prodezza di Mi- 
schis II, il quale ha realizza. 
to una rete molto pregevole 
al termine di un'azione co- 
rale. Questo episodio è stato 
l’unico bagliore di una parti 
ta scarsa di emozione, gioca. 
ta a ritmo blando da due 
squadre povere di idee che 
hanno badato soprattuttò a 
non sconrirsi. La vittoria dei 
locali ad ogni modo è stata 
meritata in quanto il Seve- 
gliano ha dimostrato più de- 
terminazione degli ospiti, 
Fra i migliori, Mischis II, 
Virginio I per i locali; Can: 
dussi per il Moraro, 


LATITANTE IL GIOCO 
Torrima 2 
Ruda 0 


MARCATORI: nel p.t. al 15° e 
al 30° Bertoli. 

TORRIANA: Valente;  Turus, 
Roppa; Gerometta, Tessari, Vi. 
sintin; Bertoli, Zollia I, Travan, 
Mazzucchin, Biasion. 

RUDA: Ulian; Sgubin, Pallami- 
mut I; Pallaminut II, Portelli, 
Cecot; Tosoratti, Politi, Laghi, 
Zemolin, Tomasin. 

ARBITRO: Vignanelli di Trieste. 


GRADISCA — La ritrovata 
vena realizzativa di Bertoli 
e le prodezze del portiere 
Valente (il quale, tra l’al- 
tro, sull’uno a zero ha pa 
Tato un calcio di rigore) 
hanno permesso alla Torria- 
na di aggiungere altri due 
punti alla sua già buona 


I er 


GIRONE D 
I RISULTATI 


*Casarsa - Maranese 20 

Pocenia - *Tisana RO 
*Valvasone - Muzzanese 1-0 
*Sedegliano « Brian 1-1 
*Castionese - S. M. Longa 11 
*Rivignano - Ronchis 10 
*Godroipo - Romans Varmo 1-0 

Mortegliano - *S. M. Lestizza 3-1 

LA CLASSIFICA 

Codroipo 10 460 11.6 14 
Brian 10 532 14 8 13 
Valvasone 10 451 10 5 13 
Romans V, 10 532 85 13 
Casarsa 10 523 1510 12 
Sedegliano 10 433 1210 11 
Rivignano 10 424 811 10 
Maranese 10 334 97 9 
Mortegliano 10 253 910 9 
S.M. Longa 10 253 58 9 
Gastionese 10 253 ll 9 
Muzzanese. 10 406 910 8 
Ronchis 10 244 810 8 
Tisana 10 406 712 8 
Pocenia 10 235 79 ” 
S.M. Lestizza 10 316 715 7 


LE PARTITE DEL 26.11.1978 
Tisana - Casarsa 

Valvasone - Rivignano 
Muzzanese - Ronchis 
Sedegliano - Castionese 

S. Maria Longa - Brian 
Codroipo - S. Maria Lestizza 
Pocenia - Maranese 
Mortegliano - Romans Varmo 


GIRONE E 
I RISULTATI 
Itala S Marco - “Aiello 30 
“Pro Fiumicello - Malisana 30 
*Torriana - Ruda 20 
Villesse - *Juventina 10 
Romana » *Audax 31 
*Sevegliano + Moraro 1-0 
*Staranzano » Terzo 20 
*Pro Romans - Torre Tap. 10 
LA CLASSIFICA 
Romana 10 721 16 6 16 
Pro Fiumicello 10 631 14 5.15 
Torriana 10 541 15 4 14 
Moraro 10 532 84 13 
Sevegliano 10 532 10 8 13 
Staranzano 10 523 1210 12 
Villesse 10 433 10 9 11 
Itala S.Marco 10 433 1211 11 
Ruda 10 343 12 8 10 
Torre Tap. 10 253 910 9 
Malisana 10 325 1017 8 
Pro Romans 10 316 59 7 
Terzo 10 235 615 7 
Juventina 10 136 915 5 
‘Ajello 10 136 817 5 
Audax 10 127 1220 4 
ILE PARTITE DEL 26.11.1978 
Pro Fiumicello - Aiello 
Torriana - Sevegliano 
‘Ruda - Moraro 
Juventina - Audax 
«Romana - Villesse 


classifica. Ancora una volta 
la squadra gradiscana non 
ha convinto (è stato il Ru- 
da, infatti, ad attaccare di 
più e con maggiore insi- 
stenza), ma tuttavia il ri 
sultato le ha dato ancora 
ragione. Sembrerebbe quasi 
che il fatto di giocar male, 
dal punto di vista tecnico 
e atletico, non sia che un 
sistema per trarre in in. 
ganno gli avversari e sfrut- 
taro l’eventuale eccessiva 
confidenza con cui questi 
Ultimi affrontano l'impegno. 
Un’ipotesi, questa, più scher- 
zosa che. altro. Resta il 
faito che la Torriana, risul. 
tato a parte è deludente. 
A. L 


DUE VOLTE MAREGA II 


Aiello 0 
Itala 3 


MARCATORI: nel p.t. al 12° 
Marega II, al 35’ Perko; nel s.t. 
al 25’ Marega II, 

ITALA: Peresson; Perko, Lo- 
renzon; Marega I, Magnassi, Mi. 
nen; Marega II, Scridel, Pappa. 
rella, Calandra, Anzolin. 

AIELLO: Margarit; Pinos, Mer. 
luzzi;  Bertos, Fantin, Comar; 
Pettovello, Spagnul, Vittor, Pe- 
rin, Barbana. 


AIELLO — I ragazzi dell’ 
Itala hanno maramaldeggia- 
to superando nettamente l’ 
Aiello al termine di 90 minu- 
ti giocati ad un buon ritmo 
ma, chiaramente, a senso u- 
nico. L'Itala, sospinta da un 
geniale centrocampo. ha co- 
struito azioni su azioni affi- 
date a Marega II e a Pappa- 
rella, che hanno fatto il bel- 
lo e cattivo tempo. 

La prima rete è venuta al 
12° su classica azione corale, 
con tiro conclusivo di Mare- 
ga II. A questo punto per l’ 
Itala è stato facile contene 
re le sfuriate dei locali e agi- 
re di rimessa, tattica questa 
che le ha consentito di an- 
dare in rete al 35° con iPerko. 
Nella ripresa terza rete an- 
cora con Marega II, 


DOPPIETTA DI PIEMONTE 
Staranzano 2 


Terzo 0 


MARCATORI: nel p.t. al l’ e 
al 30* Piemonte. 

STARANZANO: Cociani; Brog: 
gian, Spaccon; Piemonte, Pausca, 
Verzegnassi; Fogar, Ingleso (al 
30° s.t. Feruglio), Pizzin, Casa. 
grande, Logozzo, 

TERZO: Scardin; Bonaldo, Co. 
solo; Cragnolin, Ballaminut, Ro- 
solen; Verzegnassi, Bidut, Pacco, 
Stabile, Clementin. 


STARANZANO — Altri due 
punti per lo Staranzano al 
termine di un incontro che 
non è stato fra i migliori di 
quelli disputati dalla com. 
‘pagine di Vaccari in questo 
‘campionato. I locali, infat. 
ti, dopo un ottimo primo 
tempo, hanno sviluppato un 
notevole volume di gioco, 
con degli spunti veramente 
eccellenti in fase offensiva, 
si sono trasfigurati, nella 
ripresa, limitandosi a con. 
trollare le generose reazio- 
ni della squadra ospite. Lo 
Staranzano è andato in van. 
taggio all’inizio del primo 
tempo con un colpo, di te- 
sta di Piemonte su calcio 
d'angolo ed ha raddoppiato, 
al 30°, con un gran tiro da 
circa 30 metri dello stesso 
‘Piemonte. 

E. B. 


RUGBY SERIE «C»: 


GLI UNIVERSITARI (VITTORIOSI CON LA ROMANA) IN CORSA PER LA «B» - A FATICA VINCE LA FIAMMA 


Una meta nella ripresa | A 5’ dalla conclusione 
il crollo del Pordenone 


spiana la via al Cus 


CUS Veneziani - Romana 24-3 (4-3) 


MARCATORI: nel p.t. al 7° Jarz (c.p.), al 14 meta Chessa; nel 
s.t, al 9° meta E. Mogorovich (tr. Carrara), al 20° Meta F. Metz, al 22° 
meta Chessa (ir. Carrara), al 29’ meta Riosa, 

CUS VENEZIANI: R. Metz, Riosa, Ameruoso,, Simonitti, Gregori, 
R. Mogorovich, Altenburger, Salvador, Battig, E. Mogorovich, F. Metz, 


G. Metz, Seganti, Chessa, Carrara. 


‘ROMANA: Sicilia, Pecorari, Bernetich (Sgubin), Dalla Pozza, Dreas, 
Gaiardo, Colombo, Passo, Jarz, Giuliuzzi, Tavian, Scodellaro, Padoan, 


Viezzi, Rusin. 
ARBITRO; Raddi di Mogliano 


MONFALCONE — Una Ro- 
mana generosa e combattiva, 
priva dello squalificato Figo- 
Tilli ha impegnato a fondo per 
quasi un'ora i forti triestini 
del Cus Veneziani, scesi in 
campo forse con eccessiva, si- 
curezza. La compagine locale 
è partita con il piede giusto 
‘passando in vantaggio già al 7° 
del primo tempo con un calcio 
piazzato del solito Jarz, 

La replica dei triestini, su- 
periori dal lato tecnico e atle- 
tico, ma privi della necessaria 
determinazione, è giunta dopo 
soli sette minuti ad opera di 
Chessa, \ 

Da quel momento la partita, 
Piuttosto spezzettata dai con- 
tinui interventi arbitrali, si è 
mantenuta su un piano di equi- 
librio. I monfalconesi, costret- 
ti a subire l'iniziativa ospite, 
Si sono difesi con ordine, fa- 
cendo leva sulla propria carica 
agonistica, 

Al 9’ della ripresa la svolta 
decisiva dell’incontro. Su azio- 
ne alla mano, Euro Mogoro- 
vich ha messo a segno una me- 
ta trasformata poi da Carrara, 


Veneto. 


La Romana ha ceduto allora 
di. schianto, lasciando ampi 
varchi in difesa, anche per 
alcune ingenuità (peraltro evi. 
tabili) e consentendo agli ospi- 
ti di arrotondare il risultato 
a loro favore con altre tre 
mete. di Metz F., Chessa e 
‘Riosa, delle quali una sola tra. 
sformata. 

Il Cus Veneziani nelle cui 
file non hanno giocato gli in. 
fortunati Daus e Ursini, è ri. 
masto quindi in corsa per la 
conquista delle prime due piaz: 
ze, che gli garantirebbero la 
‘promozione. nella serie ca. 
detta, 

F. Ma. 


Hockey cadetti: 


prima giornata 

Nella prima partita valevole 
ber il trofeo federale cadetti 
dell'hockey a rotelle il Porde- 
Dona ha IRR Goriziana 
Sulla propria pista col punteg- 
gio di 4 a 3 (primo tempo 3-1). 
Neélla seconda giornata, in pro- 


gramma giovedì sera alle ore 
20, la Goniziana ospiterà l’Ust 
Renana. 


Pieno successo 
dello skateboard 


L'esordio triestino dello ska- 
teboard, avvenuto: sulla pista 
del (Palasport, ha visto in com- 
petizione una decina di atleti, 
che hanno dato vita a tre prove 
individuali. Al termine delle pre- 
stazioni è stata stilata una clas- 
Sifica generale «combinata». 

{Nel salto in alto, Roberto Ni- 
cotra ha superato il compagno 
di squadra Stefano Borghi con 
l’asticella ad un metro e cinque. 
Nello slalom parallelo Roberto 
Funkhauser ha preceduto nell’ 
ordine Roberto Nicotra e Ste- 
fano Borghi; infine nella terza 
prova dello stile libero, quella 
più spettacolare, anche per le 
figurazioni messe in mostra, A- 
rezza Sigovich è finita in testa 
davanti a Nicotra e Paolo Sigo- 
vich. 

Nella combinata Nicotra ha 
preceduto in classifica Borghi; 
staccati Sigovich, Funkhauser, 
Marussi. A fine mese il club Se- 
ven Star Company si cimenterà 
in altre prove pubbliche, anche 
fuori Trieste. Il successo pro- 
Pagandistico offerto al palasport 
ha, richiamato l’attenzione di 
numerosi giovani, in varticolare 
nelle scuole medie ed in alcuni 
ricreatori cittadini. 


IMBATTIBILITA' 

L'Ercolanese ha mantenuto a 
Cosenza il record di imbattibili. 
tà pareggiando (0.0). con il Mor- 
tone. La Ercolanese ha colto 
così il quarantatreesimo risulta. 


to utile consecutivo. La squadra 


campana milita nel girone F di 


serie D, 


Fiamma Ts - Amatori Pn 11-9 (7-9) 


MARCATORI: nel p.t. al 5’ meta Bertozzi, al 20* Scarel (c.p.) al 
«22° Cella (c. p.), al 30° meta Turco (tr. Cella); nel s.t. al 38° meta 


Nicotera. 


FIAMMA TRIESTE: De Rosa; Bursich, Grebello, Nicotera, Bertozzi 


(21’ Rusich); Pocusta, Sila; Dopudi, \rdessi, Trimboli, Teghini, Scar- 
ton; Scarel, Contri, Schettino. Boltar, 

AMATORI PORDENONE: Rossignoli; Pera (41’ Marson), Cecillot, 
Cattaruzza, De Bernardo; Mancin, Raffin; Pin, Turco, Cantiello, Zanette, 
Quirini; Cella, Corsini, Cimolai, Morasson. 


ARBITRO: Conte di Treviso. 


La Fiamma ha dovuto fati- 
care più del previsto per avere 
ragione dei pordenonesi. Sotto 
gli occhi soddisfatti di Elio De 
Anna — terza linea del Rovigo 
e della Nazionale, appena rien- 
trato da Roma dove sabato è 
stato protagonista dello sfortu- 
nato incontro perso dagli az: 
zurri contro i sovietici — gli 
ospiti hanno stupito un po’ tut- 
*i per il brio, l’agonismo e la 
sicurezza. con la quale hanno‘ 
giostrato, 

Hanno sorpreso i rossoneri 
stessi, i quali dopo aver gioca- 
to con la necessaria determina- 
zione i venti minuti iniziali, e 
aver accumulato un vantaggio 
di sette punti, forse peccando 
di presunzione, hanno comin- 
ciato a giocare con un po’ di 
sufficienza, Qui s'è vista la rea- 
zione dell’Amatori che, dopo 
aver accorciato le distanze, ac- 
celerava i tempi sviluppando 


raccoglieva agevolmente il pre- 
mio del suo lavoro: con una 
mèta trasformata rovesciando 
il risultato. Così i rossoneri, 
dopo aver avuto la partita in 
pugno, hanno tempo di farsi 
sfuggire una vittoria che sem- Ì 
brava ormai acquisita, 
Nonostante fosse venuto &a 
mancare il valido apporto di 
‘Bertozzi — uscito per infortu- 
nio — nella seconda parte del- 
la gara i triestini hanno però 
ritrovato, se non proprio cal- 


ma e idee, la grinta e la deter- |, 
minazione iniziale, E a cinque|i 


minuti dal termine (dopo i tan- 
ti minuti tiratissimi ed equili- 
brati) la Fiamma riusciva, con 
Nicotera, a mettere a segno la 
mèta decisiva, 


Portogruaro - Maniago 
16-10 


MARCATORI: primo tempo: Han: 
derson al 6 (mèta trasformata da 
Roveredo), Cosentino al 25’ màta, 
Piazza al 30° (mèta trasformata da 
Trevisan); secondo tempo: Love al 
2° (mèta), Gurizzon al 26° (calcio 
piazzato), Gurizzon al 30’ (calcio piaz- 
zato). 

PORTOGRUARO: Gurizzon,  Baruz: 
zo, Trevisan, Salvador, Drigo, (Scan- 
delin dal 35°), Scottà, Cosentino, Ca- 
malia, Piazza, Temporin, Tassan, Za. 
nutto, Gobbato, Ceda, Contraffnito 
(3us), Moro, 

MANIAGO: Fabro, Jalomon, ‘Piazza, 
De Pol, Caizcomello, Bortolin, Perar. 
zolo, Handerson, Roveredo, Rossi, Di 
Bin (Leon dal 30’), Love (Ceccato 
dal 70”). i 

ARBITRO: Bettion di Treviso. 

NOTE: Spettatori 300 circa, Terre 
no ottimo; ammoniti Ceccato, 


sia «mangiato» la vittoria, la- 
Sciandosi irretire nel gioco di 


Alessandro de Calò 


CALCIO: UNION 
La presidenza federale ha ra- 


‘un pressing che metteva in dif- 
ficoltà i rossoneri, quantunque 
i pordenonesi commettessero 
— peraltro spiegabilmente — 
alcuni errori d’ingenuità. 

Ma alla mezz'ora l’Amatori 


tificato ad ogni effetto il prov- 
vedimento adottato dal giudice 
sportivo del comitato provin. 
ciale di Trieste di inibire in for- 
ma definitiva a ricoprire cari- 
che federali e sociali ‘al dirigen- 
te dell'Union Mario Gragogna. 


contenimento impostato dal 
‘Portogruaro nella ripresa. . 


Saverio Ravazzolo 


CARNET DI PATTINAGGIO 
Grandi Motezi. een) 
è stato stabilito per l’8 dicem. 
bre al Palasport, i 


| di applicare, 


IL PICCOLO 


seicento  tt 


RESISTE SOLTANTO FINO ALLA META” DEL SECONDO TEMPO LA DIFESA DEL CMM 


TUTTI QUANTI A CACCIA DI RETI 


Gli ospiti nel finale dilagano 


Pro Gorizia - Cmm S. Michele 5-1 (1-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 7 Medeot, al 44’ F. Gerin (rigore); nel 
s.t. al 10° Blasig, al 29* Santostefano, al 42’ Zuttion, al 44’ Ranocchi. 
PRO GORIZIA: Siricano; Tonut, Ranocchi; Santostefano, Acqua- 
vita, Cirello; Medeot, Michelut, Blasig (42? s.t. Codermaz), Zanetti, 


Zuttlon. 


(IMM SAN MICHELE: Quattrocchi; Kuk, De Pellegrin; Cotic, Mon- 
ticolo, F. Gerin; iPeressini, Dallan (38’ s.t. Antoniazzi), Presello, Fo- 


gar, Mascarin. 


(ARBITRO: Salvaneschi di Maniago. 


MONFALCONE —. Meritato 
successo dei biancocelesti di 
Jimmy Medeot, che tuttavia, al- 
meno fino alla, mezz'ora della 
ripresa, hanno. faticato molto 
più di quanto non dica il risul- 
tato, per mettere al sicuro la 
vittoria, La squadra di casa, 
scesa sul terreno largamente 
incompleta, è stata vicina a 
conseguire un pareggio che sa- 
rebbe stato forse un premio 
eccessivo per quanto ha fatto 
vedere al «Cosulich». Non si 
può inoltre pretendere di gio- 
care un intero match senza una 
vera punta, in grado di «far 
fuori» la non troppo sicura di- 
fesa ospite. 

‘Bisogna riconoscere che le 
punte isontine hanno reso in- 
vece per tutta la gara la vita 
difficile ai difensori neroverdì, 
‘anche perché questi ultimi han- 
no lasciato, sin dalle prime bat- 
tute, quasi sempre spazi trop- 
po ampi per gli avversari che, 
alla lunga, hanno fatto valere 
la loro esperienza. Solo il duel. 
lo tra l'esordiente Kuk (anche 
se a cotto di allenamento) e 
Zuttion, è finito praticamente 
alla pari, mentre gli altri difen- 
sori hanno dovuto ammainar 
‘ben presto: bandiera alle: sfu- 
riate di Medeot e compagni. 

Un errore a nostro avviso de- 
terminante, il fatto che i nero- 
verdi, invece di rinviare lungo, 
hanno operato in difesa con 
scambi corti e troppo spesso 
imprecisi. che hanno favorito 
l’originarsi di pericolose azio- 
ni ‘di rimessa degli avversari. 
Dopo dieci turni di gare, il 
Cmm San Michele sembra non 
aver ancora assimilato gli sche- 
mi del prof. Tominovi. Specie 
nella prima parte della gara, il 
reparto di copertura ha tentato 
senza. tuttavia 
molto ‘successo, la tattica del 
fuorigioco. In una di queste 
manovre è però giunto il pri- 
mo gol degli ospiti con Medeot 
il quale, di testa, da non più di 
cinque: metri, ha trasformato 
un preciso cross dalla sinistra, 
con. la difesa avversaria quasi 
ferma, 

‘Allo scadere del tempo, dopo 
che Quattrocchi si era ottima- 
mente esibito in due uscite ‘sui 
piedi di.Zuttionte. doporun.at- 
terramento di Medeot in area 
nom. rilevato dall'arbitro, pa- 
Teggiano i neroverdi.’ Una 


discesa del solito Fogar, il mi- 
gliore della squadra di casa, 
viene malamente fermato da 
Santostefano, che sgambetta il 
capitano neroverde. Questa vol- 
ta viene concessa la massima 
punizione, trasformata con un 
bolide a mezza altezza da Fa- 
bio Gerin. 

La Pro Gorizia passa definiti: 
vamente in vantaggio al 10’ del 
secondo tempo, a conclusione 
di una manovra corale dell’at- 
tacco. Un cross dalla destra co- 
glie Blasig, stranamente smar- 
cato al centro dell’area picco- 
la: per l'esperto capitano bian: 
coceleste è uno scherzo realiz- 
zare di testa, nonostante l’in- 
tervento di Quattrocchi, il qua- 
le riesce solo a sfiorare la pal- 


la. Poco dopo, Zuttion si vede 
impedita la via del gol dalla 
traversa prima, da un duplice 
| intervento di Quattrocchi poi. 
Al 20’ i padroni di casa spre- 
cano i loro ultimi spiccioli per 
riportarsi sotto: dopo una bel- 
la discesa in velocità sulla fa- 
scia sinistra, De Pellegrin cal- 
cia. alto da posizione favorevo- 
le e un minuto dopo, l’emo- 
zionato Presello, temporeggia 
troppo permettendo alla difesa 
di chiudere i varchi, 

Alla mezz'ora dilaga l’undici 
ospite. Dopo una traversa di 
Medeot, su un tiro-cross da 35 
metri, giunge la rete della sicu- 
rezza. Lo stesso Medeot fa par- 
tire un tiro ‘radente dalla de- 
stra, che Santostefano, oppor- 
tunamente sganciatosi in avan- 
ti, trasforma da pochi passi. Al 
42°, Acquavita compie» una 
sgroppata sulla sinistra, cede 
la palla al centro per Zuttion 
il quale, da quattro metri fuo- 
ri dell’areta, infila a fil di palo 
con una mezza girata. 

La «goleada» si conclude al 
44’, con una discesa da. centro- 
campo del terzino Ranocchi: 
questi, dopo aver superato in 
velocità un paio di difensori, 


evita Quattrocchi ed accompa- 
gna la sfera oltre la linea. 
Roberto La Rosa 


remio Zulian 


I! Comitato regionale del settore 
giovanile della Federcalcio ha isti- 
tuito uno ‘speciale premio di disci. 
plina intitolato alla memoria di 
Pino Zulian. Già dirigente di società, 
componente prima e quindi presiden- 
te del Comitato locale di Trieste, 
Zulian aveva dedicato una intera vita 
al calcio giovanile giuliano. Il pre. 
mio verrà assegnato annualmente al 
la società partecipante ai campionati 
provinciali allievi, giovanissimi, esor- 
dienti e pulcini che alla conclusione 
dell'attività aviîà totalizzato comples- 
sivamente: il minor numero di pena- 
lità. 


CALCIO MEKOVEC 


Undici squadre hanno aderito 
‘al girone di consolazione della 
«Coppa Mekovec» di calcio orga- 
nizzata dal Centro Sportivo Ita- 
liano di Trieste. Si tratta di: 
Don ‘Bosco, Montuzza, Monte- 
bello «A» e «B», Chiarbola, Ful. 
gor, Soncini, Costalunga «B», 
Muggesana «B» e «CO», 


LA CAPOLISTA NON RIESCE A_VINCERE 


SUL SUO TERRENO 


In casa niente da fare 


Mianzanese - Sacilese 1-1 (1-1) 


MARCATORI: nel ‘pò. al 35° Ruffini (autorete), al 43° Snidero. 

MANZANESE: Ruffini; Pagnutti, Clocchiatti; Beltrame, Grazzolo, 
Giorgiutti; Snidero, Colombo (Ceccotti), Pellizzari, Bidoggia, Fedele. 

SACILESE: Canese; Pignat II, Borin; Pignat I, Sonego (Breda), 
Palù; Pessot,, Netto, Da Re, Brieda, Zoffrea. 

ARBITRO: . Manfredini di Modena. 1 


MANZANO — Ennesimo pa- 
reggio interno della capolista 
Manzanese, ma la imbattuta 
squadra della ‘capitale della 
sedia è ancora sola ‘ina testa 
alla classifica. E' dalla prima 
giornata di campionato (Man- 
ranese-Aviano 1-0) che la capo- 
lista Manzanese non vince tra 
le mura del Polisportivo ‘co- 
munale di Manzano. Anche 
contro la modesta Sacilese, gli 
arancione non, sono riusciti a 
sfatare questa, tradizione che 
vuole la squadra di Manzano 
pareggiare davanti al suo pub- 
blico. 

La Sacilese, reduce da tre 
sconfitte consecutive, è venu- 
‘ta a Manzano. con: l'intenzione 
di rendere dura: la vita alla 
capolista e ci è riuscita: L’alle- 
natore della Manzanese Corol. 


li, pur trovando di fronte una 
squadra con una difesa mal- 
leabile, non ha avuto fortuna. 
Dopo un quarto d'ora in fase 
di studio è la Manzanese ad 
affacciarsi alla porta con due 
azioni da rete con Fedele. Pre- 
cisamente al 16° e al 17° è ìl 
n. Il di Manzano a trovarsi a 
pochi passi dal portiere su due 
svarioni della difesa sacilese, 
ma Fedele esita troppo e non 
conclude concretamente. 

Al 26° traversa della Sacilese 
în una sporadica azione di con- 
tropiede con Netto, e la Man- 
zanese reagisce con un forte 


angolo dal tempestivo inter- 
vento. del portiere- ospite, Al 
35° un tiro da distante effet- 
tuato da Breda, che sembra- 
va innocuo, va a sbattere sulla 


tiro di Bidoggia sventato în | 


traversa e poi sul corpo di 
Ruffini, ed è rete (anzî, auto- 
rete del portiere). 

La capolista tira fuori il suo 
carattere e al 43° arriva il pa- 
reggio con un colpo di testa di 
Snîdero. Nel secondo tempo 
inizia subito all'attacco la 
Manzanese ed è Pagnutti a 
farsi ammirare con iriangola- 
zioni indovinate. Al 2° di gio- 
co Snidero viene atterrato dal 
portiere in piena area al mo- 
mento del tiro, ma per l’ar- 
bitro non è rigore. Al 15° Bi- 
doggia manca la testata deci- 
siva, mentre ‘sugli spalti già 
si pensava che la palla fos: 
se in rete. 

Al 18° punizione-bomba di 
Giorgiutto în seguito a fallo 
su Pagnutti, ma il portiere è 
lesto a deviare con un brac- 
cio e salvare la propria rete. 
Neì restanti minuti non c'è 
niente da segnalare in quanto 
la partita è scaduta di tono. 
Si giunge così stancamente al- 
la fine dell'incontro «con una 
sporadica e scialba reazione 
dei manzanesi. 

Roberto Braida 


Autentica goleada 


Pro Cervignano - Lignano 5-3 (2-2) 


MARCATORI: nel p.t. al 2° Michelutti, al 7° Troja, al 9" Mason, 
all’11’ Medeot; nel s.t. zl 12' Schieppatti, al 24' Simonetti, al 25' Ma- 


son, al 32' Simoneti 


PRO CERVIGNANO: Prez; Tibald, Schieppatti; Pettarin, Valussi, 
Simonetti; Medeot (35° s.t. Morlacco), Michelutti, Tarlao, Belviso, Za- 


nette. 


LIGNANO; Gasparotto; Maran, Chiarotti; Splendore, Martinis, D' 


Antoni; Mason, Gregoratti (18° s.t. 
ARBITRO: Puppin di Cormons. 


CERVIGNANO — A memo. 
ria d'uomo non ci si ricorda 
che sul.campo di via Del Zot- 
to siano state messe a segno 
otto reti in 90’, cinque delle 
quali a vantaggio dei padroni 
di casa in una gara elettriz- 
zante e nello stesso tempo 
molto ricca d’agonismo che ha 
veramente entusiasmato e di- 
vertito il pubblico che affol- 
lava gli spalti. Le reti ben do- 
sate, quattro nel primo e al- 
trettante nella ripresa, sono 
state le vere protagoniste, di 
questo incontro. 

Un risultato molto eloquente 
che parla da sé su come si so- 
no mosse le due squadre: un 
gioco spigliato anche se non 
tanto veloce, aperto, dove non 
si sono visti i soliti arrocca- 
menti difensivi né una tecnica 
ostruzionistica. Ciò ha consen- 
tito soprattutto ai' gialloblù di 
sviluppare le loro azioni sen- 
za condizionamenti e di appro- 
fittare di ogni spazio libero 
per inserire le sue punte «do- 
Tate» e segnare. 

D'altra parte i lagunari han: 
no tirato al massimo i loro 
archi puntando senza nessuna 
remora a far quanti più gol 
si potessero, dimostrando così 
‘d'essere una compagine piena 
di energie e imprevedibile, che 
usa il contropiede come rego- 


la. 

La lunga serie delle marca. 
ture è iniziata a soli 2° dall 
inizio del primo &mpo ad 
opera del bravo Michelutti 
che, ricevuta la sfera da Me- 
deot, con un bel tiro di sini. 
stro ha infilato l’angolino, 

I lagunari hanno pareggiato 
al 7° con Troja, da distanza 
ravvicinata. Prez è riuscito 
soltanto a sfiorare la palla. Al 
9’ i lagunari vanno ancora in 
vantaggio con Mason, che neu- 
tralizza l'uscita spericolata di 
Prez. 

‘Ma la seconda rete per i pa- 
droni di casa non si fa atten- 
dere e subito dopo, all1l’, 
Tarlao con un'azione spetta. 
colare, riesce a liberarsi dei 
difensori, offre la sfera a Me- 
deot che insacca. Dopo questo: 
«exploit» di reti, che è durato 
una decina di minuti, le ac- 
que si calmano anche se si 
registrano continue puntate 
dell'attacco locale che con Tar- 
lao mette a dura prova il bra- 
vo Gasparotto. 


E 


SPENTE LE DUE LINEE D’ATTACCO 


Una prova deludente 


Cormonese - Trivignano 0-0 


CORMONESE: Medeot; Canesin, Petruz; Federicis, Milotti, Brando- 
lin; Degano, Spessot (36° s.t. Bregant), Furlani, Della Bianca, Tabai. 
"TRIVIGNANO: ‘Turchetto; Petrelli, Moretti; Del Frate, Contin, Cet. 
tolo; Nadalutti, Sclauzero, Stabile (20’ s.t. Moras), Pastorutti, Sac- 


comano. 


ARBITRO: Tonon di Conegliano. 


"CORMONS — La Cormonese 
è finita nella tagliola tesa dal 
Trivignano che na centrato l’ 
Obiettivo di cogliere un risul 
TAI nd. occhiali. La Prove del- 
le due compagini è apparsa 
deludente. Due linee d'attacco 
spente, incapaci di Offrire bri. 
vidi alla platea, hanno sonnec- 
chiato per l'intero arco dell’in- 
contro che si è trascinato mo- 
notono sin quasi al fischio di 
‘chiusura. È 

Soltanto nei 10° finali i pa- 
droni di. casa hanno cercato di 
forzare l'andatura eludendo il 
pubblico amico ansioso di as: 
saporare la gioia di una mete 
in extremis. Dopo la quinta 
prova interna l'attacco grigio- 
rosso:non'è riuscito a infilare 


, nemmeno un pallone nella por- 


ta delle squadre ospiti. Il Tri. 
vignano vanta, è vero, una di- 
fesa molto ermetica (è questo 
il ‘Settimo risultato in bianco 


della compagine) che una vol, 


ta ha anche vinto per 1-0 e in 
un paio di occasioni è stata 
superata con il medesimo ri 
sultato. Vien quasi da pensa. 
te quindi a una prova maiu- 


A RISULTATI 
*Manzanese - Sacilese 
*Tarcentina - Gradese 
“Fontanafredda - San Giovanni 
*Pro Cervignano - Lignano 
*Cormonese - Trivignano 
*Maniago - Pro Aviano 
*Isonzo - San Giorgina 


? *Pro Gorizia . Cmm S, Michele 


LE PARTITE DEL 26.11.78 
Tarcentina - Manzanese 
Fontanafredda - Maniago 
‘San Giovanni - Pro Aviano . 
Pro Cervignano - Cormonese 
‘Privignano - Lignano 
Isonzo - Cmm,S. Michele 
Gradese - Sacilese 
‘Pro Gorizia - Sangiorgina 


scola dei reparti arretrati, In- 
vece le difese non sono mai 
state poste sotto pressione e 
si sono disimpegnate senza af- 
fanni, 

Franco Piccardi 


a OFEO ZAGOG 
‘Avranno luogo i le premia: 
zioni del torneo RATA cal. 
cio fra i vari reparti dell’Acega e 


DAVANTI A_UN PUBBLICO DEGNO DELLE 


GRANDI GCCASIONI 


ARBITRO; Fetraioli di Trieste, 


TARCENTO — La felice po- 
sizione di classifica della squa- 
dra del cuore ha richiamato 
al purtroppo malconcio sta- 
dio «Vivanda» di Tarcento il 
pubblico delle grandi occa- 
sioni. La Tarcentina, che è 
scesa SUl terreno di gioco con 
il lutto al braccio per la mor- 
te del fratello del consigliere 
Anzil, si è forse trovata un 


dell’Act. La. manifestazione è po’ innervosita da quell’inso- 


stata vinta dalla squadra dell’ 
‘Altipiano, alla quale verrà con- 
‘segnato il trofeo «Bruno Zago». 
Le: premiazioni avverranno nel. 
la, sede dell'Esperia di via San 
Cilino 101, alle ore 17. In prece 
denza, alle ore 15 sul campo di 
viale Sanziò, si affronteranno le 


lita cornice e per tutto l’arco 
del primo tempo ha offerto 
ben pochi spunti degni di no- 
ta. Persino Andreina, la super- 
tifosa che con le sue acute 
grida sollecita i canarini, jeri 
s'era ammutolita, 


Un rigore risolve tutto 


Tarcentina - Gradese 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel s.t. al 39° Fior (rigore). 

TARCENTINA: Fior; Missera, Nicoloso; Patat (20’ p.t. Bernardis), 
‘Beltramini, Mansutti; Zanatta, Degani, Paviotti, Comuzzi, Comelli. 

GRADESE: Cappelletto; Frausin, Ulliani; Moro, Francini, ‘Pozzetto; 
Bernabei, Bertogna, Botta, Degrassi, Lauto, 


colpito la Tarcentina. Il pri- 
mo tiro a rete, finito fuori, è 
della Gradese, al 3’. Degani si 
fa ammonire per proteste al 
5° mentre al 10’, per un fallo 
su Comuzzi, i locali subiscono 
il primo dei sette calci d’an- 
golo. Si deve aspettare fino 
@al 14° del primo tempo per 
vedere Paviotti proiettato a 
rete, calciare a fil di palo e, 
sul susseguente rovesciamen- 
to, Comuzzi liberare la pro- 
pria area. 

Dopo, la mezz'ora. la Tar: 
centina pare svegliarsi dal le- 
‘targo e questo gran movimen- 
‘to provoca due ammonizioni 
alla Gradese, Al 40' Botta e 


sima progressione di Degani 
che conclude con uno spio- 
vente che è preso da Cappel- 
letto con Paviotti ad un pas- 
so, Il primo tempo si chiude 
con un violento tiro del cen- 
troavanti canarino salvato in 
angolo. 

Nel secondo tempo si nota 
una continuità di azioni della 
Tarcentina, fermate dai con- 
tinui, esasperanti falli dei ros- 
si di Grado e dai macrosco- 
‘pici errori di valutazione del 
signor iFerraioli che ad un 
‘certo punto ha perso le redini 
dell'incontro, (Al 5’, 8', 10" e 
14’ si hanno quattro azioni-gol 
dei canarini, mancate per un 
soffio 0 per insufficienza di 
conclusione o per bravura del 
‘portiere ospite. _ 

Al 38’ Paviotti, liberatosi al. 
la sinistra, da un cross di De- 
gani calcia violentemente a 
Tete ed il pallone viene devia- 
to dal braccio di un difenso- 
re della Gradese. E il rigore 
‘che Fior, chiamato a calciare, 


rappresentative dell'Acega e del Si inizia con un minuto di | al 42° Moro, per un fallaccio | realizza, 
VACct. silenzio per il lutto che ha | e proteste. C'è poi una bellis- Adelchi Razza 


SFORTUNATI I RAGAZZI DI MERCUZA 


Occasioni fallite 


Mianiago - Pro Aviano 0-0 


MANIAGO: Geremia; D'Anelli, Gerolin; Antonini, Roman, Busetto; 
Todesco, Roveredo, Mazzoli, Gregolin, Floriduz. 

PRO AVIANO: De Luca; Zorzetto, Marcolin; Gava, Tassan, Moro; 
Gargani, Corti (26° s.t. Sacilotto), Bortolin, Pitton, Gobbato, 


ARBITRO: Girotti di Bologna. 


MANIAGO — Tanto temuto 
alla vigilia l’incontro di ieri 
poteva essere l'occasione buo- 
na per aggiungere due punti 
alla non certo pingue classi. 
fica dei biancoverdì. Una buo- 


jo, 

‘Gli ospiti sono partiti di 
slancio tanto da far suppor- 
re di assistere ad una golea- 
da masi sono ben presto cal- 
mati e il primo vero pericolo 
lo ha avvertito De Luca con 
‘Todesco pressato che non ha 
potuto però concludere, ‘Un 
minuto dopo al 18° il portie 
te ospite viene graziato dall’ 
incrocio dei pali: l’azione na- 
sce da un passaggio all’indie- 
tro non raccolto da Moro su 
cui si precipita Todesco che 
stringe al centro e fa partire 
il tiro che fa ballare i legni 
della porta. 

‘Al 20’ Corti sfiora l’autogol * 
mentre al 32° aggira Busetto 
e mette fuori in mezza rove- 
sciata. Rapido .capovolgimen- 
to e Floriduz sfiora di 


il pallone che esce lambendo 
il palo, Nella ripresa è il Ma- 
nNiago che presidia il centro- 
‘campo e che manovra con 
buona scioltezza; al 17° Anto- 
mini viene messo bene in cor- 
nidoio, stanga troppo centrale 
con De Luca che para, 

‘Al 18' Gargani si fa prece 
dere da Geremia in uscita e 
al 25° De Luca toglie a Tode- 


no fra loro e l’ala sinistra 
stretta dal: compagno rove- 
scia da buona posizione fuo- 
ri: è l’ultima occasione per i 
biancoverdì in una partita 
che li ha visti praticare an- 
che sprazzi di bel gioco, 
Renzo Rosa 


I morcalori 


6 reti: Mansutti e Ulcigrai (Fontana. 
fredda); À 

5 reti: Bertogna |(Gradese), Battistel- 
la (Lignano), Bidoggia (Manzanese), 
Blasig e Zuttion I(Prò Gorizia) e 
Vatta (Pro Aviano), 


UNA PARTITA DAI DUE VOLTI 


Ripresa emozionante 


Isonzo Tutrriaco - Sangiorgina 1-1 (0-1) 
MARCATORI: nel p.t. al 40° Bilosio; nel s.t, al 42° Acquavita. 
ISONZO TURRIACO: Bon; De Fabris, Passon (Petenel); Lepre 

Zorzenon, Anut I; Blason, Acquavita, Pacorig, Anut Il, Bonutti. 
SANGIORGINA; Cecconi; Tomba, Sangion; Zabeo, Favalessa, Nali; 


Sabot, Morettin, Nonis, Maran, Bilosio, 


ARBITRO: Leita di Udine. 


TURRIACO — Partita dai 
due volti quella vista ieri allo 
stadio comunale di Turriaco, 
tra i locali biancoazzurri e gli 
ospiti sangiorgini. Ad un pri. 
mo tempo giocato in sordina 
da ambo le parti e ravvivato 
solo dalla rete di !ilosio per 
i biancocremisi, ha fatto se- 
guito una ripresa emozionan- 
te, ricca di colpi di scena e 
seguita con estremo interesse 
dal numeroso pubblico. 

T locali scesi in campo privi 
di ben tre titolari e con l’esor- 
diente  Bonutti (buona nel 
complesso la sua prova), han- 
no stentato inizialmente a tro- 
vare i giusti collegamenti al 
centro campo dove si faceva 
sentire l’assenza di Uglian. La 
‘Sangiorgina ne ha approfittato 
imponendo il proprio gioco 
tessuto abilmente da Nali e 
Morettin e concluso dai vivaci 
Nonis e Pilosio il quale, allo 
scadere del primo tempo, rac- 
sogliendo un cross del suo 
compagno di linea trovava lo 
spiraglio giusto per battere 1’ 


incolpevole Bon. Nel secondo 


tempo la partita mutava im- 
‘provvisamente fisionomia, I 
locali, che nel frattempo ave- 
vano sostituito Passon con Pe- 
tenel, si gettavano decisamen- 
te in avanti alla ricerca del 
pareggio. Al 4' Blason, smar- 
cato abilmente da Petenel, 
aveva la palla buona ma cal. 
niava precipitosamente a lato. 
Subito dopo, per un banale 
infortunio a De Fabris, i bian: 
coazzurri si vedevano ridotti 
in dieci ma non per questo 
rallentavano il loro «forcing», 
a questo punto veramente com: 
movente. ‘Al 20' l'episodio deci- 
sivo: su rapido capovolgimen- 
to di fronte, Pilosio veniva 
spintonato in area e l’arbitro 
indicava il dischetto del rigo- 
Te. Bon eampiva una prodezza 
e respiî. a il forte tiro di 
Maran. 

A tre minuti dal termine i 
biancoazzurri raggiungevano fi- 
malmente il meritato ‘pareggio 
Cecconi con un preciso raso- 
con Acquavita che batteva 
terra dal limite. 

1 G. M. 


Buran), Palma, Troja, Battistella. 


Nella ripresa al 4’ un attimo 
d’indecisione di Medeot, solo 
davanti al portiere, manca un 
gol quasi sicuro. A siglare la 
terza rete per la Pro è il di- 
fensore Schieppatti, jolly insu- 
perabile, che al 12°, ricevuta 
la sfera da Tarlao, calcia un 
potente sinistro che va in re- 
te. L’onore di cogliere questa, 
bella vittoria è però di capitan 
Simonetti, che riesce a met- 
tere a segno una doppietta. 
Primo gol al 24°. con una mez- 
ze, rovesciata dal limite dell’ 
area; la sfera entra nell’ango- 
lino e lascia interdetto lo stes- 
so Gasparotto. Un minuto do- 
po, 25', rete di Mason. Bis, al 
‘32’, di Simonetti che, ricevuta 
la sfera da Zanette su tiro da 
calcio d'angolo, colpisce di 
testa spiazzando l'estremo di- 
fensore del Lignano. 

Franco Petean 


UNA PARTITA NERVOSA E PIENA DI PERSONALISMI 


Pareggio più che giusto 


Fontanafredda - S. Giovanni 1-1 (1-1) | Pallamano: alla Cividin 
MARCATORI: al 20' Masutti, al 35' Coronica, 
FONTANAFREDDA: Visentin; Tomasini, Sarri; Dolcetti, Vendramin, 

Rizzotto; Poles, Turchet, Masutti (25° s.t. Cecchini), Ulcigrai, Muzzin. 
SAN GIOVANNI: Ianza; Helmersen, Venier; De Belli, Marinelli, 

Maracich; Abrami (37' s.t. Pian), Coronica, Nicotera, Prandi, Del Negro. 


ARBITRO: Re di Udine. 


FONTANAFREDDA — Un' 
Fontanafredda che non riesce 
ad esprimere un suo gioco e 
un San Giovanni imbottito di 
giovani non potevano che con-! 
cludere l’incontro con un ri. 
sultato di parità, I locali privi 
di alcuni titolari hanno cerca- 
to di impostare il loro gioco 
‘con manovre sulle fasce late-. 
rali, ma gli uomini che si’ 
proiettavano in avanti anziché 
cercare dialogo con il compa- 
gno preferivano quasi sempre 
concludere con azioni persona. | 
li che puntualmente si infran., 
gevano sulla barriera difensiva 
del San Giovanni, i 

I triestini per contro gioca. | 
vano di rimessa, con improv- 
visi lunghi lanci per le pun-' 
te che puntualmente creavano 
dei seri grattacapi per Visen.: 
tin e compagni, Tra le file dei | 
locali serpeggiava. anche un| 
po’ di nervosismo, A farne le 


spese era il bravo Tomasini! 


che reagiva piuttosto vistosa- 
mente ad un fallo subito e l' 
arbitro non poteva non espel 
lere il difensore, 

Queste le note della partita. 
Al 20' Poles si libera bene del 
suo controllore ed entra in 
area e quasi dalla linea di fon- 
docampo rimette a] centro per 
lo smarcato Masutti che con 
freddezza realizza. Al 35° cross 
al centro dalla linea di fondo 
campo di Nicotera e Coronica 
liberissimo realizza al volo. Al 
40° Muzzin entrato in area vie- 
ne atterrato ma l’arbitro, tra 
lo stupore generale, fa segno 
di proseguire. 

Al 44° Nicotera di testa col 
pisce la traversa; al 45’ Muz- 
zin, solo davanti al portiere, 
calcia alto. Al 60° ammonizio- 
ne per Muzzin; al 70’ esce Ma- 


giovane Cecchini. 
Leonardo Pivetta 


‘il torneo Inter - Aurisina 
La Cividin si è aggiudicata il 
| torneo dell'Inter Aurisina bat- 
tendo in finale per 24-12 la squa- 
dra della società organizzatrice. 
{Ecco i risultati. \Semifinali: In- 
' ter Aurisina - Forze Armate Ro- 
ma 149 (7-4); Cividin- Buzet 

Pinguente 27-8 (144). Finali: 3.0 
posto Forze Armate - Buzet 16-10 
'(11-5); lio posto Cividin - Inter 
Aurisina 24-12 (148). 

Le formazioni con. le marca. 
ture complessive: 

CIVIDIN: Manzin, Cumbat, 
Pisani 3, Miljak 19, Sivini 5, Pi- 
schianz 18, Calcina 6, ini 
1, Gerebizza, Bozzola 1, Scala 


mera. 
I INTER. AURISINA: Tossi, 
Turch 1, Grio 10, Nait, Zatti 3, 
Tessarolo 2, Leghissa, Voltolina 
1, Fortunati 5, Bortolotti 4, Cal- 
\legaris. 4 

BUZET: Sirotic Z., Boltic 4, 
Prodan 6, Sirotic F. 3, Posedel 
3, Popov 2, Skrli, Bosic, Sverko 
1, Cerovaz. 
|_ FORZE ARMATE: Martinelli, 
| Peroni 2, Alviti 7, Toselli, Schie- 
i trana 2, Lucesoli 1, Muran 5, 
| Bonavenia 1, Polese 7, Marani, 
| Coppola. 


= 


= 


Basiliano 3 


Flumignano 1 


MARCATORI: nel s.t. Cirella al 2°, 
Pravisani all’11”’, Pravisani al 22 e 
Piani al 25°. 

BASILIANO: Nobile; Polo, Bene- 
detti, Romano, Fabris I, Fabris Il, 
Visentini, Toppano (Passone) Cirel- 
la, Fellace, Pravisani, 

FLUMIGNANO: Piu; Zanello, Ba- 
ron; Sgrazzutti I, Sgrazzutti II, Ma. 
lisan; De Pauli, Pittilino, Infanti, 
Bulfon, Barbarino (Piani). 

ARBITRO; Berti di Portogruaro, 


BASILIANO — I locali so- 
no ritornati prepotentemente 
alla ribalta surclassando, più 
di quanto dica il risultato fi- 
male, l’undici del Flumignano 
che dopo un primo tempo 
abbastanza buono è netta- 
‘mente crollato nella ripresa, 
I locali infatti nella prima 
parte sono stati contenuti mol- 
ito bene e le punte Cirella e 
‘Pravisani hanno avuto pochi 
palloni giocabili. 

Poi nella ripresa la maggior 
grinta, volontà e determina. 
zione del Basiliano hanno avu- 
to un peso determinante per 
le sorti del match che in un- 
dici minuti era già deciso. 
Sul 2 a 0 la partita è scaduta 
anche se si sono avute altre 
due segnature, una per parte, 


GIG: 
Palazzolo 2 
Gemonese 2 


MARCATORI: nel p.t. al 38° Piccoli, 
al 40° Passone; nella ripresa al 20* 
Sumin e al 43' Fabris. 

PALAZZOLO: Rosso; Candotti, De 
Candido; Luvisutti, Mason, Sumin; 
Fagotto, Vello, Galasso, Chiandotto, 
Fabris. 

GEMONESE: Canci; Cappellaro, Bal. 


dassi; Esposito, Venturini, Picco; 
Piccoli, Dordolo, Carnelutti, Dapit, 
Passone. 


ARBITRO: Marangoni di Udine. 


PALAZZOLO —. L'illusione 
della Gemonese in vantaggio 
di due reti nel primo tempo 
in soli due minuti di gioco, ha 
risvegliato l'animo giovane del 
Palazzolo che anche oggi ha 
trovato all'ultimo momento 
una formazione da far scen- 
dere in campo. Ed è stato pro- 
prio l’esordio del giovane Fio- 
renzo Fabris, classe 1962 che 


ha rallegrato i pochi spettato- |. Cordenonese 10 


ri, presenti allo incontro. 
Mancavano solo due minuti 
alla fine quando su un perfet- 


a 


Costante il Basiliano 


chetto; D'Avanzo, Della Bianca, Da- 
neluzzi; Mozzon, Florean, Colussi, 
Moro, Zanotto. 

SPAL CORDOVADO: Zanon; Verso. 
lato, Petraz Il; Mazzolo, Quattrin, 
Leandrin; Francescutto, Piazza, Da- 
neluzzi, Petraz I, Zoppolato, 

ARBITRO; Salvadori di Cormons. 


AZZANO DECIMO — Il po- 
er dell’Azzanese è ampia- 
‘mente meritato, anche se la 
squadra di casa ha dovuto ve- 
dersela con una Spal quanto 
mai combattiva è mai doma, 
‘L'Azzanese ha avuto molte oc- 
casioni che ha fallito di poco 
© che ha visto salvate dal por- 
tiere ospite, L'andamento del- 
la partita è del resto ben sin- 
tetizzato dai calci d’angolo: 
12 ne ha battuti l’Azzanese e 
solo 5 la Spal. 

Bisogna dire che la Spal al 


| 31° della ripresa ha fallito un 


rigore, finito alto sulla tra- 
versa, Quanto ai due. rigori 
concessi ‘ai padroni di casa, 
il primo è stato determinato 
da un salvataggio di pugno 
del terzino Versolato, che ha 
deviato sulla linea un tiro in- 
dirizzato a rete; il secondo è 
stato invece causato da un 
sandwich di due difensori nei 
confronti di Zanotto presen: 
tatosi solo davanti al por- 


tiere. 

T.Z. 
Brugnera 3 
Gonars 0 


MARCATORI: nel p.i. al 22* Bran; 
nella ripresa al 16° Canelos, al 39° 
Zuechet, 

BRUGNERA: Ceolin; Zanon, Batti 
stutta; Bran, Pessotto, Furlan; Mila. 
nese, Ivan, Zucchet, Canelos, Sandrin, 

GONARS: Nigris; Degano, Repetti; 
Moretti, Rivello, Micelli; Schiff, Ber. 


I RISULTATI 


*Sanvitese « Comello 21 
*Percoto - Cividalese 1-0 
*Brugnera » Gonars 2-0 
“Azzanese » Spal 4-0 
*Bertiolo - Union Nog, 1-0 
*Cordenonese » Buiese 3-0 
“Palazzolo - Gemonese 22 
*Basiliano - Flumignano 3-1 


LA CLASSIFICA 
Basiliano 10 
Azzanese 10 
Comello 10 
Spal Cordovado 10 
Gemonese 10 


‘Bertiolo 10 
Gonars 10 


Brugner. 
to diagonale del volonteroso care Ti 24 10 
Sumin il giovane attaccante, | guiese 10 1114 8 
prodotto genuino del vivaio 10 | riumignano 10 688 
cale infilava freddamente iN | Palazzolo Jo 812 8 
uscita l'estremo difensore Fe | percoto 10 41208 
monese. Union Nog. 10 1113 7 
Aldo Pizzali | sanvitese 10 146 613 6 
LE PARTITE DEL 26.11.78 
Azzanese 4 


Spal C. 0 


MARCATORI: nel pit. al 33° Moz. 
zon su rigore, al 40" D'Avanzo; nel 
s.t. al 16° Mozzon su rigore e al 26 
Turchetto, 

AZZANESE: Zancai; Belluz, Tur. 


Percoto - Sanvitese 
‘Brugnera - Cordenonese 
Gonars - Buiese 
Azzanese - Bertlolo 
Union Nog. - Spal 
Palazzolo - Basiliano 
Cividalese » Comello 


Flumignano . Gemonese 


Pubbli-Market 


Schick Injector: 
come rendere piacevoli cert 


gamasco, Zanello, Piani, Bordignon. 
ARBITRO: Toniutti di Udine. 


BRUGNERA — Quando le 
cose non girano per il giusto 
verso si cerca. di cambiare 
‘per migliorarle. Per il Bru- 
gnera l’innesto dei due giova. 
nissimi Sandrin e Milanese è 
stato. un toccasana. La squa- 
dra ha acquistato in dinami- 
cità e penetrazione special- 
mente con il diciassettenne 
Milanese, oggi al debutto ed 
uno dei migliori si è resa co- 
stantemente pericolosa. 

Il Gonars forse sperava 
qualcosa di più, ma contro i 
locali odierni non c'è stato 
niente da fare. I locali passa- 
no at 22° con un bel tiro in 
diagonale di Bran; al 16° del. 
la ripresa altra splendida a- 
zione corale e Canelos su pas- 
saggio finale di Ivan realizza. 
‘Al 39° Zucchet su lancio di 
Milanese chiude le marcature. 


Pietro Covre 


Bertiolo 1 
U. Nogaredo 0 


MARCATORE nel s.t, al 18° Moli. 
nari, Ù 

BERTIOLO:: Pecoraro; Urli, Nico: 
lella; Morelli, Rossi, Miniguzzi; Ram- 
baldini, Maiero, Molinari, Pavan 
(Puzzoli), Sambuco, 

UNION NOGAREDO: Bon; Berna. 
va, Ramatfi; Leita, Ferrari, Squizza. 
to; D'Odorico, Buttazzi, Martina, Cus- 
sigh, Burel. 

ARBITRO: Bertolini di Pordenone, 


BERTIOLO — Finalmente, 
dopo tanti pareggi a reti în- 
Violate, il Bertiolo è ritornato 
allaj vittoria a spese di un 
Union Nogaredo, che fino al 
gol di Molinari non aveva af- 
fatto demeritato. L'incontro, 
pur articolandosi spesso in 
azioni confuse e improvvisa: 
te, ha messo in evidenza brio, 
velocità e agonismo. 

Il Bertiolo ha offerto il me- 
glio di sé quando è riuscito 
a esprimere una manovra es: 
senziale, priva di fronzoli e 
di passaggi superflui, Al 18° 
della ripresa il gol vincente 
dei locali. Nicolella è sceso 
veloce sulla sinistra, ha ef- 
fettuato un traversone milli- 
metrico per la testa di Mo- 
linari, che ha incornato in 
perfetta sincronia, battendo 1’ 
incolpevole Bon, I) 

Renzo Calligaris 


Sanvitese —. 2 


Comello i) 


MARCATORI: nel s.t. al 1' Fosca, 
al 15' Ellero 1 (autorete), al 26' Pri. 
mitivo. 

SANVITESE: Comand; Toneguzzo, 
Mior; Driusso, Caporusso, Cesco; Gol 
lino (Primitivo), Giacomin, Campa. 
gnolo, Tesolat, Toscani, 

COMELLO: Clemente; Moratti, 
Sirch; Groppo, Ellero I, Jezzi; Fosca, 
Baldassi, Comello, Ellero II, Bastia- 
nutto. 

ARBITRO: Bolziceo di Maniago. 


SAN VITO — Prima e meri. 
tata vittoria della Sanvitese 
in questo campionato, Una 


Perciò, anche 
quando ti radi usa 


Schick Injector è il modo migliore e più 
confortevole per radersi. Per tre motivi. 


e mattine. 


di cambiare la lama rapidamente e senza toccarla. 
Secondo: la speciale angolazione della 
testina ti garantisce una:rasatura sempre comoda. 
Terzo: le lame Schick al. platino ti assicurano 
tante barbe tutte sicure e tutte a fondo. 


SCHICK 


Perchè radersi deve essere un piacere. 


| vittoria scaturita dalla volon- 
tà di tutti i componenti la 
Squadra che, nell’arco dei 90° 
di gioco, hanrio profuso ogni 
energia per raggiungerla, Nel 
| primo tempo netto e incon- 
| trastato dominio dei locali i 
quali hanno avuto ben tre oc- 
casioni da rete, tutte fallite 
per inezie. Al primo minuto 
del secondo tempo rete per 
gli ospiti i quali sono ‘andati 
a segno con Fosca che è sta- 
to lesto a raccogliere il pal- 
lone su calcio di punizione. 

Il pareggio peri locali è ve 
nuto su autogol di Ellero I, 
che infilava la propria rete 
con un perfetto colpo di te- 
sta effettuato per mettere la 
palla sul fondo. La rete del 
successo è stata di Primitivo 
che di testa sorprendeva tut- 
ti 


Antonio Cecco 


Cordenonese ‘ 3 
Buiese 0 


MARCATORI: nel p.t. al 30' D'An- 
l'area, su rigore; nel s.t, al 20° D'An- 
| drea e al 43' Della Bella. 

CORDENONESE: Martin; Tandin, 


\| Scapolani  Cateni. (Patrizio),  Masca- 


| rîn; Marson; Della. Bella, D'Andrea, 
| Basso, Fracas, Scian, 

| BUIESE: Duca; Frassinetti, Di Giu. 
sto; Tonino, Turri, Lanciani; Moro. 


cutti, Domini, Trivellini, . Fasiolo, 
| Riva, 
CORDENONS — E’ stata 


una partita, tutto sommato, 
facile per la Cordenonese, la 
cui porta non è mai stata im- 
pensierita dagli avanti ospiti. 
L'incontro si è incattivito s0l- 
tanto in pochissimi momenti: 
e in uno di questi il capitano 
della Buiese, Trivellini, è sta. 
to espulso per sornma di am. 
‘monizioni. 


Percoto I 


Cividalese 0 


MARCATORE: nel s.t. al 5° Cepi- 
le su rigore. 

PERCOTO: Filigoi; Bosco, Pertoldi; 
Pinzini, Tedeschi, Cepile; Squillace, 
Ursella, Kravanja, Trombetta, Chia- 
randini (Trombetta II). 

CIVIDALESE: Rizzotti; Giron, Mo- 
schioni; Zaninotto (D'Orlando), Boer, 
Mansi; Predan, Zambelli, Venica, Ca- 
stagneviz, Cernoia, 

ARBITRO: Caporal di Aviano, 


PERCOTO — Una partita 
che ha offerto a tratti scam. 
poli di bel gioco e che è sta- 
ta risolta da Cepile che ha 
trasformato un calcio di ri- 
gore concesso per atterramen- 
to di Trombetta, dimostrato: 
si di gran lunga il miglior 


bito all'attacco il Percoto e al 
6', 31° e 39° Trombetta, con 
felici ispirazioni, crea i pre 
supposti per segnare ma le 
punte sciupano le facili con- 
clusioni a conferma della lo- 
To attuale pochezza, 

Sul fronte opposto bene si 
muovono Predan, Venica e 
Cernoia. 


Ferruccio Tassin 


Primo: il sistema 
esclusivo di. ricarica 
Injector ti permette 


se qualcosa ti è andata storta, 
Schick Injector, 

Così sei sicuro che la 
rasatura, almeno quella, 
ti andrà dritta. 


giocatore in campo, Parte su- > 


IL PICCOLO 


Lunedì, 20 novembre 1978 


Si ricompone il binomio Edile-Mossa 


SCONFIFTA PER LA PRIMA VOLTA IN CAMPIONATO LA SQUADRA DI FLORIO 


Disco rosso per la capolista 


E’ caduta per la prima volta 
în campionato quell’Edile “A- 
driatica che aveva sorpreso tut- 
ti con la sua partenza a razzo 
che l’aveva condotta in vetta 
alla classifica. Ed è caduta in 
un derby, un derby elettrico 
contro la Stock, una compagi- 
ne che svolge un calcio fra i 
più belli del girone. La partita 
ha richi sugli spalti di 
viale Sanzio, il pubblico delle 
grandi occasioni, e lo spetta. 
colo offerto da Stock! ed Edile 
Adriatica, che, con le loro ma- 
gliette, creavano iun’atmosfera 
patriottica (in verde i padroni 
di casa, in bianco-rosso gli ospi- 
ti), è stato di alta qualità, al- 
meno ‘per velocità, impegno a- 
gomistico e colpi di scena. 

La vittoria è andata merita. 
tamente alla Stock che ha avu- 


I RISULTATI 


*Stock . Edile Adriatica 32 
*Buttrlo . Corno 1.0 
*Ronchi - Ponziana L1 
*Lucinico +» Pieris 10 
*Mossa - Fortitudo 1-0 
*Torviscosa - Portuale 2-0 
*San Canzian - Aquileia LI 
*Muggesana » Medea 00 
LA CLASSIFICA 
Edile Adr. 10 541 1910 14 
Mossa 10 622 137 14 
Portuale 10 442 10 5 12 
Pleris 10 523 9 8 12 
Muggesana 10 442 12 9 12 
Stock 10 352 10 7 11 
Fortitudo 10 433 12.12 11 
San Canzian 10 352 1010 11 
Torviscosa 10 271 1414 ll 
Ronchi 10 343 610 10 
Aquileia 10 172 78.9 
Lucinico 10 334 8 89 
Corno 10325 69 8 
Buttrio 10 226 1016 6 
Ponziana 10 136 915 5 
Medea 10 055 512 5 


LE PARTITE DEL 26.11.78 


Buttrio - Stock 

Ronchi - Torviscosa 
Ponziana « Portuale 
Lucinico » Mossa 
Fortitudo - Pieris 

San Canzian - Muggesana 
Corno - Edile Adriatica 
Medea - Aquileia 


to sì la fortuna di andare su- 
bito in gol, scardinando quindi 
i piani di Florio, ma ha dimo- 
strato anche di distendersi con 
estrema facilità all'attacco, di- 
slocando sui vari fronti del ver- 
sante offensivo Edi Punis, Nal- 
di e Savi, tutti in giornata fe- 
lice. La squadra di Volpi ha 
avuto qualche difficoltà a cen- 
trocampo idove le puntate di 
Claudio Punis venivano a sten- 
to rintuzzate da Puntar, ma 
per il resto è andata bene, An- 
che la difesa ha retto con si- 


Stock - Edile Adriatica 3-2 (2-0) 


ARBITRO: Baldas di Trieste. 


curezza subendo due gol sol. 
{tanto su calcio di rigore, dei 
{ quali îl secondo discutibile. 
Come si diceva, l'Edile ha can- 
cellato lo zero delle sconfitte, 
ima l’ha fatto con dignità, e 
forse la ‘battuta d'arresto por- 
‘terà anche risultati positivi, 
senz'altro sul piano psicologico: 
i ragazzi di Florio sono appar- 
si troppo nervosi, certamente a 


te da conservare più dal punto 
di vista del morale che del 
gioco. Sotto questo aspetto in- 
fatti l’Edile si è mossa sempre, 
‘sfruttando il genio calcistico di 
Claudio Punis e di Florio; sono 
mancate invece le punte, Smre- 
kar e Pascon, capaci di risolve 
re qualsiasi gara, ma estrosi e, 
quindi, soggetti anche a pre. 
stazioni negative. 

_ Resta da dire dell’arbitro: 
il signor Baldas di Trieste ha 
diretto bene, nel complesso, 
mantenendo sui binari della re- 
‘golarità una partita per forza 
di cose spigolosa, 

La cronaca si apre Subito 


causa di un’imbattibilità pesan-» 


MARCATORI: nel p.t. al 1° Savi, al 43° Mafrici; nel s.t. al 25° 
Florio (rigore), al 36° E. Punis, al 44° Florio (rigore). 

STOCK: Dambrosi; Coslovich, Muiesan; Puntar, Savron, ‘Tremul; 
Vicini, Gordini (36° Mafrici), E. Punis, Naldi, Savi. 

EDILE ADRIATICA: Toppan; Panarella, Leghissa; Zucca, Cernivani, 
Florio; Milocco, Ribezzo, Smrekar, ©. Punis, Pascon. 


con un gol: è il 1’, Gordini cal- 
cia una punizione dal settore 
destro del campo; interviene 
Savi che insacca di testa, Rea. 
zione rabbiosa dei biancorossi; 
all’11’ Milocco entra in area dal- 
l’estrema sinistra e crossa ma 
un difensore mette in angolo. 
Al 20° Gordini tira con forza da 
lontano e Toppan para in due 
tempi. 24’ scambio Savi-Gor- 
dini,, tiro di quest'ultimo e 
Toppan neutralizza a terra. 
Al 38’, su cross di Cernivani, 
Milocco calcia bene al volo ma 
senza fortuna. 

Al 43’ il raddoppio: Manfrici, 
subentrato a Gordini, effettua 
una discesa sulla destra e alla 
fine ‘calcia debolmente; Top. 
pan si «impapera» sul pallone 
che entra lentamente in rete. 

‘Ripresa. ‘Al 18’ Naldi si espri- 
me bene su azione personale 
e tira, Toppan respinge. Al 25, 
Muiesan commette fallo di ma- 
no in area e Florio trasforma 
il rigore, 

‘Al 36° la terza rete della Stock: 


‘punizione dal limite; calcia for- 


te Naldi, Toppan non trattiene 
ed Edi Punis mette nel sacco 
da due passi, Al 40’ ottima ri- 
sposta di Dambrosi a un gran 
tiro. di Claudio Punis. 

Al 44° il secondo rigore: su un 
lancio in area Muiesan si ri 
para il corpo con la mano, l’ 
arbitro concede la massima pu- 
nizione che Florio trasforma 
per la seconda volta. 


i Ugo Salvini 


I 
Ti 


«Coppa Regione» 


Il.comitato organizzatore della 
«Coppa Regione» per squadre di. 
lettantistiche di seconda e ter- 
Za categoria di calcio del Friu- 


to a sorteggiare gli accoppia. 
menti per i quarti di finale. 1/8 
dicembre si affronteranno: Zop- 
pola-Pasianese Udine, Tisana-Or- 
cenigo, Malisana-Rosandra e Au: 
risina-Pro Fiumicello. 


CALCIO: DISCIPLINARE 


La commissione disciplinare 
del comitato regionale della Fe- 
dercalcio ha respinto il ricorso 
‘presentato dal dirigente della 
Stock, Franco Teiner, avverso al 
‘provvedimento ‘del giudice spor- 
tivo (inibizione sino al 31 marzo 
1979) per le infrazioni commes- 
se in occasione dell'incontro 
Stock-Pieris del 30 settembre. 


li- Venezia Giulia, ha provvedu. H 


BELLA PRESTAZIONE DEI LOCALI 


MARCATORI: nel s.t. al 5’ Mo: 
TORVISCOSA: Battiston; Buso, 


TORVISCOSA — Con una 
convincente prestazione il Tor- 
viscosa è riuscito ad avere la 
‘meglio sul Portuale che si pre- 
sentava al Comunale con tutte 
lle carte in regola, e di conse- 
guenza con l’intenzione, per 
aspirare ad un risultato utile, 
specie dopo il rovescio dei lo- 
cali subito domenica scorsa 
ad opera del Ponziana. Una 
vittoria quindi da mettere in 
cornice e che gli aziendali de- 
dicano al loro meraviglioso 
pubblico. Una vittoria, soffer- 
ta, sudata, incredibile perché 
scavata nelle ceneri di un con- 
fronto entusiasmante soprat- 
tutto sul piano dell'agonismo. 

(E stata senz'altro una gara 
dai toni interessanti, soprat- 
tutto nella seconda parte quan- 
do gli aziendali riuscivano a 
sbloccare fl risultato con il 
sempre valido Moretto. 

Al di là del risultato però 
diciamo che ancor più del 
Portuale è stato il Torviscosa 


ad essere protagonista. So- 
spinti da una volontà non co- 
mune, sorretti atleticamente 


O I COMBATTIVI GRANATA 


Convince il «rullo» azzurro 


MOSSA — Finalmente, oltre 
che a vincere, il Mossa ha con- 
vinto. Tra gli incontri casalin- 
ghi l’ultimo è stato il migliore, 
perché îl pubblico ha potuto 13- 
sistere a uno spettacolo sporti- 
vo degno di elogio. Senza nulla 
voler togliere agli ospiti, il ri- 
sultato finale avrebbe poluto 
essere più vistoso per gli uomi- 
ni di Derossi, perché le numero- 
se azioni offensive scaturite da 
perfette intese di Berloso, Dile- 
na, Olivier e Crasnich, il più del- 
le volte non hanno trovato con- 
elusione per pura fatalità. Inol- 
tre, il bravo portiere Blasina — 
il migliore degli ospiti — si è 
esibito in spettacolosi ed up- 
plauditi interventi, frutto di 
consumata esperienza. 

Con una partita d'attacco co- 


Wiossa - Fortitudo 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel s.t. al 7’ Berloso. 
MOSSA: Nicoli; Facchin, Tollon (Princi); Blason, Grion, Bressan: 


Berloso, Dilena, Princig, Olivier, 


Crasnich, 


FORTITUDO: Blasina; Montanari, Marassi; Ciacchi, Pintus, Pre- 
donzani; Braico, Fontanot, Schipizza, Repa, Prestifilippo, 


ARBITRO: Marson di Fiume 


Veneto. 


me l’odierna anche la difesa| ta, nulla deve rimproverarsi. Ha 
ha potuto sfoderare un gioco | dato tutto quanto poteva dare. 


più lineare e controllato e final- 


Ha combattuto dal primo all’ 


mente sì è visto il libero Grion| ultimo momento ed in più ‘di 
per quello che effettivamente| qualche occasione anche con 


vale: giocatore intelligente, ca- 
pace’ di destreggiarsi con sicu- 
rezza senza la necessità di es- 


durezza (vedi l'espulsione di 
Marassi). Al 25° ha saputo co- 
struirsi anche un'occasione da 


sere esageratamente circondato | gol con lo scattante Fontanot, 


dai compagni dì gioco, Se De» 


il quale ha costretto il bravo 


rossì sì convincesse di questa | portiere Nicoli ad esibirsi in un’ 
tattica forse il Mossa potrebbe | acrobatica parata. 


veramente puntare în alto. 


La Fortitudo, anche se aper- 


Il gol del Mossa: al 7?’ della 
ripresa, Dilena, servito da: Bla 


son, dopo essersi ®berato con 
maestria di tre difensori, cros- 
sa al centro dove il redivivo 
Berloso, con una gran botta ai 
volo, batte inesorabilmente il 
bravo Blasina. Ottimo l'arbi. 
traggio. 
Aurelio Russian 
e TSI 


Galcio dei tipografi 


Brillante vittoria ieri mattina 
al Villaggio del Fanciullo dei no- 
stri calciatori tipografi che nella 
seconda gara contro l’ Officina 
Rutar, per il Trofeo dell’amici- 
zia, si sono imposti per 4-1, con 
tre reti di Dellavalle e una di 
Severi. ‘Al termine dell'incontro 
scambio amichevole tra le parti 
di targhe ricordo «e medaglie 
perstutti. 


Una marcia in più 


Torviscosa - Portuale 2-0 (0-0) 


retto, al 17° Corso. 
, Cescutti *(Dreassi); Venturini, Fi. 


natti, Filipputti, Moretto, Corso, Musiello, Battiston, Panello, 
PORTUALE: Scabar; Penco, Doz; Dilica, Jugovaz, Tesevic (s.t. Fer- 
foglia); Di Benedetto, Gloria, Pobega, Lenardon, Garofalo. 
ARBITRO: Pavanel di Ronchi dei Legionari, 


da una buona condizione, i lo- 
cali hanno fornito una presta» 
zione buona sul piano agoni- 
stico, e convincente dal punto 
di vista tecnico. 

Partiti ad un ritmo già so- 
stenuto, gli uomini di Cartin 
hanno goi continuato ad au 
mentare in progressione tan- 
to che il centrocampo ospite, 
salvo qualche sprazzo, è stato 
sempre superato da quello 
locale. 

Ed è appunto in questa par- 
te di campo che il Torviscosa 
ha vinto la propria battaglia 
e di conseguenza ha fatto suo 
il risultato, Insomma il Tor- 
viscosa, con una guardinga di- 
fesa, con una marcia in più a 
‘centro campo e con uomini în 
zona offensiva che non lascia- 
vano respiro ai loro control 
lori, è riuscito a vincere più 
‘che meritatamente questo in- 
contro. Hanno dimostrato inol- 
tre, i locali, di possedere una 
buona intelaiatura, di avere 
carattere, temperamento e se 
vogliamo, quel pizzico di per- 
sonalità che non abbiamo_ri- 
scontrato negli altri incontri. 

Il Portuale è apparso più 
tecnico ma molto lento nell’ 
impostare le azioni. Le stesse 
punte non riuscivano poi a 
concludere positivamente quel- 
le palle-gol che gli venivano 
fabbricate. 

'Una partita quindi per gli 
ospiti, in definitiva, nata male 
e finita male, con l'espulsione, 
al 37’ della ripresa del loro 
capitano. 

‘E veniamo alla cronaca: do- 
po un primo tempo che faceva 
pendere l'ago della bilancia a 
favore dei padroni di casa, 
mella ripresa, dopo cinque mi- 
nuti di gioco, Moretto (appro- 
fittando di un rimpallo a' lui 
favorevole) batte in area Sca- 
bar. Dieci minuti dopo Panel. 
lo fa gridare al raddoppio ma 
il suo tiro è fuori. AI 17’ azio- 
ne Corso-Moretto-Corso e bel. 
lissima rete di quest’ultimo di 
testa. Al 25’ bella triangolazio- 
ne Corso-Musiello-Morello ma 
quest’ultimo, giunto in area, 
non riesce a scoccare il tiro 
finale. Al 30* Leonardon ha la 
possibilità di accorciare le di- 
stanze ma sbaglia il tiro con- 
clusivo. Al 45' il tiro finale di 
Panello, a conclusione di un’ 
azione di Corso-Dreassi-Moret- 
to, è a filo di palo. 

Giuseppe Ciccolo 


SCARSO IL GIOCO CONTRO I VOLONTEROSI GIALLOROSSI 


MUGGESANA: Ravasini; Varin, 


to in media inglese ma sale 
in classifica, a ennesima ripro- 
va che questo è il campionato 
del «ciapanò» (gioco di carte 
dove vince chi non perde). 

Al di fuori della classifica, 
| però, note deludenti per una 
Muggesana che contro il Me- 
dea ha rischiato indifferente 
mente di vincere come di per- 
dere. Tant'è vero che, senza 
il solito miracolo del solito Ra- 
vasini, saremmo qui a scrivere 
dell’ennesimo colpaccio del Me- 
dea in edizione esterna, E se; 
anche la Muggesana avesse 
centrato il suo obiettivo pri- 
‘mario (accenniamo; anche se; 
di passaggio, il palo colpito da 
Ruello e la deviazione di Po-. 
litti su «spingardata» di Men- | 
della), l’eventuale successo 
muggesano sarebbe scaturito 
| da una prodezza di un singolo 
e non come conseguenza di 
una superiorità di azioni e di 
gioco, 

Per la precisione, di gioco 
se n’è visto davvero poco da 
parte della Muggesana che, ac- 


Muggesana - 


‘La Muggesana perde un pun. cusando la giornata nera di 


Medea 0-0 


Dilc; Vichi, Mamilovich, Borroni; 


Dana (9° s.t. Ruello), Sau, Mendella, Poli, Perlangeli. 
MEDEA: Politti; Francescon, Margherita; Cavassi, Tortul, Fabbro; 
Vrizzi, Bartussi (35 s.t. Grion), Godeas, Cencig, Bertogna. 
ARBITRO; Tellini di Palmanova. 


Vichi e quella incerta di Da- 
na, ha faticato a trovare la mi- 
sura nei servizi e negli appog- 
gi, dovendo muoversi in spazi 
ristretti data la splendida con- 
trapposizione di un Medea dav- 
vero ben disposto sul campo 
da un punto di vista tattico, Il 
Medea è stato vigoroso sul pia. 
no fisico e stimolato a far be- 
ne (un suo eventuale successo, 
lo avrebbe rilanciato in clas- 
sifica, anche se il Medea alla 
Vigilia aveva vestito i panni 
sdruciti di una falsa modestia). 
Dopo una fase di studio mol- 
to elaborata (specie per stabi- 
lire le accoppiate sull’asse di 
centrocampo) la Muggesana 
sfiorava il gol al 25°. Su cor- 
ner battuto da Perlangeli en- 
trava Mendella ‘di testa. La 
sua «incornata» era bella per 
scelta di tempo e potenza. Ma 
la palla sfiorava la traversa, 
Passato il pericolo, il Medea 
dimostrava di meritare i favori 
della sorte amica; con un Cen- 
cig splendido in cabina di re- 
gìa e con un Bertogna perico- 


“STARC AVEVA APERTO LE MARCATURE 


RONCHI: Zuppicchini; Novelli, 


PONZIANA: Coronica, Vecchiet, 


ria; Bembo II, Ravalico, Stare, Budicin, Vivoda. (Verdecchia). 


ARBITRO: Milan di Udine. 


RONCHI Difficile dire 
quale dei due undici debba di 
più recriminare su questo 1.1. 
E’ stata una partita in cui il 
pareggio va stretto, per la 
mancata qualificazione offen. 
siva che entrambe le squadre 
hanno data alla loro manovra 
e ss il Ponziana può attri- 
buirsi una ‘migliore interdi- 
‘pendenza tra i reparti e un 
ritmo sempre rilevante, alme- 
no per due terzi di gioco, gli 
amaranto | vantare un 
palo clamoroso colpito a un: 


LA RETE DI GON PRIVA | ROSSONERI DEL RISULTATO PIENO 


Un diabolico pallonetto 


San Canzian - Aquileia 1-1 (1-0) 
MARCATORI: nel p.t, al 12’ Stabile (rigore); nel s.t. al 20* Gon. 


SAN CANZIAN; Pellegrin; Brumat, Vrech; Vittor, Sognasoldi, Ferro; 
Del Zotto, Piemonte, Stabile, Trevisan, Mazzoli. 


AQUILEIA: Berti; Bramuzzo, Carbone; Benvenuto I, Porcari, Ben- 
venuto II; Gon, Anzanel, Monticolo, Medeot, Polo. 
ARBITRO: Bazzaro di Ciasiellis. - 


SAN CANZIAN — Malgrado 
la buona prova fornita al Co- 
munale, il San Canzian non è 
riuscito a far sua l’intera po- 
sta contro un'avversaria sce 
sa sulle rive dell'Isonzo con 
Îl chiaro intento di non-per- 
dere. 

I rossoneri, trovatisi in van- 
taggio dopo solo 12° di gioco e 
dopo aver fallito almeno altre 
tre palle-gol, lasciavano pre- 


\ supporre una vittoria facile: il 


che invece non è avvenuto, Gli 
ospiti, infatti, nella seconda 
parte della gara, magari senza 
troppa convinzione, hanno osa- 
to un po’ di più e sono per- 
venuti al pareggio con un dia- 
bolico pallonet di capitan 
Gon che sorprendeva il giova- 
me Pellegrin quasi dalla ban- 
dierina del calcio d'angolo. 

La reazione dei padroni di 


casa è stata immediata e rab- 
biosa ma in questa occasione 
la dea bendata non ha voluto 
dare una mano ai rossoneri 
che senz'altro avrebbero meri- 
tato il risultato pièno. 

I migliori tra i locali sono 
stati Vittor, Brumat e Ferro; 
‘mentre per gli ospiti sono pia- 
ciuti il portiere Berti e Gon. 

Il San Canzian inizia subito 
forte, ma deve attendere 12’ 
prima di passare. Infatti al 12° 
Vrech scende sulla sinistra e, 
giunto quasi sulla linea mette 
al centro. L'arbitro rileva una 
«mani» di Anzanel e concede 
la massima punizione Si inca- 
rica del tiro lo specialista Sta- 
‘bile che trasforma con un an- 
golato rasoterra alla sinistra 
di Berti. 

Al 28’ Mazzoli, impegnato in 
area da un intelligente tocco 


di Trevisan, spara prontamen- 
te di sinistro ma l'estremo o- 
spite si oppone con bravura e 
sventa la minaccia. Al 31’ sono 
gli ospiti che si fanno pericolo- 
si con Benvenuto I, il quale fa 
pervenire un buon pallone in 
area per Polo che dalla sini- 
stra, tira ma sbaglia di poco e 
la palla supera la traversa. 
A) 3’ del secondo tempo, su 


| corner battuto da Del Zotto, 


si eleva Trevisan e. colpisce 
bene di testa: la palla sfiora 
il montante e termina sul fon- 
do. Al 7’ gli ospiti reclamano 
per un presunto fallo di ma- 
no in area rossonera che l’ar- 
bitro non convalida, 

Al 20° il pareggio degli ospi- 
iti: la rete è di Gon che, giunto 
sul fondo lascia. partire un 
tiro che forse nelle sue inten. 
zioni voleva essere un cross, 
ma la palla si insacca. 

Al 35' colpo di testa di Vit- 
tor su traversone di Ferro e 
parata capolavoro di Berti che 
sventa a terra. Al 36' mischia 
in area dell'Aquileia e altra 
testa. di Vittor; questa. vol. 
ta è la traversa che ferma la 
sfera a portiere ormai battuto. 


G. M. 


| IN POCHE RIGHE | 


TORNEO MINIGOAL 

La sezione calcio del Cus Trie- 
ste organizza il tradizionale tor- 
neo «Minigoal» per squadre uni- 
versitarie di sette giocatori. Il 
torneo si disputerà sul campo 
di Villa Ara a partire dal mese 
di dicembre. Le iscrizioni si ri. 
cevono allo sportello del Cus 
presso la segreteria delle facol. 
tà, esclusivamente mei giorni 
di lunedì, mercoledì e venerdì 
dalle 9 alle 11. 


MILAN—-PERUGIA 
Il Milan club Trieste organiz: 
za una gita a Milano per do- 
menica 3 dicembre, in occasio- 
ne dell'incontro di calcio Mi. 
lan-Perugia. Per iscrizioni rivol. 
gersi al «Bar Ginnastica», via 
Ginnastica 31 (tel. 744754). 


CALCIO: MEDEA 

Il Medea, a seguito della squa- 
lifica per un turno di gare del 
campo di gioco, affronterà do- 
menica l’Aquileia sul campa 
neutro di Mossa. 


COPPA TRIESTE 
| Questa sera per il torneo di 
calcio «Coppa Trieste», sul cam- 
po di villa Ara si incontreran- 
no alle ore 20 Gomme Marcel. 


I ora chiedere al Pieris che, 
| sceso sul terreno dei neraz. 


STAFFILATA VINCENTE DI DEL NEGRO DA UNA VENTINA DI METRI 


LUCINICO: Gutner; Capotorto, 


dani; Montenesi, Malaroda, Sabbadi 
ARBITRO; Bari di Trieste, 


GORIZIA — Se si voleva 
avere la conferma che il Luci- 
nico sul' suo terreno è un osta- 
colo ostico per tutti lo si può 


zurri con tutte le credenziali 
in regola per tentare il colpo 
grosso, alla fine ha dovuto 
uscire dallo stadio senza nem- 
meno un misero punticino. 

E sì che le premesse erano 
tutte a favore del Pieris. La 
seconda posizione in classifi- 
ca indicava nella squadra bi- 
siacca una formazione degna 
di tutto rispetto. In più, sul- 
l'altro fronte, l'assenza di 
Modula e il forfait dato in 
extremis da Puia, che a causa 
di un ascesso aveva dovuto 
cedere il posto di titolare a 
Gutner, erano delle «atouts» 
in mano di Giordani e com- 


lo-Inter 1904 e alle 21.15 GS Ro- 
mano-Motta. 


pagni. 


Contro ogni pronostico 


Lucinico - Pieris 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel s.t. al 22° Negro, 


Cancian; Cum, Adragna, Bertogna; 


Luisa, Negro, Tosoratti, Petroni, Giessi. 
PIERIS: Bonaldo; Grimaldi, Clemente I; Clama, Visintin, Gior- 


ini, Sgubin, Clemente HI. ‘ 


prova gagliarda e caparbia, è 
riuscito a sovvertire il prono- 
stico. La squadra goriziana 
non si è solo limitata a cerca- 
Te un pareggio, ma ha voluto 
a tutti i costi la vittoria. Con 
i due punti conquistati, la 
squadra dell'allenatore Zearo 
ha raggiunto una posizione in 
classifica di tutta tranquillità, 
che sicuramente le permetterà 
di attendere il rientro di Mo- 
dula senza eccessivi affanni. 

Con il Pieris i padroni di ca- 
sa hanno messo in mostra 
una difesa molto attenta do- 
ve, oltre al solito Capotorto, 
che è una delle pedine-chiave 
del reparto, il libero ‘Berto- 
gna è stato autore di una pro- 
vai maiuscola, 

Il centrocampo dei neraz- 
zurri è stata la vera carta vin- 
cente della partita. Tutte le 
azioni avversarie sono state 


ha permesso alla difesa di 
giocare senza eccessivi pate- 
mi e con tutta tranquillità. 

Per quanto riguarda il Pie- 
ris bisogna dire che con il Lu 
‘cinico non ha saputo imporre 
il suo gioco e si è lasciato tra- 
Scinare nella melina perditem- 
Po impostata dalla squadra 
avversaria. I suoi uomini, nel- 
l'arco dei 90’, hanno fatto un 
solo tiro in porta, per la veri. 
tà sfortunato, visto che il pal 
lone è andato a stamparsi sul 
montante. 

‘Al 22’ della ripresa la rete 
decisiva: è Negro a fare tutto 
da solo; recupera un pallone 
a metà campo e scende verso. 
l’area; il centrocampista si ac- 
corge del non felice piazza- 
‘mento di Bonaldo e da venti 
‘metri lascia partire un gran 
tiro che si insacca a fil di palo. 


Antonio Gaier 


| questa zona del campo, e ciò 


I marcatori 


10 reti: Dilena (Mossa); 

‘6 reti: Pascon (Edile Adriatica); 

5 reti: Florio (Edile Adriatica), Fon 
tanot Fortitudo), Starc \(Ponzia- 


Il Lucinico invece, con una i ben controllate e filtrate in | na) e Naldi (Stock), 


- ® 


Ronchi - Ponziana 1-1 (1-1) 


| MARCATORI: nel p.t. al 6° Stare, al 18 Fabris. 


CERNIVAN, I ALL’ AURISINA 


duzione della prima squadra a 
Luciano Cernivani. che suben-| 


Demeio (Biasiol); Brandolin, Fur- 


lan, Ghermi; Fragiacomo, Codra, Suligoi, Boscarol, Fabris. 


Rigoni; Cattonar, Bembo I, Do- 


dici minuti dalla fine quando 
i triestini stavano ormai ar- 
rancando, e quindi irreversi. 
bile sarebbe stato a quel pun- 
to il risultato. 

Stando così le cose il pa- 
reggio appare equo anche se 
‘contraddice il substrato tec- 
nico e agonistico del con 
fronto: 

Il Ronchi ha fatto esordire 
due sedicenni, Fragiacomo e 
Codra e la prova di ambedue 
può senz'altro essere sotto- 
scritta come positiva; soprat- 
tutto il mezzodestro. ha im. 
‘pressionato per la visione di 
gioco di cui dispone, 

Nel Ponziana buona la pro- 

va complessiva, ma una span- 
na sopra gli altri Ravalico, 
cervello e trascinatore dei 
‘compagni, 
La cronaca, Subito in van. 
aggio gli ospiti; Ravalico 
scende sulla destra, nessuno 
gli si oppone e il suo tiro 
traversone trova puntuale 
Stare che insacca, 

La reazione del Ronchi frut- 
ta il pareggio al 18’ su puni- 
zione da fuori area che Fa- 
bris mette ia segno con un 
‘bolide sul mal piazzato Coro- 
nica, 

Nella prima parte della ri- 
presa, il Ponziana cerca di 
venire al dunque e preme sen- 
za peraltro creare situazioni 
decisive. Verso la mezz'ora 
‘Stare e Novelli vengono espul- 
si e la circostanza dà una 
svolta alla gara che vede gli 
amaranto proiettati in avan- { 
ti alla ricerca del.successo. | 

Al 84 un servizio di Fabris | 
a Suligoi, Questi wpennella» 
su Fragiacomo, che di testa 
coglie l'incrocio dei pali. 

Giovanni Girardo 


L’Aurisina ha affidato la con- 


tra a Claudio Braico, il quale 
fino ad oggi si era sobbarcato 
il doppio incarico di giocato- 
te-allenatore e che potrà così 
guidare i compagni dal campo 
(essendone anche il capitano) 
con maggiore tranquillità. 


Deludono i verdearancio 


loso, ìl Medea, partendo dalle 
Tetrovie avanzava «a ventaglio» 
e affondava i suoi colpi in spa 
zi sempre più larghi. Pericolo- 
samente, Come al 40°, quando 
Bertogna (dopo un bel trian- 
golo con Cencig) si presentava 
solo in area, ma Ravasini si 
‘ergeva come un drago respin- 
gendo il tiro ravvicinato, 
Ancora un pericolo per la 
Muggesana allo scadere ad ope- 
Ta di Cencig che tirava fuori. 
da buona posizione, 
Spaventato da un contropie- 
de del Medea in apertura di 
Tipresa, Zanon. faceva uscire 
Dana e faceva entrare Ruello. 
A questo mondo, naturalmen- 
te, tutto può essere messo in 
discussione, ma la trovata di 
Zanon si rivelava azzeccata, 
‘perché con una punta in più 
‘in campo e un centrocampista 
in meno, la Muggesana avreb- 
be potuto anche spalancare 
corridoi, mentre non modifi- 
cando il centrocampo, la Mug- 
gesana non ha concesso una 
sola opportunità al Medea 
(piuttosto spenta la sua ripre- 
sa). Le Muggesana sfiorava il 
gol con Ruello che dopo aver 
evitato un avversario tirava 
colpendo il palo della. porta 
difesa da Politti su precedente 
servizio di Borroni. Due minu- 
ti dopo era Mendella a farsi 
luce in area avversaria ma al 
momento del tiro veniva antici. 
pato. Ma era tutto fuoco di pa- 
glia. La Muggesana continua. 
va ad attaccare; il Medea a di- 
fendersi senza molti affanni. 
Zero a zero dunque, Ma 
mancavano Pravato e Busatto, 
con loro forse le cose sarebbe- 
ro andate diversamente ma in- 
tanto il primato'si allontana. 
I migliori della Muggesana, Ra- 
vasini, Mamilovich, Borroni: 
del Medea Bertogna a Cencig. 
Livio Carboni 


Buttrio i 
C. di Rosazzo 0 


MARCATORE: nel secondo tempo 
al 44’ Borlini. 

BUTTRIO: Tami; Lavaroni, Moret- 
ti; Bibalo, De Bernardo, Cattivelli; 
Puntin, Durì, Mestroni, Sioni, Per. 
soglia (al 33' s.t. Borlini). 

CORNO DI ROSAZZO: Tomat I; 
Tomat II, Bon; Lucchitta, Montina, 
Zuanella; Bernardis, Zucco, Peressin, 
Zilio, Marcuzzo, 

ARBITRO; Maiero di Codroipo. 


BUTTRIO — Il Buttrio, oppo- 
sto al Corno di Rosazzo, ha sa- 
puto caparbiamente affermarsi 
in un bel derby giocato senza 
risparmio di energie da entram- 
be le contendenti. 


‘Anche se si parte al piccolo 
trotto, assistiamo ad un primo. 
tempo abbastanza animato con 
prevalenza delle azioni ‘buttrie- 
si, che hanno fatto vivere qual. 
che emozione, anche se gli at- 
taccanti avevano la mira sba- 
gliata. 

(Nela ripresa il Buttrio ba da- 
to l'impressione di volere a tut 
ti i costi i due punti ed allora 
assistiamo a due veri brividi 
@l 17° su punizione dal limite e 
‘al 24' su azione manovrata, men. 
tre al 82° il Corno che si è fat- 
to minaccioso con Peressin, che 
ha fatto compiere una vera pro. 
dezza a Tami per neutralizza. 
re il colpo di testa da distanza 
ravvicinata. 

Ha risposto il Buttrio ed al 
35° è stato iPuntin che ha fat- 
to tremare la porta avversaria. 
Infine, l’episodio conclusivo si 
è svolto in zona Cesarini e lo 
ha compiuto il giovane Borlinf 
che, tredicesimo della lista, ha 
battuto inesorabilmente Tomat 
con un forte rasoterra su preci- 
so servizio di Cattivelli. 


POSTELEGRAFONICI A ” 


Torneo di calcio per postele- 
grafonici. Questa: sera, sul cam- 
po di via Umago, «alle ore 20 
Portalettere «By-Ferrovia, alle 
21.15 Settebello-Amici Bocce. Do- 
mani alle 16 sul campo di Gia- 
trizzole Recapito Espressi-Porta- 
lettere «A». Mercoledì, sul cam- 
po di via Umago, Tecnici-Porta- 
lettere «C» alle 20.30 e Telegra- 
fo-Ripartitori alle 21,35, 
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X RISULTATI 
*Giarizzole - Campanelle 3-3 
*Primorje - Gaja 0a 
*Sovrana - Libertas 11 
*Breg - San Marco 00 
*Costalunga - Zaule LI 

Aurisina » *Zarja 21) 

‘Rosandra - *Primorec 21 

*Grandi Motori - Opicina 1-1 

LA CLASSIFICA 

Zaule 10 460 14 7 14 
Opicina 10 532 1801 12 
Libertas 10 361 13 9 12 
Rosandra 10 361 9 6 2 
Zarja 10 442, 1311 12 
Sovrana 10 433 1711 11 
Campanelle 10 271 98 1 
Primorec 10 343 2213 10 
San Marco 10 181 5 7.10 
Costalunga 100262 1613 9 
Breg ATA I 9 
Aurisina 10 334 15 9 
Giarizzole 10 325 1420 8 
Primorje 10 154 7127 
Grandi Motori 10 154 915 7 
Gaja 10 055 312 5 


LE PARTITE DEL 26.11.78 
Primorje - Giarizzole 
Sovrana - Zarja 

Libertas - Aurisina 
stalunga 

Zaule è San Marco 
Primorec » Grandi Motori 
‘Gaja - Campanelle i 
Opicina - Rosandra 


| 


Sempre un punto fra le battistrada Zaule e Opicina 


Costalunga 1 
Zaule 1 


MARCATORI: nel p.t. al 30' Siro. 
tich; nel s.t, al 25' Bosich. 

COSTALUNGA; Mezzavilla; Coloni, 
Plet; Palcini, Tulliani, Bartole; Mac- 
chi, Sciarrone, Brainich, Bretti (s.t, 
al 39’ Druzina), Sirotich. 

ZAULE: Pausché; Covacich, Veglia; 
Righer, Frangini, Cociancich; Pun. 
tin, Fonda, Vusio, Rupini, Balzano, 


‘Buona partita fra Costalunga 
e Zaule, l’uno alla rincorsa del. 
le prime, l’altro a consolidare. 
‘una posizione di classifica eccel- 
lente, E° finita in parità, giu- 
stamente, con un gol per tempo. 

I gialloneri sono. passati in 
vantaggio con il cannoniere Si 
rotich su calcio di punizione, I 
biancoviola hanno raggiunto gli 
‘avversari, con il debuttante Bo- 
sich, ‘al termine di una bella 
azione manovrata. 

L’1-1 ottenuto dalla squadra di 
Pescatori suona a dimostrazio- 
ne della validità del vivaio; ben 
tre erano infatti i debuttariti, 
Cociancich ‘Bosich e Vusio; tut- 
ti hanno degnamente sostituito i 


. ° 

Grandi Motori 1 

°_° 

Opicina 1 

MARCATORI: nel p.t. al 38' Freno; 
nel s.i. al 43} Privileggi. 

GRANDI MOTORI: Detela; Bertoli, 
Pecchiari; Possega, Malinari, Giorgi; 
Piol, Mocenigo, Lionetti (dal 35’ s.t, 
Nardini), Freno, Attini, 

OPICINA: Stocca; Gaeta, Gherzil; 
Visintin, Paolich, Crizman; Surian, 
Stradi, Privileggi, Vascotto, Verch. 

ARBITRO: Zamparo di Santa Ma. 
ria La Longa. 


N 

La Grandi Motori ha gettato 
al vento un’ottima occasione per 
cogliere il risultato a sorpresa 
a spese di una delle grandi del 
campionato. I ragazzi di Ron: 
chi, infatti, hanno subito la rete 
del pareggio soltanto a due mì- 
nuti dalla conclusione causa un' 
incomprensione fra la panchina 
e il portiere; 

L’1-1, comunque, esprime fe- 
delmente l'andamento delle co- 
se in campo; la sconfitta sareb- 
be stata punizione troppo dura 


«per l’Opicina. La partita è stata 


titolari assenti. 


nel complesso piacevole e cor. 
retta, 


Zarja 1 


Aurisina 


MARCATORI: nel p. t. al 20° Per- 
tot; nel s.t. al 19' Lupidi e al 41” 
Doglia. 

ZARJA: Puzzer; Grgic I, Frando- 
lich; Metlika, Samese, Cecchi; Lupi. 
di, Grgie D., Bidussi, Sulcich, Tiero, 

AURISINA: Tortolo; Doglia, Peri. 
sutti; Andreini, Mercanile, Braico; 
Pertot, Germani, Zaccaria, Segulin, 
Gergolet. Ciacchi, Cimador. 

ARBITRO: Zollia di Cormons. 


‘Emozionante scontro a Baso- 
vizza fra lo Zarja, squadra d'’al- 
ta. classifica, e l'Aurisina che, 
‘ber il gioco che pratica; merite- 
rebbe senza dubbio una posizio- 
ne migliore. 

Prevalenza di occasioni, fra 
cui un rigore sprecato, nel pri- 
mo tempo per gli ospiti, che an- 
davano a rete comunque al 20° 
con Pertot. 

(Pareggio nella ripresa, ottenu- 
to dallo sguasciante Lupidi; poi 
la rete della. vittoria proprio 
quando i padroni di casa stava- 
no producendo lo sforzo mag- 
giore per aggiudicarsi l’intera 
posta in palio, LZ 


Breg 0 


San Marco 0 


BREG: Micor; Sovich, Coloni; Daz- 
zara, Raseni, Melon; Samec, Lovriha, 
Jez, Azzolin, Sterni. 

SAN MARCO: Balzarini; Giraldi, 
Candusso (dal 13° s.t. Gerin); Toffa. 
nin, Stradi F., Rosin; Bonnes, Bar. 
din, Zollia, Pacor, Clementin, 

ARBITRO: Degan di Trieste, 


aree 


TI San Marco ha conquistato 
l'ottavo pareggio consecutivo, il! 
terzo per 0-0, impattando questa 
volta sul difficile. terreno del 
Breg. Gli uomini di Marcuzzi si 
sono mossi con disinvoltura du- 
rante la prima parte. della gara, 
andando anche vicini al gol. Î 

Nella ripresa c’è stata un’im- 
pennata della squadra di casa 
e anche qualche fallo, ma l’ar- 
bitro ha ben controllato la si- 
tuazione. Alla fine il risultato di 
parità è risultato il più giusto, 


© 
I marcatori 
" reti: Tosetto (Sovrana); 
6 reti: Verch (Opicina) e Carli M, 
i(Primorec); 
5 reti: Sirotich (Costalunga) e Privi. 
leggi (Opicina). 


Sovrana 1 
Libertas L| 


MARCATORI: nel s. t. al 5° Toset- 
to, al 35° Pintarelli. 

SOVRANA: Covi; Colombo, Vern- 
cih; Ravalico, Vidoni, Marchiò; Vi- 
sintin, Jerman, Vidonis, Orto (s.t. al 
25° de Calò), Tosetto. Donati. 

LIBERTAS: Ulcigrai; Chizzo, Coz- 
man; Francolla, Ellini, Daloia (S.t. 


lal 16° Mauro); Pugliese, Lacota, Ci- 
* gliani, Corsi, Pintarelli. Fornasaro. 


ARBITRO: Bongles di Gorizia. 


Un'ottima Libertas ha colto 


i um punto contro la Sovrana, fa- 


cendo del dinamismo la propria 
arma migliore. I giovani di Stul- 
le hanno aggredito fin dal primo 
minuto gli avversari e al 4 
Corsi ha colto la traversa. 

La pressione si è protratta 
durante tutto il primo tempo. 
In apertura di ripresa invece 
Tosetto, dopo una bella azione 
in linea, ha segnato con un ra: 
soterra. 

La reazione dei biancoverdìi 
non si è fatta attendere e al 23' 


Pintarelli dava il preludio dellda Zacchigna 
insperato pareggio al termine! 


gol tirando sulla traversa. Al 35° 
il pareggio con un colpo di te- 


Giarizzole 3 


Campanelle 3 


MARCATORI: nel p.t. al 30° e al 
40" Zorzut; nel s.t. al 21° Macor 
(rig.), al 26' Umek (rig.), al 35° Zac: 
chigna, al dl’ Botteri. 

GIARIZZOLE: Altin; Modolo, Can- 
none; Cattonar, Bossi, Tedeschi; 
Zacchigna, Bencich, Botteri, Roici, 
Umek. Dimeio, Marino Notaristefano, 

CAMPANELLE: Rotta;  Ribarich, 
Grassi; Macor, Fanigliolo, Raguso; 
Prada, Bon, Castellano, Messi, Zu- 
lich. Medin, Zorzut, Pischianz. 

ARBITRO; Zidarich di Trieste. 


Incredibile rimonta dei «gal- 
letti» di Notaristefano, quando 


il risultato, a venti minuti dal' 


fischio finale, era favorevole ai 
ragazzi di Vatta per ben tre re- 
ti a zero. A questo punto il 
Campanelle si è sentito il suc- 
cesso, in tasca, 

Rilanciati da un calcio di ri- 
gore trasformato da Umek, i 
padroni di casa sono pervenuti 
nuovamente alla marcatura al 
termine di una pregevole azio- 
ne corale, sfruttata abilmente 

/ i e alla rete dell” 


di un'analoga manovra condot- 


. . 

Primorje 0 

5 . 

Gaja 0 

PRIMORJE: Babuder; Tomizza, 
Husu; Angileri, Sugan, Barnaba; Mi- 
lie, Marassi, Sugan F., Olivo, Rustia. 

GAJA: Olivieri; Olenik (s.t. Bol. 
cich), Cermelli; Rismondo, Gabrielli, 
Zippo; Saule, Gregori, Vrse, Milko- 
vich, Berzan. 

‘ARBITRO: Baldas di Trieste, 


Fra due squadre assetate di 
punti ha prevalso la paura di 
‘perdere, Logica quindi la con- 
clusione dell'incontro sul risul- 
tato iniziale, anche ‘se non s0- 
no mancate le occasioni, sia 
sull’uno che sull’altro fronte. 

Maggiore soddisfazione natu- 


i nelle file degli ospiti per il pun- 
i to strappato in trasferta. 

I responsabili gialloverdi 
stanno tentando di convincere 
i loro giocatori ad acquistare 
una mentalità maggiormente 


j tersi con successi per almeno 
‘un punto per gara. 

Vano il serrate prodotto dal 
| Primorje in finale di partita e 


sta del giovane numero 11 chejta da Roici e Botteni, con bot-; risultato tutto sommato inec- 
raccoglieva un cross di Pugliese. ) ta conclusiva del centravanti, | 


cepibile, 


ralmente alla fine dell'incontro |} 


l'utilitaristica, in grado di bat-|SG 


Primorec L| 


Rosandra 2 


| MARCATORI: nel p.t. al 27° Carli 
E.; nel sit. al 30” Gulic e al 44° 
Schettini, 

PRIMOREC: Maglia (st. al 33. 
Pavatich); Carli M. I, Stocca; Skrem, 
Husu, Filkovich; Carli E., Mozina, 
Carli M. II, Carli B., Carlì P. 

ROSANDRA: Dapas; Gulic, Hlaca; 
Taddeo, Colavecchia, Grezar; Pichier. 
{ri (st. al 15° Schettini), Corbatti, 
| Kirchmeyer, Sodomaco, Cicchese. Mo- 
risani, Piccinino, 


Con un finale brillantissimo 
il Ronsandra ha ribaltato un ri- 
Suolo che al termine del pri- 


| Ottenuto il pareggio alla mez- 
z'ora della ripresa con un tiro 
{dal limite del terzino Gulic, 


lito da Pavatich, 


den 
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Lunedì, 20 novembre 1978 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


ORIENTAMENTI DAI DATI PARZIALI DEL VOTO 


IL PICCOLO 


AL TERMINE DI TEMPESTOSE RIUNIONI DI GOVERNO E DI PARTITO 


Brasile: fine 
del bipartito? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

‘SAN PAOLO — Terminata la 
terza giornata di iscrutini, e 
mentre continuano ad affluire 
i voti dalle zone più remote del 
paese, i risultati parziali delle 
elezioni parlamentari di mer- 
coledì scorso, confermano il 
successo del partito d’opposi- 
zione «MDB» ‘(movimento de- 
mocratico brasiliano) e il lieve 
declino del partito governativo 
di maggioranza «Arena» (al- 
leanza per il rinnovamento na- 
zionale), In attesa dei risultati 
definitivi, che saranno resi no- 
ti entro oggi, gli sviluppi della 
situazione, in relazione al re- 
sponso delle urne, sono al cen- 
‘urto dei commenti e delle spe- 
culazioni degli ambienti politi- 
ci e della stampa. Le divergen- 
ze, che già affiorano nella di- 
chiarazioni dei leader politici e 
nei commenti della stampa, si 
riferiscono soprattutto ai mo- 
di e ai tempi della riforma che 
dovrebbe promuovere la nasci. 
ta di altri partiti. 

I dirigenti governativi, an- 
ch’essi convinti della necessità 
di creare «alternative» agli at- 
tuali partiti, sono propensi a 
un rinvio, visto che il pericolo 
di perdere l’appoggio maggio- 
ritario dell’«Arena», sembra 
scongiurato. Nell'ambito politi- 
co-parlamentare, invece, si pro- 
filano tendenze opposte: c’è 
chi vorrebbe seppellire subito 
1 due partiti del regime, con il 
pretesto della loro «eterogenei- 
tà» che, se giustificata negli an- 
ni scorsi, oggi non ha più ra- 
gione d’esistere, e chi, invece, 
Pur accettando l’idea di nuove 
formazioni politiche, ritiene 
che tanto IMDB come l'Arena 
debbano sopravvivere, come 
“partiti storici». 

Una definizione dei vari 0- 
Tientamenti in discussione è at- 

Sa, generalmente, per marzo 
Prossimo, quando s'insedieran- 
no' il nuovo Parlamento, sorto 
dalle recenti elezioni e, subito 
dopo, il nuovo governo presie- 
duto dal generale Joao Bapti- 
sta Figueiredo. «Per un certo 
‘periodo — ha detto il presiden- 
te Geisel — penso che il bipar- 
tito dovrebbe esserè mantenu- 
to in piedi ed esercitare la rap- 
fpresentanza dell'elettorato nel- 
le due Camere». D’sltronde,/ si 
osserva, il recente emendamen- 
to costituzionale promosso dal 
governo, autorizza espressa 
mente, dopo il primo gennaio, 
la formazione di altri partiti, 
ber cui è prevedibile che si ma- 
Nifesteranno nuove tendenze in 
Modo spontaneo. 

Im questa polemica, c'è un 
Punto sul quale sembrano con- 
Vergere gli opposti interessi: 
‘la necessità di preservare il cli- 
ma; di distensione e di evitare 
«svolte traumatiche» che possa- 
no compromettere il ripristino 
graduale di tutte le prerogati- 


Detenuto 
in provetta 


PARIGI — Un omo che 
sta scontando una Condanna 
a diversi anni di reclusione 
è riuscito a far Uscire dal 
carcere ad alta sd'veglianza 
in cui è imprigidato, alla 
periferia parigina, Darecchie 
dosi del suo sen, con la 
connivenza di una dottores- 
sa del carcere € el diretto. 
re di un vicinò ftituto di 
studi per la cont@rvazione 
dello sperma. Ill direttore 
dell’istituto ha cos sottopo- 
sto l’amica del ditenuto a 
un’operazione di semina. 
zione artificiale. 

Il caso, che è alVenuto a 
Fleury Morse Ce ri. 
velato sena; ‘enry 
Cavaillet, della sifistra de- 
mocratica, che hi presen. 
tato una proposta di legge 
per dare il massin0 di pro- 
tezione giuridica aj figli na. 
ti da pratiche de genere. 
T regolamenti esitenti in 
Francia in questo Apo in- 
fatti sono considenti — da 
taluni — insuffidenti in 
quanto non gararirebbero 
i figli e le madri da even- 
tuali futuri ripensanenti del 
«donatore». 

Si sono già avut Casi di 
padri «con proveta» che 
hanno annullato il ieonosci. 
mento dato anticipltamente 
al figlio, o che hMMo ad. 
dotto la nascita d’'m figlio 
in seguito ad inseninazione. 
artificiale come prelesto per 
il divorzio. 


Ve democratiche, nonéhé la so- 
luzione di questioni 1?! ene 
tali come l’amnistia, 1 dipatti- 
to sui più urgenti problemi so- 
ciali e l'eliminazione delle ul- 
time restrizioni. i 
In questo contesto, SÌ osser- 
Va, la scomparsa dei gue qpar- 
titi del regime», come Dlemes- 
Sa a una ristrutturazione poli- 
tica che dovrebbe dal Vita 2 
Nuovi partiti, si basa 2lmeno 
Su due presupposti: primo, la 
Piena autonomia d'azione dei 
Nuovi partiti nei rigusrdì gel 
Dotere esecutivo. Secondo, l'av- 
Vento di un pluralismo che ri. 
Specchi meglio, anche ide0logi- 
camente, le inclinazioni dell’ 
@lettorato, libero così di fare 
è stile scelte in un arco che 
Contemplî un centro, una de. 
Stra e una sinistra moderata, 
con esclusione dei comunisti. 
Sarà compito del nuoVo go- 
Verno, si rileva, assiCUrarsi 
Maggioranze nell’ambito dei 
Nuovi equilibri parlamentari 
che .si formeranno trae muo- 
‘orze pol e, sorie dagli 
Attuali partiti, «eterogeNei e 
contrastanti» ma che, tutto. 
sommato, hanno dimostrato di 
essere fedeli a Una consegna: 
Arrivare disciplinatamente’ al- 
le urne per intraprendere 1a 
Ticostruzione democratica del 


paese, 
Marcello Mancini 


Ondata di attentati 
nell'Irlanda del Nord 


LONDRA — Una nuova onda- 
Ita di attentati dinamitardi (esat- 
tamente quindici) ha investito 
la notte scorsa l'Irlanda del 
Nord, dove da cinque giorni gli 
estremisti repubblicani cattolici 
dell’Ira hanno lanciato una 
massiccia «offensiva» mettendo 
fine ad un lungo periodo di re 
lativa tregua nella tormentata 
provincia. La nuova serie di at- 
tentati, con ordigni esplosivi e 
incendiari, ha colpito quasi 
contemporaneamente sette di. 
verse città senza causare vitti- 
me ma provocando ingentissimi 


Sono stati presi di mira so- 
prattutto negozi, depositi di ma- 
teriali infiammabili, grandi ma- 
gazzini dove è più facile per 
gli attentatori \collocare i loro 
ordigni a tempo senza farsi 
notare. 


Tel Aviv rinvia a domani 
la risposta al piano Sadat 


Comunque il premier Begin ha già definito inaccettabili alcune richieste del Cairo 


Ribadita fedeltà allo «spirito di Camp David» - Aggressione da parte di coloni 


TEL AVIV — Riunitosi ieri 
nel primo anniversario della vi- 
sita del Presidente egiziano Sa- 
dat a Gerusalemme, il governo 
israeliano ha rinviato a doma- 
ni ogni formale decisione sui 
negoziati di pace con l'Egitto, 
ma il primo ministro, Mena- 
chem Begin, ha subito detto 
che le nuove richieste dal Cai. 
ro sono inaccettabili. Prenden- 
do la parola in serata nel cor- 


«E’ quindi chiaro — ha ag- 
giunto il primo ministro — 
che non ci potrà essere alcun 
impegno a una precisa scaden- 
za per l’introduzione dell'’auto- 
nomia amministrativa nella Cis- 
giordania e a Gaza, non ci potrà 
essere un forza di polizia egi- 
ziana a Gaza e il Cairo non po- 
trà avere un proprio ufficio di 
collegamento nella città». Un’ 
altra delle nuove richieste egi- 


so di una tempestosa riunione !ziane che Begin ha respinto in 


del comitato centrale del suo 
partito, Begin ha affermato che 
raccomanderà al consiglio dei 
ministri di accettare il testo del 
trattato solo nella misura in 
cui esso «si conformerà con 
le intese di Camp David, 


APERTE CRITICHE SU UN «TAZEBAO» A PECHINO 


Mao Tse-tung associato 
alla banda dei quattro 


«Errori dî valutazione» del defunto presidente 


PECHINO — Il Presidente 
Mao Tsetung è stato attaccato 
a Pechino e associato alla «ban- 
da dei quattro» su manifesti af- 
fissi nel pieno centro della capi 
tale, in via Changan. Il Presi- 
dente Mao è accusato di aver 
appoggiato la «banda dei quat- 
tro» per abbattere Teng Siao- 
ping il 7 aprile 1976 su manife- 
sti scritti con piccoli caratteri, 
detti «tazebao» firmati da una 
fabbrica di riparazioni di auto- 
mobili situata al n. 57 di via 
Wang Fu Jing, una grande stra- 
da commerciale di Pechino. Gli 
autori dello «tazebao», in otto 
pagine, lodano l’ultima rappre- 
sentazione sugli incidenti, defi- 
niti ormai «rivoluzionari» di 
piazza Tien An Men, del 5 apri- 
le 1976 che, due giorni più tardi, 
portarono alla secaonda destitu- 
zione di Tieng Siao-ping. 

Il manifesto, dopo avere at- 
tribuito a Mao Tse-tung «errori 
di. giudizio» che «servirono alla 
banda dei quattro» per far de- 
stituire il viceprimo ministro 
Teng Siao-ping, all'indomani de- 
gli incidenti, afferma che, con- 
tinuando ad applicare il criterio 
di «cercare la verità nei fatti», 
si «giungerà inevitabilmente a 
imbattersi» nel suddetti errori. 
Nel suo insieme, la grandezza 
della figura di Mao non è mes 
sa.in dubbio dal manifesto, che 
‘usa citazioni del presidente stes- 
so e lo definisce un’«eminente 
personalità» e un «famoso rivo- 
luzionario». 

Si afferma però che xin età 
avanzata» prevalsero in lui con- 
cezioni «metafisiche», strumen- 
talizzate dai «quattro». AlPini. 
zio è ‘ricordato l’articolo della 
costituzione che sancisce la li- 
bertà di esprimere le proprie 
idee e di scrivere manifesti. Ne- 
gli ultimi tempi la stampa cine. 
se aveva più volte proposto un’ 
immagine più umana e realisti. 
ca del presidente scomparso, in 
contrasto con le «deificazioni» 
accusate di tradire il suo stesso 
insegnamento. Con il «tazebao» 
odierno è però la prima volta 
‘che si allude a veri e propri 
«errori» di Mao, in riferimento 
a precise circostanze storiche. 

Intanto il presidente del Par. 
Luo comuniste cinese, Hua Kuo- 
feng un personale sug- 
gello al movimento di rivalutar 
izione degli incidenti avvenuti 
nell'aprile 1976 sulla piazza della 
Tien-An Men a Pechino, Definiti 
all’epoca «controrivoluzionari», 
! gli incidenti erano stati già com- 
Ppletamente rivalutati giovedì 
[Ero al livello del comitato di 

partito della capitale, Ieri il 
«Quotidiano del popolo» ha pub. 
blicato in prima pagina la ri. 
produzione di un'iscrizione cal- 
ligrafica che Hua Kuo-feng ha 
destinato a un libro di poesie 
sugli eventi di due anni fa, 
I Il volume, di prossima pub- 
| blicazione, raccoglie oltre 600 
tra i migliori componimenti 
poetici che furono affissi sulla 
piazza della Tien-An Men al 
tempo degli incidenti, durante 
un grandioso omaggio popolare 
alla memoria del primo mini. 
stro Ciu En-lai. Quanto alle per- 
sone che furono arrestate in 
connessione con gli incidenti, 
l'agenzia «Nuova Cina» annun- 
cia che un’inchiesta di pubblica 
sicurezza ha dimostrato la loro 
piena innocenza, 

«E’ risultato dai fatti che 
nemmeno uno dei 388 arrestati 
era un controrivoluzionario», 
scrive l'agenzia, precisando che 
soltanto in tre casi è stata ac- 
certata la colpevolezza degli im. 
butati, ma per furto o altri cri- 
Mini del genere. Un cumulo di 
Prove ha dimostrato che si 
trattò di una «mostruosa mon. 
tatura» dovuta alla «banda dei 
diattro», aggiunge Ja «Nuova 
{Uina», 


Premio svizzero 


al nrofessor Bosio 


GINEVRA '— Al prof, Ro- 
‘berto Bosio, nativo di Torino, 
inventore di un «cuore arti- 
ficiale» utilizzato in cardiochi- 
Turgia, è stato assegnato il 
toremio 1977 della «[Pondazione 
del centenario della banca del- 
la Svizzera italiana», 

La «Fondazione della banca 
della Svizzera italiana», che 
ha assegnato un secondo pre- 
Mio di 50 mila franchi al di- 
Ppartimento guidato dal prof. 


Bosio per incoraggiarne le ri- 
‘cerche, è stato creato per pre- 
‘miare le persone o le istituzio- 
ni che, attraverso la loro atti- 
vità culturale, scientifica o so- 
ciale, contribuiscono a raffor- 
zare i legami tra Svizzera e 
Ttalia. 


Precipita «Mig» libico: 


‘annega un pilota 


MESSINA — Un «Mig 25» 
dell'aviazione militare libica 
è precipitato nel Canale di Si- 
cilia, 62 miglia a _Nord-Nord- 
‘Ovest di Tripoli. I due piloti 
sono riusciti a lanciarsi con i 
paracadute, ma uno di essi è 
annegato. 

La notizia è stata resa nota 
dal centro radio di «Marisici- 
lia» di Messina, che ha ricevu- 
to un messaggio dal motope- 
schereccio «Nuovo Cheope» di 
Mazara del Vallo, L’équipag- 
gio del motopeschereccio si è 
avvicinato alla zona dell’inci- 
dente, salvando uno dei pilo- 
ti e recuperando il cadavere 
dell'altro, 


Sch 


| dei 


quanto «contraria agli accordi 
di Camp Davids è quella di to- 
gliere dalla bozza del trattato la 
clausola secondo cui l'accordo 
con Israele prevarrebbe in ogni 
caso sui trattati internazionali 
conclusi in precedenza dall’E- 
gitto con paesi terzi. 

«Non possiamo accogliere 
questa richiesta — ha detto il 
primo ministro — perché senza 
tale clausola il trattato di pace 
non avrebbe più alcun significa- 
to». Fedele però al concetto che 
l'accordo con Il Cairo dovrà 
ricalcare esattamente le inte- 
se di Camp David e non andare 
al di là di essa, Begin si è detto 
disposto a raccomandare al go- 
verno la ratifica del finora re- 
spinto preambolo del trattato, 
nel quale si stabilisce un sia 
pur vago legame con il futuro 
della Cisgiordania e Gaza di- 
cendo che il trattato medesi- 
mo è solo un primo passo verso 
la conclusione di un accordo 
globale di pace per il Medio 
Oriente. 

Durante il suo discorso, il pri- 
mo ministro è stato a più ripre- 
se interrotto dai «falchi». del 
suo stesso partito che lo accu- 
sano di cedimento all'Egitto e 
alle pressioni degli Stati Uniti. 
Mentre Begin si stava recando 
alla riunione, la sua automobile 
e quella, che portava il mini 
stro della difesa, Ezer Weizman, 
sono state bloccate da un grup- 
po di circa trecento «coloniy 
degli insediamenti ebraici della 
Cisgiordania che hanno accusa- 
to i due uomini politici di «tra- 
dimento» e hanno bersagliato 
le vetture con uova marce. Uno 
dimostranti è riuscito a 
scavalcare gli sbarramenti del- 
la polizia e a salire sul cofano 
dell’auto di Begin, ma è stato 
subito tratto in arresto. 


Assistenza militare 


della Cina al Cairo 

IL CAIRO — Il settimanale 
egiziano. «As. Siassi», commen- 
tando i colloqui che il vice pre- 
sidente dell'assemblea nazionale 


cinese Ulanfu ha avuto in questi 
ultimi giorni al Cairo, scrive che 
la Cina accorderà una assisten- 
za militare all'Egitto. Il proget- 
to cinese, precisa il settimana- 
le, riguarda la fornitura all’e- 
sercito egiziano di pezzi di ri 
cambio per le armi sovietiche; 
di cui esso dispone, nonché di 
armi cinesì «sofisticate». 
D'altra parte, secondo la rivi- 
sta, esperti americani stanno 
studiando attualmente a Wash. 
ington il problema dei debiti 
militari dell'Egitto nei confron- 
ti dell’Unione Sovietica che am- 
monterebbero a quanto si ritie- 
ne, a più di quattro miliardi di 
dollari, Si rammenta che il Pre-! 
sidente \Sadat decise, d'anno. 


scorso, a seguito del manteni. 
mento  dell’embargo sovietico 
del 1973 sulla fornitura di armi 
e pezzi di ricambio all’Egitto, e 
tenuto conto delle difficoltà fi- 
nanziarie del paese, di sospen- 
dere per un periodo di dieci an- 
ni il rimborso di questi debiti. 
Attualmente l’Egitto si forni. 
sce di armi acquistando in Fran- 
cia, Gran Bretagna e USA. 
o ll Lea 


3 USTIONI FATALI — Uno 
degli operai rimasti ustionati in 
seguito all’esplosione e  all’in- 
cendio avvenuti in un reparto 
della «Snia» di Colleferro (Ro- 
ma) è morto ieri dopo cinque 
giorni di sofferenze. La vittima 
è Angelo Gentili, di 56 anni, 
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Juan Carlos in Messico 


Città del Messico — Re Juan Carlos, accompagnato dal Presidente messicano, José 


* 


vi 
à4 


(Telefoto Upi) 
Lopez 


Portillo, passa in rassegna un picchetto d’onore al suo arrivo nella capitale messicana. 
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RIENTRA LA TENSIONE IN SPAGNA DOPO LA SCOPERTA DEL TENTATIVO DI COLPO DI STATO 


Madrid: militari sotto controllo 


La quasi totalità delle forze armate non ha risposto all'appello lanciato dai cospiratori 


MADRID — «Diminuisce la 
tensione», «isolata la ribellione 
di alcuni militari», ecco alcuni 
titoli deila stampa madrilena a 
proposito del fallito tentativo di 
colpo di Stato che — come scri- 
ve «El Pais) — era designato 
come «operazione galassia». Sem- 
pre secondo il citato quotidiano, 
i cospiratori si proponevano dî 
prendere come ostaggio il capo 
del governo e di provocare la 
formazione di un nuovo «gover- 
no di salvezza nazionale». Nes- 
suno dei quotidiani odierni, iîn- 
vece, accenna al progettato «se- 
questro» di Re Juan Carlos, che 
sarebbe figurato tra ? propositi 
dei cospiratori secondo quanto 
aveva scritto «Diarìo 16». 


D'altra parte, le versioni for- 
nite al riguardo coincidono sul 
fatto. che il Sovrano ha intra- 
preso il suo viaggio nel Messi- 
co. — dove si trova iuttora — 
con la sicurezza che ìl complot- 
to era stato sventato. Da parte 
loro le autorità mantengono un 
silenzio rigoroso sui fatti. Si sa, 
tuttavia, che il primo vice capo 
del governo se ministro della 
difesa, gen. Manuel Gutierrez 
Mellado, ha tenuto costanti riu- 
nioni con i suoi collaboratori e 
con alti esponenti militari nelle 
ultime 24 ore. Da parte sua ii 


(Telefoto Ap) 


\waegalp — Quattro AMX-13, carri armati appartenenti alle forze armate svizzere che 
saranno venduti a Singapore, nell’ambito del piano di rirnovamento dell’esercito elvetico. 


presidente del governo, Adolfo 
Suarez, ha avuto una serie di 
colloqui nel palazzo della Mon- 
eloa. 

Lo stesso Suarez è în costante 
contatto telefonico con il So- 
vrano, attualmente — come già 
riferito — nel Messico. Il viag- 
gio del Sovrano prosegue intan- 
to secondo il programma, e an- 
che ciò sembra indicare che la 
situazione in Spagna è sotto con- 
trollo. Da fonte attendibile - si 
Jornisce una precisazione in me- 
rito agli arresti di ire ufficiali, 
di cui si era avuta notizia fin 
da sabato, Come è noto il gene- 
rale della «Guardia civil», Juan 
Atares Pena, è stato arrestato a 
Cartagena durante una cerimo- 
mia militare, perché avrebbe qua- 


lificato come «traditore» il mi-| 


nistro della difesa; sabato eoli 
è stato trasferito alla sua casa 
di Valencia, dove sconta la pu- 
nizione degli arresti domicilia- 
ri inflittagli. Ieri è stato precisa: 
to che la vicenda di Atares Pena 
non ha nulla a che fare con 
quella degli altri due esponenti 
militari parimenti arrestati. Si 
tratta (come si ricorderà) del 
tenente colonello della «Guardia 
civil», Antonio Tejero Molina e 
del capitano Iestrillo della «Po- 
lizia armata». 

Intanto si apprende che anche 
un capitano dell'esercito è stato 
tratto in arresto. Secondo «El 
Pais» la «operazione galassia» 
avrebbe avuto alla sua testa 
proprio gli esponenti delle forze 
armate arrestati a Madrid; ma 
un certo numero di ufficiali su- 
periori, avendola giudicata una 
semplice follia, ne avrebbero de- 
cretato il pratico fallimento, D' 
altra parte il comandante di un 
reggimento autotrasporiato  — 
sempre secondo il giornale — 
avrebbe avvertito il governo di 
quanto si stava tramando. Da 
quel momento si sono sussegui. 
te le indagini affidate dal presi- 
dente del governo al generale 
Gomez de Salazar, ex comandan. 
te delle truppe spagnole nel Sa: 
hara, 

Secondo molti osservatori, gli 
ultimi sviluppì della vicenda 
sembrano confermare che negli 
ambienti militari non ha tro- 
vato l'indispensabile appoggio l’ 
appello per «l’esercito al potere» 
che quotidianamente formula la 
destra estrema, cercando di 
sfruttare, tra l’altro, il risenti- 
mento provocato dalla ondata 
di atti terroristi che si susse- 
gquono in Spagna sì direbbe — 
aggiungono questi osservatori — 
che la estrema destra compie 
uno sforzo per evitare la nor 
malizzazione politica, non diver- 
samente da quanto fa la sint: 
stra estrema. 

Ancora sabato, alla vigilia del 
terzo anniversario della morte 
del generalissimo Franco (e al- 
tresì del 39.0 anniversario della 


fucilazione di Jose Antonio Pri- 
mo de Rivera, fondatore della 
«falange»), l'esponente più noto 
della destra estrema spagnola, 
Blas Pinar, ha auspicato pubbli- 
camente una «insurrezione na- 
zionale», appoggiato în ciò da 
esponenti di analoghe correnti 
europee. 


«Comportamento indecente» 
Israele: sospeso 


il capo della marina 


TEL AVIV — Il comandante 
i della manina militare israelia- 
na, ammiraglio Michael Barkai, 
è stato sospeso dal suo incari- 
co dopo che una soldatessa lo 
ha accusato di «comportamen- 
i to indecente». Secondo quanto 
ha annunciato un portavoce uf- 
ficiale, la decisione di sospen- 
dere Barkai dalle sue funzioni 
è stata presa dal capo di sttto 
maggiore, Raphael [Eytan, di 
concerto con il ministro della 
difesa, Ezer Weizman, nell’at- 
tesa che sia completata l'inchie- 
sta aperta sull’episodio da uno 
speciale tribunale militare, L’ 
incidente lamentato dalla sol 
datessa risale al giugno dello 
scorso anno e su di esso non 
si conoscono particolari, 


MADRID — Con una impo. 
nente manifestazione popolare 
la destra spagnola ha ricor- 
dato, nella piazza antistante il 
palazzo nazionale di Madrid, 
il terzo anniversario della mor- 
te del generalissimo Franco. 
‘E’ stata indubbiamente la di. 
‘mostrazione più imponente di 
questi ultimi anni. Sventolan- 
do centinaia di bandiere e con 
indosso la divisa della «falan- 
ige», decine di migliaia di per- 
sone (forse 250 mila), le ibrac- 
cia protese nel saluto fascista, 
hanno gridato slogan di pro- 
testa nei confronti dell’attuale 
governo e auspicato l’avvento 
dei militari al potere o comun: 
que un loro diretto intervento 
per porre fine al gabinetto Sua- 
rez. Una manifestazione indup- 
biamente di forza di cui è 
stato proprio Suarez il princi- 
pale bersaglio. Dimostranti lo 
hanno definito «traditore» giun- 
«gendo a chiedere la morte del- 


DOPO LA SCARCERAZIONE DECISA DA BELGRADO 


Si scatena la caccia 
ai quattro ultrà liberati 


Ricerche concentrate nei Balcani e in M. 0. 


BONN — Sabato diversi nu. 
clei speciali di-agenti dell’uffi- 
cio federale criminale (Bka) 
‘hanno iniziato le ricerche dei 
quattro sospetti terroristi tede- 
schi liberati venerdì scorso dal- 
le autorità jugoslave. Gli agen- 
ti tedeschi si sono recati nei 
‘Balcani ed in paesi del Medio 
Oriente, Anche all’Interpol è 
stato chiesto di collaborare, fi- 
nora non è riuscito alle autori 
tà tedesche di sapere da Belgra. 
do verso quale paese Brigitte 
Monhaupt, Rolf Clemens Wa- 
gner, Peter Boock e Sieglinde 
Hofmann abbiano preso il volo. 
Si sospetta che il loro paese di 
destinazione possa essere la Li. 
bia, l'Iraq o lo Yemen del Sud, 
ma non vi sono elementi con- 
creti oltre il semplice sospetto. 
L’Algeria, secondo circoli diplo- 
matici di Belgrado, avrebbe ri- 


— 
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QUASI STERMINATO (CINQUE MORTI E OTTO FERITI) IL GRUPPO CHE ACCOMPAGNAVA IL DEPUTATO 


Ucciso in Guyana un parlamentare USA 
che indagava su una setta <trapiantata» 


GEORGETOWN — Tragica 
imboscata nel cuore della Gu- 
yana, lo stato dell'America 
Latina confinante con jl Ve- 
nezuela, Il deputato america- 
no Leo Ryan, e quattro per- 
‘sone del suo seguito sono sta- 
ti uccisi dopo aver compiuto 
una visita al quartiere gene- 
rale del «Tempio del popolo», 
‘una setta religiosa americana 
trapiantatasi nella giungla. 
Nell'imboscata altre otto per- 
sone sono rimaste più o me- 
no gravemente ferite. Tra le 


vittime oltre al parlamentare | 


americano che aveva 53 anni. 
sono il giornalista Don Har. 
is e l'operatore televisivo 
Robert Brown, entrambi del 
la «NBC» una delle più gran. 
di stazioni radiotelevisive de- 
gli Stati Uniti, La quarta vit. 
tima è una ragazza di nome 
(Patricia Park, la quinta e an- 
cora ignota. 


Il parlamentare california. } 


no era giunto venerdì a Geor- 
‘getown accompagnato da l& 
persone per svolgere una in. 
chiesta sulle attività della set- 
"ta «Tempio del popolo», set: 


ta californiana stabilitasi lo | 


Ì 
Ù 
| 
i 


Ì 
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scorso anno nella Guyana . 


‘presso Port Katuima dopo es- 
sere emigrata dalla \Califor 
nia, La setta comprende cir- 
ca 30 mila membri, e circa 
1200 persone vivono nella co- 
lonia-comunità fondata nella 
Guyana. Il parlamentare Ryan 
e parecchi giornalisti voleva- 
no verificare le voci secondo 
cui gli adepti del «Tempio del 
popolo» sarebbero stati sot- 
toposti a gravi sevizie. 

Lo stesso parlamentare [Leo 
Ryan aveva dichiarato al suo 
anrivo a Georgetown, prima 
di recarsi in volo nella colo- 
nia della setta, che voleva ac- 
certare se fossero vere le ac: 
‘cuse secondo cui questa co- 
lonia era in realtà una pri. 
gione e che alcune persone 
vi venivano trattenute, contro 
la loro volontà. 

Questa colonia sorge nella 
giungla e l’aereo è il solo 
mezzo per raggiungerla, La 
notizia della tragedia si è avu- 
ta soltanto quando uno dei 
due aerei a bordo dei quali 
la missione americana sì era 
Tecata nella colonia, è riusci. 
to a tornare indietro a Geor- 
getown. 

In base a quanto riferito da 


testimoni oculari, da informa- 
zioni successivamente raccol- 
te dalla polizia e da dichia- 
razioni fatte dalle autorità a- 
mericane a Washington, sem- 
bra che i fatti si siano svolti 
nella maniera seguente. Dopo 
l’arrivo con la sua missione, 
il parlamentare Ryan si sa- 
rebbe incontrato con una de- 
\cina di persone desiderose di 
lasciare la colonia. 

Dopo aver trascorso alcu- 
mne ore nella colonia la mis- 
sione del parlamentare ame- 
Ticano si accingeva sabato se- 
Ta a tornare a Georgetown. I 
due aerei noleggiati si trova. 
vano sulla pista dell’aeropor- 
to di Port Katuima e il par- 
lamentare e gli altri del suo 
‘seguito stavano salendo a 
bordo. A questo punto un 
uomo, semb» uno dei mem- 
‘bri della fi che avevano 
detto di vt ‘lasciare la co- 


' lonia e che si accingevano a 


partire, ha estratto un'arma 
da fuoco e ha cominciato a 
sparare, La svaratoria sareb- 
be avvenuta all’interno di uno 
dei due aerei e i membri del. 
la missione americana sareb- 
bero fuggiti tra il panico ge- 


nerale, A questo punto un 
trattore che trainava un ri. 
morchio è entrato nell'aero- 
porto e cinque o sei uomini 
‘sul rimorchio, a quanto si ri- 
tiene membri della setta, a- 
vrebbero a loro volta aperto 
il fuoco contro i membri del- 
la missione americana, 

Dalla zona si hanno scarse 
notizie, ma corrono voci non 
«confermate di suicidi in mas- 
sa tra i membri della setta 
del «Tempio del popolo», Le 
tmuppe e gli agenti di poli 
zia inviati questa mattina sul 
posto, secondo un annuncio 
Ufficiale, oltre ad avere tro- 
vato i cadaveri delle persone 
uccise sabato sera avrebbero 
anche avuto prove di suicidi 
fim massa da parte di mem- 
ibri della comunità, 

Il «Tempio del povolo» è 
‘una misteriosa comunità reli- 
piosa americana fondata quin- 
dici anni fa dal mastore Ju 
mes Jones, un bianco. La 
maggior parte dei membri è 
però commosta di neeri, Tl re- 
verendo James Jones è un 
evangelista, la sua comunità 
ha l’obiettivo dichiarato di 
cercare di porre fine ad ogni 


tipo di oppressione, di elimi- 
nare le distinzioni di classe, 

Sin dall'inizio la setta è sta 
ta oggetto di accuse: sono 
corse voci di maltrattamenti, 
estorsioni e detenzione a for- 
za di suoi membri, Origina- 
< miamente la setta era sorta 
i ad Indianapolis, nell’Indiana, 
| ma si era poi trasferita una 
i decina di anni fa nella Cali- 
fornia settentrionale a moti 
vo, Si disse, dell'atmosfera 
razzista esistente nell’India- 
na. Nel giugno dello scorso 
anno la setta si trasferì nella 
Guyana, fondando a 190 chi. 
lometri da Georgetown una 
colonia agricola chiamata, dal 
nome del fondatore della set- 
ta. Jonestown. 

Il reverendo James Jones 
ha 46 anni e sette figli; è sta. 
to lui a dinigere personalmen- 
te il gruppo di un migliaio di 
seguaci che ha fondato la co- 
* lonia nella Guyana. Ma anche 
da questo paese erano giunte 
voci di sevizie e maltratta. 
menti contro membri della 
setta e di pressioni esercita 
‘te su questi ultimi affinché 
donassero alla comunità i lo- 
to beni. 


fiutato di accogliere i quattro 
tedeschi, 

Questi vennero arrestati nel 
maggio scorso a Zagabria su in- 
dicazione della polizia tedesca 
che li sospettava di aver parte- 
cipato alla uccisione del ban- 
chiere Juergen Ponto e del ca- 
po della confindustria federale 
| Hanns - Martin Schleyer, nella 
estate-autunno dello scorso an- 
no. Venerdì scorso Belgrado ha 
i declinato però la richiesta di 
estradizione presentata da Bonn 
per «insufficienza» delle prove 
pei colpevolezza presentate dalla 
i magistratura tedesca. 

Va ricordato, comunque, che 
in precedenza Bonn non aveva 
dato seguito dalla richiesta di 
estradizione di otto croati che 
vivono nella Rft, presentata da 
Belgrado, Si è appreso che il 
governo jugoslavo ha fatto per- 
venire a quello tedesco un pro- 
memoria nel quale auspica che 
i rapporti fra i due paesi non 
subiscano turbamenti e che'con- 
tinui la cooperazione fra Bonn 
e Belgrado anche nel campo del- 
la lotta internazionale al terro- 
rismo, 


«Zombi» 


OKLAHOMA CITY — Un alie- 
nato mentale fuggito dall’istitu- 
jto psichiatrico dove era ricove- 

rato ha ucciso il padre e ne ha 
mangiato parte del corpo. Lo si 
è appreso ora dopo che l’am- 
ministratore dei beni della vit- 
tima ha presentato una denun- 
cia per negligenza. 

Quest'ultimo, Gregory Canatis, 
aveva ucciso il padre e ne aveva 
fatto a pezzi il cadavere prima 
î di mangiarne alcune parti nella 
primavera del il977. Gli agenti di 
polizia hanno trovato pezzi di 
carne del como della vittima, 
i Theodore Canatis, accuratamen- 
te avvolti in carta nel congela- 
tore dell’appartamento. 
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250 mila in piazza 
per celebrare Franco 


l’attuale ministro della difesa, 
generale Manuel Gutierrez Mel- 
lado. Non mancava neppure, 
ma erano per fortuna pochis- 
sime, bandiere naziste. 

Nella tribuna d'onore aveva 
‘preso posto la figlia del de- 
funto caudillo mentre non era 
presente la vedova. «Siamo sta- 
ti ingannati», ha gridato l’espo- 
nente della destra, Blas Pinar, 
da una tribuna eretta proprio 
a ridosso del punto in cui 
Franco era solito rivolgersi al 
popolo. Il nome del «caudillo» 
scandito a gran voce e ripetu- 
tamente si è propagato nella 
piazza e nelle strade  circo- 
stanti. 

L’esponente politico non ha 
lesinato critiche alla nuova 
costituzione che dovrà essere 
Votata il 6 dicembre prossimo 
e alla chiesa cattolica. Ha de- 
finito la prima un documento 
ispirato dai comunisti; ha ac- 
cusato la seconda di voler di- 
struggere l’unità nazionale. 
Quando l'oratore ha, fatto 1° 
elogio di Franco centinaia di 
giovani in camicia azzurra, han- 
no applaudito fragorosamente 
e altrettanto hanno fatto quan- 


| del 


do Pinar ha definito «traditori» 
i SOTMPORER l’attuale governo. 
«Sappiamo che i morti non 
‘possono risorgere ma le idee 
di Franco non moriranno mai». 


| Parlamentari 


israeliani 
nell'URSS. 


TEL AVIV — Per'la prima 
volta xa molti anni a questa 
parte, un-gruppo di parlamen- 


l'tari isnaeliani non comunisti è 
| stato invitato a visitare l'Unione 


Sovietica ‘ed è partito da Tel. 
Aviv alla volta di Mosca. Della 
delegazione — che sarà ospite 


{ del ‘comitato sovietico per la 


pace — fanno parte i deputati: 
partito laburista Yosef Sa- 
rid e Neftali Feder, il religioso- 
nazionale (membro della coali- 
zione governativa) Avraham Me- 
lamed e il comunista Tawfiq 
Toubi. L'Unione Sovietica ha 
rotto le relazioni diplomatiche 
con Israele all’epoca della 


«guerra dei sei giorni» del 1967. 
ino eten screen pa] 


+ 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Mario Scoria 


Ne danno il triste annuncio ia 
moglie, i figlì NISIO. è ARMI- 
DA, il genero, la nipote LOREL- 
LA, il fratello, le ‘cognate, i ni 
boti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani martedì, alle ore 13, dalla 
Cappella di via della Pietà di- 
rettamente per il Duomo di 
Muggia. 

Muggia, 20 novembre 1978 
renne certa] 


‘Partecipano al lutto per la 
perdita di 
. Claudio Covacci 
To famiglie: 
— GUZZI ELVIRA, SILVANO, 
ENRICO 


—: OSELLADORE 
—. PERGOLIZZI 


Trieste, 20 novembre 1978 
te i ent] 
20.11.1973 — 20.11.1978 
Nel quinto anniversario della 

scomparsa di 


Fini Limbeck n. Zenchi 


la ricordano con immutato af- 
feito e rimpianto il marito ed 
il figlio GIORGIO. 


Trieste, 20 novembre 1978 
RITA ASSE FERRI 


int ieeae t OIORIS 


TI Lizzie ee e 


= 


IL PICCOLO 


Lunedì, 20 novembre 1978 


L’E.S.A. comunica che il giorno 30 novem- 
bre scade il termine entro il quale i con- 
sorzi fra imprese artigiane e le cooperative 
artigiane possono presentare all'Ente le do- 
mande di contributo sui programmi di atti- 
vità per l'anno 1979. 


Per ulteriori informazioni sulla documenta 
zione da allegare alle domande, rivolgersi 
agli uffici dell'Ente, siti in Udine, viale Ve- 
nezia 100, tel. 204566. 


i +TÉ SVILUPPO ARTIGIANATG + RIULIVENEZIA GIULIA 


AVVISO DI GARA 
DI APPALTO - CONCORSO 


L'Amministrazione provinciale di Gorizia indirà una 
gara di appalto-concorso, al sensi dell'art. 24, lettera b), 
della legge 8 agosto 1977, n. 584, per l'esecuzione dei 
«lavori di costruzione a Staranzano, in provincia di Gori- 
zia, con sistemi \costruttivi di prefabbricazione o tradi- 
zionali di un complesso destinato ad Istituto tecnico com- 
merciale, ad indirizzo amministrativo». 

Importo 1) lotto dei lavori lire 1.100.000.000 (un mi- 
liardo e cento milioni). 

Le richieste d'invito alla gara, debitamente redatte in 
lingua italiana, dovranno pervenire all'Amministrazione 
provinciale di Gorizia, corso Italia 55, 34170 Gorizia 
(Italia), entro il giorno 6 (sei) dicembre 1978, unitamente 
alla documentazione prevista dal bando di gara. 

. Ulteriori informazioni potranno essere richieste all' 
Ufficio tecnico dell'Amministrazione provinciale di Go- 
tizia, corso Italia 55, 34170 Gorizia (Italia), tel. 0481/5051. 

Il bando completo è stato inviato all'Ufficio delle pub- 
blicazioni della C.E.E. il giorno 2 novembre 1978, e pub- 
blicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 
n. 316 dell'11 novembre, parte seconda. 


L'ASSESSORE AI LAVORI PUBBLICI 
rag. Renato Gisilin 


Saoelii 


TRIE: 
Via Cardu 
Tel. 040/764664-764842 


Motomoschion 


occasioni 


Peugeot 104 V e LS - Fan- 
tic Reg. Cosa 50 - Malaguti 
Fifty - Gilera 50 Reg. - Gi- 
lera 150 Arcore - Benelli 
250 2c - Aspes 125 RG - 
Mav'125- Suzuki 250 cross - 
Kawasaki Z 1000 - Kawasa- 
kiZ1R. 


VIA XXX OTTOBRE, 11 
Telefono 68500 


SERVIZIO FINANZIAMENTI: 


Un servizio essenziale: per il 
venditore elimina i rischi di 
insoluti e perdite di interessi 
dandol’immediata disponibilità 
di tutto il prezzo. 

Per l’acquirente, ove lo 
stesso abbia i requisiti, rende 
possibile l'acquisto 
dell'immobile con solo il 30% 
in contanti. È evidente che 
questi presuppostiaumentano: 
notevolmente il numero dei 
potenziali acquirenti degli 


IINIIINDIINIIDIIODIISIIAIN 
IL VERDE E' TUO 
DIFENDILO 


immobili Gabetti. 


a 
URMET 


ilcitofono che vede 


dolci italia 


| 
Ì 


URMET S.p.A.-tel. 011/232.432 
TORINO.-via Bologna 188 
Filiale di Padova -Via Riello 5 
tel. 049/26.807 


AVVISI 


ECONOMICI 


Offerte 
B Lire 230 per parola 


CERCASI prestaservizi con re- 
ferenze a lungo orario o sta- 
bile. Telefono 744086. 21392 B 

CERCASI tuttofare 8-17 per 
due persone adulte, telefona- 
Te 795646. 21378 B 

PRESTASERVIZI cercasi even- 
tualmente dormire, telefonare 
65527. 21653 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Cc ‘ Lire 90 per parola 


ANALISTA - programmatore rpg 
II 29enne, pluriennale espe: 
rienza, presso centro di cal. 
colo e industria offresi, Scri. 
vere fermo posta 33100 Udine 
patente n, 60227, 3840 

GIOVANE ragioniera volonte- 
rosa referenziata offresi qua- 
lunque lavoro. Telef. 7360 D' 
Ambrosi Emilio 0 731539 po- 
meriggio. 21493 C 

IMPIEGATA giovane seria of. 
fresi qualsiasi lavoro ufficio, 
Telefonare 200331, 21647 C 

OFFRESI internista pratica in 
sede, tel, 54955, 21703 C 

STENODATTILUGRAFA sedi 
cenne volonterosa primo im. 
piego offresi. Telefon. 725551, 

STIRATRICE a ore, offresi, tel. 
817463, 21705 € 


‘| 19.ENNE segretaria d'azienda 


conoscenza inglese tedesco la- 
vori ufficio 0 altro, tel. 758152 
lunedì ore 10-12, 21700 € 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


(00) Lire 200 per parola 


AAA A.A.AA-AAA. RIPARA. 
ZIONE sostituzione avvolgi- 
bili in genere. Tel. 62088. 

A.AAAA.AA.A, SI eseguono ri 
parazioni elettriche a domici- 
lio, Tel. 62088 21598 CC 

AAA.AA.A.A, SI eseguono ri- 
parazioni idrauliche domici. 
lio, Tel. 62088. 21 

A.AAA.AA, SGOMBERIAMO 
anchs gratuitamente apparta- 
menti cantine soffitte. Telefo- 
nare 749441, 21635 CC 

A.A.A, STUFE kerosena metano 
specializzato. pulisce ripara. 

21541 CC 


verniciatura, battiscopa posa, 
‘Bezzi, D'Annunzio 24, Telefono 


‘768606. (e.0) 
A.A. PORTE a soffietto, avvolgi. 
bili, veneziane, ecc. Elilux, via 
Pascoli 22, tel. 790250. 
A.A. SGOMBERIAMO apparta- 
menti, cantine, soffitte ese- 


in plastica, Riparazioni Vor 
niture, via Nordio 9, telefono 
732833, ‘050054 CC 


A. PARCHETTI raschiatura, ver. 
niciatura, riparazioni, posa 
plastica, moquettes, Gaspari, 
via Gambini 27-A, 755868 - 
"724092. 21674 CC 

A, TRASLOCHI tutta Italia ese 
guiamo rapidamente, prezzi 
imbattibili, interpellateci, Tel, 
414244. 21203 CC 

ABATANGELO PARCHETTI pa- 
vimenti legno, battiscopa, ra- 
schiatura, verniciatura, pre- 
ventivi gratuiti. Rossetti 41, 
tel. 790497, 21472 CC 

ANTENNA Telequattro, Trieste. 
mia, Svizzera, Capodistria, 
specializzati colori installano 

oO costo, riparazioni te 
levisori - 763545. 21668 CC 

ANTENNE Montecarlo Svizzera 
Capodistria Telequattro. Ripa- 
razioni radio transistori regi. 
stratori giradischi. televisori 
Tasoi lucidatrici, Universalra- 
dio, Settefontane 1, Telefono 
741317, 20417 CC 

AVVOLGIBILI porte soffietto 
veneziane riparazioni «Lady 
Plast», via U. Foscolo 5 (gal- 
leria), tel. 744520. 21210 CC 

PARCHETTI Fedele, raschiatu- 
ra verniciatura, pavimenti le. 
gno, plastica. Tel. 811504, |, 

PULITURA montoni, camoscio, 
‘pelle, stivali e borsette, anche 
‘tinge con garanzia specializza- 
to Cattaruzza, Giulia 13, telef. 
795855, 21706 CC 

SARTA specializzata cappotti, 
tailleurs, vestiti, anche ripara- 
zioni abiti uomo, tel. 722159. 

21522 CC 

SERIO capace 34 anni offresi 
seria ditta import-export 0 
casa spedizioni operante re- 
gione. ‘Pratico operazioni do- 

commercio estero ac 
quisizione traffici. Scrivere a 
‘Publikompass Cassetta 34Q 
Trieste, 763.0 


IMPIEGO: E LAVORO 
Offerte 


D Lire 230 per parola 


CERCASI. personale femminile 
per interessante lavoro pubbli. 


corso Italia 44, 2.0 piano, Go- 
rizia. 123 D 
LEGERTEX società ‘importanza 
internazionale leader proprio 
settore offre ad ambosessi ot- 
time ‘possibilità di guadagno e 
‘carriera inserendoli in un or- 
iganico giovane e dinamico 
previo «corso addestramento 
‘completamente gratuito, Indi. 
‘spensabile auto propria. Scri- 
vere a Publikompass, cassetta 
m. 31-R, 34100 Trieste.  21701D 


APPARTAMENTI E LOCALI 
i Offerte 
I Lire 230 per parola 


STUDI-uffici 1-2-8 vani centrali 
affittiamo, telefonare AA s 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 

L Lire 230 per parola 
100.000 mensili pago per appar- 

tamentino tranquillo bella po- 

sizione. Telefonare 0432. - 

294915. 050356 L 

VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 230 per parola 


OFFRESI vere occasioni: n. 3 


cubi 1 con pala, gru edili da 
sbracci metri 7.a metri 50, un 
motore Bolmes HP 450 lire 


|OERCARE rappresentante pro- 


pel Rekord Diesel. 
diventa ancora 
| piUpotente: 2300 cc. 


Opel Rekord Diesel è diventata più 
potente, con il nuovo motore da 2300 cc. 
E vi dà in più lo stesso proverbiale 


comfort della Opel Rekord Diesel. 


La stessa silenzios 


ità, la stessa, 


sicurezza, la stessa maneggevolezza. Perfino 


la stessa IVA, 18%. 


Da oggi con più potenza e più ripresa. 
Un altro passo avanti per la Opel 


Rekord Diesel. 


Da oggi, con motore da 2300 cc., 


48 KW (65 CV DIN), 
accelerazione da 0 a 100 
in 22”, 3 km conllitro 


di gasolio. 


140 km/h, 


S 


OPEL 


OPELVETTURE GENERAL MOTORS: 


OPEL REKORD DIESEL 2300 cc. NUOVA POTENZA CON IL COMFORT DI SEMPRE. 


GARANZIA TOTALE 12 MESI CHILOMETRAGGIO ILLIMITATO. FINANZIAMENTO DIRETTO (CON O SENZA CAMBIALI. CAPILLARE ASSISTENZA OPEL-EUROSERVICE IN TUTTA ITALIA 


3.000.000; un carrello elevato- 
Te portata quintali 25, un si. 
los da quintali 400, betoniere 
in versione litri 250-350-500 re- 
sa, gru Simma; con traslazio- 
ne H metri 30 sbraccio metri 
42 portata kg, 1200-4000, un'im- 
pianto ‘betonaggio O.r.u. se 
minuovo tipo autoforcula con 
silos automontante e con be: 
toniera O.r.u. resa metri cubi 
1. Per informazioni rivolgersi 
Ditta G. Londero Lu 
di Portogruaro tel. (0421) - 
705071 oppure filiale Collalto 
«di Tarcento tel. (0432) - 78219, 
SM 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 230 per parola 


SALOTTILETTO divaniletto pol- 
trone svendiamo al costo peri 
eliminazione articolo. «Polli», 
Grimani 11, P11NN 

VENDC armadio guardaroba, 
laccato avorio 2 stagioni spec- 
chi interni, misura cm 200x 
273x60, come nuovo. L. 600.000. 
Telefonare 213143. . 21642 NN 


COMMERCIALI 
(0) Lire 230 per parola 


A.A, MONETE acquisto pagan- 
do bene, Telefonare 31230 do- 
po 17.30; 20511 O 

ACQUISTASI ORO 5300 al gram- 
mo (secondo titolo), argento, 
disimpegno polizze, CORSO I. 
TALIA 28. Primo piano. 

MONTONI, antilope, borsette, 
stivali, pulite da soli con «Pre- 
ben» in vendita alla droghe- 
ria Renato, Battisti 24 e Be. 
nedetti, corso Saba 14; 


PILOTA SI I ERI, 
RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 230 per parola 


vincia Gorizia. Dittà già affer- 
mata sul mercato radio, tv, 
hifi, elettronica. Clienti già 
esistenti. Vaste. possibilità di 
guadagno e di continuità la- 
vorativa. Scrivere. a. Publi- 
Kompass, cassetta n. 28-R, 
34100 Trieste. 393 P. 
I.M.T.A. Paoletti Spa con la 
prossima apertura in Trieste 
della nuova Agenzia seleziona 
agenti, venditori ambosessi, 
preferibilmente con auto pro. 
pria, da inserire nel nostro or. 
ganico. Opererete in un am: | 
biente dinamico e moderno 
nel. settore dell’alta moda,. 
biancheria intima e corredo in 
genere. Presentarsi per un pri. 
mo colloqui» informativo mer- 
coledì 22° corr. mese presso 
l'Hotel Corso, via S. Spiridio. 
ne (angolo Corso Italia). Tel, 
30131, 30132 dalle ore 9 alle 
12,30 e dalle 15 alle 19. Chiede. 
re del signor Urbano, 389 P 


LA TECNOEDILE, via Nazio- 
nale 62, tel. 0432-680884 . Ade 
gliacco, (Ud), concessionaria 
attrezzattura ponteggi e mac- 
chine edili, cerca venditore da, 
inserire nella sua. organizza 
zione per la regione Friuli-Ve- 
nezie Giulia, possibilmente 
già esperto ramo commercia- 
le. Telefonare per appunta- 
mento, 387 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 230 per parola 


A.ALA,A,A.A.A, ATTENZIONE 
RIGAMONTI vi può revisio. 
nare la vostra FIAT, VOLKS- } 
WAGEN anche in giornata con 
motori originali nuovi all’82 
per cento garantiti. Via Ver: 
gerio.7, tel. 768078. 20843'@ 

A.A,A,A.A.A.A., RIGAMONTI vi 
Tevisiona con motori originali 
muovi di prima rettifica la vo- 
stra FIAT VOLKSWAGEN an- 
che in giornata, massima ga- 
Tanzia. Via Vergerio 7, telefo- 
no 768978. 21382 Q 

A.A.A.A, ALLA NC NUOVA: 
CONCESSIONARIA FORD 
potrete acquistare con sicurez- 
Za una vettura usata perché 
c'è la GARANZIA A.l. Va. 
sto assortimento di tutte le 
‘marche, Condizioni speciali di 
pagamento e permute usato 
per usato. Visitateci! Via Ca. 
boto 24, ‘Trieste, tel. (040) 
826181, 10-11Q 

A. BMW 2002, ottimo stato, ven. 
desi. Viale Ippodromo 2, Du- 
plica, 7/11.Q | 

A. FIAT 128 4 porte, perfettis- | 
sima, vendesi. Viale Ippodro- 
mo'2, Duplica. » 7A1Q 

A. FIAT 124 Special, perfetta, 
vendesi, Viale Ippodromo 2, 


‘perfettissima, vendesi. 
Ippodromo 2, Duplica, 7119 
A. SIMCA 1301 ?74, unico, pro- 
prietario, perfetta. vendesi. 
Viale Ippodromo 2, DUECA, 
A 112 perfettissima ’77 vende, 
permuta anche. ratealmente. 
Citroen Plahuta 813242 - 827231. 
18/11 Q 

ALFA ROMEO «ZANARDO RI. 
VENDITORE AUTORIZZATO» 
via del Bosco 20, tel .796348. 
‘Valutando il massimo il vo- 
stro usato; offriamo nuove e 
usate con minimi anticipi e 
rateazioni fino a 36 mensilità 
senza cambiali: permutiamo u- 
sato per usato. ALFA ROMEO 
2000, Alfetta 1977, 2000 berlina 
1972, Alfetta 1800 aria condizio- 
nata 1974, Alfetta 1600 ’75, Giu. 
lia 1600 super 1975, Giulia 1300 

| super 1975, Gt Junior 1300 ’72, 
Alfasud 1974 1973, ‘FIAT 131 


Hp 1977, INNOCENTI Mini SIMCA 1100 Special 5 porte *73|A.A. MINI appartamenti lussuo- 


1001 1973 1972, RENAULT 5 Ts 
1977, VOLKSWAGEN Scirocco 
coupé Ts 1100 1976, Maggiolone 
72, CITROEN Ds 5 aria con- 
dizionata 1972, Gs 1200 fami. 
liare 1977, Ln 600 ?78, LANCIA 
(Beta Hpe 1600 ’78, FIAT 130 
coupé. SUL NOSTRO USATO: 
GARANZIA 3 MESI. VISITA. 
TECI!!! 21709 Q 
ALFA ROMEO MURATTI, via 
Flavia 53, tel. 826644, vetture 
usate con garanzia: \Alfasud 
°73-"75,, Alfasud 5 m 77, Giu- 
lia 1300 TI ‘67, 1300 Super ‘71, 
1300 Nuova Super "74, 1300 GT 
Junior ’71-'72, Giulia 1.6 ‘70, 
Alfetta 1.6 ’75, INNOCENTI 
Mini 90 ’76, SIMCA 1301 ‘73, 
AUTOBIANCHI A 112, A- 
BARTH 70 CV 1977. PERMU- 
TE RATEAZIONI 36 mesi sen- 
ze, cambiali — VISITATECI, 
TROVERETE L'USATO PIU'! 
NUOVO DELLA CITTA. 
ALFETTA 1600 dicembre ’77 co- 
ime nuova, cerchi lega, 18.000 
km, vendesi anche ratealmen- 
te. 813242 - 827231. 18/11 Q 
AUTOBIANCHI A 112 vendesi oc- 
casione 1.000,000 presso Auto- 
Totor concessionaria Opel via- 
le Sanzio 11, 21356 Q 
BMW 528 automatica, aria con- 
dizionata, molto bella, vendo 
occasione, Autoagenzia Fiegl, 
(Strada di Fiume, 19, 2919Q 
FIAT 241 Diesel in.ottimo stato, 
anno ‘70. Tel. 64895. 20831 Q 
FIAT 128 Rally 1972 vendesi 
‘presso Autorotor, concessiona- 
Tia Opel, viale Sanzio 11. 
FIAT 124 berlina ”72, buone 
condizioni, vendesi, permutasi | 
anche ratealmente. 813242- 
827231, 18/11.Q| 
FIAT 238 finestrato ’72, ottime. 
condizioni meccaniche, vende- 
si, permutasi ratealmente. 
* 813242 - 827231 18/11 Q 
FIAT 128 coupé fine ‘73, ottime 
condizioni vendesi permutasi. 
813249 - 82721, 18/11 Q 
FORD. Capri 1300 II serie ’74 
‘perfetto vende permuta rateal- 
‘mente. 813242 - 827231. 18/11 Q 
MERCATO dell’usato Concessio- 
naria Renault F, Zagaria, piaz- 
za Sansovino 2, tel, ‘725390. Va- 
sto assortimento tutte le mar- 
che con garanzia. 811Q 
OCCASIONI Carli vende 850 68, 
127 ’72-"74, Alfa Sud '73, AR 
2000 ’72, 128 ‘72,124 '68, 125 '68- 
"71-72, A 112 "70, R 16 ’72, AR 
1300 ’70, 238 furgone ’69, Ford 
Transit ?70, 124 T ’71. Visibile 
fi 2921 Q 
500. giardinetta, 
128, 128 Rally, 128 coupé, 181,| 
A 112, Alfasud, Mehari, Beta.i 
‘berlina e coupé, Renault R 5, 
R 6, BMW 2002, 528, Fulvia 
‘berlina, autocarro 238 doppia! 
cabina. Permute, facilitazioni, 


11600 ?76, 128 coupé, 1100 sl 1972, 
Autobianchi A 112, Abarth 70 


‘autoagenzia Fiegl, Strada di 
Fiume, 19, Tel, 766880. 2919Q1 


perfetta vendo, tel. 813692. 
21572Q 
VENDESI Citroen (1220 GS Club 
del ’73. Telefonare al 746421 
ore pasti. 21659Q 
VENDO 850 Sport coupé per 
fetta. Tel. 764651 pasti. 


21694 Q 
VOLKSWAGEN Maggiolone ’72 
ottimo stato vendesi presso 
Autorotor concessionaria Opel 
Viale Sanzio 11. 21356 Q 
VENDO, A 112 E. Tel, 417462. 
® CV Citroen nuovissima, apri- 
le 78 vendesi permutasi anche 
Tatealmente, 813242 - 827231, 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 300 per parola 


A.A.A. PRESTITI con sollecitu 
dine a tutte categorie, impie- 
gati, operai, pensionati, casa: 
linghe alle condizioni più ami 
chevoli massima riservatezza, 
tel. 60285. 21391 R 

A Bibione vendesi avviatissima 
profumeria in centro. Per in- 
formazioni Agenzia Nord In: 
vest, corso del Sole, Bibione. 
«Tel. (0431) 430030, 2R 

SOCIETA’ petrolifera cerca ge- 
store per interessante distri. 
butore carburante in Trieste. 
Scrivere a Publikompass Cas: 
setta n, 22 Ri 34100 Trieste. 

392 UD R 


CASE, VILLE, TERRENI 


IS Lire 250 per'parola 
TRIESTE | centro, 


‘ALALA-A.Ri 
complesso condominiale via 
F. Severo, via Monte Cengio. 
Avanzata costruzione di ap- 
‘partamenti di diverse misure: 
attici. con mansarda, ‘attici 
con superattico vista mare; 
Uffici. Abbondanti posti mac- 
china, finiture di qualità, ogni 
confort. Possibilità mutuo. 
Visite al cantiere giorni fe. 
riali. Vende direttamente Im- 
‘presa Riccesi, via A. Diaz 6, 
tel. 60481. 21477 S 

‘A.A.A.A.R. + LARGO Pestalozzi 
3 stanze cucina servizi recen- 
te costruzione possibilità mu- 
tuo occasione vende diretta. 
mente Impresa Riccesi via A. 
Diaz n. 6, tel. 60481. 214765 

A.A. IMPRESA DOTT. ING. GU- 
GLIBLMO CANARUTTO inin- 
termediari direttamente ven: 
de via Corgnoleto 2.0 lotto ‘in 
palazzina splendida vista por- 
tici e giardini privati mutuo. 
via Donota 3, telef, 414180 po- 
meriggio 69131. 21446 S 

A.A, IMPRESA DOTT, ING. GU- 
GLIELMO CANARUTTO inin- 
termediari ‘centralissimo ac- 
curate rifiniture 6 stanze pog- 
gioli doppi servizi pronten: 
trata vendesi, telef. mattina 
414180 pomeriggio 69131. 


] 


si, pronta ‘consegna, vende 
impresa costruzioni presso 
piazze Garibaldi. Ottimi prez- 
Zi con mutui approvati. Mini- 
mo contanti 7 milioni. Altri 
più ampi con mansarda e ter. 
Tazze. Autorimessa con pro- 
prio posto macchina. Telefono 
69044-68045. Informazioni per 
visite. 21456 S 

A Bibione vendonsi. villette a 
schiera in un modernissimo 
villaggio. Per informazioni A- 
genzia Nord Invest, corso del 
Sole, Bibione, Telef, (0431) 
430030, 1S 

A Bibione vendonsi ultimi mo- 
no-bi-trilocali varie. misure. 
Per informazioni Agenzia Nord 
Invest, corso del Sole, Bibio- 
ne, Tel. (0431) 430030, 45 

A Bibione vendonsi apparta- 
menti fronte mare, Per infor- 
mazioni Agenzia Nord Invest, 
corso. del Sole, Bibione, Tel. 
(0431) 430030, x 35 

ACCONTO MINIMO 2.000.000 
vendonsi ‘appartamenti da 2- 
345 stanze e servizi in via 
Udine a PREZZI INTERES- 
SANTI largamente '‘sottovalu- 
tati alla media. di circa 100 
mila al metro quadro. OCCA: 
SIONISSIME INTERESSAN- 
TI, telefonare 69210 - 61763 
dalle 1730 alle 19, 111S 

APPARTAMENTI PARCO VIL 
ILA OPICINA palazzine signo- 
rili, vastissimo giardino, am- 
pie terrazze, autoriscaldamen- 
to metano, vendonsi mutuo, 
prezzi speciali, ing. Battara, 
Donota 4, tel. 64412, Cantiere 
via Salici. 21536 S 

APPARTAMENTO quattro ampi 
locali primo piano vendesi 
sette milioni, altro pianterre- 
no cinque liberi, edificio anti. 
co, ottima posizione. Telefo- 
nare 52301. 

APPARTAMENTO in villetta pe- 
Tiferica, salone, 2 stanze, cu. 
‘cina, bagno, ampio poggiolo, 
‘posteggio macchina, riscalda. 
mento autonomo, primingres- 
50, vende .13.000.000 contanti, 
saldo mutuo bancario. Immo: 
‘biliare CIVICA, via S. Lazza- 
to 10, 21562 S. 

GIULIA 2 stanze, cucina, bagno, 
poggiolo, ripostiglio, central 
nafta, ascensore, vende 24 mi. 
lioni. Immobiliare CIVICA via 
S. Lazzaro 10, 21562 S 

GORIZIA corso Italia complesso 
residenziale «CORSO ITALIA» 
vendiamo ultimi appartamenti 
lussuosi, negozi in galleria da 
70 ma in poi e magazzini fino 
a 1500 ma. Riscaldamento au- 
tonomo. Mutuo 70%. Informa. 
zioni e vendite presso Agenzia 
Immobiliare ITALIA Gorizia, 
corso Italia, tel. 048182135; 
Monfalcone via XXV Aprile 
47, tel. 7404, 1092 S 


MAGAZZINO | centrale, passo 
carraio, Servizi, eventuale uf- 
ficio primo piano vendesi, Te- 
lefono 823919 pomeriggio. 

215668 S 

MONFALCONE AGENZIA ALFA 
vende 4 Villa Vicentina, vil 
dette a schiera 150 mq - 41807. 

MONFALCONE ‘Agenzia. Alfa 
vende altico, cucina abitabile, 
salone, doppi servizi, 3 letto, 
garage . 41807, 1094 S 

OPICINA primingresso, lussuo- 
50, 2 cucine, bagno, 
terr: Posto macchina, au- 
toriscallamento metano, ven- 
de Immobiliare CIVICA, via 
S. Lazzaro 10, - 21562 S 

SERVOLA, bellissimi ‘apparte 
menti in palazzina, vende di: 
rettamente impresa. Telefono 
823919 pomeriggio. 21508 S 

STADIOSAalone, stanza, cucinet- 
ta, bagno, poggiolo, mansar- 
da, terfazza, posto macchina, 
vende Immobiliare CIVICA, 
S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

21562 S 

VENDESI appartamenti caset. 
ta terréni costritibili e non co- 
struibil, appartamenti cecu- 
pati e liberi, magazzini locali 
de affittare. Tel, 411820, 

Z.Z.1. EDILZINI DA SEMPRE 
CASE (BELLE LA NOSTRA 
CASA LA CASA DEL NOSTRO 
TEMPO. TEL. 413333-422922. 


ANIMALI 
W Lite 250 per parola 


CUCCIOLI chow-chow, yorkshire 
terner, shih-tzu al Bestiario, 
via Einaudi 1, 21475 W 

GATTINI persiani splendidi al 
‘Bestiario via Einaudi 1. 

PASTORE tedesco cucciolone fi- 
glio campione italiano vendo, 
via Cesare Rossi 53, tel. ‘722605 
ore serali, 21491 W 

VENDO cuccioli Doberman con 
pedigrée ottimo prezzo, tele- 
fonare al n. 414939, visibili of- 
ficina Giuliani 48, 21538 W 


ROULOTTE, NAUTICA, SPORT . 
Z Lire 230. per parola 


DA ‘Stefanutti Franco: ottime 
occasioni roulottes usate da 
1. 1.600.000 in su. Rivolgersi 
per informazioni presso la no- 
Stra sede di Sagrado, via Volta 
2, tel. 99360 o presso la mo 
stra di Trieste, via Flavia a 
fianco A. Grandi. n49 Z 

IMBARCAZIONE vela m 8 com- 
pletamente accessoriata ‘ven 
do, Prezzo da convenirsi, Te 
lefonare 764572 ore pasti. 

VENDESI EC UT, 1977 perfetta, 
4 cuccette, 5 vele, dotazioni, 
invasatura, fuoribordo 4 milio- 
ni 700.000. 0481-450687 sera, 

VENDO Sangria Eb Coach, 6 
Hp, " vele, rinvii in pozzetto 
self tailing, 041-970307, 


